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I marines fuggono da Khe Sanh 


Le Sezioni sono invitate a prenotare, entro le 
ore 12, le copie per la diffusione di domani, 
sabato, festa infrasettimanale. Entro mezzo¬ 
giorno di domani dovranno poi essere com¬ 
pletate le prenotazioni per la diffusione straor¬ 
dinaria di domenica 30 giugno in occasione 
della pubblicazione dello speciale Inserto sui 
problemi della libertà di stampa e di informa¬ 
zione. 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


WASHINGTON: brutale risposta all’appello del reverendo Abernathy 


IURE CONIMI I Pimi 


Approvata una nuova riduzione di 100 milioni 
di dollari per il programma «guerra alla povertà» 

Tensione nella Capitale americana - Abernathy in carcere ha annunciato che digiunerà per diciotto giorni - Un 
ragazzo negro ucciso dalla polizia a Richmond - Drammatici scontri razziali in California e North Carolina 
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WASHINGTON — «La nostra campagna è soltanto agli Inizi » ha detto il reverendo Abernathy commentando le misure repres¬ 
sive adottate nei confronti della « marcia dei poveri •. La nuova fase, quella della disobbedienza civile, è in pieno svolgimento. 
E' possibile che i poveri seguano parlamentari e uomini politici a Miami Beach e a Chicago, per le Convenzioni dei due 
partiti, che si terranno in agosto. Nella telefoto: la manifestazione dei cinquantamila al Lincoln Memorial. 

La crisi della politica «europeistica» 


I L DOCUMENTO presenta¬ 
to in questi giorni alle au¬ 
torità della CEE da! gover¬ 
no francese è venuto a in¬ 
fliggere un nuovo colpo alle 
speranze e alle illusioni dei 
cosiddetti « europeisti >. 11 

primo luglio 1968, secondo 
questi signori, avrebbe do¬ 
vuto rappresentare una da¬ 
ta storica e un punto di 
svolta nella costruzione dcl- 
l’unità europea. Invece, 
quella data viene a rivelare 
una crisi dì ampiezza senza 
precedenti e di gravità ecce- 
lionate. 

In campo agricolo, le sol¬ 
levazioni dei contadini, in 
atto nei sei paesi della pic¬ 
cola Europa, contro le misu¬ 
re e gli indirizzi sin qui 
adottati, sono di tale am¬ 
piezza da imporre a breve 
scadenza una revisione pro¬ 
fonda di tutta la politica 
agricola comune. Gli stessi 
dirigenti della CEE sembra¬ 
no avvertire questa necessi¬ 
ti: una necessità che diver¬ 
rà sempre più urgente man 
mano che lo sviluppo delle 
lotte contadine costringerà i 
governi dei singoli paesi ad 
attuare un deciso mutamen¬ 
to dì rotta. 

Quanto alla liberalizzazio¬ 
ne degli scambi. Il lungo 
cammino iniziato il primo 
gennaio 1959 avrebbe dovu¬ 
to essere completato il pri¬ 
mo luglio di quest’anno. 
Questa data avrebbe dovuto 
comportare la soppressione 
dì ogni residuo ostacolo do¬ 
ganale agli scambi commer¬ 
ciali tra 1 sei paesi membri 
della CEE e quindi l'instau¬ 
razione di una completa 
«nione doganale nella Pic¬ 
cola Europa. Ora, però, la 
Francia di De Giulie, mes¬ 


sa a dura prova dalle lotte 
popolari degli ultimi due me¬ 
si e dagli aumenti salariali 
che i lavoratori hanno con¬ 
seguito, annuncia, proprio a 
partire dal primo luglio, 
l’adozione di misure prote¬ 
zioniste, che, sia per il 
contenuto, sia per la pro¬ 
cedura seguita, aggravano 
ancor più la crisi della CEE. 

A parole il governo fran¬ 
cese dichiara di voler ri¬ 
spettare la scadenza del 
primo luglio. In realtà, pe¬ 
rò, esso procede in direzio¬ 
ne esattamente opposta a 
quella concordata con gli al¬ 
tri partners della CEE. Le 
misure annunciate nel do¬ 
cumento dì Parigi che è sta¬ 
to presentato alle autorità 
dì Bruxelles, consistono in¬ 
fatti. da un lato, in massic¬ 
ci aiuti alle esportazioni 
francesi, e, dall’altro, nella 
introduzione di rigidi contin¬ 
genti per le importazioni 

In pratica, per i prodotti 
francesi esportati, il gover¬ 
no di Parigi si assume l’one¬ 
re degli aumenti salariali 
che i lavoratori francesi han¬ 
no ottenuto nelle scorse set¬ 
timane. Attraverso vari mec¬ 
canismi, esso prowederà a 
versare agli esportatori pre¬ 
mi del 6 per cento in una 
prima fase e del 3 per cen¬ 
to successivamente Quanto 
alle esportazioni di prodotti 
stranieri in Francia, è stato 
stabilito che quelle di auto¬ 
mobili. di veicoli industria¬ 
li, dì elettrodi mestici, di 
tessuti, ecc. non potranno 
superare, nel secondo seme¬ 
stre di quest’anno, il livello 
raggiunto nel corrisponden¬ 
te periodo del ’67. maggio- 
ritto del 10-15 per cento. Per 
le importazioni di altri pr*>- 


dotti (macchine utensili, 
componenti elettroniche, co¬ 
loranti, gomma sintetica, 
ecc.). viene stabilito un re¬ 
gime di cosiddetta « sorve¬ 
glianza amministrativa >. 

C OME SI VEDE, già il con¬ 
tenuto di queste misu¬ 
re è in aperto contrasto con 
la lettera e lo spirito del 
Trattato della CEE: lo stes¬ 
so governo di Parigi rico¬ 
nosce nel * suo documento 
che esse « rompono l’unità 
del Mercato comune ». Ma 
ancor più grave, per la vita 
della Comunità, è la proce¬ 
dura seguita nell’adottare 
quelle misure e il fatto che 
il governo gollista rifiuti di 
discuterle in sede comunita¬ 
ria. Quelle misure. Infatti, 
non hanno formato oggetto 
di alcuna discussione pre¬ 
ventiva da parte delle auto¬ 
rità di Bruxelles. E ciò non 
basta: il - governo francese, 
propone ora che una riunio¬ 
ne del consiglio dei ministri 
della Comunità abbia luogo 
nelle prossime settimane, 
ma tiene a precisare che in 
questa riunione ci si dovreb¬ 
be limitare a discutere « 1 
problemi congiunturali fran¬ 
cesi ». 

A questo punto la gravità 
della crisi della politica 
• europeistica • è evidente a 
tutti Ma è altresì evidente 
la gravità delle conseguenze 
che questa crisi determina 
nel nostro paese. Qualcuno, 
negli ambienti padronali 
italiani, aveva forse sperato 
che in seguito alle difficol¬ 
tà deH'ecnnnmia francese e 
agli aumenti dei suoi costi 
di produzione fosse possibi¬ 
le incrementare ancora le 


nostre esportazioni. Ma quel¬ 
la speranza si è rivelata una 
pura illusione. Così, mentre 
si accentua l’instabilità e 
l’incertezza deU’economia di 
tutto il mondo capitalistico 
— proprio in questi giorni 
si torna a parlare di una 
nuova svalutazione delia 
sterlina —, risultano enor¬ 
memente accresciuti i peri¬ 
coli e le minacce che gra¬ 
vano sull’ulteriore sviluppo 
della nostra economìa. 

I contingenti all’importa¬ 
zione adottati in Francia 
colpiscono In modo partico¬ 
larmente pesante le nostre 
produzioni. D’altronde, gli 
aiuti alle esportazioni che 
il governo di De Gaulle ha 
introdotto renderanno anco¬ 
ra più ardua la concorrenza 
delle merci italiane sui mer¬ 
cati intemazionali. 

D I FRONTE a tutto questo, 
da parte del governo e 
dei soloni dell’economia po¬ 
litica borghese non manche¬ 
ranno i soliti noiosi discor¬ 
si sulla necessità per l'Ita¬ 
lia dì contenere 1 costì di 
produzione e i salari. Si sa: 
ogni occasione è buona per 
chiedere ai lavoratori italia¬ 
ni nuovi sacrifici. Ma oggi 
l’esigenza che si impone è 
soprattutto una: occorre al¬ 
largare il mercato Interno. 
1 salari devono quindi au¬ 
mentare. Contemporanea¬ 
mente si impone con mag¬ 
gior forza l’esigenza di rin¬ 
viare l’applicazione dei re¬ 
golamenti agricoli e di pro¬ 
cedere ad una radicale revi¬ 
sione di tutta la politica 
agrìcola comune. 

Eugenio Peggio 


WASHINGTON, 27. 

Il reverendo Ralph Abernathy digiunerà per i di¬ 
ciotto giorni che ancora deve trascorrere in carcere, 
allo scopo, ha detto, di risvegliare le coscienze negli 
Stati Uniti sulle necessità dei poveri. Il dr. Abernathy, 
condannato a venti giorni di detenzione per una mani¬ 
festazione, al termine della « marcia dei poveri » da 
lui diretta, ha annunciato l’inizio del suo digiuno ad 
un gruppo di giornalisti che erano stati ammessi nella 
sala visite del carcere. Nella stessa prigione stanno 
scontando pene ben 300 perso¬ 
ne che hanno partecipato alla - 

campagna dei poveri 

La tensione nella capitale 
USA è acuta. La polizia conti¬ 
nua ad operare arresti su va¬ 
sta scala e impiega bombe la¬ 
crimogene per sciogliere gli 

assembramenti dei « poveri ». ■ ■ 

Sotto gli occhi di una delega- ■ f* 

zione della «marcia dei pove- B II ||| | 

ri», ammessa ad assistere al 
voto dalle tribune, la Camera 
dei rappresentanti ha approva¬ 
to con 128 « si » contro 126 ■ ^ ■ 

« no » un'ulteriore riduzione di ■ 9 1 1 

cento milioni di dollari negli Al 

stanziamenti proposti per il 111*1 

programma di « guerra alla po- 
verta ». 

In precedenza, il program- «—■— 

ma. che prevedeva spese per “Il 

circa due miliardi di dolla- L^OItSdlSl Sili 

ri. era già stato decurtato di 
altri 307 milioni di dollari. “ 

GII esponenti della « marcia 
dei poveri * hanno accolto in 
silenzio il voto. Fuori del 
Campidoglio, la speciale po 
lizia del Congresso aveva 
stabilito cordoni di protezio¬ 
ne per sbarrare l'accesso ad 
eventuali dimostranti. Nelle 
ultime ore, gli effettivi del¬ 
la « guardia nazionale » e del¬ 
le altre forze in servizio di 
polizia nella capitale federa¬ 
le sono stati raddoppiati. 

Sviluppi drammatici vengo¬ 
no segnalati anche in altre 
parti della Confederazione. 

A Richmond, in California, 
polizia e pompieri sono af¬ 
fluiti in forze dalle città vici¬ 
ne per controllare l'esplosio¬ 
ne dei quartieri negri, seguita 
all'annuncio della morte del 
ragazzo ferito da una pattu¬ 
glia. al volante di un'automo 
bile che si presumeva ruba 
ta. Nonostante il coprifuoco, 
numerosi incendi sono stati 
appiccati durante la notte. 

A Durham. nel North Caroli¬ 
na. una folla di negri ha 
manifestato per tre ore da¬ 
vanti alla sede deH'ammini- 

strazione municipale degli al- _~ 

loggi. fino a quando la poli- \f'|f]Pr|IÌ NEI C 

zia non li ha dispersi con i MM ^ 

gas. Anche qui si segnala- | lavoratori sono all'attacco 
no vasti incendi. Ieri hanno scioperato, con c< 

Molti indizi fanno ritenere Napoli si sono fermati l'Italca 

che una mobilitazione delle l'Italcantieri e i trasporli pubi 

tradizionali forze razziste sia della manifestazione dei nava! 

in atto nel sud e fuori. L’ex 
governatore dell' Alabama. 

George Wallace, ha proprio - 

oggi confermato la sua can¬ 
didatura alla presidenza de¬ 
gli Stati. Uniti, come espo¬ 
nente dei democratici dissi¬ 
denti. Wallace ha avuto mer¬ 
coledì sera, durante un ban- /QUANDO alcune setti- 

ebetto, un cordiale incontro mane or sono il ge¬ 
co 1 « mago imperiale » del aerale Westmoreland, il 

Ku Klux Klan. Robert Sbel- nostro Westy, lasciò Sai- 

ton. Un operatore dell’ABC gon, fu ripetutamente fo- 

ha ripreso i due mentre si tografato all’aeroporto * 

stringevano la mano, ma una della capitale sud-vietna- 

guardia del corpo dell’ex-go- mito nelVatto di salutare 

vematore gli ha strappato la il generale Abrahms, de¬ 
pellicola. stinato a raccogliere la 

Una tendenza al rilancio di successione del grande 

forme di lotta militanti ca- stratega richiamato al 

ratterizza anche la discussio. Pentagono, e si vedeva 

ne in seno alla opposizione Westy guardare il colle- 

fi SSULfH J a n' Ca,C su * sa con l’ansia che potete 

la situazione e sulle prospet- __„ 

tive politiche del paese. Ren sempre cogliere nell cre¬ 

me Davis, direttore del t Cen- ' cn io dello stesso Johnson 
tro per la ricerca radicale * quando fissa i suoi piu 

di Chicago, ha dichiarato che intimi collaboratori, pre¬ 
la candidatura di Humphrey occupato, si direbbe , che 

ha fatto venir meno le ra- non siano abbastanza ere- 

gìonl per cui f gruppi di si- tini. Anche Westmore- 

nistra avevano deriso, dopo land pareva che davanti 

I la rinuncia di Johnson, di ^ Abrahms angosciosa- 

™nl dKEfta £2 , m Z“ e àommda^e: 

ne democratica che si terrà a * 1711 tormglie- 

Chicago a fine agosto. - ■■■—... 
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SAIGON — Con grande rapidità gli americani stanno sgomberando da due giorni la base del 
■ marines » a Khe Sanh, definita da loro Imprendibile. E' il crollo di tutta l’impostazione 
strategica americana, sulla quale era stato impegnato il prestigio di Westmoreland. I marl- 
nes hanno avu'o a Khe Sanh 2500 uomini fuori combattimento. Nella telefoto: marines USA, 
con un commilitone ferito, cercano di portarsi al riparo durante un attacco del FNL nel 
giorni scorsi A PAGINA 12 


Per un grave caso di scorrettezza politica 


Lombardi chiede le dimissioni 
dei direttori dell'«Avanti!» 


Consensi all’iniziativa del PCI per incontri tra le sinistre 



SCIOPERI NEI CANTIERI DI ANCONA E PALERMO 

I lavoratori sono all'attacco per ottenere più alti salari e più elevati livelli di occupazione. 
Ieri hanno scioperato, con corte! e manifestazioni, i cantieristi di Ancona e Palermo. A 
Napoli si sono fermati l'Ilalcanlieri, ritatsider e la Rhodiatoce. A Milano la Falck. A Genova 
l'Italcantieri e i trasporli pubblici. In Sardegna i minatori dell'AMMI. Nella foto: un aspetto 
della manifestazione dei navalmeccanici palermitani. A PAGINA 4 


DOGI 


Nanni a Khe Sanh 


rà? ». 

State tranquilli, gii so¬ 
miglia. Le ultime notizie 
giunte dal fronte vietna¬ 
mita assicurano che i 
marines hanno abbondo 
nato la base di Khe Sanh 
e la nostra radio, ien, 
per tranquillizzarci, av¬ 
vertirà che le truppe s fa* 
tunitcnsi « hanno deci¬ 
so » di ritirarsi. Quel- 
l’« hanno deciso » era 
detto con un tono che, 
a meno che non si sia 
in malafede, non può la¬ 
sciare dubbi, i marines 
potevano liberamen¬ 
te scegliere, andare o 
stare, permanere o tra¬ 
slocare. Hanno • deciso » 
di andarsene, e noi li 
immaginiamo, mentre si 
allontanano, voltarsi in¬ 
dietro a guardare con oc¬ 
chio di sfida * vietcong, 
come a dire: « Ora si 
sgombra. Così abbiamo 


deciso. Vogliamo un po’ 
vedere se riuscirete a 
trattenerci * Qui, princi¬ 
palmente, si riconosce la 
scuola di Westmoreland 
del quale Abrahms è di¬ 
scepolo: quando il co¬ 
mandante decide di scap¬ 
pare, niente e nessuno 
possono dissuaderlo. Vi 
voltate ed è già andato: 
pensiero, come si dice, e 
azione. 

La nostra radio ha ag¬ 
giunto che i marines si 
sono ritirati da Khe Sanh 
per conseguire « una più 
favorevole dislocazione » 
e a noi è venuta in men¬ 
te quella canzone di Pe¬ 
trolini che dice: « S’an- 
riamo a mette lì - Nanni, 
Nanni ». L’ombra di 
West, idealmente, li gui¬ 
dava. Nessuno come lui 
sa camminare all’indie- 
tro. 

.. Fortebracclo 


L’organo socialista ha 
inserito in un documen¬ 
to ufficiale della Dire¬ 
zione una dichiarazione 
di Nenni - Il PSU avvia 
la campagna congres¬ 
suale in uno stato di 
profonda divisione 

Anche se mancano quat¬ 
tro mesi al congresso socia¬ 
lista c’è già nel partito 
l’aria delle battaglie cam¬ 
pali. Non tutti i mezzi che 
vengono impiegati nello 
scontro delle correnti sono 
leciti, come vedremo, e sia¬ 
mo appena alla fase prelimi¬ 
nare del dibattito che co- 
mincerà ufficialmente nel 
CC. attorno al 20 luglio, con 
la presentazione di cinque 
mozioni: quella della destra 
t ministeriale » di Mancini 
che ha il suo patrono in Pie¬ 
tro N’enni, quelle di Tanassi, 
De Martino, della sinistra e 
di Giolitti che proprio ieri 
ha annunciato la sua. Que¬ 
sta « polverizzazione » del 
partito che mette in appren¬ 
sione non pochi militanti se¬ 
gna la rottura della vecchia 
maggioranza « che portò al¬ 
la politica di centro-sinistra 
c all’unificazione » (parole 
di Nonni). Un gruppo diri¬ 
gente diviso più che mai si 
trova ad affrontare un com¬ 
plesso di problemi che ri¬ 
guardano la strategia e la 
stessa natura del partito e 
che certo non si risolvono nè 
con una sospensione di giu¬ 
dizio sulla prospettiva di 
centro-sinistra nè tantomeno 
con un atteggiamento di be¬ 
nevola disposizione verso 11 
governo d’affari del sen. 
Leone. Perfino le questioni 
strettamente organizzative 
della preparazione del con¬ 
gresso mettono il « vertice * 
in difficoltà e provocano al¬ 
tri strappi. 

Ieri mattina De Martino, 
Tanassi. Ferri, Lombardi, 
Brodolml. Mariani e Mat¬ 
teotti hanno discusso su una 
rosa di « nomi » da propor¬ 
re poi al CC per la formazio¬ 
ne delle commissioni desti¬ 
nate a controllare lo svol¬ 
gimento della campagna 
congressuale. Qui Riccardo 
Lombardi ha sollevato 11 ca¬ 
so di una incredibile scorret- 

ro. r. 

(Segue in ultima pagina) 
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Deciso dai sindacati e dalle forze democratiche 

, _ ^• 

SICILIA: scioperi generali 
in tutte le zone terremotate 


_ l'Unità / venerdì 28 giugno 1968 

La Corte Costituzionale abroga l'articolo 2120 del Codice Civile 

Il licenziamento in tronco 
non fa perdere l'indennità 

Anche i dimissionari hanno diritto al trattamento di anzianità che è una retribuzione differita che non 
può essere folta al lavoratore — Parziale riforma delle leggi sull'internamento dei malati di mente 


Lunedi nel Trapanese, poi nel comprensorio di 
Sciacca e giovedì nel Palermitano • Forte assem¬ 
blea a Menti a conclusione di tre giorni di lotta 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 27. 

I sinistrati del terremoto 
scenderanno la prossima set¬ 
timana in sciopero generale in 
tutto il vasto territorio della 
Sicilia occidentale devastato 
dal sisma del gennaio scorso. 

La lotta — decisa unitaria, 
mente e portata avanti dai 
sindacati, dai comitati citta¬ 
dini. dal nostro partito e dalle 
altre forze democratiche — 
investirà dapprima il Trapa¬ 
nese (lunedi), subito dopo il 
compreasorio di Sciacca (Agri¬ 
gento) e infine la provincia di 
Palermo dove lo sciopero in 


Chiesto dai 

deputati del PCI 

__ -» 

Il governo 
renda pubblica 
la relazione 
Lombardi 

A nome del gruppo parla¬ 
mentare comunista i compagni 
Boldrini e D'Alessio hanno 
chiesto un incontro urgente con 
l’on. Luigi Cui, nuovo mini¬ 
stro della Difesa, per tratta¬ 
re alcuni problemi di politica 
militare e in particolare la 
richiesta di depositare senza 
indugio la relazione Lombardi 
presso la presidenza della Ca¬ 
mera perchè i deputati ne 
possano prendere visione; e 
alcune altre specifiche que¬ 
stioni tra le quali quella re¬ 
centemente denunciata alla 
stampa, circa i sistemi di pu¬ 
nizione in atto presso determi¬ 
nati corpi militari. 


Per 

ammazzare 
il tempo 

Francamente è difficile 
capire il perché della per¬ 
plessità suscitata dalla no¬ 
tizia che il governo Leone 
conterà su ben 46 sotlose- 
gretan: dopo tutto sono tan¬ 
ti quanti ce ne erano nel 
governo Moro. E se per non 
combinare niente Moro ha 
avuto bisogno di 46 sottose¬ 
gretari. non si capisce per¬ 
ché Leone dovrebbe fare 
niente con meno. Dopo lutto 
l'ozio è eguale per tutti. 

Semmai Leone pud vanta¬ 
re maggiori diritti ad un 
organico più ricco: nel suo 
governo il non fare niente 
è istituzionalizzato, scritto 
nei documenti, sarà oggetto 
di un voto di fiducia al Par. 
lamento al termine di un 
discorso durante il quale il 
Pnmo ministro spiegherà co¬ 
me vuole ammazzare scien¬ 
tificamente il tempo, in que¬ 
sto periodo di « attesa ». 
La differenza c'è: il go¬ 
verno Moro era il governo 
delle * grandi cose ». in cui 
non si faceva mente lo stes¬ 
so. ma almeno si doveva 
fingere un'attività frenetica 
e perciò correvano tutti da 
una parte all'altra a met¬ 
tere prime pietre e a pre¬ 
senziare a congressi; qui 
no. nel governo Leone nes¬ 
suno i tenuto a darsi da 
fare: entrare a fame parte 
è come godere di un pe¬ 
riodo di ferie straordinarie 
straordinariamente pagate: 
ma le ferie da soli sono uno 
strazio 

Così il governo-ponte, giu¬ 
stamente. fa le ferie in co¬ 
mitiva: tra ministri c tot 
tosegretari sono 69: se per 
coso dovesse piovere posso¬ 
no sempre organizzare ven¬ 
titré tavoli di « terziglio » e 
farsi un torneo che è uno 
spasso. 

Noi. rispettosamente, ci 
permettiamo di avanzare un 
consiglio: se 3 governo può 
sospendere per un momento 
ti riposo, dovrebbe incari¬ 
care una commissione di 
architetti di allestire i pio¬ 
ni per ampliare i ministeri. 
Perché noi siamo un paese 
fortemente proteso ad un 
costante miglioramento: Mo¬ 
ro. con tre parlili, urna 
messo insieme 25 ministri e 
15 sottosegretari, che costi- 
tuir-ano un record: Leone ha 
messo insieme 23 ministri e 
46 sottosegretari, ma con «a 
solo partito e quindi ha bat¬ 
tuto il primato del suo ala 
ere predecessore fi pressi, 
mo governo non c'è dubbio. 
te dovrà tornare ad essere 
di due o tre portiti com¬ 
prenderò un minimo di no¬ 
vanta sottosegretari (perche 
vogliamo vedere chi i che 
riesce a buttare giù dalla 
poltrona un democristiano ) * 
una trentina di ministri 

E non c'è più spazio per 
farceli stare tutti. 


Incontri con la delegazione del PCUS 


tutti i comuni sinistrati è stato 
proclamato per giovedì 4 lu¬ 
glio. 

L'annunzio è stato portato 
all’assemblea popolare che a 
Mentì ha concluso stasera le 
tre drammatiche giornate di 
lotta che hanno completamente 
paralizzato la vita della città. 
All’Assemblea hanno parteci¬ 
pato delegazioni di tutti i co¬ 
muni terremotati, parlamenta¬ 
ri. amministratori locali, diri¬ 
genti sindacali: una assise 
imponente — erano almeno in 
ottomila — e appassionata dal¬ 
la quale è venuta la conferma 
di una crisi paurosa e gene¬ 
rale frutto dell’irresponsabi¬ 
lità dei governi nazionale e re¬ 
gionale per colpa dei quali 
15 mila persone vivono ancora 
ammassate sotto le tende, la 
crisi agricola dilaga, l'opera 
di ricostruzione è ancora del 
tutto inesistente, l'assistenza 
immediata già praticamente 
cessata. 

All’assemblea di oggi il com¬ 
pagno senatore Cipolla ha tra 
l’altro illustrato 1 nuovi Im¬ 
portanti provvedimenti legisla¬ 
tivi por le popolazioni colpite 
dal terremoto che 1 comunisti 
hanno già proposto al Parla¬ 
mento siciliano e si appresta¬ 
no a presentare alle Camere. 

Il decreto legislativo già al¬ 
l’esame della commissione spe¬ 
ciale ■ dell’ARS prevede un 
onere di 13 miliardi da desti¬ 
nare all’urbanistica, all’agri¬ 
coltura. all’assistenza in base 
a cinque direttive: la costitu¬ 
zione dei consorzi obbligatori 
dei comuni per l’opera di ri- 
costruzione. le cui decisioni 
dovranno essere prese in mo¬ 
do democratico: la coincidenza 
(e il relativo finanziamento) 
dei piani di sviluppo agricolo 
con i nuovi comprensori ur¬ 
banistici: il decentramento di 
poteri e di mezzi ai comuni 
per poter essi stessi procedere 
all’esecuzione dei piani terri¬ 
toriali: l’ammasso garantito 
dei prodotti agricoli a equo 
prezzo e ulteriori agevolazioni 
per il credito contadino; ga¬ 
ranzia della normale eroga¬ 
zione dei contributi regionali 
ai sinistrati attraverso nuovi 
finanziamenti della legge già 
varata in febbraio. 

Le proposte del PCI che ver¬ 
ranno tra breve presentate al¬ 
la Camera e al Senato preve¬ 
dono invece il decentramento 
ni comuni della gestione dei 
fondi por la ricostruzione edi¬ 
lizia: l’obbligo dello Stato di 
risnettare i piani comprenso- 
riali e le competenze urbani¬ 
stiche del consorzi comunali 
(per contrastare la linea bu¬ 
rocratica e accentratrice del¬ 
l’ex ministro socialista Man¬ 
cini): l’istituzione di cantieri 
di lavoro per le opere di urba¬ 
nizzazione delle baraccopoli: il 
rifinanziamento dei provvedi¬ 
menti assistenziali per brac¬ 
cianti. coltivatori, disoccupati, 
pensionati, artigiani, pescatori 
e le altre categorie colpite 
dalle conseguenze del sisma. 
Il PCI proporrà inoltre — an¬ 
che per superare le incredibili 
remore che si frappongono ad 
una effettiva opera di rina¬ 
scita — che per la costruzione 
delle baracche sia direttamen¬ 
te versato a ciascuna famiglia 
sinistrata un contributo nari a 
un milione fpiù centomila lire 
per ciascun componente il 
nucleo): è la strada per un 
grosso risparmio, per un acce¬ 
leramento reale dei lavori, 
per una effettiva ripresa delle 
aziende artigiane. 

g. F. p. 


Rinviata 
la visita 
di Saragat 
a Londra 

R presidente della Repubblica 
ha rinviato a data da destinarsi 
la sua visita di Stato m Gran 
Bretagna. Ne dà notizia un co¬ 
municato diramato dalla Presi¬ 
denza della Repubblica. 

Il rinvio della visita di Sa¬ 
ragat è da mettere in relazione 
con l’attuale situazione politica 
italiana: la nuova data è infatti 
condizionata dal tempo neces¬ 
sario per la pre*entaz ; ooe del 
nuovo governo dinanzi ai due 
rami del Parlamento e la con- 

TK-gu«rte discussale. 


A tutte 
le Federazioni 
e Comitati 
regionali 

La riunione nazionale do¬ 
gli organizzatori • diri¬ 
genti federali etto al dove¬ 
va tenero il giorno 2-7 è 
spostata a MERCOLEDÌ' 
1 LUGLIO ORE f. 



Nella sede della Direzione del partito la delegazione sovietica, capeggiala dal compagno Andrej Kirilenko, membro dell'Ufficio 
politico e segretario del CC del PCUS, ha avuto ieri mattina un nuovo Incontro con ia delegazione del PCI, capeggiata dal 
segretario del partito compagno Luigi Longo. Nel pomeriggio i compagni sovietici si sono incontrati con I dirigenti delle 
sezioni di massa, economica e agraria del PCI; fra gli altri erano presenti i compagni Di Giulio, Chiaromonte, della Dire¬ 
zione, e Valli della Commissione centrale di controllo. Il compagno Kirilenko, a nome del CC del PCUS, ha consegnato dei 
doni al nostro Comitato centrale, fra cui una riproduzione della grande torre della TV di Mosca 

Grave denuncia al Comitato centrale Federbraccianti 

Metà degli operai agricoli 
disoccupati in piena estate 


Il cinque luglio grande manifestazione nazionale 
di tutte le categorie contadine — Si chiedono 
forti aumenti salariali, trasformazioni agrarie e 
più alti livelli di occupazione 


Si è riunito ieri a Roma il 
Comitato centrale della Feder- 
braccianti-CGIL alla vigilia di 
una intensa ripresa di scioperi 
e manifestazioni della cate¬ 
goria. 

Denunciamo con forza — ha 
detto Lionello Bignami nella re¬ 
lazione di apertura — l’azione 
nefasta del padronato agrario 
che praticando il sotto-salario, 
violando sistematicamente, le 
norme contrattuali e le leggi so¬ 
ciali (collocamento, elenchi ana¬ 
grafici) e riducendo, drastica¬ 
mente i livelli di occupazione 
ha aggravato ulteriormente la 
condizione bracciantile. La 
Confagricoitura conduce una 
campagna di sostegno della po¬ 
litica del MEC e cerca di sca¬ 
ricare sui lavoratori, sia l’au¬ 
mento dei profitti e delle ren¬ 
dite. che le conseguenze di una 
politica agraria sbagliata. Nel¬ 
le zone a salariato, si ritorna 
alle disdette, ai licenziamenti 
di massa, riducendo gli alle¬ 
vamenti ed introducendo forme 
di ulteriore sfruttamento. 

Nelle altre zone si riducono 
le operazioni colturali, non si 
assume manodopera, non si at¬ 
tuano trasformazioni ed inve¬ 
stimenti. Tutti gli Investimenti 
pubblici del Piano Verde e del 
Feoga vengono dirottati verso 
il finanziamento dei capitali e 
dei capitalisti e diventano veri 
e propri disincentivi per i li¬ 
velli di occupazione. Siamo nel 
pieno dell’estate con una disoc¬ 
cupazione pressoché totale in 
alcune regioni meridionali, e 
che, a livello nazionale, inve¬ 
ste oltre il 50% della categoria. 
A ciò si aggiunge un’intransi¬ 
genza assoluta della Confagrì- 
coltura verso i rinnovi contrat¬ 
tuali e verso la contrattazione 
aziendale. 

Questa situazione é aggrava¬ 
ta dal tipo di direzione poli¬ 
tica. Un governo di attesa ha 
un significato chiaro: non af¬ 
frontare le legittime aspirazio¬ 
ni sociali dei lavoratori, non 
modificare la politica agraria, 
lasciare che agrari e monopoli 
continuino a sfruttare i lavo¬ 
ratori ed I consumatori. Da qui 
l’esplodere in forme sempre 
più vaste dei malcontento, dei- 
razione categoriale e generale, 
di forti e nuove tensioni sociali. 
I braccianti, i salariati ed 1 
coioni sentono che siamo di 
fronte ad una situazione più 
grave, ma anche che maturano 
condizioni per nuove e più am¬ 
pie unità. 

Da qui la decisione della Fe- 
derbraedanti di dare vita e 
dirigere un vasto movimento 
articolato (aziende, provincie, 
settore, zone) e di partecipare, 
con ì problemi della categoria, 
alle iniziative di lotta regiona¬ 
le. alla grande manifestazione 
nazionale bracciantile-mezzadri- 
le-contadina dei 5 luglio. Nelle 
aziende, nelle provuicie e a 
Roma la nostra categoria so¬ 
stiene: forti aumenti salariali, 
trasformazioni agrarie e più al¬ 
ti livelli di occupazione, diritti 
sindacali, contrattazione azien¬ 
dale. parità previdenziale e ri¬ 
forma del collocamento e delle 
pensioni, nuovo indirizzo degli 
investimenti, revisione della po¬ 
litica comunitaria. 

I braccianti, come 1 mezza¬ 
dri ed i contadini che sono stati 
colpiti duramente dagli indiriz¬ 
zi di politica agraria, portati 
avanti al livello di U£C e na¬ 
zionale, reagiscono In forma 
unita, senza perderà di vista i 


contenuti rivendicativi di cate¬ 
goria e chiedono la sospensione 
degli accordi comunitari nega¬ 
tivi e l’avvio di un processo di 
riforme incisive in campo fon¬ 
diario. agrario, e di mercato. 
1 braccianti lottano per la 
espansione del movimento coo¬ 
perativo e delie forme associa¬ 
te. nelle fasi della coltivazione, 
degli allevamenti e della com¬ 
mercializzazione dei prodotti. 

Le lotte unitarie in corso, sia 
quelle aziendali e contrattuali 
che quelle regionali richiedono 
un rafforzamento delle struttu¬ 
re organizzative. Abbiamo co¬ 
scienza che porre degli obiet¬ 
tivi rivendicativi e di politica 
agraria più avanzati, richiede 
un rinnovamento e un potenzia¬ 
mento della Lega e delle nostre 
organizzazioni. I lavori del Co¬ 
mitato Centrale sì concludono 
oggi. 


Alle Frattocchie dal 1° al 13 luglio 

Collettivo studentesco 
di dibattito e studio 

Un < Collettivo studentesco di dibattilo e studio » si svol¬ 
gerà presso l'Istituto di studi comunisti delle Frattocchie 
(Roma) dal 1. al 13 luglio. Vi parteciperanno studenti uni¬ 
versitari e medi sia iscritti che non iscritti alla FGCI. 

Promosso dalla Sezione Lavoro Ideologico del PCI e dalla 
FGCI, il « Collettivo » vuole sperimentare con la gioventù 
studentesca forme nuove dì studio politico. Nell'ambito dei 
grandi temi politici e ideali che sono al centro del dibattito 
giovanile (come « Capitalismo e socialismo oggi », « Lotta 
contro l'Imperialismo e movimento operaio Intemazionale », 
* La strategia e ia politica del PCI », c Movimento studen 
fesco, lotta per la riforma della scuola, lotta per la demo 
crazia e il socialismo »), I lavori del « Collettivo » si svolge 
ranno secondo un programma e un metodo attivo che ver¬ 
ranno discussi e concordali con I partecipanti nella giornata 
iniziale del « Collettivo » stesso. 

Porteranno il loro contributo ai dibattiti, fra gli altri, I 
compagni Sereni, Occhetto, Petruccioli, Gruppi, Calamandrei, 
Giovanni Berlinguer, Pesentl, Ragionieri e Franco Ferri. 


Crollata una miserevole provocazione anticomunista 

Torino: il magistrato ordina 
una inchiesta sulla polizia 

La significativa decisione nel corso di un processo per gli scioperi metal* 
meccanici del luglio 1962 — Tre giovani arrestati furono ricattati 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 27 

A distanza di sei armi un'al¬ 
tra montatura poliziesca im¬ 
bastita a danno del PCI è 
miseramente crollata. La se¬ 
conda sezione penale del Tri¬ 
bunale di Torino ha infatti de¬ 
cìso di rimettere al Pubblico 
Ministero, perché proceda 
contro la polizia, gli atti di 
un processo che ha visto sta¬ 
mane imputati per calunnia 
due giovani che indotti da 
funzionari della questura ave¬ 
vano falsamente accusato il 
compagno Ermanno Marchia¬ 
ro. consigliere comunale e a 
quell’epoca amministratore 
della federazione comunista 
torinese, di averli pagati per 
creare disordini di piazza. D 
procedimento odierno si ricol¬ 
legava ai clamorosi « fatti » 
di piazza Statuto, avvenuti du¬ 
rante gli scioperi dei metal¬ 
meccanici del luglio ’62. La 
classe operaia torinese diode 
allora una possente prova del¬ 
la sua forza patecipando com¬ 
patta alla lotta, nonostante ia 
atteggiamento rinunciatario 
della UIL e le pressioni del¬ 
la FIAT aiutata come sempre 
da un massiccio schieramento 
di polizia e da « quelli di Pa¬ 
dova ». Ci furono allora (e la 
situazione non è nuova) dei 
mestatori prezzolati per mi¬ 
nare la capacità di lotta dei 
lavoratori, dei disordini crea¬ 
ti ad arte, e una cinquantina 
di arresti per I soliti reati di 
resistenza e oltraggio. Ma già 
al processo svoltosi per diret¬ 
tissima crollò il castello ac¬ 


cusatorio della polizia e la 
susseguente motivazione della 
sentenza rivolse aspre criti¬ 
che alla mentalità poliziesca 
da caccia all'uomo (e al co¬ 
munista). Orbene, come non 
mancò allora il tentativo di 
incrinare e far degenerare la 
lotta ricorrendo a tutti i si¬ 
stemi (e tutti — guarda caso 
— idonei a far contenta « mam¬ 
ma Fiat ») non mancò anche 
il più smaccato intervento 
della questura in senso spic¬ 
catamente anticomunista. In 
parole povere la polizia indus¬ 
se tre giovani arrestati du¬ 
rante i « tumulti » del 9 luglio 
1962. a piazza Statuto (mentre 
erano di passaggio per recar¬ 
si ai laghi di Avigliana). a 
e confessare » di essere stati 
istigati dal compagno Marchia¬ 
ro ad andare a « far chiasso » 
nella piazza suddetta, dietro 
compenso di 1000 lire ciascu¬ 
no. I tre giovani ritrattarono 
qualche giorno dopo davanti 
ai pubblico ministero 

Lo stesso avvocato di parte 
civile, compagno on. Ugo 
Spagnoli, ha chiesto stamane 
il proscioglimento pieno degli 
imputati, chiedendo altresì che 
il tribunale inviasse gli atti 
al pubblico ministero, perché 
possa procedere contro là po¬ 
lizia. Ambedue ie richieste so¬ 
no state accolte, owerossìa si 
indagherà ora su] comporta¬ 
mento illegittimo dei funzio¬ 
nari della questura torinese. 

In udienza i giovani accusa¬ 
ti di calunnia. Renato Negro, 
24 anni, via Brandizzo 84, e 
Michele Di Pompa, 23 anni, 
via Santhlà 20, entrambi ope¬ 


rai e minori all’epoca dei fat¬ 
ti (il terzo imputato Romano 
Dei Grosso, via Paganini 92. 
è deceduto per infarto nel 
frattempo) hanno confermalo 
che furono indotti a dine di 
essere stati prezzolati dalla 
promessa di ottenere la liber¬ 
tà subito. « Riconobbero » il 
Marchiaro da una foto in pos¬ 
sesso della questura e in cui 
il nostro compagno aveva an¬ 
cora i capelli ondulati all'in- 
dietro. come era sua abitudi¬ 
ne alcuni anni prima. Sulla 
foto i giovani (che erano sta¬ 
ti scelti nel gruppo dei fer¬ 
mati perché sembravano più 
« incerti e disposti alle con¬ 
fidenze ») poterono leggere 
anche il nome « Marchiaro » 
e si indussero a dire che era¬ 
no stati avvicinati da lui e 
pagati con mille lire, pur di 
uscire subito 

In un secondo tempo il Ne¬ 
gro e il Di Pompa conferma¬ 
rono le accuse al P.M.. ma 
durante un confronto con Mar¬ 
chiaro (e uno di essi si ri¬ 
fiutò già preventivamente di 
farlo perché non l'aveva mai 
visto) disvro la verità che 
stamane hanno confermato 
Da notare che il compagno 
Marchiare potè provare subi¬ 
to la sua completa innocenza, 
e fu prosciolto dall’accusa di 
concorso. Anche il P.M. dot¬ 
tor Notarbartolo ha chiesto 
oggi ia trasmissione degli atti 
al suo ufficio, per l'accerta¬ 
mento delle responsabilità del¬ 
la polizia, pur proponendo il 
perdono giudiziale per i due 
imputati 


L'indennità di licenziamen¬ 
to deve essere corrisposta al 
lavoratore anche in caso di 
licenziamento in tronco e di 
dimissioni volontarie. Essa 
rappresenta, infatti, un accan¬ 
tonamento previdenziale che 
in nessun modo 11 datore di 
lavoro può trattenere al mo¬ 
mento della cessazione del 
rapporto di lavoro. Lo ha de- 
ciso la Corte Costituzionale 
che, di conseguenza, ha abro¬ 
gato l'articolo 2120 del Codi¬ 
ce civile, e In particolare il 

I comma, seconda parte dove 
si afferma che l’indennità di 
licenziamento è dovuta al la¬ 
voratore « salvo il caso di li¬ 
cenziamento per di lui colpa 
o di dimissioni volontarie ». 
La Corte ha osservato che la 
indennità di licenziamento 
« costituendo parte del com¬ 
penso dovuto per il lavoro 
prestato ha senza dubbio ca¬ 
rattere retributivo. Se la sua 
corresponsione viene differi¬ 
ta al momento della cessazio¬ 
ne del rapporto, ciò avviene 
solo per alleviare al lavorato¬ 
re le difficoltà economiche cui 
egli dovrà far fronte al venir 
meno del salario ». 

La legge 15 luglio 19(50 sui 
licenziamenti, all’articolo 9, 
aveva gin abrogato la norma 
del Codice civile, ma questa 
suscitava ancora controversie 
specialmente per fatti avve¬ 
nuti in epoca anteriore alla 
emanazione di questa legge. 

Naturalmente ì lavoratori 
si battono contro 11 licenzia¬ 
mento in tronco come 'ale e 
per la creazione di efficaci si¬ 
stemi che garantiscano la 
a giusta causa » proprio e spe¬ 
cialmente nel licenziamenti 
individuali. 1 motivi per cui 
si licenzia « in tronco » risal¬ 
gono spesso, infatti, a provo¬ 
cazioni padronali o a dissen¬ 
si artatamente assunti In mo¬ 
do estensivo dal padronato. 

II licenziamento in tronco, in 
sè, esprime ancora un rappor¬ 
to di lavoro dominato dalla 
concezione de « il padrone so¬ 
no io » e non a caso e stato 
usato di frequente per stron¬ 
care sul nascere forme di di¬ 
fesa sindacale L’ingresso del 
sindacato in azienda, insieme 
ad altre misure, dovrà toglie¬ 
re ogni carattere « persona¬ 
le » al rapporto padrone-di¬ 
pendente, tacendo passare tut¬ 
ti I casi che oggi si configu¬ 
rano come « licenziamenti In 
tronco » al vaglio di normali 
contrattazioni sindacali. 

Il riferimento alla natura 
di retribuzione differita del¬ 
la Indennità di licenziamento, 
o anzianità che dir si voglia, 
fatta dalla Corte, è altamente 
significativo. Ci sono parti del 
salario che non si pagano su¬ 
bito, vengono accantonate in 
fondi speciali, presso l’azien¬ 
da o altrove; ma queste ri¬ 
mangono retribuzione, salano, 
cioè cosa dovuta ai lavorato¬ 
re. propnetà Inalienabile del 
lavoratore. Fra queste retri¬ 
buzioni differite c’è quella che 
gli anziani lavoratori si aspet¬ 
tano dal fondi pensionistici 
e che non può essere negata 
con un pretesto politico co¬ 
me la incompatibilità fra pen¬ 
sione e continuazione del la¬ 
voro da parte del pensiona¬ 
to. Milioni di pensionati si 
battono Derché I principi del¬ 
la Costituzione siano applica¬ 
ti anche nei loro riguardi. 

La Corte ha dichiarato par¬ 
zialmente Incostituzionali al¬ 
cune norme di legge riguar¬ 
danti Finte memento in casa 
di cura e di custodia dei ma¬ 
lati di mente: non è ammis¬ 
sibile, afferma ia Corte, che 
11 ricovero definitivo sia or¬ 
dinato sulla oase di istrutto¬ 
rie che non sia stato possibi- 
I le seguire e contestare nello 
interesse del paziente; spetta 
al Tribunale prendere idonee 
misure di protezione quando 
non lo possa lare direttamen¬ 
te il paziente. Incostituziona¬ 
le è anche il termine di A 
giorni per la comunicazione 
deirintemamento al giudice 
istruttore. L'articolo 13 della 
Costituzione dà all'autorità di 
polizia un massimo di 48 ore. 


I sindoci 
fiorentini 
contro il 
MEC agricolo 

FIRENZE. 27. 

I sudaci delia provincia di 
Firenze hanno approvato ixi do¬ 
cumento che invita il governo 
ed il Parlamento a sospendere 
I" applica noce dei regolamenti 
comunitari per ragnatura e 
ad appro.are intanto .e riforme 
necessarie per rendere competi¬ 
tiva Ja produz.one deù'agneo! 
tura ital.ana. Nei documento si 
demmo:a moire, con estremo ri¬ 
gore. ia gravità della siluaz.cne 
determinatasi nell agnco.tura in 
seguito ai mancato adeguamento 
de~!o strutture fond.aric ed agra- 
r.e alle esigenze de.l'impresa 
contadina, al mancato supera¬ 
melo degli squilibri nel con 
te*to di una programm3z one de 
mocratica ed alla lilerajizzazie 
ne destò scamoi previsti dagli 
accordi comun.tan. Dna situa¬ 
zione che ha provocato in To¬ 
scana e neòa provi.cia di Fi¬ 
renze una crisi che si esprime 
nella stagnazione della produ¬ 
zione. nella continua riduzione 
dell'occupazione, nella scarsa re 
tnbuzione dei lavoratori, nella 
subordinazione deJ'impresa alla 
propnetà fondiaria, neli’accon 
tuaziooe degli squihbn. nell’ab¬ 
bandono di vaste zone e nel 
disordine idrogeologico 1 sindaei 
affermano quindi l'esigenza di 
un nuovo corso di politica agra¬ 
ria basato sulla valonzzazicne 
del lavoro e dell’impresa con¬ 
tadina, sul superamento della 
mezzadria e del sistema di in¬ 
centivi del Piano Verde. 


Ripresentata la «Relazione» 

Situazione economica 
peggiorata 

per i lavoratori 

Persino i « disoccupati ufficiali » dell’ISTAT 
sono aumentati rispetto ai 1967 


E’ stata distribuita ieri alla 
Camera la Relazione generale 
sulla situazione del Paese nel 
1%7 che l'ex mmi-tio Pio 
racemi aveva già pre-.ent.ita 
prima delle elezioni. Vi si ripe 
ie. burocraticamente, lo stesso 
giudizio di allora secondo cui 
l'anno passato « ha segnato un 
consistente progresso i>er il 
Paese » e che questo progresso 
rende addirittura evidenti gli 
effetti positivi dell'opera di pro¬ 
grammazione. In realtà non più 
di due giorni fa l'Istituto di 
Statistica ha reso noto che nel¬ 
l'aprile 19t>8 1 disoccupati « uf¬ 
ficiali » erano aumentati rispet¬ 
to all'aprile 1967 attestandosi a 
quota 640 mila. Anche l'aumen¬ 
to della popolazione attiva, che 
aveva dato qualche segno di 
ripresa nel 1967. ai primi del 
1968 è diminuita nuovamente ed 
oggi l’Italia è ad uno degli 
ultimi posti nel rapporto fra 
popolazione totale e forze di 
lavoro: su 100 italiani ne risul¬ 
tano nel mercato del lavoro, 
disoccupati ufficiali compresi, 
36 o 37. 

Anche il volume degli investi¬ 
menti. dopo una fase di ripre 
sa. è cominciato a calare, come 
hanno segnalato il governatore 
della Banca d'Italia e la Coni 
missione della CEE. 

E' vero tuttavia che la pro¬ 
duzione cresce mentre la situa¬ 
zione sociale peggiora. Gran 
parte degli stessi 640 mila di¬ 
soccupati ufficiali non hanno 
nemmeno diritto ad una inden¬ 


nità di disoccupazione: i * for¬ 
tunati » ricevono oiieora oggi 
400 ine al giorno pan al 10% 
di un -.alano olTettivo Ia* casse 
dei grandi istituti previdenziali 
- IN \M IN PS ed ENPAS - 
opportunamente drenate da 
provvedimenti dispersivi del go 
verno die ha sconcato su di 
esse s|K"e proprie del bilancio 
statale come la t pensione -so 
ernie » e trattamenti a categorie 
prive di sufficiente copertura as 
sicurativa, sono in deficit Que 
sti deficit previdenziali vengono 
usati, a loro volta, por re-.pin 
gore comodamente ogni ricino 
sta di miglioramento delle pen 
stoni e delle prestazioni sani 
tane. Questo da parte del go 
verno II padronato non perde 
occasione, per suo conto di 
gridare al speso schiacciante» 
dei contributi previdenziali. 

Il compito viene agevolato al 
padronato dall'inerzia dello 
aziende statali, o a partecipa 
zione stabile. pudicamente 
« comprensive » verso le esigen¬ 
ze del profitto privato fino al 
punto di rinunciare a legittime 
imz.iatne industriali finanzia¬ 
bili con l'opportuno drenaggio 
delle ampie disponibilità banca 
rie. ciie si esportano all'e.stero 
Queste cose nella Relazione non 
ci sono: distribuito fuori tempo, 
in un momento in cui la situa 
zione si è persino aggravata, 
il documento è scaduto, in al 
cum giudizi generali, al livello 
del cretinismo burocratico. 


Un articolo di Lama su « Rinascita » 


«L’operaio 
non attende» 


« I lavoratori sono all’attac¬ 
co », osserva Luciano Lama 
nell’editoriale di Rinascita. «Il 
movimento In corso — scrive 
— è nato a poco a poco, già 
da molti mesi, non ha subito 
rallentamenti apprezzabili, 
neppure nelle più calde set¬ 
timane elettorali nè è stato 
deviato dalle suggestioni pur 
presenti della grande lotta 
svoltasi In Francia. Esso af¬ 
fonda le sue radici nellTzumus 
della nostra situazione econo¬ 
mico sociale, non tradisce la 
originalità che gli è propria 
anche se non è cieco e sordo 
a ciò che gli cresce attorno; 
per queste caratteristiche di 
coerenza e di autonomia le 
lotte pur Intensificandosi e ra- 
dicalizzandosi possono restare 
unitane e raccogliere ovun¬ 
que la partecipazione delle 
grandi masse ». 

Ognuna delle rivendicazioni 
prosegue Lama, investe due 
problemi che hanno un valo¬ 
re generale: «1) l’esigenza di 
un aumento sostanziale del 
potere contrattuale del sinda¬ 
cate 1 come rappresentante del 
lavoratori nel processo pro¬ 
duttivo e del riconoscimento 
di questo potere a tutti i livelli 
a cominciare dalla fabbrica; 
2) l'esigenza di realizzare 
una serie di riforme nell’eco¬ 
nomia, nella previdenza, nel¬ 
l’organizzazione sociale, attra¬ 
verso le quali si ottenga un 
diverso impiego delle risorse 
nazionali, una diversa distri¬ 
buzione del reddito prodotto ». 

La spinta in atto, afferma 
Lama, « deve essere raccolta, 
senza esitazioni, dal movimen¬ 
to sindacale organizzato, per¬ 
chè essa sia giustamente gui¬ 
data e possa toccare gli obiet¬ 
tivi che il movimento stesso si 
propone. Un sindacato alla te¬ 
sta dei lavoratori è uno stru¬ 
mento insostituibile per la lot¬ 
ta di classe, e a un tempo 
una garanzia di sviluppo de¬ 
mocratico: un sindacato im¬ 
belle, trascinato a rimorchio 
dalla spinta dei lavoratori, 
tradisce le finalità stesse per 
le quali è stato creato, per¬ 
de la fiducia delle masse e le 
espone alla paralisi e all’av¬ 
ventura, fattori di sconfitta e 
non di vittoria ». 

Che cosa faranno t sinda¬ 
cati dinanzi all'estendersi del¬ 
le lotte, mentre sorge un « go¬ 
verno di attesa al « Bisogna 
dare una risposta — affer¬ 
ma Lama — e la nostra ri¬ 
sposta non può essere che 
questa, la CGIL e, noi rite¬ 
niamo, l’intero movimento sin 
dacale, non è di per sò nè 
una forza di opposizione nè 
una fona di governo. Un sin¬ 
dacato non può giudicare un 
governo dalla formula che lo 
caratterizza; questo compito 
spetta ai partiti. Ma un sin¬ 
dacato, per restare fedele al¬ 
la sua natura, deve giudicare 
il go ver n o dal suo program¬ 


ma e dalla sua azione m 
materie di politica democra¬ 
tica, di politica di sviluppo, 
di politica sociale ». 

« Il governo può attendere, t 
lavoratori no ». « Il movimen¬ 
to rivendicativo non si può 
mettere in frigorifero perche 
non entrano in frigorifero gli 
uomini che ne sono portato 
ri ». Più oltre Lama scrive che 
\crrebbe ferita l’autonomia 
sindacale e si strumentalizze¬ 
rebbe il sindacato « se si pro¬ 
muovesse oggi una artificio¬ 
sa spinta di massa su que¬ 
stioni non mature o prete¬ 
stuose — come qualcuno vor¬ 
rebbe — o se ci si chiudesse 
in una artificiosa attesa sui 
problemi urgenti e indilazio¬ 
nabili. 

« NeH’una ipotesi o nell'altra, 
il sindacato, sopraffatto da 
pressioni esterne e in con¬ 
traddizione con gli orienta¬ 
menti delle masse, rinunce- 
rebbe alia propria autono¬ 
mia magari invocandola, a 
comprometterebbe con ciò la 
stessa unità del movimento ». 

Dalla situazione può trarre 
vantaggio anche il dialogo tra 
le organizzazioni sindacali. In 
questo senso, il passo avanti 
da compiere riguarda « non 
la ricerca di una assoluta im¬ 
possibile identità sulle singo¬ 
le particolarità di ogni piatta¬ 
forma rivendicativa, ma ia de¬ 
finizione di una grande linea 
sindacale comune che promuo¬ 
va a un tempo il migliora¬ 
mento delle condizioni dei la¬ 
voratori e trasformazioni so¬ 
ciali che facciano avanzare la 
democrazia attraverso una cre¬ 
scita del peso e del pota¬ 
re del lavoratori nella nostra 
società ». 

Il fascicolo di Rinascita 
contiene anche altri interven¬ 
ti nei dibattito apertosi con 
l'articolo di Amendola sul co¬ 
munisti e il movimento stu¬ 
dentesco. Pubblica articoli di 
Ottavio Cecchi e Davide Lajo- 
lo, oltre a un’ampia risposta 
di Giorgio Amendola. 


Un milione 
per l # Unità 
nel ricordo di 
Carlo Gramsci 

• Ir. occasione de! trigesimo 
della morte del compagno Car¬ 
lo Gramsci una compagna ha 
sottoscritto un milione per 
l'Unità, per onorarne la memo¬ 
ria e ricordarlo a tutti coloro 
che lo hanno conosciuto e mi¬ 
mato. 
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l'Unità / venerdì 28 giugno 1968 

Un numero di Ulisse 

sull'America Latina 

-■ . . _ _ + 

Il panorama 
di un continente 

Un quadro delle lotte anti imperialiste - L’Eu¬ 
ropa (e l’Italia) di fronte al sub-continente 
Il processo di liberazione culturale 


Dare un quadro complessivo 
dell’America latina non è im¬ 
presa facile. Cd essa diventa 
ancor più difficile quando si 
voglia scendere ancor più in 
profondità, per mostrare il 
« volto » di un continente mos¬ 
so da profonde tensioni, da 
mutamenti rapidi e decisi, dalla 
maturazione dei nuovi proble¬ 
mi e di una nuova coscienza di 
essi. In questo lavoro, del re¬ 
sto, come sappiamo, sono im¬ 
pegnate tutte le forze intellet¬ 
tuali e politiche più vive del 
sub continente, con una ricerca, 
un dibattito, e persino una po¬ 
lemica, fatta di appassionate in¬ 
dagini, ricerche c elaborazioni 
originali, e persino tentativi 
sperimentali. 

A questa difficoltà oggettiva 
di ricostruire un quadro orga¬ 
nico d’insieme, non sfugge nean¬ 
che il fascicolo de I problemi 
di Ulisse (Il volto dell’America 
I.atina, pp. 246, L. 2.000), co¬ 
me riconosce la stessa direttri¬ 
ce nella sua nota di presenta¬ 
zione. Non è che manchino con¬ 
tributi importanti e significativi, 
come diremo subito, che con¬ 
feriscono anche a questo nume¬ 
ro della rivista interesse e uti¬ 
lità. Vi si notano, però, alarne 
assenze altrettanto importanti 
(ad esempio: tutto il problema 
dell’unità continentale e delle 
sue differenziazioni; uno stu¬ 
dio specifico del rapporto eco- 
nomico-politico con gli USA, 
quanto sta avvenendo nella 
Chiesa latino-americana; la que¬ 
stione del potere militare), che 
qualificano il fascicolo a monte 
dell’attuale ricerca, localizzando¬ 
lo come un valido contributo 
di carattere culturale in senso 
stretto (letteratura ed etno¬ 
grafia), più che come un ap* 


Documentario 
cecoslovacco 
su Guttuso 


Due cineasti cecoslovacchi, il 
regista Milan Ruzicka e l’ope¬ 
ratore Ivan Koudelka. stanno 
girando un documentario a co¬ 
lori su Renato Guttuso e la 
sua opera. L’idea è stata sug¬ 
gerita loro dalla mostra per¬ 
sonale < Renato Guttuso - Ciclo 
autobiografico », allestita in 
febbraio a Praga dalla Galle¬ 
ria nazionale nel Maneggio del 
Palazzo Wallenstein Nel corso, 
della mostra, che ha avuto un 
grande successo di critica e di 
pubblico, sono stati ripresi < 
quadri esposti. 

AU’infzio di giugno 1 due ci¬ 
neasti sono venuti a Roma per 
girare un’altra serie di sequen¬ 
ze nello studio dell’artista a 
Piazza del Grillo, riprendendo 
anche Guttuso al lavoro- Il 
commento parlato del film sarà 
costituito in parte dalle spiega¬ 
zioni che Guttuso ha dato sulla 
sua opera e dalle sue consi. 
derazioni che ha fatto sul ruolo 
dell’artista nella società con¬ 
temporanea. 

L’anno scorso Milan Rtizfcka 
e Tvan Koudelka hanno realiz- 
gato un documentario su Picas 
so. girato alla mostra organiz¬ 
zata a Parigi in occasione 
dell * ottantacinquesimo comple¬ 
anno dell’artista. 

Il film su Guttuso viene rea¬ 
lizzato dallo studio C A.F. in 
coproduzione con la TV ceco¬ 
slovacca. 
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proccio ad alcuni nodi decisivi 
della analisi. 

Non a caso la parte più ri¬ 
levante del fascicolo è dedi¬ 
cata a problemi arlturali, men¬ 
tre sulla parte, diciamo, più 
propriamente politica, si pos¬ 
sono trovare molte posizioni un 
po’ troppo ufficiali (vecchie), 
governative e diplomatiche, per¬ 
ché possano risultare utili. Al¬ 
cuni saggi sfuggono naturalmen¬ 
te a questo giudizio — il me¬ 
rito della rivista è sempre quel¬ 
lo di essere a più voci — e 
costituiscono certamente il con¬ 
tributo più ricco che qui viene 
dato. Il saggio di Sergio De 
Santis su « La situazione poli¬ 
tica dell’America Latina » offre 
un quadro sobrio, ma pregnan¬ 
te, dei problemi attuali, dan¬ 
doci un panorama equilibrato 
del dibattito in corso tra le 
forze rivoluzionarie, una visio¬ 
ne d’insieme della reale natura 
della presenza imperialista e 
delle velleità riformiste di alcu¬ 
ne forze democratico-borghesi. 

Lo studio di Renato Sandri 
su « Europa e America Latina » 
demistifica (il tema è poi ri¬ 
preso in modo più particolareg¬ 
giato da Augusto Livi nel sag¬ 
gio « L’Italia di fronte all’Ame¬ 
rica Latina ») la retorica « la¬ 
tina * con cui si affronta so¬ 
vente questo problema, per ca¬ 
lare nel vivo dei contrasti in¬ 
terimperialistici, e del tentativo 
americano di egemonia mondia¬ 
le (che coinvolge in forme di¬ 
verse anche l’Europa) il vero 
problema di una presenza (o 
della assenza) europea in Ame¬ 
rica Latina. Di qui egli deriva, 
ci pare assai giustamente, la 
saldatura tra gli interessi antim¬ 
perialistici dei movimenti di li¬ 
berazione latino-americani e 
quelli del movimento democra¬ 
tico europeo: « Crediamo che 
l’Europa possa riavvicinarsi alla 
America Latina nella misura in 
cui la sua partecipazione al 
processo di sviluppo del sub¬ 
continente costituisca un con¬ 
tributo alla rivoluzione latino- 
americana ». Un pregevole scrit¬ 
to di Carlos Rafael Rodriguez 
su « Significato e implicazioni 
della rivoluzione cubana », che 
nella sua essenzialità evidenzia 
lo scarso posto dato al rappor¬ 
to Cuba-America Latina, con¬ 
clude la serie di saggi politici 
di rilievo 

Nella parte culturale, tra ! 
molti studi interessanti, uno 
merita specialmente l’attenzio¬ 
ne del lettore. E’ quello del gio¬ 
vane Alberto Filippi su « Cul¬ 
tura latino-americana e cultura 
occidentale » Rifacendosi ad al¬ 
cune delle analisi più vive del¬ 
la storia e della società latino- 
americana (Mariategui), l’autore 
ricostruisce qui, in un intreccio 
non meccanico tra vita intellet¬ 
tuale, lotta politico-sociale e 
rapporti di produzione, il pro¬ 
cesso di liberazione culturale, 
dalla duplice marginalità crea¬ 
tasi con l’arrivo dei conquista¬ 
dores (distruzione delle civiltà 
indigene da parte di paesi « ar¬ 
retrati », rispetto all’Europa, co¬ 
me la Spagna e il Portogallo) 
all’approdo ad una nuova co¬ 
scienza, e quindi ad una nuova 
cultura, strettamente legata ai 
processi rivoluzionari. Una ric¬ 
ca informazione sulla poesia, il 
teatro, il cinema, l’architettu¬ 
ra latino-americana, completano 
questa parte del fascicolo. 

r. I. 



L'assassinio di Robert Kennedy ha proposto nuovi interrogativi all'America del «consenso» - E' possibile rompere il giro vizioso dille 
macchine elettorali ? - James Reston: « Produciamo ansia, cinismo, sfiducia » -1 tre grandi temi della crisi: il male, la fame, la guerra 


Nostro servizio 

NEW YORK, giugno. 

Le immense bandiere a stel¬ 
le e strisce (tendono ancora a 
mezz’asta da tutti i più impor¬ 
tanti edifìci di Manhattan (ban¬ 
che, sedi di grandi trust, an¬ 
che da quella specie di super¬ 
market della goielleria. dove 
ogni tuo passo è controllato 
da cento oochi televisivi inter¬ 
ni, che risponde al nome di 
Tiffany. eoe.) in segno di lut¬ 
to per Passassimo di Bob Ken¬ 
nedy. Ma la spropositata me¬ 
tropoli sembra aver già inte¬ 
ramente digerito, se mai ha 
dato alcun segno palese di 
averlo avvertito, lo sbigotti¬ 
mento provocato da quel fatto 
terribile e inatteso. 

La colossale molla produt¬ 
tiva e consumistica che muo¬ 
ve ogni giorno dalle prime lu¬ 
ci dell’alba fino a notte inol¬ 
trata la macchina vitale degli 
Stati Uniti, non soltanto a New 
York, ma in tutto Io sconfi¬ 
nato territorio che fa da ponte 
tra due oceani, non ha dato 
il minimo segno di interruzio¬ 
ne e di tentennamento del suo 
ritmo automatico 

Si può immaginare, poniamo 
in Italia, l’uccisione per as¬ 
sassinio (8 un leader politico 
di massa (e tale Bob Kennedy 
andava rivelandosi) senza che 
ai suoi seguaci non venga fat¬ 
to di manifestare il proprio 
sdegno e la propria collera in 
modo che tutta la società deb¬ 


ba prenderne atto? Negli Stati 
Uniti d’America una qualsiasi 
manifestazione di questo tipo 
non è venuta in mente a nes¬ 
suno per l’assassinio di Bob 
Kennedy. Nemmeno alla pos¬ 
sente centrale sindacale CIO, 
tradizionalmente simpatizzan¬ 
te con il partito democratico 
del quale Kennedy era sena¬ 
tore ed esponente autorevole. 
E non perchè la CIO avesse 
già fatto sua in modo ufficiale 
la candidatura di H. Hum- 
phrey (50 milioni di dollari si 
dice essere il contributo dei 
capi della CIO alla campagna 
elettorale di quest’ultimo), ma 
per il fatto assai più grave 
che il trasferimento di un 
qualsiasi sentimento mobilita- 
tore delle coscienze nel bina¬ 
rio della organizzazione sinda¬ 
cale per motivi che stretta¬ 
mente sindacali non siano è 
non soltanto considerato incon¬ 
cepibile ma riprovevole e 
dannoso. 

Insomma, può ben darsi che 
fi mio avere appena annusato 
l’aria degli Stati Uniti d’Ame¬ 
rica possa indurmi in più di 
un errore di valutazione, ma 
non è difficile capire che qui 
se qualcuno venisse cacciato 
in galera, poniamo come capi¬ 
tò più d’un mese fa agli stu¬ 
denti parigini, nessuno sciope¬ 
ro dì protesta sarebbe mai 
proclamato da alcuno per por¬ 
re la questione della scarce¬ 
razione come questione di prin¬ 


cipio della difesa della demo¬ 
crazia. Si prenda il caso re¬ 
centissimo della condanna a 
cinque anni di prigione del 
grande pediatra di fama inter¬ 
nazionale, Benjamin Spock, ac¬ 
cusato di avere organizzato la 
renitenza dei giovani alla mo¬ 
bilitazione militare per il Viet 
Nam. D fatto è rimasto un fat¬ 
to di cronaca, c E poiché qui 
tutto è empirico, compreso lo 
esercizio della giustizia, ve¬ 
drai — mi ha fatto osservare 
un amico — che se verrà la 
pace col Viet Nam. nel proces¬ 
so di appello anche il dottor 
Spock. che frattanto è a piede 
libero, sarà messo in condi- 
dizione di cavarsela ». 

Il Sancta 
sanctorum 

Del resto perchè a qualcu¬ 
na delle strutture politiche e 
sindacali organizzate e che go¬ 
dono per motivi a volte persi¬ 
no opposti del consenso dei 
cittadini, dovrebbe venire in 
mente di mobilitare la propria 
forza in una direzione che 
spezzi il quadro tradizionale 
della lotta politica americana? 
Non sono gli Stati Uniti il mo¬ 
dello stesso. 3 Sancta sanato- 
rum (meglio si direbbe il mam¬ 
masantissima) della democra¬ 
zia e della sovranità popo¬ 
lare? 


Se i diritti di qualcuno sono 
stati violati vi sentirete rispon¬ 
dere, c’è la legge che scatta 
in sua difesa e poiché negli 
Stati Uniti, i giudici sono al¬ 
meno in parte elettivi, è la 
sovranità popolare stessa che 
è posta in grado di vigilare 

Queste considerazioni cozza¬ 
no, è vero, contro l’opposto 
esempio delle violente solleva¬ 
zioni dei negri cui assistemmo 
un anno fa e delle massicce 
marce e riunioni della pace, 
cui da qualche tempo tuttavia 
sempre meno si assiste, ma 
esse conservano tutto il loro 
valore se vengono, come deve 
essere, corretta mente e fred¬ 
damente riferite alla finora in¬ 
tatta resistenza del sistema, 
vale a dine alla finora margi¬ 
nale presenza della cosiddet¬ 
ta America del dissenso nel 
quadro dell’America elei con¬ 
senso. 

Si può tuttavia affermare 
che l’assassinio di Bob Ken¬ 
nedy non abbia provocato nel¬ 
l’anima americana oltre ai 
pianti, ai sermoni e ai fiori 
che hanno abbondantemente 
coperto la sua bara nella cat¬ 
tedrale cattolica di San Patri¬ 
zio (e oltre all’attesa che i 
pubblici poteri perseguano il 
presunto assassino) nessuna 
modificazione di qualche enti¬ 
tà della fiducia nella generale 
superiorità e bontà del siste¬ 
ma? No. non Io si può affer¬ 
mate. La scossa c’è stata ed 


Impetuoso sviluppo delle lotte operaie a Napoli 


IL «POPOLINO» È DIVENTATO «CLASSE» 

Migliaia di lavoratori impegnati nella battaglia per più alti salari e per l'occupazione - 8 mila espulsi dall'Industria negli ultimi 4 anni - Forza 
e consapevolezza del movimento democratico - Il significato del voto di maggio e delle azioni in corso nelle fabbriche - La « svolta » in atto 


NAPOLI, giugno 
Un mutamento di fondo è 
In atto nel tessuto sociale di 


che dal primo gennaio 1965 
al primo gennaio 1968 il nu¬ 
mero del lavoratori occupati 


Napoli. Un mutamento che I nell'industria è sceso In asso- 


incide sulle strutture tuttora luto di 1 
per molti versi arcaiche del- difficoltà 
la città, « che trasforma uo- lo schiera 
mmi e cose. Non è che Napo- Certo è < 
11 stia • sfumando » 1 suoi ca- voratori i 
ratteri inconfondibili. Nè che sentano l 
i napoletani stiano perdendo ri e le « 
la loro proverbiale bella fan- ci dei gr 
tasia. Certo è però che, a inazione 
guardare alla sostanza degli nienza eh 
avvenimenti non si può fare cì pare, i 
a meno di rimarcare le gran- essenziale 
di novità che la odierna ca- A Napc 
pitale del Mezzogiorno pre- ancora nx 
senta, a cominciare dalla for- anzi — o 
sa e dalla consapevolezza con la giomal 
cui si combattono qui le lot- merci e ( 
te del lavoro e dalla preseti fermarsi 

za attiva d* vaste masse ad un ci del rfb 
processo di rinnovamento de- no della < 
stinato ad andare molto lon- l’altro, eh 
tano. bulantl ai 

Questa crescita in quantità molto es 

e in qualità del movimento realtà ecc 

operalo — della quale il voto tosto am 
del 19 maggio con la splendi ne di ver 
da avanzata del PCI e delle che si a 
sinistre unite, è stato una eia centro di 
morosa testimonianza — non tivo, d’ai 
si svolge naturalmente senza sti ultimi 

contraddizioni. L'economia na- aumentati 


luto di 8.230 unità creando 
difficoltà e problemi a tutto 
lo schieramento democratico. 
Certo è che comunque i la¬ 
voratori napoletani non pre¬ 
sentano le incertezze, i timo¬ 
ri e le « intemperanze » tipi¬ 
ci dei gruppi operai di for¬ 
mazione recente e di prove¬ 
nienza eterogenea. E questo, 
ci pare, rappresenta un dato 
essenziale della situazione. 

A Napoli, purtroppo esiste 
ancora molta gente — troppa 
anzi — costretta a vivere al¬ 
la giornata con piccoli com¬ 
merci e piccoli servizi. Basta 
fermarsi nel punti nevralgi¬ 
ci del ribollente traffico uma¬ 
no della città per notare, fra 
raltro. che Fattività degli am¬ 
bulanti ad esempio è tuttora 
molto estesa e riflette una 
realtà economlco-scciale piut¬ 
tosto arretrata, con larghe zo¬ 
ne di vera e propria miseria 
che si annidano persino al 
centro di Napoli. E’ indica¬ 
tivo, d'altronde, che in que¬ 
sti ultimi quattro anni sono 
aumentati nella provincia sol- 


fattori e se il persistere di 
piccoli marginali commerci e 
di estese fasce di sottoprole¬ 
tariato indicano quanto sia¬ 
no ancora acuti 1 problemi di 
una grande città come Napo¬ 
li è altrettanto vero che nelle 
fabbriche è nato anche qui e 
ormai da anni un uomo nuo¬ 
vo e diverso, un uomo mo¬ 
derno. che è figlio della so¬ 
cietà capitalistica e che 
combatte a viso aperto con¬ 
tro i guasti che questa stes¬ 
sa società produce. 

Vogliamo dire, in sostanza, 
che se un certo tipo di «ple¬ 
bea è tuttora presente, so- 

B rattutto nel quartieri centra- 
. negli agglomerati della 
« banlieu a operaia l’antico mi¬ 
nuto «popolinoa è diventato 
« classe a nel pieno significa¬ 
to dell’espressione: una classe 
operaia forte, cosciente e com¬ 
battiva. capace di influenzare 
larghi strati di popolazione; 
una classe dirigente cioè che 
contrasta apertamente, e con 
la lotta. la politica del pa¬ 
dronato pubblico e privato e 
lo sfasciume del vecchio cor¬ 
rotto clientelismo laurino e 
democristiano. E' significati¬ 
vo, del resto, che a Napoli la 


piezza del movimento ri vendi¬ 
cativo, peraltro, è tale da non 
lasciare sussistere il minimo 
dubbio sulla « svolta » in at¬ 
to nella complessa realtà na¬ 
poletana 

Sono in lotta i lavoratori 
deU’Italsider OCREN. Mensin- 
ter, Avis, Italcantieri, CMI, 
Sebn, Aerfer, Alfa Romeo, Da¬ 
miani, FMI-Mecfond, CGE. 
Rhodiatoce, e di altre azien¬ 
de fra cui le fabbriche del- 
l’« arte bianca ■ di Torre An¬ 
nunziata Il movimento inte¬ 
ressa complessivamente oltre 
15 mila lavoratori. Al centro 
dello scontro sindacale — par¬ 
ticolarmente acuto allTtalsider 
dove si sciopera da una quin¬ 
dicina di giorni — vi sono ri¬ 
vendicazioni unitarie molto 
chiare, dai salari (premi cot¬ 
timi) agli organici, dagli ora¬ 
ri agli ambienti di lavoro. A 
parte le lotte per salvare le 
fabbriche dalla smobilitazione 
(come alla OGE alla Sofer e 
all’Avis) potrebbe sembrare 
che l’azione operala si svol¬ 
ga attorno ad obiettivi limi¬ 
tati. Proprio questa caratte¬ 
ristica delle lotte a Napoli. 

S roprio questa « limitatezza a 
egli obiettivi rappresenta in¬ 


tere contestativo della linea 
scelta dal capitale pubblico e 
privato per « ristrutturare » le 
industrie napoletane. 

n fatto che non si combat¬ 
ta per una serie di richieste 
generali e indistinte, ma per 
rivendicazioni precise commi¬ 
surate alle singole realtà 
aziendali; il fatto che i lavo¬ 
ratori di Napoli respingano 
le agitazioni « polverone » — 
come si dice — perseguendo 
obiettivi particolari ma pre¬ 
cisi e decisivi al fini di un 
effettivo miglioramento della 
loro condizione, dà già la mi¬ 
sura della coscienza che la 
classe operaia ha raggiunto. 
Ed è oltretutto significativo 
che si stia pensando ad at¬ 
tuare momenti di generaliz¬ 
zazione delle lotte, non per 
fondere — e tanto meno per 
confondere — rivendicazioni 
diverse ma per rendere più 
robusta e più aggressiva Fazio¬ 
ne operaia, per colpire più 
duramente il padronato, per 
contestare con maggiore in¬ 
cisività la linea di riorganiz¬ 
zazione capitalistica fondata 
essenzialmente su una conti¬ 
nua intensificazione dello 
sfruttamento attraverso l’ero¬ 
sione sistematica degli orga- 


noìetana ad esempio risente tanto gli addetti alle « attività D.C. nonostante un suo evi- vece una Inequivocabile testi- sione sistematica degli orga- 

fortemente della crisi in atto terziarie » (da 344.329 a 388266) dente recupero a destra, ha | monlanza della maturità del nid e l’intensificazione del rit¬ 
te alcune aziende al punto Ma se questo complesso di J perduto parecchi voti. L’am- 1 movimento e del suo carati 1 mi di lavoro. 


Questa maturità del movi¬ 
mento operaio napoletano, 
questa impronta di classe che 
contraddistingue le sue azioni 
fabbrica per fabbrica, non so¬ 
no nate ovviamente all’Improv¬ 
viso e noi non facciamo qui 
nessuna scoperta sensazionale. 
Il processo di maturazione 
politica e sindacale dei lavo¬ 
ratori napoletani ha infatti 
origini lontane. Risale, si può 
dire, a quando, venti anni or 
sono, furono combattute le 
prime memorabili battaglie 
per difendere le industrie al¬ 
lora esistenti e per conqui¬ 
stare nuove occasioni di la¬ 
voro. Naturalmente, in questi 
anni, vi sono stati momenti 
di pausa ed anche certi « ri¬ 
torni » ad un passato ormai 
definitivamente sepolto. Con 
la nascita del centro sinistra 
ad esempio certi nuclei ope¬ 
rai hanno creduto di poter ri¬ 
solvere 1 loro problemi attra¬ 
verso la pratica del sottogo¬ 
verno e delle amicizie. Ta¬ 
luni successi della D.C. e del¬ 
lo stesso P.S.U. nelle elezio¬ 
ni amministrative si spiegano 
anche cosi. Ma il voto del 19 
maggio e le lotte di queste 
settimane hanno fatto giusti¬ 
zia di tutte le false speranze 

Sino SebastianelH 


è stata assai forte, più forte 
di quella a suo tempo provo¬ 
cata dall'assassinio di John 
Fitzgerald Kennedy. Ma si ha 
di bene, la scossa non sta 
agendo nella direzione dell’al¬ 
largamento dei margini sociali 
e ideologici dell’America del 
dissenso col dito puntato sullo 
scioglimento dell’angoscioso in¬ 
terrogativo di chi ha armato 
la mano dell’assassino. Certo 
ce anche questo aspetto del¬ 
la questione a formare l’in¬ 
terezza del quadro. La vera, 
più profonda e più marcata ri- 
percussione della scossa cau¬ 
sata dall'assassinio di Bob 
Kennedy riguarda però, a mio 
avviso. FAmerica del consen¬ 
so. Non ancora purtroppo le 
grandi masse popolari bianche 
che ne costituiscono la base e 
i pilastri, ma sicuramente 
gruppi considerevoli di opinio¬ 
ne pubblica 

L’interrogativo è il seguente: 
vi sono possibilità negli Stati 
Uniti d’America da parte di 
chi voglia fare appello diret¬ 
tamente al popolo, di forzare 
la macchina dei partiti e del¬ 
le organizzazioni sindacali per 
mettere in lizza candidati al 
potere supremo aventi un pro¬ 
gramma diverso da quello vo¬ 
luto dalle macchine elettorali 
tradizionali? Una lettrice del 
New York Times ha puntualiz¬ 
zato ancor meglio l’interroga¬ 
tivo qualche giorno fa in una 
lettera al direttore di qud- 
Fautorevole e colossale quoti¬ 
diano d’informazione: «Chi 
può parlare di democrazia 
quando i candidati Humphrey 
e Nixon si sentono già cosi si¬ 
curi della loro designazione 
da rifiutarsi persino di far co¬ 
noscere all’elettorato il loro 
programma prima delle rispet¬ 
tive convenzioni di Chicago e 
di Miami (democratica e re¬ 
pubblicana)? * 

Nello stesso numero dell’au- 
torevole quotidiano newyorche¬ 
se 0 noto scrittore politico Ja¬ 
mes Reston commentava in¬ 
direttamente il quesito della 
lettrice con parole ben più du¬ 
re. « La gente si sente del tut¬ 
to esclusa dal potere influen¬ 
zare la nomina dei candidati 
presidenziali — ha scritto pres¬ 
sappoco James Reston — e. 
pertanto, si sviluppano di pari 
passo nell'opinione pubblica 
ansia, ma anche cinismo e 
scetticismo riguardo al proces¬ 
so democratico. Si tratta di 
una l'era e propria sfiducia 
che avvelena la nostra vita 
politica ». Sooo parole chiare 
e responsabili, la cui impor¬ 
tanza deve essere valutata 
non soltanto in rapporto al pe¬ 
so che un commentatore poli¬ 
tico del New York Times ha 
nella società americana (dove 
la grande imprenditoria gior¬ 
nalistica ha valore di struttu¬ 
ra), ma anche in rapporto al 
fatto non secondario che Re¬ 
ston è del New York Times 
uno dei dirigenti massimi. 

La questione in linea teorica 
non è nuova, ma si commette¬ 
rebbe un errore gravissimo se 
ci si mettesse in testa di se¬ 
guirla secondo lo schema a- 
stratto della moderna sociolo¬ 
gia antiportitica. n problema 
esiste certo anche sotto que¬ 
sto aspetto e se c’è un punto 


in cui le considerazioni di Mar¬ 
cuse hanno fatto centro per 
quanto riguarda la società 
americana è sicuramente que¬ 
sto. Ma occorre tenersi salda¬ 
mente dalla parte della pra¬ 
tica. E non soltanto dalla par¬ 
te della pratica delle macchine 
di potere del sistema biparti¬ 
tico americano, ma dalla parte 
della congiuntura specifica at¬ 
traversata dagli Stati Uniti di 
America negli ultimi anni del¬ 
la presidenza di Lyndon Jolin- 
son con al centro la guerra 
del Viet Nam e la rinuncia di 
Johnson medesimo a ripresen¬ 
te rsi candidato alle elezioni 
presidenziali di autunno. 

E’ in questo contesto che 
Bob Kennedy, il solo candida¬ 
to del partito democratico che 
avrebbe avuto forse la possi¬ 
bilità di affermarsi nello scon¬ 
tro diretto con Humphrey alla 
convenzione di Chicago, viene 
ammazzato. Il suo assassinio 
restituisce obbiettivamente alla 
macchina elettorale del parti¬ 
to democratico la sìcuiez/a di 
portare al confronto finale con 
il candidato del partito repub¬ 
blicano il proprio designato 
e non altri. Questi è per il 
momento Humphrey. ma chi 
può lassativamente escludere 
che -soprattutto se il candidato 
di parte repubblicana sarà 
Nixon. vale a dire un uomo 
forte e di grinte, la conven¬ 
zione democratica non finisca 
con rinvestire per acclama¬ 
zione ancora una volte il pro¬ 
prio uomo forte e di grinta: 
Lyndon B. Johnson? 

Mostrarsi 

pacifisti 

Sulla bara di Bob Kennedy 
suo fratello Ted aveva detto 
nel corso d’una orazione fu¬ 
nebre pesate parola per paro¬ 
la dal brain trust dei Kennedy: 
« Mio fratello non ha bisogno 
di essere trasformato in un 
mito nella morte al di là di 
ciò che egli è stato nella vita, 
dovrebbe essere ricordato sem¬ 
plicemente come un uomo che 
vedeva il male e cercava di 
porvi riparo, vedeva le soffe¬ 
renze e cercava di alleviarle, 
vedeva la guerra e voleva fer¬ 
marla ». 

Sono i tre grandi temi di 
queste campagna elettorale 
americana: U male, la fame, 
la guerra. Vale a dire: il cor¬ 
rompersi graduale e inesora¬ 
bile delle istituzioni e della so¬ 
cietà civile: l’insorgere sem¬ 
pre più minaccioso e dispera¬ 
to, tanto più mmaccioso e di¬ 
sperato dopo l’assassinio di un 
capo come M. L. King, della 
questione negra come’ grande 
depressione sociale oltre che 
come tragedia razziale: 9 per¬ 
durare d'una collocazione in¬ 
ternazionale degli Stati Uniti 
d’America che sulla cresta mi¬ 
nacciosa della guerra del Viet 
Nam ovvero di una pace che. 
come stanno mostrando le 
trattative di Parigi, si voglia 
ad ogni costo perseguire sen¬ 
za pagare le spese politiche del 
danno mortele arrecato al po¬ 
polo vietnamita e all’awemre 
del mondo. 


Ma di tutto questo nella cam¬ 
pagna elettorale che è in cor¬ 
so e che mobilita occultamen¬ 
te tutte le forze decisive del¬ 
l’immenso potentissimo paese 
non si paria se non per accen¬ 
ni. E tanto meno ne parlano 
i candidati ufficiali dei partiti. 
Essi debbono sì in qualche mo¬ 
do mostrarsi « pacifisti » e so¬ 
prattutto capaci di assicurare 
agli Stati Uniti una via di usci¬ 
ta dal triplice tragico impasse 
nel quale si trovano, ma non 
sono in grado di farlo nè come 
lo stanno in parte facendo i 
candidati non ufficiali. Mac 
Carthy e Rockefeller, nè co¬ 
me si era avviato a farlo Bob 
Kennedy. 

Qualcuno mi ha ricordato 
che John F. Kennedy al quale 
non può non farsi risalire qua¬ 
si tutte intiera la responsabi¬ 
lità dell’intervento in Viet 
Nam. vale a dire dell’avere 
ereditato e prolungato avven¬ 
tatamente l’impostazione di 
politica estera data da Poster 
Dulles. fu ammazzato a Dallas 
quando stava per cominciare 
ad aprire gli occhi sulla ne¬ 
cessità di modificare la posi¬ 
zione degli Stati Uniti nel Sud- 
Est asiatico. Bob Kennedy è 
stato ammazzato nelle cucine 
di un albergo di Los Angeles 
mentre la modificazione della 
posizione degli Stati Uniti nel 
Sud-Est asiatico era già stata 
avviata dal governo in carica 
con l’apertura dei colloqui di 
Parigi. Le elezioni presiden¬ 
ziali americane si giocheranno 
a mio avviso e già si stanno 
giocando essenzialmente sul 
contenuto di questa inevitabile 
modificazione. Vale a dire sul 
contenuto del rapporto fra gli 
Stati Uniti d’America e il ter¬ 
zo mondo avendo come indi¬ 
spensabile potente e decisiva 
interlocutrice l’Unione Sovie¬ 
tica. 

La grande maggioranza del 
popolo americano sembra pe¬ 
rò essere ignara della vera 
materia del contendere, éi 
ogni caso ne è tenuta accura¬ 
tamente lontana anche dai più 
coraggiosi fra i grandi orga¬ 
ni di stampa. Essa per quan¬ 
to riguarda l'assassinio di Bob 
Kennedy è piuttosto mobilita¬ 
ta a discutere sull'uragano di 
violenza privata che investe 
«empre più gli Stati Uniti d’A¬ 
merica (circa 7000 morti am¬ 
mazzati con armi da fuoco nel 
1967) e a disquisire se il con¬ 
trollo sulle armi sarebbe una 
illecite intromissione dei pub¬ 
blici poteri nelle c libertà in¬ 
dividuali » dei cittadini, che 
non alla ricerca di un più pro¬ 
fondo perchè. 

Ecco perchè destano ribrez¬ 
zo quei miserevoli tentativi, 
purtroppo anche servilmente 
raccolti da qualche corrispon¬ 
dente italiano a New York, di 
mettere tutto a posto insi¬ 
nuando che la mano di Shiran 
Shiran fu armata da onnipre¬ 
senti cubani volta a volte pre¬ 
sentati o come anticastristi 
o. nientedimeno che come 
agenti di Fidel. 

Antonello Tromba dori 

Nella foto del titolo: 1 corri 
della « marcia dei poveri » in 
cammino verso Washingtm. 
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PAG. 4 / economia e lavoro _ 

Possente sviluppo delle lotte per i salari e il lavoro 


l'Unità / vinirdi 28 giugno 1968 


ROBUSTI SCIOPERI UNITARI NEI CANTIERI 

della Piaggio di Ancona e di Palermo 


Migliaia di lavoratori in corteo nelle due città - Clamorosa protesta dei cantieri- 
sti anconetani -1 tre sindacati palermitan i decidono la data dello sciopero generale 

Dalla nostra redazione 

ANCONA. 27 

Poderosa manifestazione degli operai del cantiere navale (Gruppo Piaggio) questa mattina al centro di 
Ancona. Oltre duemila operai dello stabilimento — e f ra essi anche quelli delle ditte appaltatrici dipendenti 
dalPazienda — sono passati in corteo per le principa li vie della città. E* da due settimane che i cantieristi 
anconitani sono in lotta per la revisione del cottimo, d elle qualifiche, deUMndennità sui lavori nocivi e disa¬ 
giati. o dell’accordo sulla mensa. In questi ultimi 15 giorni sono stati effettuati due scioperi di una intera 
giornata lavorativa e una serie — praticamente tutti i giorni — di scioperi articolati. L’assemblea degli 
operai è in procinto di programmare forme ancora più avanzate e intense di lotta: il ricorso alla consulta¬ 
zione e alle decisioni dell’assemblea operaia è stato sollecitato fin dalla fase di preparazione dei primi scio¬ 
peri da tutti e tre i sindaca- -- “ 

ti (FIOM CGIL, FIM CISL, attestazioni di solidarietà dei | tecnologiche e organizzative sindacati, ha parlato il com- 
UTLM-UIL) che dirigono in cittadini. nello stabilimento. Intanto il pagno Astolfi, segretario dei- 


stretta unità la battaglia dei Al passaggio del corteo, ne* 
cantieristi gli uffici e nei negozi del cen- 

La manifestazione di oggi è tro il lavoro ^ stato sospeso: 
avvenuta nel corso di uno moltissime persone sono scese 


il posto di lavoro e sono usci- sindacali. 


comunicato dei sindacati — i dacati e i lavoratori. 


Protesta CGIL alla CEE 
coatro le discriminazioni 


Anche il segretariato CGIL* 
CGT di Bruxelles esclu¬ 
so dalle riunioni comuni¬ 
tarie in corso sulla situa¬ 
zione sociale nel MEC 


La segreteria della CGIL ha 
inviato una lettera al presiden¬ 
te della Commissione esecuti¬ 
va delle Comunità Europee e. 
per conoscenza, alla CISL e 
alla UIL, allo scopo di prote¬ 
stare contro l'esclusione della 
stessa CGIL e anche del segre¬ 
tariato CGIL-CGT con sede a 
Bruxelles dalle riunioni in cor¬ 
so a Bruxelles fra rappresen¬ 
tanti della Commissione, rap¬ 
presentanti dei sindacati e rap¬ 
presentanti del padronato- 

Queste riunioni sono dedica¬ 
te ad un esame globale della 
situazione sociale nel MEC e 
della politica sociale della Co¬ 
munità. con particolare riguar¬ 
do ai problemi dell’occupazione 
operaia, della sicurezza socia¬ 
le e della cootra .fazione col¬ 
lettiva 

Inviando la lettera per cono¬ 
scenza anche alla CISL e alla 
UIL, la CGIL ha inteso nchia 
mare queste organizzazioni alla 
loro responsabilità, di fronte 
ad una pratica discriminatoria 
che non è soltanto offensiva 
nei confronti di grandi sindaca¬ 
ti come la CGIL e la CGT. ma 
che inoltre indebolisce razione 
dì tutto il movimento sindacale 
nel suo insieme, danneggiando 
gli interessi dei lavoratori. Ec¬ 
co il testo della lettera della 
CGIL: 

« Abbiamo appreso dalla stam¬ 
pa che nei giorni scorsi si è 
riunito a Bruxelles il "gruppo 
centrale" dei "partners" socia¬ 
li della CEE. alta pre-enw» del 
commissario Levi Sandn. in 
rappresentanza della Commis¬ 
sione esecutiva. Dobbiamo la 
mentare che a questa riunione 
— U cui scopo dichiaralo era 
di riprendere il colloquio fra 
Commissione, rappresentanti dei 
lavoratori dei Sei Paesi e rat> 
presentanti dei datori di lavo¬ 
ro — non è stata invitata nè 
la semente confederazione, nè 
il segretanato CGIL-CGT eoo 
sede a Bruxelles. 

« L’esclusione è tanto più de¬ 
plorevole in quanto risulta che 
sono stati discussi dal "grippo 
centrale dei partner* sociali 
della CEE" alami fra i proble 
mi più importanti della poh 
tica sociaìe nel MEC. quali 
quelli dell'occupazione operaia, 
della sicurezza sociale e dei 
rapporti fra sindacati e com- 
Uiiuiùiic. Sono problemi Sa cui 
soluzione richiede il coocorso 
più largo possibile, da parte del 
lavoratori e delle loro organiz¬ 
zazioni e quindi non possono es¬ 
sere trattati escludendo una or¬ 
ganizzazione come la nostra, la 
più rappresentativa del lavora¬ 
tori italiani. 

«Facciamo conoscere questa 
lettera anche agli altri smda 
cati Italiani. CISL. e UIL, per¬ 
chè riteniamo che sia interes¬ 
se comune a tutti f sindacati 
adoperarsi affinchè la rapnre 
sentami) dei lavoratori nei rap- 

E rti con la CEE sta la più 
rfa possibile Auspichiamo 
«fce sia finalmente stabilita cor¬ 
rettezza nei rapporti fra la 
commissione da lei presieduta 
e tutti I si ndac ati rappresen¬ 
tativi della CEE». 


Dopo 20 anni 


Gli impiegati Falck 
disertano gli uffici 

Fermi Ntalcantieri di Genova e lo Jutificio di 
Lendinara — Si tratta per l’ABCD di Ragusa 
e le Fucine di Bari 


L'azione nvendicativa registra 
numerose lotte che anche ieri 
hanno avuto per protagonisti i 
lavoratori di numerose regioni 
italiane A Genova e provincia 
alia base del vasto fronte di 
lotta - nel solo settore metal¬ 
meccanico 18 mila lavoratori so¬ 
no impegnati in vertenze azien¬ 
dali — oltre alle rivendicazioni 
di salari più alti, qualifiche, 
ritmi, premi, occupazione, cot¬ 
timi. c'è un punto in comune a 
tutte le categorìe: il rilancio 
economico del capoluogo ligure 
e della regione. L'italcantieri 
di Sesto Ponente è stata bloc¬ 
cata per tutta la giornata dal¬ 
lo sciopero Per cinque ore. dal¬ 
le IO alle 15. nessuna delle -160 
vetture della Mumapahzzata 
trasporti na fatto servizio a Ge¬ 
nova Al centro IRl di istruzio¬ 
ne e formazione professionale e 
alla Nuova utensileria è conti¬ 
nuata I azione Negli stabilimen¬ 
ti di Sestri Ponente e di Campi 
deir Ansaldo S Giorgio ASC.EN 
è cominciata la lotta per il pre 
mio Alla fabbrica laterizi Flirt 
thos ieri c'è stato uno sciopero 
di 24 ore per il cottimo. 

Gli edili dell'ISA Italstracle ap 
paìti proseguono la battaglia 
contro i licenziamenti e per la 
attuazione del piano IRl Nei 
giorni scorsi c'è stato uno scip 
pero deir equipaggio della mo¬ 
tonave « San Marco » per prò 
testare contro il progetto della 
società Adriatica di mettere in 
disarmo cinque unità di linea 
(« Esperia ». « San Giorgio ». 

« San Marco ». « Enotrio » e 
« Messapia »). 

FALCK - Gb impiegati, i 
tecnici, gli assistenti del grup¬ 
po Falck sono duemila su 14 
mila dipendenti ien hanno scio 
perato dalle otto alle diea tut¬ 
ti e duemila negli stabilimenti 
di Sesto San Giovanni, uongo 
e Votiamo, eoo le donne - com¬ 
battivissime — in prima fila. 
Pochi sono stati I crumiri, po¬ 
chi i titubanti Non sciopera¬ 
vano da vent’annt. è la prima 
lotta. GII impiegati hanno vi¬ 
sto scioperare gli operai nel 
me«e scorso, hanno visto come 
hanno strappato alla direzione 
quello che chiedevano. Di qui 
è nata la lotta dei soli impie¬ 
gati. tecnici, assidenti per gli 
orari, gli organici le qualifi¬ 
che. cioè per avere più ootere 
e più libertà in fabbrica. Tec- 
ntcì e impiegati aumentano nei- 
l'industria, le loro mansioni cre¬ 
scono: ora cominciano a saper¬ 
lo e a volere contare. 

Lo adopero Falck segna una 
prima svolta Importante, Per 
questa strada non mancherà 


la solidarietà degli operai: I 
sindacati metalmeccanid han¬ 
no Annunciato che se la dire¬ 
zione non accetterà la trattati¬ 
va gli operai scenderanno in 
lotta a fianco degli impiegati, 
a sostegno delle loro rivendi¬ 
cazioni. 

TESSILI — Per aumenti sa¬ 
lariali del 10 per cento — attra¬ 
verso la contrattazione dei cot¬ 
timi dei premi, ecc. — «ono in 
lotta da tre mesi 1 600 operai 
dello iutificio di Lendinara. in 
provincia di Rovigo. Alla base 
dell'azione nvendicativa è an¬ 
che la contrattazione del mac¬ 
chinario. 

MINATORI — Continuano le 
lotte nei bacini metallifen del¬ 
la Sardegna Ieri in tutte le mi¬ 
niere dell'AMMI si è effettuata 
un'ora di sciopero per rivendi¬ 
care il sollecito inizio delle trat¬ 
tative per i premi, la gratifica 
straordinaria e la creazione di 
comitati di sicurezza aziendale 

A8CD DI RAGUSA - Sospeso 
lo sciopero che da mercoledì pa¬ 
ralizzava il comp’esso petrolchi¬ 
mico di Ragusa L ENI ha ac¬ 
cettato di riprendere subite le 
trattative per l’applicazione del 
contratto chimici Intersind. la 
contrattazione aziendale e gli 
investimenti dell'Ente di Stato 
nel Ragusana 

FUCINE MERIDIONALI - 

Lo sciopero delle Industrie pri¬ 
vate e a partecipazione statale 
proclamato per oggi per solida¬ 
rietà con le Fucine Meridionali, 
è stato sospeso in seguito alla 
convocazione dei sindacati da 
parte del prefetto allo scopo di 
riesaminare la vertenza. I tre 
sindacati avvertono in una nota 
congiunta che nel caso la ver¬ 
tenza non dovesse trovare « suf¬ 
ficiente soluzione » lo sciopero 
sarà effettuato venerdì 5 luglio. 


S'apre oggi 
il congresso 
lavoratori 
laterizi CGIL 

Si apre oggi a Siena tl terzo 
ingresso nazionale le lavora¬ 
tori dell’indastna dei laterizi 
aderente alla FILLEA CGIL. 1 
lavori, che si concluderanno do¬ 
menica, saranno aperti da una 
relazione del segretario nazio¬ 
nale Franco Lucini. e conclusi 
dal segretario generale della 
FILLEA, on. Claudio Cianca. 


cittadini. nello stabilimento. Intanto il pagno Astolfi. segretario del- 

A1 passaggio del corteo ne- costo della vita è cresciuto la CCdL anconitana. « Noi non 

gli uffici e nei negozi del cen- a dismisura raggiungendo ad siamo qui - ha detto fra l’al- 

trn il lavnrn a stoin sospeso- Ancona - come comprovano tro il dirigente sindacale — a 
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avvenuta nel corso di uno moltissime persone sono scese studi e statistiche — una del- chiedere solo la solidarietà 

sciopero che - come i pre- ai bordi delle vie II traffico Ie P un,e P'^ alte del paese, dei cittadini, ma a dare a 

cedenti — ha completamente è rimasto completamente L accordo del 1961 non ri- tutti la precisa indicazione ad 

paralizzato l'attività del- bloccato In testa al corteo di specchia più la realtà ne don- allargare il movimento nven- 

l'azienda. Alle 9 i cantieristi tute blu. i giovani cantieristi, * ro fuori !a fabbrica « An- dicativo. a condurlo avanti e 

hanno abbandonato in massa diversi studenti, i dirigenti corfl una volta — sj legge nel costruirlo nell unità tra i sin- 
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ti insieme, con cartelli e fi- Lungo il percorso del cor- lavoratori del cantiere navale Una spontanea, immensa 
schietti, dalla fabbrica river- teo. gli operai hanno distribuì- di Ancona sono costretti a ovazione è venuta dall ìmpo- 

sandosi sulla darsena ove è in to migliaia di volantini. In scioperare per ottenere il n- riente assemblea di lavorato- 

allestimento una delle nume- essi i sindacati spiegano alla conoscimento dei loro giusti n allorché Astolfi ha arcen- 

rose petroliere da essi co- cittadinanza le ragioni della diritti. Alla sfida della dire- nato alla splendida lotta degli 

strutte negli ultimi anni. Gli lotta dei cantieristi. Nella fab- zione del CNR hanno rispo- operai del cantiere navale di 

operai hanno poi imboccato in brica Tultimo accordo azien- sto decidendo ed effettuando Palermo, pure appartenente 

corteo le strade dell'angipor- dale risale all'ormai lontano scioperi che sono pienamente al gruppo Piaggio I cantieri- 

to dirigendosi verso il centro 1961: da allora sono interve- riusciti» Nella centralissima s “. sono rientrati In raoorica 

della città Numerosissime le nute profonde modificazioni piazza Roma, a nome dei tre prima eli mezzogiorno ancora 

una vnlta in corteo In piazza 

___della Repubblica si sono se¬ 
duti a terra e hanno dato vi- 

. — • 133 una fragorosa protesta 

Con una lettera alla Commissione Esecutiva con com d, fischietti e s Can - 

dendo slogans contro 1 Asso- 

-- dazione industriali le cui fi¬ 
nestre si affacciano sulla stes- 

n_ tra ree Walter Montanari 



CASTELLAMMARE DI STABIA — Gli operai dell'ltatcantleri percorrono in corteo le vie della città 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 27. 

Una nuova, imponente ma¬ 
nifestazione dei 3500 naval¬ 
meccanici Piaggio ha costi¬ 
tuito stamane, nel centro di 
Palermo. la fiera risposta 
operaia ad una ennesima e 
grave provocazione dei pa¬ 
droni che. dopo avere reagi¬ 
to con la serrata — in atto 
da quattro giorni — agli 
scioperi che da 51 giorni pa¬ 
ralizzano l’attività dei gran¬ 
di Cantieri dell'Acquasanta, 
hanno ora sfidato anche la 
Regione non presentandosi 
alle trattative convocate per¬ 
sonalmente ■ dal Presidente 
della Giunta. 

In luogo del rappresentanti 
di Piaggio sono intervenuti 
all'incontro i delegati della 
Associazione industriali, ma 
solo per comunicare che di 
trattative i padroni non in¬ 
tendono sentir parlare con 
il perdurare degli scioperi, 
confermando cosi che per 
Piaggio come per gli altri 
potenti gruppi privati calati 
in Sicilia, la Regione conta 
solo quando c’è da spremerle 
miliardi a fondo perduto sot¬ 
to forma di contributi, di 
agevolazioni fiscali, di infra¬ 
strutture. eccetera. 

La replica dei navalmec¬ 
canici è stata immediata e 
fermissima: dal cantiere un 
corteo di migliaia di operai 
si è mosso verso il centro 
della città bloccando a lungo 
il traffico e dirigendosi quin¬ 
di alla sede del governo re¬ 
gionale per reclamare una 
energica risposta dei pubbli¬ 
ci poteri alla nuova provoca¬ 
zione messa in atto dai pa¬ 
droni. 

Contemporaneamente scen¬ 
devano da capo in lotta an¬ 
che i mille specializzati del- 
l'Elettronica Sicula. lo stabi¬ 
limento chiuso tre mesi fa 
dai padroni americani e per 
la salvezza del quale le Par¬ 
tecipazioni statali hanno ri¬ 
fiutato di muovere anche so¬ 
lo un dito. 

E’ nel fuoco di queste lot¬ 
te che le tre confederazioni 
sindacali preparano Io scio¬ 
pero generale della città la 
cui data esatta di svolgi¬ 
mento (entro la prossima set¬ 
timana) sarà fissata domani 
nel corso di una riunione co 
mune delle segreterie della 
CGIL, della CISL e della UIL 
convocate anche per concor 
dare una linea comune per 
l’Assemblea cittadina indetta 
per sabato dalla Camera di 
Commercio raccogliendo l’ap 
pello lanciato l’altro giorno 
dagli eletti comunisti di Pa¬ 
lermo. 

Una dichiarazione del Pre¬ 
sidente socialista della C.d.C. 
dottor Enzo Agnello, confer¬ 
ma che l’assemblea (cui so¬ 
no invitati a partecipare la 
deputazione palermitana, i 
consiglieri comunali e pro¬ 
vinciali. i sindacati, i rappre¬ 
sentanti delle organizzazioni 
di categoria e di massa) è 
chiamata a dare un attivo e 
tangibile sostegno alla deci¬ 
sione di realizzare un primo 
e possente momento unifica¬ 
tore delle lotte in corso da 
molti mesi in città. 

9* P* 


Migliaia di lavoratori in lotta 


Napoli: bloccate ieri dalla lotta 

» . r *' - ^ s 

Italcantieri Italsider e Rhodiatoce 

Oltre mille operai e impiegati sfilano nel le vie di Castellammare di Stabia - Pro¬ 
vocatorio comportamento della polizia a Bagnoli - Presidiata la fabbrica a Casoria 


Interpellanza 
comunista per 
la costruzione del 
protosincrotone 

Sugli impegni che il governo 
italiano dovrebbe assumere af¬ 
finchè venga affidata allTtalia 
l'installazione e la costruzione 
del protosincrotone da 300 ge 
nella zona designata di Doberdò. 
hanno presentato interpellanza 
al ministro dellTndustria, Com¬ 
mercio e Artigianato i compagni 
senatori Mario Mammucari. Pao¬ 
lo Bufalini e Paolo Sema. Nel¬ 
l'interpellanza viene fatto pre¬ 
sente che la installazione del 
protosincrotone non solo darebbe 
lavoro p>er dieci anni a ricerca¬ 
tori, tecnici e maestranze spe¬ 
cializzate. ma costituirebbe an¬ 
che uno strumento per i) sor¬ 
gere di un centro di alta ricerca 
scientifica in una zona suscetti¬ 
bile di alto sviluppo economico. 


Alfa Romeo '67: 
fatturato +7,7% 
vendite +16,2% 

MILANO, 27 

L’assemblea dell’Alfa Romeo 
(società a partecipazione sta¬ 
tale) approvando il bilancio 
chiuso al 31 dicembre scorso, 
ha deciso la distribuzione di 
un dividendo del 5,50% alle 
azioni privilegiate, pari a li¬ 
re 55 per ogni azione dopo 
aver destinato un miliardo 
per i IMezzogiomo, ed aver 
prelevato il 5% per la riserva. 
L'utile netto di esercizio è ri¬ 
sultato di lire 2.580.964.543. Lo 
utile lordo è ammontato a li¬ 
re 29.158.234.554, dal quale so¬ 
no stati dedotti per ammorta¬ 
menti 1306597.496 e per spe¬ 
se. oneri finanziari e perdite 
26577-270.011. 

Il fatturato lordo è stato 
di circa 142 miliardi e 44 mi¬ 
lioni, il 7.7% in più rispetto 
al 1966. Le vendite di autovet¬ 
ture in Italia hanno supera¬ 
to del 7,7% quelle del 1966 
e le vendite all’esportazione 
hanno superato del 24,7% 
quelle sempre del 1966. Se¬ 
condo dati diffusi dall’Alfa 
Romeo, l’andamento favore¬ 
vole è continuato anche nei 
primi mesi di quest’anno, con 
le vendite del 30% circa su¬ 
periori a quelle dello stesso 
periodo del 1967. 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 27. 

Un lungo corteo di lavora¬ 
tori deiritalcantieri di Castel¬ 
lammare di Stabia, ai quali per 
la prima volta si sono uniti 
gli impiegati, ha percorso 
questa mattina le vie della 
città fino alla villa comuna 
le dove si è svolto un comi¬ 
zio dei sindacati. Erano oltre 
mille i lavoratori che hanno 
partecipato alla manifestazio¬ 
ne durata fino a mezzogiorno. 
I motivi dello sciopero erano 
indicati nelle parole scandite 
dai lavoratori lungo il corteo. 

Il corteo, alla testa del qua¬ 
le venivano le giovani impie¬ 
gate dell'Italcantieri. è dura¬ 
to oltre un’ora. Nella villa 
comunale hanno poi parlato il 
segretario della commissione 
interna, ed i tre membri della 
sezione sindacale aziendale 
rappresentanti della FIOM- 
CGIL. FTM CISL e UILM UII. 
Sono stati ripresi ancora una 
volta i motivi alla baso del¬ 
la lotta in corso, dalla pere¬ 
quazione del trattamento eco¬ 
nomico e normativo con gli 
altri cantieri del gruppo IRI. 
ai problemi degli impiegati: 
dal rispetto delle qualifiche 
alcorano di lavoro, dalia ri¬ 
chiesta di nuovi posti di la¬ 
voro. 

Questa mattina hanno a lun¬ 
go manifestato fuori ai can¬ 
celli della fabbrica anche i 
lavoratori dell’Italsider di Ba¬ 
gnoli. Erano circa duemila, 
tutti quelli del primo turno che 
a causa dello sciopero in cor¬ 
so. sono entrati in fabbrica 
due ore dopo. Domani l’entra¬ 
ta sarà ritardata di tre ore. 
Questa mattina — nel corso 
della manifestazione che ha 
paralizzato il traffico nella 
piazza di Bagnoli — la polizia 
ha tentato in ogni modo di 
provocare incidenti che avreb¬ 
bero snaturato il senso della 
lotta in corso. 
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incentivi, gli organici, la men¬ 
sa. dopo 14 giorni, è entrata 
questa mattina — a seguito 
delle decisioni unitarie delle 
tre organizzazioni sindacali na¬ 
zionali e provinciali — in una 
fase di maggiore intensifica¬ 
zione: è stato abolito infatti 
anche lo straordinario ed è 
stata tolta la squadra di co¬ 
mandata ad uno dei due alti- 
forni in funzione. 

Al centro della città hanno 
invece manifestato i lavorato¬ 
ri della Rhodiatoce di Casoria 
in sciopero da tre giorni per 
salari e ritmi. Essi hanno so¬ 
stato a lungo sotto la prefet¬ 
tura dove si svolgeva un in- 
; contro sindacale. 


Conferenza stampa di Miana 

Le proposte al Parlamento 
della Lega delle Cooperative 


Nel corso di una conferen¬ 
za stampa il compagno Sil¬ 
vio Miana, presidente della 
Lega delle Cooperative, ha Il¬ 
lustrato ieri i grandi temi 
sui quali la lega intende Im¬ 
postare — così come ha de¬ 
liberato il Consiglio Genera, 
le, conclusosi alcuni giorni 
fa — la sua azione politica 
e rivendicativa nel corso di 
questa legislatura. 

In primo luogo verranno ri¬ 
proposte quelle misure adat¬ 
te per una riforma organica 
della legislazione cooperativa, 
in modo che venga esaltata 
la funzione sociale della coo¬ 
perazione, vengano definite le 
caratteristiche, la natura e 1 
principi della società coope¬ 
rativa, quale Istituto libero, 
volontario e democratico. 

La Lega solleciterà anche 
una nuova politica del credi¬ 
to alla cooperazione, basata 
sulla predisposizione di garan¬ 
zie pubbliche, sulla estensio¬ 
ne delle forme di credito age¬ 
volato e sul potenziamento 
del fondo di dotazione 
deila Sezione speciale presso 
la Banca nazionale del lavo¬ 
ro, nella prospettiva di tra¬ 
sformarlo In Istituto pubbli¬ 
co a gestione cooperativa. 

In terzo luogo verrà di nuo¬ 
vo chiesta la revisione del 
trattamento tributario nei 
confronti delle cooperative: la 
riforma tributaria dovrà cioè 
stabilire una netta dlstinzio- 
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e quelle di capitali. La Lega 
punterà anche alla creazione 
di un Istituto per la forma¬ 
zione e la qualificazione te¬ 
cnica del dirigenti delle azien¬ 
de cooperative. 

Il compagno Miana, dopo 
aver formulato queste propo¬ 
ste. ha fatto presente come 
Il movimento cooperativo si 
collochi nella realtà odierna 
come una forza sociale ed 
econòmica che può portare 
un valido contributo alla bat¬ 
taglia per le riforme di strut¬ 
tura e per una programma¬ 
zione economica democratica. 
Si tratta cioè di attuare una 
linea di politica economica 
che modifichi l’attuale mec¬ 


canismo di accumulazione 
realizzando un diverso tipo 
di Intervento pubblico nella 
economia. 

La cosa appare in tutta la 
sua urgenza di fronte, ad 
esemplo, all’attuale grave cri¬ 
si dell’agricoltura in un mo¬ 
mento in cui, in conseguen¬ 
za anche dell’entrata in vigo¬ 
re del MEC, esplodono le 
debolezze strutturali dell’eco¬ 
nomia agricola le cui conse¬ 
guenze negative colpiscono 
gravemente sia 1 produttori 
che i consumatori. Per que¬ 
sto la lega si associa alla ri¬ 
chiesta del lavoratori perché 
sia sospesa l’attuazione del re¬ 
golamenti comunitari e per¬ 
ché si attui una revisione del- 
la politica comunitaria e di 
tutta la politica agraria. In 
questo quadro — ha detto 
Miana — si tratta di indiriz¬ 
zare 1 finanziamenti pubblici 
e l’attività degli strumenti di 
Intervento pubblico (dalla 
AIMA agli enti di sviluppo) 
a sostegno dell’azienda colti¬ 
vatrice e in particolare di 
quella associata. Per fare ciò 
è tndisipensabile la partecipa¬ 
zione del movimento coope¬ 
rativo al controllo degli inter¬ 
venti finanziari per contrasta¬ 
re il predominio della Feder- 
consorzl. 

Infine il movimento coope¬ 
rai ivo sollecita una sua più 
qualificata presenza per rom¬ 
pere ie posizioni di monopo¬ 
lio ne) campo della trasfor¬ 
mazione e della commercia¬ 
lizzazione dei prodotti e fa 
appello al Parlamento — do¬ 
po la sentenza della Corte 
Costituzionale sul vincoli ur¬ 
banistici — affinché, con la 
urgenza che la situazione ri¬ 
chiede. vengano predisposti 
Idonei strumenti legislativi 
che riaffermino, attraverso 
una avanzata riforma urbani¬ 
stica. la netta preminenza del¬ 
l’Interesse collettivo sull’inte¬ 
resse privato, anche con una 
specifica caratterizzazione so¬ 
ciale del diritto di proprietà 
sul suoli edificatali! rispetto 
al diritto di proprietà del suo¬ 
li In generale. 


PAVIA 


Inconsulte 
iniziative 
deplorate 
dai sindacati 

Dal nostro corrispondente 

PAVIA. 27. 

Il legittimo malcontento dei 
dipendenti comunali, generato 
da una insostenibile condizio¬ 
ne di lavoro e dalla insicu¬ 
rezza nelle quali li ha costret¬ 
ti da anni l’amministrazione 
di centro-sinistra, ha dato il 
destro ad alcuni elementi estre¬ 
misti per corcare di portare 
questi lavoratori a forme di 
lotta esasperate e in contra¬ 
sto con le organizzazioni sin¬ 
dacali di categoria. 

I dipendenti del Comune di 
Pavia si trovano in una situa¬ 
zione assurda: da anni non 
viene varato il nuovo regola¬ 
mento organico e molti di essi 
vivono sempre neH’incertezza 
del posto di lavoro, non hanno 
giuridicamente possibilità di 
contestazione sui problemi che 
li riguardano, gli organici stes¬ 
si sono carenti, costringendo ! 
lavoratori a turni sfibranti. 

Su questi gravi ed ormai in¬ 
dilazionabili problemi le orga¬ 
nizzazioni sindacali hanno da 
tempo aperto vertenze con 1! 
comune, sono stati effettuati 
scioperi e. dal canto loro. 1 
comunisti hanno più volte sol¬ 
levato il problema in Consiglio 
comunale fino all'ultima presa 
di posizione con la quale si 
chiede alla Giunta di preci¬ 
sare la sua posizione e le sue 
proposte entro il 30 giugno. 
Ieri i netturbini, la categoria 
più disagiata, avevano deciso 
di scendere in sciopero per ri¬ 
chiamare alle proprie respon¬ 
sabilità rAmministraz'one co¬ 
munale. Nel corso dell’agita¬ 
zione alcuni giovani estremi¬ 
sti hanno approfittato della 
comprensibile esasperazione 
dei lavoratori per cercare di 
imporre volontà estranee a 
quelle dei lavoratori stessi. 
Un episodio particolarmente 
amaro lo si è avuto alla Ca¬ 
mera del lavoro dove questi 
giovani hanno rivolto dure pa¬ 
nile ai sindacalisti e si sono 
proclamati gli unici difensori 
degli interessi della classe ope¬ 
raia. 

Su questo episodio sia la 
CGIL che la CISL hanno pre¬ 
so posizione con rispettivi co¬ 
municati nei quali si afferma 
che. se si può accettare la 
collaborazione da parte di 
chiunque nelle lotte dei lavo¬ 
ratori. sono da respingere 
azioni che anziché favorire la 
positiva soluzione delle lotte 
renderanno più difficile la loro 
definizione e il processo uni¬ 
tario della classe operaia e 
delle sue organizzazioni, cosa 
che non giova certo ai lavo¬ 
ratori che si vogliono difen¬ 
dere. Difetti sono umanamen¬ 
te possibili ad ogni livello, ma 
non è certo con azioni tendenti 
a dividere i lavoratori che tali 
difetti possono essere superati. 
Queste posizioni vengono re¬ 
spinte dagli stessi lavoratori, 
come vengono respinte le spe¬ 
culazioni che sull'episodio ha 
fatto la stampa di destra, a 

Questa sera, intanto, i net¬ 
turbini si sono riuniti presso 
la Camera del Lavoro per di¬ 
scutere la loro situazione e 
adottare le forme di lotta più 
opportune. 

a. g. 
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La notizia del soldato legato 
per sette ore, sotto il sole, a 
un albero, nel cortile della 
cittadella militare della Cec- 
chignola a Roma, ha susci¬ 
tato stupore e sdegno in tutti 
gli ambienti, e in primo luogo 
in quelli militari. L'incredi¬ 
bile episodio, che dimostra 
come almeno in un reggimen¬ 
to (e speriamo proprio che si 
tratti di un caso isolato) della 
Repubblica italiana siano a- 
dottati sistemi di tortura me¬ 
dievali. non poteva non tur¬ 
bare profondamente l'opinio¬ 
ne pubblica: e di fronte all’on¬ 
data di indignazione generale 
il ministero della Difesa è 
stato costretto a confermare 
implicitamente l'episodio con 
un contorto e frettoloso co¬ 
municato. 

L'ufficio stampa di via XX 
.Settembre si è infatti affret¬ 
tato a dichiarare che « presso 
il reggimento artiglieria a ca¬ 
vallo di Milano i sistemi pu¬ 
nitivi usati sono soltanto quelli 
previsti dal regolamento di 
disciplina militare, nè sono 
mai stati impiegati sistemi di¬ 
versi. In particolare si smen¬ 
tisce categoricamente che pres¬ 
so la caserma Santa Barbara 
di Milano esiste un « palo * di 
punizione e che i militari pu- 


Questa frettolosa smentita fa 
pensare che tutti gli accerta¬ 
menti del ministero delia Di¬ 
fesa siano consistiti in una 
telefonata a Milano, probabil¬ 
mente diretta proprio al co¬ 
mandante del reggimento. 
Sarebbe augurabile invece che 
fossero proprio i soldati del 
reggimento ad essere interro¬ 
gati. E comunque, la seconda 
parte del comunicato della 
Difesa smentisce ampiamente 
la prima. 

« Per quanto concerne l’epi¬ 
sodio che si pretende sia av¬ 
venuto durante la permanenza 
di una batteria temporanea¬ 
mente dislocata presso la città 
militare della Cecchignola in 
occasione della rivista militare 
del 2 giugno —■ prosegue in¬ 
fatti il comunicato — sono co¬ 
munque in corso rigorosi ac¬ 
certamenti ». 

Evidentemente quindi al mi¬ 
nistero della Difesa le foto 
che abbiamo pubblicato non 
sono state sufficienti: ma è 
chiaro che la forma dei « ri¬ 
gorosi accertamenti » è sol¬ 
tanto un eufemismo per confer¬ 
mare l’odioso episodio. E al¬ 
lora non si capisce come mai 


alla Difesa possano afferma¬ 
re che i sistemi punitivi del 
reggimento sono quelli nor¬ 
mali: a meno che il «palo» 
non sia stato inaugurato pro¬ 
prio per la festa del 2 giugno! 

Come è ormai noto infatti 
un soldato dell’antico reggi¬ 
mento « Voloire » (pipistrello) 
di artiglieria a cavallo, al 
ritorno della parata consegnò 
con lieve ritardo la divisa: 
questo bastò per far si che un 
ufficiale lo legasse a un albero, 
con una cavezza da cavallo, 
nel cortile della cittadella, per 
sette ore. Lo stesso soldato, 
liberato per il rancio, si è poi 
legato nuovamente per sfug¬ 
gire a una più crudele puni 
zione. Dell'ignobile tortura 
non si sarebbe probabilmente 
saputo nulla, se gli ambienti 
militari della Cecchignola non 
fossero rimasti profondamente 
turbati. Così è venuta fuori la 
storia, le fotografie, e sia pure 
riluttanti gli stessi soldati del 
reggimento hanno poi rivelato 
che nel cortile della loro ca¬ 
serma milanese era stato in¬ 
nalzato un « palo » esclusiva- 
mente per le punizioni e che 
spesso i militari « rei » di 
qualche mancanza venivano 
legati alla bocca di un can¬ 
none e sollevati in aria per 


Un angoscioso problema che non si risolve con la repressione 


Interrompono la maternità : 
piantonate come criminali 


Guerra agli 
autostoppisti 
dichiarata 
da Bonn 


BONN. 27. 

Le autorità di uno dei paesi 
antesignani dell'autostop qual 
è la Repubblica federale tede¬ 
sca, hanno deciso guerra agli 
autostoppisti. Almeno per il 
periodo estivo, che però è pro¬ 
prio quello in cui gli autostop¬ 
pisti svolgono una più intensa 
attività, severe misure restrit¬ 
tive sono state previste a ca¬ 
rico sia dei viaggiatori che 
chiedono, sia di quelli che of¬ 
frono passaggi: si tratta per 
lo più di multe salate. 

I motivi della decisione so¬ 
no vari: innanzi tutto impedi¬ 
re che si creino incidenti nei 
quali è molto diffìcile stabilire 
su chi ricada la responsabili¬ 
tà e poi ridurre i rischi di 
poco gradevoli avventure per 
le ragazze che salgono a bor¬ 
do di automobili di sconosciu¬ 
ti. 


Pesci gatto 
pedoni 
scoperti 
in Florida 


PALM BEACI! (Florida). 27. 

Una specie di pesci-gatto che 
camminano è stata localizzata 
in Florida. Il biologo Ogilvic 
li ha chiamati c mostri » per¬ 
chè essi possono uscire dall’ac¬ 
qua ed attaccare un cane op¬ 
pure. se le acque dove vivono 
venissero avvelenate, andarse¬ 
ne. strisciando, alla ricerca di 
migliore residenza. 

Il pescegatto « camminato¬ 
re » può essere lungo circa 
mezzo metro. II biologo ame¬ 
ricano ha anche affermato che 
esso è munito di due punte 
acuminate ai Iati ed una lunga 
spina dorsale. Non è velenoso 
ma molto combattivo e vorace. 


Una vetta 
himalaiana 
conquistata 
da italiani 


MILANO. 27. 

« Spedizione CAI Udine ha 
effettuato prima ascensione 
Barbati Peak, metri 6.638. vet¬ 
ta massima KuJu Distnct ». 
Questo è il testo del cablo¬ 
gramma giunto oggi alla sede 
centrale del Club Alpino Ita¬ 
liano. 

La spedizione è composta da 
Manno Tremonti di Udine, i 
cortinesi Lorenzo Lorenzi e 
Claudio Zardini e le guide di 
Valtoumanche Ferdinando Ga¬ 
sparo ed Emilio Peron. I cinque 
alpinisti sono partiti il 20 mag¬ 
gio scorso da Roma in aereo 
diretti a Nuova Delhi. Il grup¬ 
po in otto giorni di marcia ha 
raggiunto la parte centrale del 
massiccio himalayano. neU’In- 
dia settentrionale, ai confini 
«M il NepaL 


Le cinque ragazze tro¬ 
vate dai poliziotti nel- 
l'ambulatorio del medi¬ 
co di piazza Navona - Il 
problema degli aborti 
clandestini - La carenza 
legislativa 


Cinque giovani donne ricove¬ 
rate in ospedale e piantonate 
da agenti, come delinquenti in¬ 
callite; un medico e due infer¬ 
miere in carcere: ancora una 
volta la dolorosa, triste realtà 
degli aborti clandestini nel no¬ 
stro paese si è riproposta at¬ 
traverso un drammatico fatto di 
cronaca a Roma. 

La polizia ha fatto irruzione 
in uno studio nei pressi di piaz¬ 
za Navona dove un anziano 
dottore. Giovanni Bava di 61 
anni, torinese, insieme con la 
moglie Maria Luisa De Liglio 
e un’infermiera. Maria Lanter- 
nan di 43 anni aveva improvvi¬ 
sato una clinica dove le opera¬ 
zioni si svolgevano a cottimo, 
nella misura, forse, di decine 
al giorno. 

Nel momento in cui un nu¬ 
golo d’agenti è penetrato nello 
studio, il medico stava operan¬ 
do: altre quattro ragazze era¬ 
no in attesa o avevano già 
subito l’intervento. Le giovani 
donne sono state trasportate al 
Policlinico dove rimangono 
piantonate dagli agenti: è mol¬ 
to probabile che saranno tutte 
denunciate all’autorità giudizia¬ 
ria. anche se solo tre di loro 
hanno rivelato i motivi che le 
avevano portate a rivolgersi al 
medico. 

Ancora una volta, quindi. la 
macehuia repressiva si è mes¬ 
sa in moto per stroncare una 
delle centinaia e centinaia di 
attività clandestine che pullula¬ 
no e prosperano nd nostro pae¬ 
se. ma che trovano la loro ori¬ 
nai ragione proprio nella man¬ 
canza di una legislazione che 
affronti in maniera moderna e 
sicura da un punto di vista sa¬ 
nitario e sociale il problema dd 
controllo delle nascite, come 
oramai avviene nella maggior 
parte dei paesi civili, dove gli 
aborti sono legali e controllati 
dalle autorità sanitarie 

E - odia logica dì questa ca¬ 
renza legislativa che proibendo 
portino la propaganda dei con¬ 
traccettivi contribuisce ad au¬ 
mentare l’ignoranza, nell’asso¬ 
luta inesistenza di ogni provve¬ 
dimento sia sul piano della pre¬ 
venzione s» di una razionale 
pianificazione ddle nascite che 
il problema degli aborti clan¬ 
destini si aggrava e diventa 
motivo di speculazione (il me¬ 
dico romano pare percepisse 
dalle 60 alle 100 mila lire per 
ogni «caso») oltre che di peri¬ 
colo per la salute. 

E’ stato calcolato che ogni 
anno almeno oltre un milione di 
donne — e la cifra sale nella 
realtà, se si tiene conto di casi 
che sfuggono ad ogni possibilità 
di statistica — ricorrano a qual¬ 
siasi mezzo per abortire: rivol¬ 
gersi a un medico « fabbricante 
d’angeli » i perfino uno dd me¬ 
no pericolosi, rispetto alle mo¬ 
struose pratiche di tipo «casa¬ 
lingo ». 
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Lo Stato su palafitte al largo di Rimini 


L'ISOLA SEMPRE OCCUPATA 

Mistero fitto sui finanziatori 


HA VINTO L'ATLANTICO CON IL CALCOLATORE 

Ha vinto la traversata atlantica, ma ha fatto uso di un perfetto calcolatore elettronico che aveva 
montato sulla sua barca. Geoffrey Williams, ha 25 anni, fa il maestro elementare e era alla sua 
prima esperienza di navigatore solitario. Partito dal litorale della Comovaglia, il primo giugno 
scorso, insieme a tre esordienti come lui e ad altri 31 concorrenti esperti e meno esperti è ar¬ 
rivato con 12 ore circa di vantaggio su tutti. « Avevo a bordo della mia "Sir Thomas Lipton" — ha 
detto il primatista della gara per navigatori solitari, organizzata dal giornale londinese "Sunday 
Observer" — un piccolo calcolatore elettronico che elaborava per me i percorsi da fare, in base 
ai dati provenienti da terra, per evitare burrasche e mare cattivo ». 11 maestro non i stato ancora 
proclamato vincitore ufficialmente, a causa di una serie di controlli che dovranno essere portati a 
termine nei prossimi giorni. Nell'ultima parte della traversata avevano provocato momenti di ansia 
l'italiano Alex Carezzo con il suo « San Giorgio », che era stato recuperato mentre andava alla de¬ 
riva senza timone. Carezzo — che si era allenato per due anni — era sfato salvato da una nave. 
Appariva in buona salute ma tristissimo. Più drammatico il salvataggio di un'altra navigatrice soli¬ 
taria, Edith Baumann. Il suo battello era in procinto di affondare a causa di una serie di falle 
nello scafo dalla tempesta. Una nave da guerra francese ha fatto appena In tempo a trarla 
in salvo. NELLA FOTO: Geoffrey Williams a bordo del suo battello, dopo la vittoriosa traversala. 


Indagini a Roma * Quale lo 
scopo della piattaforma ! 
E' proibito avvicinarsi a me¬ 
no di 200 metri • Un mi¬ 
liardo il costo dell'Impresa 
Era pronta un'emissione di 
francobolli • Una televisio¬ 
ne e una radio pirata! 

Dal nostro corrispondente 

RIMINI, 27. 

Secondo giorno di occupa¬ 
zione — sia pure ridotta a po¬ 
chi uomini — da parte delle 
« truppe » italiane del nuovo 
Stato sorto sul mare, chiamato 
4 Isola delle tre rose »; la si¬ 
tuazione è apparentemente ca! 
ma. Se da una parte l'affare 
dell'isola sta assumendo un ca¬ 
rattere addirittura internazio¬ 
nale, dalT altra sempre più 
fitto si fa il mistero sulle sue 
funzioni, sugli scopi per cui 
personaggi finora ignoti han¬ 
no investito centinaia e centi¬ 
naia di milioni (si parla addi¬ 
rittura di un miliardo) per co¬ 
struire un’isola artificiale, al 
di fuori delle acque territo¬ 
riali italiane. 

Risulta che. dopo l'occupa- 
xione, è stata presa anche la 
misura del blocco natale. Ci 
si può avvicinare al massimo 
lino a duecento metri e a ma¬ 
lapena si può distinguere il 
vessillo arancione con tre ro¬ 
se bianche che campeggia in 
cima alla costruzione. A « bor¬ 
do » il signor Bernardini, ieri 
ministro o guardiano, oggi, se¬ 
condo le ultime voci, semplice 
affittuario del complesso, è 
mezzo rovinato per colpa del¬ 
l'intervento della polizia. Ma. 
tralasciando quello che potreb¬ 
be. a prima vista, sembrare 
il fattore più importante, 
quello, cioè, di tutta la mon¬ 
tatura giornalistica sulla nuo 
va isola, sul nuovo Sfido, sul 
suo presidente e plenipoten¬ 
ziario. rimangono vari inter¬ 
rogativi. 

A che cosa avrebbe do\uto 
veramente servire l’isola? E' 
vera la storia della stazione te¬ 
levisiva con relativi impianti 
di disturbo eretti dall'Italia 
sulla costa? 

Chi rappresenta veramente 
l'ingegner Rosa, di Bologna, 
che, secondo alcune voci, non 
avrebbe mai potuto permetter¬ 
si una spesa di centinaia di 
milioni? Chi è il personaggio 
che sta nascosto, o i perso¬ 
naggi? 

Attualmente gli investigato- 
ri (perché è indubbio che at¬ 
torno alla vicenda si sia mes¬ 
sa in moto la macchina della 
polizia e dei carabinieri) se¬ 
guono una pista nella capitale 
italiana, pista che potrebbe 
anche portare all'identifica- 
zione dei veri interessati al 
« nuovo Stato ». 

La storia della vendita delle 
cartoline e dei souvenirs trova 
poco credito. Un po’ più va¬ 
lida — anche se insufficiente 
da sola a spiegare l’intera 
operazione — resta quella dei 
francobolli, in lingua espe¬ 
ranto, che erano pronti per 
essere lanciati sul mercato. 

Ma è comprensibile che per 
tali scopi si investono centi¬ 
naia e centinaia di milioni? 
E allora? Siamo pressoché al 
punto di partenza. Gli unici 
autorizzati, perlomeno non uf¬ 
ficialmente impediti ad avvi¬ 
cinarsi a un centinaio di me¬ 
tri dall'isola, sono due grossi 
battelli (uno dei quali è l’ex 
panfilo di Greta Garbo) che re¬ 
golarmente da Rimini partono 
ogni mattina con a bordo cen¬ 
tinaia di turisti, reclamizzan¬ 
do una misteriosa escursione 
al nuovo stato sovrano. 

E da lontano si intrawede 
qualche sagoma umana: i po¬ 
liziotti. La voce che sull'iso¬ 
la. la cui inaugurazione uff) 
ciale come stato sovrano a- 
vrebbe dovuto tenersi sabato 
prossimo, accadessero cose da 
Mille e una notte è anch’essa 
così caduta. 

Enrico Gnassi 
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]VITAI¥ _ MFTÌTFV A T F L'ultima trovata di un grande sarto di New York: una 
A T JrVEJU CO mbinazione Ira l'ultramoderna minigonna e un com¬ 

postissimo costume medioevale. L'idea è di Holmes, un sarto trentaquattrenne di origine 
inglese. Nella telefoto: le due modernissime « madonne » sfilano per una via della melro- 
poli americana 

A Milano l'assassino della dottoressa Volterra 

Appena arrivato confessa : 

va bene la uccisi io solo 

Ha viaggiato in treno e da Cosenza non ha mai parlato con fa scorta 
Appariva disfatto — Trasferito a S. Vittore — Come avvenne il delitto 


Tokyo: 

11.319.841 

abitanti 

TOKYO 27 

La capitale del Giappone che 
da anni dettene il primato della 
città più popolosa del mondo 
ha raggiunto il primo giugno 
scorso un totale di li milioni 
319 mila e 841 abitanti, con 
un aumento di 24 mila 501 unità 
rispetto al mese precedente, il 
che costituisce un primato ne! 
primato. Lo ha annunciato ozili 
ufficialmente il governatorato 
di Tokyo. 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 27 

Salvatore Pilopida, l’infw- 
m:ere di 23 anni, ritenuto dalla 
{Milizia assassino della dotta 
ressa Volterra Segrè e che. for¬ 
se per alleggerire le proprie 
responsabilità, aveva coinvolto 
nel delitto il figlio della vitti 
ma. ha stamane finalmente con 
fossato d’aver ucciso da solo la 
donna. * Si. sono stato io... l’ho 
ammazzata in un momento 
d’ira. Remo non c’entra... ho 
fatto il suo nome tentando di 
coinvolgerlo nel delitto, quando 
mi sono accorto che per me 
non cera più scampo... mentre 
gli agenti mi interrogavano al 
l’ospedale di Cosenza, mi sono 
infatti ricordato che nel dicem¬ 
bre scorso Remo, dopo una via 
lenta lite con la madre, mi dis«e 
ch’era stufo di lei... poi. al col- 


Ripreso il processo con le requisitorie degli avvocati di parte civile 


«Bisogna distruggere il mito di Cavaliere» 

« Un atto rivoluzionario non contro la società ma solo per i soldi » afferma l’aw. Tardivo - La ricostruzione della agonia di una delle vittime 
Molti dei feriti hanno riportato lesioni permanenti • Alcuni rinunciano a chiedere la condanna del Lopez sperando in un suo recupero 


MILANO, 27 

«Qui si è creato il mito 
di Ca vallerò, qui si deve di¬ 
struggerlo ». Questa afferma¬ 
zione dell’aw. Renato Tardi¬ 
vo. che ha parlato per primo 
alla ripresa del processo con¬ 
tro Vanonima rapine, ha dato 
il leit-motiv a tutte le arrin¬ 
ghe delle numerose parti ci¬ 
vili. Solo che, fra gli avvocati, 
c’è stato chi ha svolto il suo 
mandato con misura ed effi¬ 
cacia, e chi invece ha perduto 
non solo il senso della mtsu 
ra ma anche quello del ridi 
colo. 

Inizia dunque l’aw. Tardi¬ 
vo, parte civile per il Credito 
italiano e per i due impiegati 
feriti nella prima rapina di 
Torino, scavallerò ha avuto 
bisogno di ore ed ore per co¬ 
struire il suo mito ma baste¬ 
ranno pochi minuti per di¬ 
struggerlo. Cavallaro ha so¬ 


stenuto che gli assalti alle 
banche erano un atto rivolu¬ 
zionano, di protesta e di rivol¬ 
ta contro la società. Ma l’atto 
rivoluzionario deve essere pu¬ 
ro, non avere scopi di lucro. 

«Qui, invece, il bottino è 
sparito e, se è vero che Rovo¬ 
letto e Notami cola ricevevano 
un semplice stipendio, allora 
Cavaliere si è messo in tasca 
tutto il resto. Cavaliere ha 
proclamato il suo rispetto per 
i diritti naturali della perso¬ 
na umana, ma questo cava 
fiere dell’ideale si nascondeva 
dietro gli ostaggi, e il san¬ 
gue è corso dalla sua prima 
rapina fino all'ultima. E non 
tentino adesso. Cavaliere e 
Notami cola, di rigettare i fe¬ 
rimenti sulle spalle del defun¬ 
to Crepaldi: essi per primi 
accusarono Rovoletto, che del 
resto fu riconosciuto per la 
sua corporatura da alcuni te¬ 


stimoni... ». 

L’aw. Giovanni Bana rap¬ 
presenta il Banco San Paolo, 
due volte rapinato, a Torino 
e a Ciriè. 

« Cavaliere non esitò, do¬ 
po aver ucciso il doti. Gaiot- 
tino nella nostra banca, ad 
assaltarne un'altra; e ha det¬ 
to qui, di fronte a voi, o giu¬ 
dici: *’Se dovessi uscire, ri- 
comlncerel” ». 

L’aw. Aldo Poloni assiste 1 
genitori del piccolo Maurizio 
Taddei, ferito nella sparatoria 
per le vie di Milano: « Mauri¬ 
zio è figlio unico, passeggiava 
con la sua mamma... Il proiet¬ 
tile gli fracassò una mandi 
boia, che dovette essere sosti 
tuita con una protesi in me¬ 
tallo: centoventi giorni di ma¬ 
lattia, indebolimento perma¬ 
nente dell’organo.» Che c'en¬ 
trava Maurizio con la prote¬ 
sta* contro la società? La ve¬ 


rità è che venne ferito perché 
questo rientrava nel program¬ 
ma: seminare il panico e la 
strage al fine di paralizzare la 
polizia. Gli Imputati non me¬ 
ritano alcuna attenuante.»». 

L’aw. Francesco Stazzi è 
parte civile per il vedovo di 
Angela Malli. • Milano, 25 set¬ 
tembre 1967, ore 15,20. Una 
1100 scura saetta per le vìe 
Rubens, Pisanello, Rembrandt. 
Velasquez... Ricordate la de 
posizione della signora Colai 
ti, che accompagnava in 600 
la Maffi? Quest'ultima che di 
ce: "Non sento più le gam¬ 
be”, e l'amica che vede il 
buco nella giacca, il rivolo di 
sangue che esce dalla mani¬ 
ca». Trasportata all’ospedale. 
Angela Maffi urlò tutta la not¬ 
te; era paralizzata dal seno 
in giù». Il 27 settembre, non 
respirava più. dovettero far¬ 
le un buco nella trachea.» Il 


martino di Angela Maffi non 
ebbe termine nemmeno alle 
ore 15,15 de! 1= dicembre ’67 
con la morte poiché il corpo 
dovette essere ancora strazia¬ 
to dall’autopsia». E non pos¬ 
siamo — continua l’awocato 
— chiedere 1 danni al Mini¬ 
stero dell’Interno perché le 
perizie dicono che Angela 
Maffi fu colpita da un proiet¬ 
tile della Colt 45 impugnata 
dal Lopez... Non importa che 
egli non abbia avuto l’inten 
zione di uccidere proprio la 
Maffi; basta che egli abbia 
accettato fi rischio di ferire 
o uccidere qualcuno per assi¬ 
curarsi rimpunità... E l'avreb¬ 
bero ottenuta tutti, rimpuni¬ 
tà, senza il povero Piva... Per¬ 
ciò tutti devono rispondere a 
titolo di concorso.» 

« Quella 1100 era una san¬ 
ta barbara gonfia di munizio¬ 
ni, un carro armato che spu¬ 


tava fuoco In tutte le direzio¬ 
ni, nella guerra civile dichia¬ 
rata a Milano». Purtroppo, Ca¬ 
valiere in qualcosa almeno, 
ha ragione: la nostra società 
va cambiata, se non altro per¬ 
ché non risarcisce le vittime 
di delitti come questi.» ». 

L'aw. Alessandro Garlatti 
annuncia poco dopo che i suoi 
assistiti, Ettore Brambilla, 
Gaetano Pacchioni, Leandro 
Spinelli e Cario Cittadini, tut¬ 
ti feriti nella sparatoria di 
Milano, e modesti lavoratori, 
rinunciano a chiedere la con¬ 
danna del Lopez nella speran¬ 
za che possa essere recupe¬ 
rato alla società; insistono in¬ 
vece contro tutti gli altri im¬ 
putati. 

Il Pubblico Ministero pro- 
nuncerà domani la requisi¬ 
toria. 

Pierluigi Gandini 


mo dell'ira. mi gridò ” Perchè 
non me l’ammazzi? ” e cosi ho 
l>ensato di addossargli la re 
sponsabihtà... ». 

Perchè abbia ucciso la donna. 
Salvatore Pilopida non l'ha va 
luto dire con chiarezza. E' stato 
molto ambiguo. « L'ho uccisa 
|M?r un motivo occasionale » ha 
detto in un primo momento. Poi. 
guardando in viso il dirigente 
della Mobile che lo interra 
gaia, il g.ovane infermiere ha 
proseguito: * K' stato un fatto 
prettamente personale, una fac¬ 
cenda che si trascinava da 
tempo. 

* Ad ogni modo vi assicuro 
che non l'ho fatto per danaro; 
non ho rubato nulla e non vo 
levo ucciderla. Quando le ho 
spaccato sulla testa il vaso ci 
nese, lei stava lavorando alla 
sua scrivania e mi \oltava le 
spalle. E' come scivolata dalla 
sedia ed è Imita sul pavimento 
ai miei piedi. 

«Ho visto il sangue e ho 
perso la testa. Sono corso nel¬ 
la camera di Remo, ho visto 
il candelabro l'ho afferrato e 
sono corso ancora dei lei... e 
I ho colpita diverse volte poi... 
poi l'ho strangolata ». Mentre 
Salvatore Pilopida confessava, 
giungeva in questura, di ritorno 
dai funerali della propria ma¬ 
dre. Remo. Subito è corsa voce 
che Remo venisse messo a con 
fronto con l’assassino di sua 
madre, ma ciò non s'è veri¬ 
ficato 

Salvatore Pilopida era arri¬ 
vato a Milano alle 9.20. Era par¬ 
tito ieri sera da Paola di Co 
senza alle 19.05. su una vettura 
di seconda classe de! convoglio 
«Conca d'oro» Salvatore Pi- 
lopida non ha aperto bocca du¬ 
rante tutto il lungo viaggio: e 
non ha chiesto nè da mangiare 
nè da bere. 

Aveva con se un giornaletto 
per ragazzi e lo ha letto dalla 
prima all'ultima riga. Verso 
mezzanotte s'è addormentato fra 
gii agenti che lo accompagna 
vano. 

S'è destato alle 6.30 circa di 
stamane. Quando e giunto alia 
nostra stazione centrale (il tre 
no aveva 20 minuti di ritardo) 
ao attenderlo c'erano altri sot¬ 
tufficiali e agenti. Era amma¬ 
nettato ad un poliziotto, ed ap¬ 
pariva affranto. Aveva la barba 
lunga e indossava un abito 
color verde bottiglia pallido. 
Dopo l'interrogatorio e la con¬ 
fessione è stato trasferito a San 
Vittore. 


«IK C y i». 
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Oggi e domani il primo grande assalto alle stalloni e alle autostrade 


Con il «ponte» 
duecentomila 
vanno in ferie 


Li accompagnerà il bel tempo? - Ieri 32 gradi al¬ 
l'ombra -1 servizi predisposti dalla Stradale e dai 
Vigili urbani - Niente treni speciali - Al servizio 
dei turisti pattuglie radiocollegate anti-rumore 

Con un lungo ponte iniziano le vacanze di luglio. 
La festività di domani, la successiva domenica hanno 
onvinto gran parte dei romani che andranno in ferie 
a luglio (circa duecentomila) ad anticipare la partenza a oggi 
pomeriggio o al massimo domani mattina. Li accompagnerà 
il bel tempo? Contrariamente a quanto avevano affermato i 


» . 


Vamp-?***: * V ' : 




I 


• i* VCW t ’y'iJb-'t S.. «•: 

r • ;• • * 4 - • .*.> v .V- x’w '. 








r Unità / venerdì 28 giugno 1968 


Conclusa l'inchiesta 

In basilica 
la centrale 
della droga 

Un sesto arrestato — Il sacerdote, don Libero 
Raganella, ex parroco di S. Lorenzo, trattava e 
concludeva gli affari nell’oratorio di San Paolo 


meteorologi che assicuravano 
cielo coperto e pioggia fino 
alla metà del mese di luglio, 
il sole, ieri e l’altro ieri, ha 
picchiato sodo mentre la tem¬ 
peratura si è notevolmente al¬ 
zata. L’altro ieri il termome¬ 
tro ha segnato 30 gradi, 
ieri 32. 

Uscire dalla città verso i luo¬ 
ghi di villeggiatura sarà, come 
al solito, una impresa faticosa e 
i servizi predisposti per questo 
primo esodo potranno solo in par¬ 
te alleviare il disagio delle lun¬ 
ghe code e dei fatidici ingorghi. 
Vediamo quali sono dunque que¬ 
sti accorgimenti. 

La Stradale ha già intensifica¬ 
to il pattugliamento sulle auto¬ 
strade. Due auto, munite di ra¬ 
dio e fomite di numerosi pezzi 
di ricompio per autovetture com¬ 
piranno nei due sensi un tratto 
di 30 chilometri. Le due pattu¬ 
glie saranno in contatto anche 
con i furgoni delle varie case 
automobilistiche che percorreran¬ 
no le autostrade |>er il servizio 
d’assistenza. In caso di necessi¬ 
tà. potranno intervenire anche i 
mezzi die si trovano general¬ 
mente ai caselli. Sulle strade 
consolari, nel tratto urbano, in¬ 
vece faranno servizio pattuglie 
dei vigili urbani. 

Le ferrovie dello Stato ncn 
hanno, invece, predisposto un in¬ 
cremento delle corse con l’isti¬ 
tuzione dei treni bis o un po 
tenziamento del numero delle 
vetture dei convogli. Quindi co¬ 
me al solito in questi tre giorni 
gli scompartimenti saranno stra¬ 
carichi con notevole disagio di 
tutti i viaggiatori. E’ stato in¬ 
vece istituito un nuovo servizio 
treno-auto, tra Roma e Bolzano 

Per evitare un estenuante viag¬ 
gio in piedi molti hanno preno¬ 
tato i posti: l’ufficio prenotazio¬ 
ni. ha registrato un incremento 
di richieste del trenta, per cento 
rispetto ai periodi normali. 

Anche le compagnie aeree han¬ 
no avuto numerosissime prenota¬ 
zioni e già soiio in allestimento 
voli speciali che colleglleranno 
Roma con le altre capitali eu- 
rojiee. 

Partite queste migliaia e mi¬ 
gliaia di romani, Roma prenderà 
il solito asj)ctto estivo: ne diven¬ 
teranno padroni i turisti. Cosa 
li attende? Come la città si pre¬ 
para ad accoglierli? I vigili ur¬ 
bani hanno istituito speciali squa¬ 
dre interpreti che presteranno 
servizio presso musei e località 
turistiche. Questi vigili parlano 
le lingue di uso corrente (ingle¬ 
se, francese tedesco e spagnolo) 
e. per questo, ricevono una inden¬ 
nità di appena 4 mila lire al me¬ 
se. Due squadre di vigili mo¬ 
torizzati istituite per la repres¬ 
sione dei rumori gireranno con¬ 
tinuamente per la città recando¬ 
si di volta in volta dove sono 
segnalate infrazioni. Per otte¬ 
nerne 1’intervento. basterà tele¬ 
fonare al 688928. 

Come andrà poi. con i ladri 
che. durante l'estate, impazzano 
per la città e prendono di mira 
le case 'incustodite? 

Vediamo come ci si può di¬ 
fendere e come si difendono i 
cittadini. Molti hanno ricevuto 
nei giorni scorsi delle telefonate 
da agenzie di assicurazioni che 
offrivano di assicurare l'abitazio¬ 
ne per una somma modesta: per 
una copertura di 5 milioni. 8 mi¬ 
la lire. E tanti si sono affrettati 
• stipulare il contratto. 

Altri invece hanno telefonato 
ai vigili notturni. Coloro che era¬ 
no già coperti dal servizio di vi¬ 
gilanza hanno chiesto l'intensifi¬ 
cazione del servizio da cinque 
giri quanti di solito ne fa il vi¬ 
gile d'inverno, a 8 giri, altri 
hanno chiesto il servizio per la 
prima volta. . 

E per chi non vuol protegger¬ 
si. diciamo, privatamente? La 
polizia, per ora. non ha previsto 
alcun servizio particolare, nia 
probabilmente adotterà le dispo- 
■ sizioni dell'anno scorso. Mille e 
cinquecento uomini della Mobile, 
dei commi ssa rial ì. della Traf¬ 
fico e turismo effettueranno i 
servizi. Cinquanta auto dei com¬ 
missariati. 20 della Mobile e 10 
della Turismo e traffico gire¬ 
ranno per tutta la giornata per 
le vie della città. Con particola¬ 


re attenzione saranno " curati " 
i posti di maggior afflusso turi¬ 
stico: Colosseo, via Sacra, Fori 
Imperiali, piazza Navona, San 
Pietro, musei. Fontana di Tre¬ 
vi. Una mobilitazione notevole 
dunque, a difesa non solo dei 
romani in ferie ma anche dei 
turisti, che, però, sembrano non 
essere molto propensi a venire in 
Italia. Allargatori e campings 
hanno ricevuto prenotazioni in¬ 
feriori del 50 per cento a quelle 
dell’anno scorso. 
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In basilica la centrale della 
droga. 1 carabinieri del nucleo 
di polizia giudiziaria hanno con¬ 
cluso ieri le indagini sul gito 
di droga del quale faceva par¬ 
te anche un prete: sei arresti, 
il sequestro di un chilo di co¬ 
deina (valore approssimativo 
sui 10 milioni) sono il bilancio. 
Hanno anche fatto i nomi, le 
date, raccontato per filo e per 
segno i fatti: ca-ù si è saputo 
che il prete finito adesso in ga¬ 
lera è don Libero Raganella, 
ex parroco della chiesti di San 
Lorenzo; che il punto d incontro 
degli spacciatori era l'oratorio 
della basilica di San Paolo. 

Da mesi e mesi, i militari toc- 
vano ■£ fiutato t hi notizia gra¬ 
zie ad una solliata. Le indagi¬ 
ni erano scattate subito e.i un 
carabiniere aveva tentato di 
entrare nell’ambiente. C’erti riu¬ 
scito nello scorso novembre ma 


NUOVI «SD AD UN’AZIONE DI PROTESTA GENERALE PER L’OCCUPAZIONE 

Fabbriche e campagne per lo sciopero 

Totale l’astensione dal lavoro dei grafici in appoggio alla lotta deN’Apollon - Forti astensioni al Poligrafico e nelle altre aziende del settore - Chiesto da più parti il sequestro 
della fabbrica Amitrano di Manziana - Dal prefetto i lavoratori della Pischiutta - Massicci scioperi all’Eridania e alla Pozzo-Azione dei lavoratori per la situazione alla Stefer 


I negozi 
domani 
e domenica 


In occasione delia festivi¬ 
tà di domani gli orari dei 
negozi e mercati subiranno 
alcune variazioni. Nel setto¬ 
re alimentare, oggi negozi 
e mercati protrarranno la 
chiusura alle ore 21. Doma¬ 
ni i negozi saranno aperti 
sino alle 13.30. ad eccezione 
dei negozi del settore orto- 
frutticolo e dei mercati rio¬ 
nali che rimarranno chiusi 
per l’intera giornata. Dome¬ 
nica negozi c mercati rimar¬ 
ranno chiusi. Domani e do¬ 
menica i negozi di merce 
varia e abbigliamento ri¬ 
marranno chiusi, mentre i 
fiorai, domani e domenica 
saranno aperti dalle 8.30 al¬ 
la 13.30. Da questi orari re¬ 
mano escluse le zone bal¬ 
neari. 


Dalle fabbriche e dalle cam¬ 
pagne si risponde affermativa¬ 
mente alla proposta dell'esecu¬ 
tivo della Camera del Lavoro 
per una protesta generale, nei 
primi giorni di luglio, che val¬ 
ga a porre con decisione e for¬ 
za all'attenzione dell'autorità, 
e soprattutto di quelle di go¬ 
verno. il grave problema della 
disoccupazione nella città e 
nella provincia. Dopo gli edili, 
i chimici e altre categorie del 
settore industriale, si sono pro¬ 
nunciati ieri per lo sciopero 
i lavoratori della Centrale del 
Latte, della « Coca-Cola » della 
Campari e i braccianti e sala¬ 
riati della Maccarese e del set¬ 
tore florovivaisti. 

Prosegue, nel frattempo, la 
lotta in difesa dei lavoratori 
dell'ApolIon della fabbrica di 
confezioni di Manziana. della 
ditta Pischiutta. tre aziende 
minacciate di smobilitazione. In 
appoggio ai colleghi dello sta¬ 
bilimento della via Tiburtina, 
ha scioperato ieri l'intera ca¬ 
tegoria dei grafici. E’ stata una 
grande prova di forza: in tut¬ 
te le aziende l'astensione dal 
lavoro. proclamata unitaria¬ 
mente da CGIL. C1SL e UIL. 
è stata massiccia, fra il 90 e 
il 100 per cento. Si è fermato 
il Poligrafico dello Stato. 1 a 
Nuovissima. la Rotocolor. la Tu- 
minelli e tutte le altre aziende 
del settore. Durante lo sciopero 
delegazioni si sono recate alla 
Apollon. 

A Manziana. attorno alle ra¬ 
gazze che da dieci giorni occu¬ 
pano l'azienda Amitzano si e- 
stende la solidarietà popolare. 
Si è formato un comitato fra i 
sindacati, i partiti. le associa¬ 
zioni. che ha invitato la popo¬ 
lazione a manifestare la prò 
pria solidarietà e a radunarsi 
stasera alle 20 davanti ai can¬ 
celli dell'azienda. Il comitato 
ha inoltre invitato pubblica¬ 
mente il sindaco di Manziana. 
Albicini. a requisire la fabbrica. 
Anche in Consiglio provinciale, 
il compagno Marroni — che a- 
veva presentato un'interpellanza 
assieme ad Agostinelli — ha 
invitato l'Amministrazione a 
fare passi presso il Comune di 
Manziana per la requisizione 
dell'azienda. Nel corso della 
seduta il compagno Mancini ha 
invitato la Giunta a intervenire 
per i licenziamenti minacciati 
alla cartiera Sibilla di Tivoli 
mentre il compagno Raparclli 
ha presentato una interrogazirv 
ne per la situazione alla Pi¬ 
schiutta. Un invito alla citta¬ 
dinanza di Monteverde a solida¬ 
rizzare con i lavoratori di que¬ 
sta ultima azienda è stato ri¬ 
volto dal PCI e dal PSU della 
zona con un manifesto. I net¬ 
turbini del quartiere hanno 
sottoscritto 30.400 lire. 

Accanto a queste fabbriche 
altre si battono contro la smo- 
* hilitazione. Per 48 ore hanno 
i scioperato i lavoratori dell’Eri- 
I dama: al posto dello stabili- 
l mento, al Tuscolano, si vorreb- 
j boro costruire palazzi 

Anche alla Stefer. l'azienda 
comunale di trasporto. la situa¬ 
zione si fa critica. L'attivo sin¬ 
dacale della CGII. si è pronun¬ 
ciato per la lotta in difesa della 
azienda pubblica, per la realiz¬ 
zazione dei piani presentati 
dalla azienda (collegamenti con 
Fiumicino. Spinaceto. Pome- 
zia). per la soluzione dei pro¬ 
blemi delle concessioni delle li¬ 
nee dei Castelli. L'azienda — 
afferma il sindacato unitario 
— deve espandersi su basi re¬ 
gionali. contribuendo nello stes¬ 
so tempo ad una maggiore oc 
cupazione della mano d'opera 

Ieri infine sono scesi in scio 
pero, in difesa delle libertà 
sindacali (il segretario della 
commissione interna è stato in¬ 
giustamente sospeso per tre 
giorni) e per una giusta appli¬ 
cazione del contratto, le 200 
lavoratrici delle confezioni 
Pozzo. 



PIÙ SOLIDARIETÀ A TTORNO 
ALLE FABBRICHE OCCUPATE 


Le ragazze di Manziana 


HANNO PORTATO IN CITTÀ 
LA LORO VIVACE PROTESTA 




1 T £ ALTRE due aziende occupate dai lavoratori contro I licenziamenti: l'Apollon, presi- 
■ J diala da 24 giorni e la ditta Pischiutta di Monleverde. In appoggio alla lotta dei 320 
operai dello stabilimento tipografico sulla via Tiburtina sono scesi in sciopero ieri, unita¬ 
riamente, i dipendenti di tutti gli stabilimenti grafici commerciali e periodici. All'incontro 
di ieri mattina all'Ufficio del Lavoro per la Pischiutta non si è presentata ia Romana Gas. 
I lavoratori hanno vivacemente protestato. Una delegzione si è recata dal prefetto. 


TTN GRUPPO di ragazze di Manziana, mentre le loro compagne proseguivano l'occupazio- 
ne della fabbrica, è venuto ieri * Roma e per tutta la giornata ha protestato con 
cartelli sotto gli uffici della direzione della ditta Amitrano in via Folchi, al Gianicotense. 
Senza esito, infanto, si è conclusa la prima convocazione dette parti all'Ufficio del Lavoro. 
E' previsto per oggi un eltro incontro. Intanto a Manziana si è costituito un comitato uni¬ 
tario fra i partiti allo scopo di chiedere al sindaco la requisizione dell'azienda. 


I FATTI DI CRONACA NELLE AULE DEL PALAZZACCIO 






Gli scriveva persino le lettere Scomparve un vero e proprio baiar 


Il padre di uno dei due ragazzi plagiati da Braibanti ha 
continuato nelle sue accuse anche nclVudienza di ieri 


Sette facchini di Termini, un loro presunto complice e altre 
dieci persone a giudizio per furto e ricettazione 


Ippolito Sanfratello, padre 
di uno dei due ragazzi che, 
secondo l’accusa, vennero pla¬ 
giati dallo scrittore filosofo 
Aldo Braibanti, ha continuato 
nell'udienza di ieri, terza ed 
ultima del suo interrogatorio, 
ad accusare l'imputato, insi¬ 
stendo nell'affermar e che fu 
la rovina del figlio. Ecco al¬ 
cune battute dell'udienza. 

PRESIDENTE — Suo fi¬ 
glio Giovanni le scriveva spes¬ 
so, dopo essersi trasferito a 
Roma con Braibanti? 

SANFRATELLO — Ricordo 
una lettera. Giovanni mi scris¬ 
se di essere contento per la 
visita che stavo per fargli, ma 


aggiunse che non aveva vo¬ 
glia d isentire prediche, con¬ 
cludendo: • Se vuoi la guerra, 
l’avrai! ». Mi convinsi che era 
stato Braibanti a dettare la 
lettera. 

PRESIDENTE (a Braibanti) 
— Fu lei a suggerire una si¬ 
mile lettera? 

BRAIBANTI — So. 

PRESIDENTE (ancora a 
Braibanti) — Ha sempre so¬ 
stenuto di aver fatto di tutto 
per far riconciliare Giovanni 
con la famiglia. Mi può spie¬ 
gare allora perché il giovane, 
quando era con lei, rimandò 
al padre cinquemila lire che 
costui gli aveva spedito? 


BRAIBAN TI — Son lo so. 

PRESIDENTE — Strano, 
perché avevate tutti e due 
bisogno di soldi. 

Sanfratello, rispondendo ad 
altre domande, ha dichiarato 
che per riportare il figlio in 
famiglia doceffe compiere una 
specie di rapimento, venendo 
a Roma con un altro figlio e 
alcuni amici e parenti. 

Fatto sta che — come è or¬ 
mai provato — Braibanti non 
si oppose, dimostrando ancora 
una vòlta che Giovanni San¬ 
fratello era libero di andare 
dove voleva. 

Il processo riprende oggi. 


Sette facchini della stazione 
Termini, un loro presunto 
complice, e altre dieci per¬ 
sone accusate di ricettazione, 
sono comparsi ieri in Tribu¬ 
nale. quarta sezione penale. 
Stando alla sentenza di rinvio 
a giudizio, i facchini, con vari 
sistemi, compresa la falsifica¬ 
zione di cartellini di accom¬ 
pagno dei colli, si appropria¬ 
vano di oggetti di valore, 
smerciandoli poi a pochi soldi 
ai dieci ricettatori. I portaba¬ 
gagli, tutti detenuti, sono ac¬ 
cusati di concorso in furto 
pluriaggravato e di falso. 

Gli accusati sono Franco 
Foglia, Benedetto e Virginio 


Righi. Costanzo Graticola, 
Francesco Belgiovine, Sandro 
Piacenti, Silvano Pompieri e 
Sergio Ciamei. Sono costoro 
a dover rispondere di furto e 
falso. Di ricettazione sono ac¬ 
cusati (vengono processati a 
piede libero) Umberto e Lu¬ 
ciano Ferzi, Maurizio e Lucia¬ 
no Bovi, Giuseppe Marrozzini, 
Ferdinando Palermo, Giovanni 
Romoli, Francesco Cassarli, 
Assunta Cappelletti e Claudio 
Masella. 

Fra la fine del 1964 e l’Inizio 
del 1965 i facchini avrebbero 
rubato 10 chili di pelli pre¬ 
giate, un pacco con bottoni, 
vestiti, stoffe e orologi, un¬ 


dici chili di bigiotteria, un 
collo del valore di 280 mila 
lire in merci varie, 12 chili 
di pelli conciate, altre 20 pel¬ 
li di visone zaffiro, 24 chili 
di tessunti e mercerie varie: 
un vero e proprio bazar scam¬ 
pa rso. 

Nell’udienza di ieri, la pri¬ 
ma del processo, sono stati in¬ 
terrogati gli imputati. Quelli 
accusati di furto hanno quasi 
tutti ammesso le proprie re¬ 
sponsabilità. Gli accusati di 
ricettazione hanno respinto, 
invece, le accuse. Sono stati 
interrogati anche i testimoni. 
La prossima udienza è fissata 
al 3 luglio. 


non aveva avuto, doixi, succes¬ 
so: aveva infatti contrattato ad 
acquistato una partita che, ana¬ 
lizzata. era risultata essere sto- 
vaina e non cocaina. L’inchie¬ 
sta cosi era stata interrotta. 

Due. tre mesi più tardi era 
giunta una nuova segnalazione: 
interessantissima, questa, per¬ 
chè, diceva l'informatore, era 
arrivata a Roma qualcosa co¬ 
me 181) milioni di droga, subi¬ 
to spacciata. Altra inchiesta, al¬ 
tro carabiniere tinto cliente. 
Questa volta le cose hanno mar¬ 
ciato j>or il verso giusto: il mi¬ 
litare si è infiltrato nell’orga- 
ni/zuzione, ha anche avuto tra 
le mani un campione della mer¬ 
ce. Le analisi questa volta sono 
state positive: si trattava dav¬ 
vero di droga. 

Allora il cliente fasullo ha 
chiesto di poterne acquistar# 
molta: gli hanno risposto eh», 
presto, sarebbe stato a sua di- 
sjiosizione un chilo di covleitia. 
E - stato trattato il prezzo, fis¬ 
sato il luogo deH’appuntamento. 
appunto l’oratorio della basili¬ 
ca dì San Paolo. Si sono pre¬ 
sentati in cinque, compreso il 
sacerdote: il carabiniere ha 
chiesto di poter far analizzar# 
di nuovo, e subito, la merce. 
Ha preso un campione e in po¬ 
chi minuti c’è stata la confer¬ 
ma chimica. Allora ha detto di 
non aver con sè i nove c pas¬ 
sa milioni pattuiti: l’avrebbero 
seguito pure, i cinque spacciato¬ 
ri. lui si sarebbe recato in 
banca, a piazza Venezia, a ri¬ 
tirarli. 

Qui. nell’atrio della banca, è 
scattata la trap;k>!a. Prima e 
stato arrestato il sacerdote, poi 
Aligi Pecchi. 38 anni, e Davi¬ 
de Cossignani, 34 anni. Carlo 
De Bedin e Antonio Ducei, se¬ 
nesi entrambi, rispettivamente 
di 38 e 42 anni, erano rimasti 
nell’oratorio: sono stati blocca¬ 
ti lì dentro. Infine ieri il sesto 
arresto: Domenico Mattutini. 
52 anni, ha seguito i suoi com¬ 
plici a Regina Coeli. Per don 
Libero Raganella, il Cocchi, il 
Cossignani e il Mattutini il capo 
d'accusa parla di commercio di 
stupefacenti: per i due senesi 
di concorso nello stesso reato. 

Dunque, i sei avevano creato 
un vero e proprio ponte della 
droga tra Siena e Roma. Carlo 
De Bedin e Antonio Ducei, ri¬ 
spettivamente dipendenti del¬ 
l'ospedale locale e di una fab¬ 
brica di medicinali, ottenevano 
con una certa facilità, dato ap¬ 
punto il loro tipo di lavoro, la 
codeina. Il sacerdote aveva una 
funzione importantissima: chie¬ 
deva di volta in volta alla fab¬ 
brica partite sempre piu alte 
con la scusa che la codeina (che 
serve anche per curare certe 
malattie) era necessaria per le 
missioni. Poi. insieme ai tre 
romani, ne curava Io spaccio, 
sicuro che nessuno avrebbe mai 
messo il naso nella bella basi¬ 
lica fuori le mura. Invece gli 
è andata male. 


Dibattito 
con Giunti 
a Donna Olimpia 

Stasera nella sezione di Donna 
Olimpia alle 20 si tiene un di¬ 
battito pubblico sul tema: « Gli 
obbiettivi della lotta della classe 
operaia nella attuale situazione 
politica ». Interverrà il compa¬ 
gno Aldo Giunti, segretario della 
Camera Confederale del Lavoro 
di Roma e provincia. 

il partito 


COMITATO REGIONALE — 
Oggi alle 9,30 è convocato In 
via del Frentanl 4 il Comitato 
regionale del Lazio. 

COMITATI MANDAMENTALI 
E COMUNALI: ore 18 in fede¬ 
razione con Agostinelli e Fr*d- 
duzzi; COMMISSIONE FABBRI¬ 
CHE: Zona Salaria ore 18,30 
presso sezione Parioli; Zona 
C'silina Sud presso Quarticcioto 
ore 18,30 con Cenci e Di Ste¬ 
fano; ZONA CASTELLI: Alba¬ 
no 19,30 attivo zona con Gemi¬ 
ni; CORSI DI BASE: Aurelia 19 
IV lezione Quattruccl; Tuteli© 
20 I lezione Maderchi; Nomen- 
lano 18,30 V lezione Moretti; 
Anzio 19 I lezione Tiso; Beliegra 
III lezione è stata spostata e 
lunedì alla stessa ora con la 
compagna Borruso; ASSEM¬ 
BLEE: Torrevecchia 20 Peloso; 
Frascati Spinoceli 19,30 Rossi; 
DIRETTIVI: Ina Casa Tuscola¬ 
no 20; COMIZI: Castel Mada¬ 
ma 21,30 Pochetti; DIBATTI¬ 
TI: Donna Olimpia 20 Giunti; 
San Saba 21 Giannantoni; SE¬ 
MINARIO EDILI: Il seminario 
organizzato dalla scuola di 
Partito a|l* Fratfecchlc per g!t 
edili romani avrà luogo doma¬ 
ni (sabato 29) e domenica 30 
giugno, alle ore 9,30; AZIEN¬ 
DA PISCHIUTTA: questa sera 
alle ore 19 presso l'azienda 
Pischiutta si terrà un comizio 
unitario parleranno Parola del 
PSIUP e Velere del PCI; 

OGGI, ore 10 a Manziana net¬ 
ta sezione del PCI. riunione 
straordinaria del seqretari di 
sezione, e deg’i assessori co¬ 
munali • amministratori comu¬ 
nisti dei comuni di: Manziana, 
Canale, Anguillara, Bracciano, 
Trevignano, Oriolo, Velano per 
discutere lo sviluppo delle for¬ 
me di solidarietà e le Iniziati* 
va politiche per le dipendenti 
della ditta c Amlfreno ». Parte¬ 
ciperà Il compagna Manda ts- 
gosflnetll. 
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l'Unità f venerdì 28 giugno 1968 

Ancora un « omicidio bianco » in un cantiere alla Bufalotfa 


Ex colonnello suicida 


Muore come il padre: Si spara alla tempia 
nel vuoto dui « ponte » con la pistola d’oro 


E’ morto come suo padre, ven¬ 
tanni dopo, in cantiere. Come 
lui è piombato nel vuoto da una 
impalcatura, dove lavorava so¬ 
speso a quindici metri dal suolo. 
Aveva venticinque anni, avreb¬ 
be dovuto sposarsi in ottobre e 
avrebbe portato la moglie nella 
casetta che si era costruita, 
mattone dietro mattone, e dove 
abitava con la madre e un Ca¬ 
tello. 

Nunzio Silvestri, nato a Pesca¬ 
ra, si era infatti trasferito mol¬ 
ti anni fa a Roma con la madre, 
la sorella Emma, coniugata Di 


La campagna per la 
stampa comunista 


Persio, e con il fratello Paolo, 
26 anni, meccanico. A prezzo di 
sacniici, insieme ai fratello, ave¬ 
va costruito una casetta in via 
Radicofan: 9, alla Borgata Fi¬ 
dane, e appunto a ottobre avreb¬ 
be dovuto sposarsi. Il giovane 
lavorava nel cantiere di Riccar¬ 
do Riccardi in via Adolfo Alber- 
tazzi alla Bofalotta. 

Lavorava, forse, con il triste 
ricordo del padre Carmine, mor¬ 
to precipitando da un « ponte » 
sospeso nel vuoto. E purtroppo, 
vent'anni dopo, la tragedia si è 
ripetuta. Alle 14 dell’altro gior¬ 
no. Nunzio Silvestri era su una 
impalcatura al terzo piano della 
palazzina ormai ultimata: stava 
dando infatti gli ultimi ritocchi. 
Poi fulminea, la tragedia: una 
porta, che la gru stava solle 
vando, si è sganciata e. caden¬ 
do ha urtato il giovane. 

E' stato un attimo, per il vio¬ 


lento colpo Nunzio Silvestri ha 
perso l’equilibrio, è scivolato 
dall’impalcatura, le cui assi di 
protezione erano evidentemente 
insufficienti. Con un urlo ag¬ 
ghiacciante è precipitato da 
quindici metri, abbattendosi, in 
una pozza di sangue, tra un cu¬ 
mulo di mattoni e di calce. I 
compagni di lavoro gli sono cor¬ 
si intorno, lo hanno adagiato 
sui sedili di un’auto e traspor¬ 
tato al Policlinico. 

Dopo le prime cure il giovane 
è stato quindi trasferito al San 
Giovanni, nel reparto craniole¬ 
si. Purtroppo, durante la notte, 
è morto senza aver ripreso co¬ 
noscenza. 

Da rilevare, inoltre, che nel 
momento in cui il giovane re¬ 
stava vittima dell’infortunio, 1 
ladri penetravano nell’apparta¬ 
mento della sorella, svaligian¬ 
dolo. 


Si è ucciso con la pistola 
dorata nell’anticamera del pro¬ 
prio studio. Si tratta di un 
ex-colonnello, Renzo Rocca, da 
tempo affermato commerciali¬ 
sta. Il suo corpo, ormai privo 
di vita, è stato scoperto ver¬ 
so le 17,45 dalla segretaria, 
che era entrata nello studio 
di via Barberini 96. Renzo 
Rocca, che aveva 58 anni, era 
riverso nell’anticamera: un ri¬ 
volo di sangue scendeva dalla 
sua testa. Accanto al suo corpo 
una piccola beretta calibro 
6,35; una pistola gioiello, la¬ 
vorata e dorata. Le urla della 
donna (il cui nome non e 
stato reso noto dalla polizia) 
hanno richiamato altri in¬ 
quilini e il portiere. 

Renzo Rocca abitava in via 
Barberini 96, nello stesso ap¬ 
partamento del quale aveva 
adibito alcune stanze ad uf¬ 
ficio. E’ morto sul colpo. 


Niente libertà 
provvisoria 
per Cavallaro 

Domenico Cavallaro, il boss 
dei mercati generali, complice 
di Petrucci e Morgantini nello 
scandalo ONMI, per ora reste, 
rà in galera. Il giudice istrutto¬ 
re. dottor Giulio Franco, ha in¬ 
fatti respinta la richiesta di li¬ 
bertà provvisoria avanzata nei 
giorni passati dai difensori 
Come è noto. Cavallaro si è co¬ 
stituito solo pochi giorni orsono, 
dopo che Peirucei e Morgantini 
avevano ottenuto la libertà prov¬ 
visoria: egli, prima di conse¬ 
gnarsi alla magistratura, ha an¬ 
che avuto un lungo colloquio con 
l’ex sindaco 


Muore di tetano 
un bambino 
di nove anni 

Dopo alcuni giorni di terribile 
agonia è spirato ieri notte un 
bambino colpito da tetano. Anto¬ 
nello Preziosi, di 9 anni, giocan- 
do. tempo fa in un prato di Cen- 
tocelle, vicino casa, in via del 
le Gardenie 147. si causò una 
leggera ferita al ginocchio de¬ 
stro Dopo una sciacquata alla 
fontanella più vicina, riprese a 
giocare. Purtroppo invece quel¬ 
la sui)erfieiale abrasione gli è 
costata la vita. Due giorni dopo 
il padre Luigi lo trasportò al Po¬ 
liclinico e subito i medici si ac¬ 
corsero che il ragazzo era gra¬ 
vissimo. 




Successi nella sot¬ 
toscrizione nella zo¬ 
na mare del PCI 


i.unedi primo luglio alle 
18.30 in Federazione sono 
convocati tutti i segretari di 
sezione della città e della 
provincia insieme con i se¬ 
gretari di zona. L'ordine del 
giorno è il seguente: « La 
campagna della stampa co¬ 
munista e l’iniziativa politica 
del partito ». Relatore il 
compagno Gianni Di Stefa¬ 
no. della Segreteria della Fe¬ 
derazione. 

Nel convegno sarà tratto, 
tra l’altro, il bilancio della 
« settimana » della sottascri¬ 
zione che è in atto e che si 
conclude domenica con una 
giornata di diffusione del- 
ì'Umtà con l’inserto sulla 
libertà di stampa. Suo ob¬ 
biettivo è quello di portare 
la sottascrizione dei cento 
milioni al traguardo del 20 
per cento. Fra tutte le se¬ 
zioni che avranno raggiunto 
e superato il 20 per cento 
del loro obiettivo, saranno 
assegnati due viaggi a Mo¬ 
sca. 

Importanti successi sono 
segnalati intanto dalia zona 
€ mare » del PCI. che mer¬ 
coledì ha aperto la campa¬ 
gna della stampa ad Aciha 
con una riuscita manifesta¬ 
zione nel corso della quale 
ha parlato il compagno Gior¬ 
gio Amendola e che annun¬ 
cia per Ferragosto un gran¬ 
de Festival dell’f/nifd. Con 
i versamenti compiuti in que¬ 
sta occasione dalle sezioni, 
la zona è giunta al 35 per 
cento del suo obbiettivo di 
sottascriz.ionc. Hanno infatti 
consegnato i propri contribu¬ 
ti le seguenti sezioni: Fiu¬ 
micino: 55.000 lire (secondo 
versamento) che raggiunge 
l’88 per cento; Fiumicino A- 
lessi (nuova sezione) 70.000; 
Ostia Lido 50.000 (secondo 
versamento): Aeilia 40 000 

Hanno compiuto versamen¬ 
ti in Federazione anche le 
seguenti sezioni di Roma e 
provincia: Valmelaina 10.000: 
San Lorenzo 200 000: Por- 
tuensc Villini 10 000; Rocca 
di Papa 20 000. 


Con il volo contrario 
del compagno freddimi 

Passano le 
promozioni 
discriminate 
all'ATAC 


[,a Commissione ammini¬ 
stra trice dell’ATAC ha ap¬ 
provato a maggioranza, col 
voto contrario del rapp-e- 
•ientante comunista la deli¬ 
bera per le promozioni por 
merito comparativo. 

All’inizio della seduta, il 
compagno Cesare Fredduzzi 
aveva chiesto al presidente, 
lai Morgia. di informare la 
Commissione amministratri- 
oe del dibattito avvenuto in 
Consiglio comunale, dove lar¬ 
ghi settori dello stesso ave¬ 
vano manifestato ostilità sui 
criteri adottati dalla mag¬ 
gioranza di centrosinistra e 
dalla direzione deH’ATAC sul¬ 
l’applicazione dollari. 9 del 
regolamento delle P'omoz io¬ 
ni Poiché La Mo-gia ha ri- 
*-K>sto dicendo che poteva 
riferire quanto aveva avuto 
modo di leggere «alla stam¬ 
pa. il rappresentante comu¬ 
nista ha replicato informan¬ 
do la Commissione ammini- 
stratrice di quanto era avve¬ 
nuto in Consiglio comunale. 
Riprendendo i temi già svi¬ 
luppati nelle precedenti se¬ 
dute dcllil e 18 giugno. 
Fredduzzi ha denunciato il 
carattere discriminatorio del¬ 
le promozioni per merito 
comparativo e ha motivato 
il suo voto contrario. 

Nella stessa seduta il rap¬ 
presentante comunista ha de¬ 
nunciato l'atteggiamento del 
la prefettura che a distanza 
di quattro mesi non ha an¬ 
cora approvato le delibe-e 
dei Coasìeli comunali di Ti¬ 
voli e di Roma per la co¬ 
stituzione del consorzio per 
la gestione della linea Ro¬ 
ma-Ti voli via Prenestina da 
parte deTTATAC. 
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SCHERMI RIBALTE RITROVI 






CONCERTI 

BASILICA DI MASSENZIO 
Oggi allo 21.30 concerto mali¬ 
gni alo diretto da Fernando 
Precitati In programmi Mo¬ 
zart. .Sinfonia Haffner »: 
Beethoven, Sinfonia n 9 


Terron Dir ar L Bragaglla 
VILJj\ ALDOBKANDINI (vis 
Nazionale) 

Alle 21.30 prima estate di 
pinSD i umana di Checca e 
Anita Durante Leila Ducei 
con II succi-uso comico • Cen¬ 
to (le stl giorni • di C Ga¬ 
staldi H*-gia C Durante 


TEATRI 


ALLA RINGHIERA (Via de* 
Riari, 81) 

Alle 21,45 ultima recita teatro 
di Ottobre presenta la novi¬ 
tà assoluta: « I nuovi Santi 
- Materiale per un teatro di 
guerriglia • di F. Cumno. Re¬ 
gia M. Boggio 

BORGO S. SPIRITO 

Domani e domenica alle 17 
cotnp D’Orlglia Palmi presen¬ 
ta. • Rita da Cascia », 3 atti 
In 15 quadri di E Slmone 
Prezzi familiari 
CABAKk”l sPOKI INO CLUB 
Alle 22.'tO • fili anni ruggen¬ 
ti ». collage di Italo Afuro 
con A Colonnello S Pelle¬ 
grino M Ferzeltl G Pole- 
sinantl Al piano F Bocci 
Canta Ipp» Franco 

DELLE MUSE 

Alle 21.30. ultima settimana. 
Paolo Poli con « La nemica » 
di Dario Niecodemi. Regia 
P. Poli. 

DIONISO CLUB (Via Madon¬ 
na dei Monti, 59) 

Alle 22- « Da zero • dt G C. 
Celli con Canale Centritto. 
Germanà, Giammarco, Mar¬ 
ito» Mnntesl. Romano. 

ELISEO 

Oggi saggi di danza classica. 

FESTIVAL dei due mondi • 
SPOLETO 

Alle 21: « The Harkness Bal- 
l e tt of New York » (prima); 
Calo Melisso, ore 12 Inaugura¬ 
zione del « Concerti da Came¬ 
ra *; Teatrino delle 7. atti uni¬ 
ci di I. Horovitz. Regia G 
Hammersteln 

FILMSTUDIO 70 (Via Orti 
d’AIiberti, 1-C) 

Alle 20 «- 22.30 rassegna tllm 
Quarta mostra Internazionale 
nuovo cinema: « Prnezan «le 
Satanas na vila de Leva- 
Etraz • di P. Gii Soares (Bra¬ 
sile) 

FOLKSTUDIO 

Alle 22 Spirituals con Ther- 
man Bnlley e Anneri Merry- 
vveataher dalla Danimarca 
Inge Rommer. 

GOLDONI 

Alle 21-30: « Bllthc Spiri! » di 
Noel Covvard. commedia in 
tre atti con S Farver. S. 
Wodhouse, D Mills. F Reilly. 
J Jenkyns. G Jones. S Ama¬ 
ra. Presenta P Persichetti. 
IL MMUIim 
Alle 22 Janet Smith presen¬ 
ta Coffee and folk Music 
con Stefano Rossi, Tony e 
Janet 

MICHELANGELO 
Alle 2t-i0 Cotnp Teatro d'Ar- 
te presenta- « Recita di S. 
Francesco Jacnpnnt da Todi 
Ser Garzo dall Incisa •. con 
Mongiovino Tempesta Mara- 
ni R«-gla: Maestà 
S. SABA 

Alle 2..30 « 1 possibili » In: 
» Storia del mio corpo . di M 
Barrlcella ovvero « -I bianchi 
che mostrano 11 loro colore ». 
Regia Ymag Durga 
TEATRO DEL CONVENT1.NO 
DI MENTANA (Km 23 della 
via Nomentana. tei 9UU81I0 
e O P S.T_A S tei 673.556) 
Martedì alle 21.45 Inau¬ 
gurazione con « Recital Spa¬ 
ziale » di Paola Borboni Te¬ 
tti di- Bacchrlll Landi. Pi- 
randello. Ntcolav D'Asaro 


VARATA' 


AMBRA JOVINELLI (Telefo¬ 
no 731.33.06) 

L’oro di Londra, con J. Karl- 
sen G 4 e rivista Tomas 

ARALDO 

Il ranch degli spietati, con R. 
Hom A 4 e rivista Secondo 
Torneo Canzoni in Vespa 
Vili II IIMi i IH «11 ani 
Per una valigia piena di don¬ 
ne (VM 18) M 4 e rivista Pi¬ 
stoni 

CINEMA 

l'rime visioni 

ADRIANO (Tel. 362.153) 

< nngiura di spie, con L Jour- 
dan G 4 

AMERICA (Tel. 386.168) 
Commandos in azione, con A. 

Murphy G 4 

ANTARES (Tei. 890.947) 

L'ora della furia, con H. 
Fonda A 4 . 

APPIO (Tel. 779.638) 

Manon 70 con C Deneuve 
VM IH» S 4 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Lobo 

ARISTON (Tel. 353.230) 

. Una piccola ragazza calda, 
con L Bergman 

(VM 18 ) I 1 R 4 . 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
Grazie zia, con L Gusluni 

(VM 181 l*K 444 

AVANA 

Si salvi chi può, con L. De 
Funes C 4 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

15 forche per 1 un assassino 
con C. Hill A 4 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Il giorno della civetta. con F. 
Nero DR 44 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

sale e pepe, super »pir Hippy 
con S Davis Ir C 4 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Bamhl DA 4 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 

E1 Cisco, con W. Berger A 4 
(Arili il (lei <93.2*11 1 

Carmen Baby, con U. Levka 
(VM 18) OR 4 
CAPRANICA (Tel. 672.465) 

Oggi a me domani a te, con 
M. Ford A 4 

CAPRANICHETTA (T. 672.465) 
La spia dal naso freddo, con 
L Harvcy SA 4 

COLA DI RIENZO (T. 350.584) 

15 forche per un assassino 
con C Hill A 4 

CORSO (Tel. 671.691) 

Il lungo coltello di Londra, 
con K Kinski G 4 

DUE ALLORI (Tel. 2732207) 
15 forche per un assassino 
con C. Hill A 4 

EDEN (Tel. 380.188) 

Gli occhi della norie, con A. 
Hepburn (VM 14) G 4 
KMlri'M ( lei <711245) 
Treni strcttamcnie sorvegliati 
(prima) 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

I,a minigonna proibita della 
compagna Schultz (prima) 
EURCINE (Piazza Italia, 6 - 
EUR - Tel. 591.0986) 

Riposo 


MICHELE LAURIA CHIAMATO A RICOPRIRE 
UN NUOVO IMPORTANTE INCARICO 
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Miche.e Launa e staio nominalo rappresenta.«le per l'Ila. ■ « ae..a 
C.B.S. Filmi, la grande compagnia americana che ha recentemente 
concluso un contratto con la Titanus, per la distribuzione dei suoi 
film in Italia. Michele Laurìa 4 stato Consigliere Delegato e Direttore 
Generale della Ceiad Columbia dalla quale si è dimesso nel giugno 
del 1947. Egli è una delle personalità intemazionalmente più apprez¬ 
zate nel campo della distribuzione, non solo per la sua nota ed 
Indiscussa esperienza di noleggio, ma anche di ogni altro settori 
dell'Industria cinematografica. Al Sig. Michela Laurìa vadano I più 
vivi rallegramenti e gli auguri più farvldl o sinceri del nostro 
giornale per la Sua Importante, nuova carica. 
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• Le «Iglò ehm appaiono M- • 

• canto al titoli dei film 9 
- currlsponduno alla ae- _ 
9 guente elaaniftcasiona por * 

• («nari! • 

• A = Avventuroso ® 

• C ss Comico • 

• DA « Disegno antaMto ® 

• DO ai Documentarle E 

• db b Drammatica • 

• O m alalie # 

• Ha Musiselo • 

• a m Sentimentale f 

• SA m Satirico # 

• SM o start co-mirale ctes • 

® B nostro studiale sai Mas ® 

• viene espresso eoi modo • 

• sogli està: • 

• 44444 s eccello naie t 

• 4444 « ottimo • 

4 44 4 « buono • 

9 44 = discrete 9 

• 4 c mediocre # 

• V M 1 S a vietato il al- • 

0 noti di la anni ^ 
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EUROPA (Tel. 865.736) 

Banditi a Milano, con G. M. 
Volontà DR 44 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Faccio saltare la banca 
(prima) 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Dow to Save a tnarriage Ruin 
Your llfe 

GALLERIA (Tel. 673.267) 
Gangster «tor> con W Beat- 
ty (VM I 8 i DR 4 + 

GARDEN (Tel. 582.848) 

E1 Cisco, con W Berger A 4 
GIARDINO (Tel. 894.946) 

Si salvi chi puh, con L De 
Fune» C 4 

IMPREIALONE N. 1 (Tele¬ 
fono 686.745) 

L'armata Brancalcone. con V. 
Gassman SA 4 + 

IMPERIALCINE N. 1 (Tele¬ 
fono 686.745) 

li mi., amici, il diavolo, con 
P Cnnk fVM 18» SA 94 

ITALIA (Tel. 856.030) 

Chni-ur- eetlve 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

15 forchp per un assassino 
con C. Hill A 4 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 

I ragazzi di camp Siddons 
(prima) 

MAZZINI (Tel. 351.912) 

II sesso degli angeli, con R 
Dexeter (VM 18) DR 4 

MKIK" mtl VE IN (Telefo¬ 
no 605.0126) 

Marcellino pane e vino, con 
P Calvo 8 4 

METROPOLITAN (T. 689.400) 

Quella cartiglia dell Kprtlure 
Sierllng. con M Silva 

fVM mi G 4 

MIGNON (Tel. 869.493) 

Buttali Brrnardo con P. 
KH'lner SA 44 

MODERNO (Tel. 4602285) 

Il mosaico del crimine, con 
B Dillman (VM 14) G 4 
MODERNO SALETTA (Tele¬ 
fono 4602285) 

La cnllr/iinii»l*. con H Potl- 
tnfl (VM Irti 4 4 

MONDI AL (Tel. 834.876) 

Oggi a me domani a te. con 
M Ford A 4 

NEW YORK (Tel. 7802271) 
Commandos In azione, con A. 
Murphy G 4 

NUOVO GOLDEN (Telefono 
755.002) 

Il mosaico del crimine, con 
B Dillman (VM 14) G 4 
OLIMPICO (Tel. 302.635) 

Il cerchio di sangue, con J- 
Crawford G 4 

PAI JK/./Al (Tel «S-MUCHI 
Il ciarlatano, con J. Lewis 

c 44 

PARIS (Tel. 754-368) 

Carmen Baby, con U. Levka 
(VM 13) DR 4 
PLAZA (Tel. 681.193) 

A casa dopo I uragano, con R. 
Mitchum 8 4 

QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 4702265) 

Paris secret (prima) 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 

tinga IH» 44 

QUIRINETTA (Tel. 670.012) 
L'n dollaro d'onore, con J- 
Wavne A 444 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 

Indovina chi viene a cena?, 
con S Trary DR 444 

REALE (Tel. 5802234) 

Carmen Bab>. con U- Levka 
(VM 13) DR 4 
REX (Tel. 864.165) 
t-i scuola delta violenza, con 
S Poitler DR 4 

RITZ (Tel. 837.481) 

Carmen Rabs, con U Levka 
(VM 13) DR 4 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

I-b calda aulir dm ispettore 
Tlhtvs, etto s Hnmet G 44 
ROYAL (Tel. 770349) 

L'n nomo, an cavallo, una pi¬ 
stola (prima) 

ROXY (Tel. 870.504) 

L'n ragazzo nna ragazza, con 
J. Pernn (VM H) DR 4 
-.«MINI- limi .merita (Te¬ 
lefono 671.439) 
l'inrnw <1 ).«*si Violenza per 
una giovane, con K Meers- 
man DR 44 

SAVOIA (Tel. 861.159) 

Il sesso degli angeli, con R 
Dexeter (VM 13) DR 4 
SMERALDO (tei. 451.581) 
Camelot, con R- Harris M ♦ 
SU PERI.I SEMA (lei. 485.498) 
L’oomo che valeva miliardi, 
con R Pellrgnn A ♦ 

TREVI (Tel. 689.619) 

Bva, Ut verità sull amore 

(VM 18) DO ♦♦ 


IRimil'IIK (lei K3X.i)0t)3) 
Congiura di spie, con L Jour- 
dan G 4 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
La spia dal naso trcdtlo, coti 
L. llarvey SA 4 

Seconde visioni 

AFRICA: I 10 comandamenti, 
con C Heston SM 4 

AIRONE: Brutti di notte, con 
Fianchi e lngrassia C 4 

ALASKA: A sud ovest di So¬ 
nora, con M Brando A 4 
ALBA: A piedi nudi nel parco, 
con J. Fonda S 4 

ALCE: Franco, Ciccio e le 
vedove allegre C 4 

ALCYONE: La morte ha fatto 
l'tiovo. con G. Lollobrigida 
(VM 18) DII 44 
ALFIERI: Indovina chi viene a 
cena?, con ti Trace Dlt 444 
AMBASCIATORI: Il bello, il 
brutto, il cretino, con Fran¬ 
chi e lngrassia C 4 

AMBRA JOVIS'EI.LI: L’oro di 
Londra, con J Karlsen G 4 
e rivista 

ANIENE: II.pianeta tirile scim¬ 
mie. con C. Heston SM 4 
APOLLO: E divenne il piu 
spietato bandito del sud. con 
P Lee Lawrence A 4 

AQUILA: Il favoloso dottor 
Dotittle, con R. Harrison 

A 4 ♦ 

ARALDO: I! ranch degli spie¬ 
tati, con R. Horn A 4 e riv. 
ARGO: Il marito f- mio e l’am¬ 
mazzo quando mi pare, con 
C. Spaak SA 4 

ARIEL: li marito è mio e l’am¬ 
mazzo quando mi pare, con 
C. Spaak SA 4 

ASTOR: La religiosa, con A. 

Karina (VM 18) DR 44 
ATLANTIC: Squadra omicidi 
sparate a vista, con R. Wid- 
niark DR 4 

AUGUSTUS: Senza un attimo 
di tregua, con L. Marvin 

(VM 1!) G 44 
AUREI.IO: Sajonarn, con M 
Brando S 4 

AUREO: Jlm i'irreslstlbile de¬ 
tective, con E. Costantino 

G 4 

AURORA: II pianeta delle scim¬ 
mie, con C. Heston A 44 
AUSONIA: Tre superman a 

Tokio, con G. Martin A 4 
AVORIO: La più grande ra¬ 
pina del West, con G. Hil- 
ton A 4 

BELSITO: La morte ha fatto 
l’uovo, con G. Lollobrigida 
(VM 18) DR 44 
BOITO: Il dolce corpo di De¬ 
borah, con C Baker 

(VM 18 ) G 4 

BRASI!.: Mal ri’Afrira 

(VM 18) DO 4 

BRISTOL: Gli altri c noi 
BROADWAY: GII occhi della 
notte, con A. Hepburn 

(VM 1 - 1 ) G 4 

CALIFORNIA: Il sesso degli 
angeli, con R Dexeter 

(VM 18) DR 4 

CASTELLO: A ciascuno tl suo. 
con G M. Volontà 

(VM 18) DR 444 
CINESTAR: L'astronave degli 
esseri perduti, con J. Donald 

A 4 

CI.ODIO: Senza un attimo di 
tregua, con L Marvin 

(VM 14) G 44 
COLORADO: Riposo 
CORALLO: Bolide rosso, con 
T. Curtis DR 4 

CRISTALLO: Via dalla pazza 
folla, con J. Christte 

DR 44 

DEL VASCELLO: Bamhl 

DA 4 

DIAMANTE: Angelica e il gran 
sultano, con M. Mercier A 4 
DIANA: SI salvi chi può, con 
L. De Funès C 4 

EDELWEISS: 100.000 dollari 

per Ringo, con R. Harrison 

A 4 

ESPERIA: L'astronave degli 
esseri perduti, con J. Donald 

A 4 

ESPERO: La più grande rapina 
del West, con G Hiiton 

A 4 

FARNESE: Giuseppe venduto 
dal fratelli, rnn B Lee SM 4 
FOGLIANO: II favoloso dottor 
Dolitlle. con R Harrison 

A 44 

GIULIO CESARE: La vendet¬ 
ta t II mio perdono 
HARLEM: Riposo 
HOLLYWOOD: Jlm l'Irresisti¬ 
bile detective, con E Co- 
stantine G 4 

IMPERO: Il pianeta delle scim¬ 
mie. con C. Heston A 44 
INDUNO: Squadra omicidi 

sparate a vista, con R. Wtd- 
mark DR 4 

JOLLY: La morte ha fatto 
l'uovo, con G. Lollobrigida 
(VM 13) DR 4 4 
JONIO: I 10 comandamenti. 

con C. Heston SM 4 

LA FENICE: GII occhi della 
notte, con A. Hepburn 

(VM 14) G 4 

LEBLON: Pecos è qni prega 
e muori 

LUXOR: Tulio per tntto. con 
M Damnn A 4 

MADISON: Il giorno della ci¬ 
vetta. con F. Nero DR 44 
MASSIMO: Si salvi chi può. 
con L. De Funès C 4 


Sm STR0M 

Cura sclerosante < ambulatoriale 
•eora operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delle complicazioni, ragadi, 
flebiti eczemi ulcere varicose 

VtNBREB PILLI 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 

Tet ise.set . ore »-z». festivi *-u 
(Aut U Sta o. 179/2231» 

tei W» maggio 1958) 


ISTITUTO MANIERI 

PIAZZA VITTORIO EMANUELE 107. tei. 733.961 

CORSI ESTIVI 

PER ALUNNI RIMANDATI 
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N ÈVA DA: 1 4 figli di Katle 
sassinlo, con A Nishimura 
(VM 14) G 4 
NIAGARA: 1 4 figli di Katle 
Kldcr, con J. Wayne A 44 
NUOVO: SI salvi chi può, con 
L De Funès C 4 

NUOVO OLYMPIA: Vivrc sa 
vie. con A Ratina 

(VM 18 ) I)R 44 4 
PALLA DIUM: Il pianeta delle 
scimmie, con C Heston 

A 44 

PLANETARIO: Astronomia 
PREMESTE: La morte ha fat¬ 
to l'uovo, con G. Lollobri¬ 
gida (VM 18) Dlt 44 

PRÌNCIPE: Si salvi chi può, 
con L. De Funès C 4 

RENO: Ginevra e 11 cavaliere 
di He Ariti, con J. Wallace 

A 4 

RIALTO: Natascia, con S 

Boudarciuk DR 44 4 

RUBINO: Glass Bottoni Boat 
SPLEND1D: Come rubare un 
quintale di diamanti In Rus¬ 
sia. con F Sancito A 4 

TIRRENO: 11 dolce corpo di 
Deborah, con C Baker 
TRI ANON: Impiccali» più In 
alto, con C. Eastsvood A 4 
TUSCOLO: Casino Rosale, con 
P Sellerà ' SA 44 

ULISSE: Natasela, con S Bou¬ 
darciuk DR 444 

VERBANO: Squadra omicidi 
sparate a vista, con R. Wtd- 
tnark DR 4 

Terze visioni 

CASSIO: I 10 comandamenti, 
COLOSSEO: Preparati la ba¬ 
ra. con T. Hill A 4 

DELLE MIMOSE: Arriva Spec- 
dy Gonzalcs DA 44 

DELLE RONDINI: La morte 
non conta 1 dollari, con M. 
Datnon A 4 

DO RIA: Per 100.000 dollari 
t’ammazzo, con G. Hiulson 
FARO: I violenti di Rio Bra¬ 
vo, con L Barker A 4 

FOLGORE: Sodoma e Gomor¬ 
ra, con S Grangcr SM 4 
NUOVO CINE: I.e 5 chiavi del 
terrore, con P. Cushing 

DR 4 

ODEON: 007 si vive solo due 
volte, con S Connery A 4 
ORIENTE: Italian secret scr- 
vìcp. con N. Manfredi SA 4 
PUCCINI: 2 martnos e un ge¬ 
nerale. con Franchi c In¬ 
grassi.! C 4 

REGII.I.A: Sansone II tesoro 
degli Incas 

SALA UMBERTO: -18 «ire per 
non morire, con G Ford 

Sale parrocchiali 

BELI A RMINO: I." 3... 2... !... 

morte, con L. Jeffries A 4 
COLUMBUS: La lunga mar¬ 
cia, con J. L. Trintigriant 

DR 4 

CRISOGONO: Dalle Ardcnne 
aU'inlcrno, con F. Stafford 

A 4 

DELLE PROVINCIE: Assalto 
al treno Glasgow-Londra. con 
H Tappert G 44 

ERITREA: II mondo nelle mie 
braccia, con A. Blith S 4 
MONTE OPPIO: SOS Stanilo 
e Olilo C 44 

MONTE ZF.BIO: Erasmo il len¬ 
tigginoso, con J. Stewart 

SA 4 

ORIONE: Corte Marziale, con 
G. Cooper DR 4 

PANFILO: Julle perchè non 
vuoi?, con J Christie SA 4 
TIZIANO: Gli Argonauti. 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Studio e Gabinetto Medico per la 
diagnosi e cura delle c sole > di¬ 
sfunzioni e debolezze sessuali di 
natura nervosa, psichica, endo¬ 
crine (neurastenle. deficienze ses¬ 
suali) Consultazioni e cure ra¬ 
pide pre - postmatrimonlall 

Dott. PIETRO MONACO 

KriM V Via del Viminale 38. Int. 4 
(Stazione Termini) ore 8-12 e 
15-Ju. festivi- 10-11 - Tel 47.11 IO. 
(Non si curano veneree, pelle, etc ) 
SALE ATTESA SEPARATE 
A Com Roma 160:9 del 22-11-50 

Modico specialista darmatotoge 



l'.REP FEDERALI» TEDESCA ? ^ | 

Eletti due italiani 

1 

nella CI. della 
Farbwerke di Hòechst 

Questa volta non si è riusciti a discriminare I 
lavoratori non tedeschi nel grande complesso chi¬ 
mico-farmaceutico 


I Ce l’hanno fatta. Infran- 
■ gendo la muraglia delle in- 

I comprensioni con la quale 
sino ad oggi il monopolio 
aveva cercato di dividere i 

1 23 mila tra operai, tecnici 
e impiegati della Farbwerke 
di Htiechst, per la prima 

■ volta due italiani sono en¬ 
trati a far parte della Com¬ 
missione interna del gran- 

Ì de complesso chimico-far¬ 
maceutico situato alle por- 

I te di Francotorte. 

Si dice che la successiva 
riunione del Consiglio d’am- 

I ministrazione dell'azienda in 
parola, che ha succursali 
in molte città della Repub- 

I blica Federale Tedesca ed 
esporta i suol prodotti in 
ogni più lontano lembo di 

I questo mondo, sia stata 
piuttosto burrascosa. Accu¬ 
se di imprevidenza e faci- 
I loneria sono rimbalzate tra 
I lucidi tavoli di mogano 
■ a cui sedevano gti azionisti 
■ e J pezzi grossi della ditta. 

I li direttore del personale ha 
fatto le spese di questo prò. 
cesso per non essere riu- 
| scilo ancora una volta a di¬ 
scriminare i lavoratori non 

I tedeschi ed a estraniarli, 
a qualsiasi prezzo, dall’istan- 

I za rappresentativa delle 
maestranze della fabbrica. 
Si parla di sostituire i re- 

I sponsabili della sorveglian¬ 
za interna, ma ormai il gio¬ 
co è fatto e non rimane 

I che ingoiare il rospo. 

a Avevamo già tentato nel. 
le elezioni del '63 — affer- 

I ma un sardo — ma facen¬ 
do male i nostri calcoli. Il 
candidato italiano era fini¬ 
to al diciannovesimo posto 
I della lista presentata dalla 
I D.G.B. e quindi escluso da 
ogni possibilità di afferma- 

I zione ». 

Questa volta, invece, f no¬ 
stri 400 connazionali si so- 

I no preparati per tempo e 
con il beneplacito dell'ln- 
dustriegewerkschaft Chemìe 

I (il sindacato dei chimici al 
quale la maggioranza di es¬ 
si ha aderito), hanno deci¬ 
so di cambiar tattica. 

I Tenendo conto dei 2.000 
e più lavoratori greci, spa¬ 
gnoli e di altre nazionalità 

I discriminati per certe clau¬ 
sole contenute nella legisla¬ 
zione che regola la circola- 

I zione della mano d’opera nei 
Paesi del Mercato comune, 
hanno presentato una lista 
denominata « Unione stnda- 

I cale europea degli stranie¬ 
ri in Germania ». A questa 
prima mossa di carattere 

I unitario ha fatto seguito 
un’intensa attività tra i con¬ 
nazionali e i compagni di 

Ì lavoro non tedeschi, anche 
essi vittime di un sistema 
di sfruttamento che tende 
a differenziarsi e farsi più 
I pesante per coloro che non 


BELGIO 


hanno avuto i natali nel¬ 
la Repubblica Federale dt 
Bonn. 

Un lavoro che ha dato i 
suoi frutti. Nonostante la 
presenza dt ben sei Uste 
nella competizione elettora¬ 
le che interessa gli operai, 
quella italiana ha ottenuto 
786 voti, raddoppiando qua¬ 
si la consistenza e la forza 
numerica della nostra co¬ 
munità nazionale alle dipen- 
denze della Farbwerke di 
Jioechst. 

Afa ecco i risultati per 
esteso: 

Percentuale dei votanti 

72.040 0 . 

Lista n. 1 (Indipendenti 
iscritti al sindacato chimi¬ 
ci. aderente alla D.G.B.), 
3 290 voti, 8 seggi. 

Lista n. 2 (Indipendenti 
iscritti al sindacato chimi¬ 
ci. aderente alla D O B.), 
395 voti, 1 seggio. 

Lista n. 3 (Sindacato chi¬ 
mici della D.G.B.), 2 950 vo¬ 
ti, 7 seggi. 

Lista n. 4 (Unione sinda¬ 
cale europea lavoratori stra. 
nieri In Germania) 786 voti, 
2 seggi. 

Lista n. 5 (Gruppo auto¬ 
nomo per il rinnovamento 
e il progresso), 323 voti, nes¬ 
sun seggio. 

Lista n. 6 (Sindacato di 
ispirazione cattolica), 1.227 
voti, 3 seggi. 

Un risultato che, come ab- 
biamo detto, ha mandato in 
bestia il monopolio e offre, 
oggi, una garanzia maggio¬ 
re a tutti gli operai della 
Farbwerke di Hòechst nel¬ 
la tutela dei loro diritti con¬ 
trattuali e nell’accoglimento 
delle loro giuste rivendica¬ 
zioni. 

« Abbiamo adesso una re¬ 
sponsabilità maggiore del 
passato — ha commentato 
un siciliano — e dobbiamo 
manifestare nei fatti di me¬ 
ritare la fiducia che hanno 
voluto dimostrarci i nostri 
compagni di lavoro ». 

Infatti, l’impegno che de¬ 
ve accomunare italiani, gre¬ 
ci, spagnoli e lavoratori di 
altre nazionalità è quello di 
sostenere con un’azione co¬ 
stante. i loro rappresentanti 
nella Commissione interna, 
elaborare collegialmente le 
richieste da far giungere 
nella sede dell'istanza ope¬ 
raia, utilizzando la posizio¬ 
ne acquisita per estendere 
lo sforzo unitario, sia per 
rimarcare le loro esigenze 
di lavoratori immigrati, sia 
per dare maggiore ampiez¬ 
za e forza alle sollecitazio¬ 
ni dt tutte le maestranze 
della Farbwerke per miglio¬ 
ri condizioni di lavoro e di 
vita. 

BRUNO BIGAZZI 


Il maggior numero di 
immigrati sono Italiani 

Una prima analisi sul numero ed il tipo di occu» 
pazione dei lavoratori stranieri 


Sono state recentemente 
rese pubbliche le cifre del 
censimento generale della 
popolazione, effettuato in 
Belgio nel 1967. Esse per¬ 
mettono di farsi un’ idea 
precisa del numero di la¬ 
voratori immigrati in Bel¬ 
gio e del loro tipo di oc¬ 
cupazione. 

Attualmente in Belgio so¬ 
no occupati 181.555 lavora¬ 


tori stranieri. E’ la cifra più 
elevata che il Paese abbia 
mai conosciuto. Essi costi¬ 
tuiscono l'8 r 3° » della popo¬ 
lazione attiva. In sette an¬ 
ni il loro numero è aumen¬ 
tato del 31,6" 0 . 

E’ interessante seguire la 
evoluzione del numero de¬ 
gli occupati nell' industria 
divisi per sesso, osservan¬ 
do la seguente tabella: 


1961 1967 

uomini 112.500 uomini 145.000 — aumento 29’/» 

donne 25300 donne 36.500 — aum. quasi 43% 

Ed ecco un’altra tabella riguardante la suddivisione 
tra operai e impiegati: 

1961 1967 

operai 115 000 operai 158 000 — aum. quasi 40% 
impiegati 23.000 impiegati 25 500 — aum. solo 10% 


Gli operai costituiscono 
1’87’i del totale dei lavo¬ 
ratori immigrati occupati. 
Dopo II 1961 il loro nume¬ 
ro è ancora aumentato, 
mentre nell’insieme della 
popolazione attiva in Bel¬ 
gio si assiste al fenomeno 
opposto (aumento degli im¬ 
piegati rispetto agli operai). 
In altri termini, è aumenta¬ 


to Il numero degli immigra¬ 
ti cui vengono affidati dei 
lavori non qualificati. 

E' poi considerevolmente 
aumentato II numero delle 
donne occupate nell’ indu¬ 
stria e. soprattutto, nei ser¬ 
vizi (personale domestico). 
Esaminiamo ora rapidamen¬ 
te la ripartizione secondo la 
nazionalità, e la sua evolu¬ 
zione dal 1961 al 1967. 


Operai 


Italiani 

Spagnoli 

Marocchini 

Algerini 

Francesi 

Olandesi 

Turchi 


1961 
61.619 
5911 
106 
79 
11.643 
9 047 
3.073 


1967 
64.259 
24.741 
13 301 
1 675 
9.843 
9.155 
7.187 


Impiegati 
1961 1967 

3 074 3.900 

760 932 


I ln totale noi abbiamo og¬ 
gi in Belgio, classificando i 
diversi gruppi nazionali in 

I ordine d’importanza: 68.159 
italiani, 25 678 spagnoli, 14 
mila 784 francesi, 13.453 o- 

I l&ndesi. 13.637 marocchini, 
7976 turchi e 6 403 greci. 

Si ricava da queste cifre 
che il sensibile aumento dei 

I lavoratori stranieri tra il 
1961 e il 1967 è stato do¬ 
vuto soprattutto a una for- 

I te immigrazione spagnola, 
marocchina e, in misura mi¬ 
nore, greca e turca. Dopo 
sette anni vi sono in più 

la mtm tamm mb mmmm 


19.007 spagnoli, 13948 ma¬ 
rocchini, 3.019 greci e 4903 
turchi. L'aumento nel nu¬ 
mero dei lavoratori italia¬ 
ni è stato di 3.466 unità. 
Esso deve essere soprattut¬ 
to attribuito all’accresciuta 
occupazione di donne 
(3 895), mentre vi è una 
piccola riduzione nel nume¬ 
ro di uomini occupati (429 
in meno). Gli italiani costi¬ 
tuiscono sempre II gruppo 
immigrato più importante 
e di gran lunga il più nu¬ 
meroso. 

J. MOINS 


Ci scri- 
— vono da — 


FRANCIA 

«Abbiamo lottato 
per i nostri diritti 
di uomini liberi con 
gli operai e 
gli studenti » 

Cara Unità, 

siamo qualche migliaio di 
connazionali che siamo 
rientrati con grande diffi¬ 
coltà in questo dipartimen¬ 
to dopo il 19 maggio. Il no¬ 
stro voto al partito della 
classe operaia italtana è sta¬ 
to giusto. L’accoglienza fra¬ 
terna che d è stata riserva¬ 
ta nei nostri paesi, e nelle 
nostre città dai lavoratori 
italiani e dal grande Par¬ 
tito comunista sarà indimen- 
ticabile per noi. Inoltre ab¬ 
biamo constatato che nei co¬ 
mizi e nelle riunioni elet¬ 
torali solo il Partito comu¬ 
nista ha parlato di noi e 
delle nostre rivendicazioni. 

I nostri sacrifìci finanzia¬ 
ri sono stati enormi per le 
nostre famiglie. Malgrado 
questo al nostro ritorno ab¬ 
biamo partecipato nei can¬ 
tieri, e nelle fabbriche ac¬ 
canto ai lavoratori francesi 
allo sciopero generale per 
l’aumento dei salari e dei 
diritti sindacali 

I padroni francesi e ita 
liani di questo dipartimen¬ 
to hanno fatto di tutto per 
dividerci ed intimidirci con 
la loro propaganda xenofo¬ 
ba, per renderci responsabi¬ 
li di certe azioni dove loro 
stessi sono stati dei provo¬ 
catori. 

I connazionali italiani del 
Doubs che hanno dovuto e- 
migrare non per colpa lo¬ 
ro, ma per colpa dei gover¬ 
nanti del loro Paese, pur 
essendo stati lasciati — nelle 
trattative dei loro contratti 
di lavoro stipulati dai due 
governi — senza alcuna dife¬ 
sa per tl loro diritto sindaca¬ 
le e politico, non serviranno 
mai di concorrenza c di cru¬ 
miraggio alla classe lavora¬ 
trice francese. Centinaia 2 
migliaia det nostri emigrati 
hanno lottato per cinque set¬ 
timane; il loro atteggiamen¬ 
to e la loro azione hanno 
rinnovato la tradizione del¬ 
l’antifascismo italiano di 
questa regione, come nel 
1936 e nella lotta di Libera¬ 
zione del Paese che li ospi¬ 
ta. Essi continueranno a di¬ 
fendere i loro diritti demo¬ 
cratici di uomini liberi, ac¬ 
canto agli operai e agli stu¬ 
denti francesi. 

B. A. 

(Montbeliard - Francia) 


SARDEGNA 1 

Un appello agli I 
emigrati sardi 1 

e alle loro famiglie 8 

La Federazione degli e- I 
migrati sardi e delle loro I 
famiglie, rivolge un saluto 
fraterno e caloroso alle die- I 
cine di migliaia di corre- | 
gionali costretti in questo 
ultimo decennio a lasciare I 
la loro terra, spesso sepa- I 
rondasi dai loro familiari. ■ 
per andare a vivere c a la- m 
vorare in terre e m mezzo I 
a popoli con l quali si è I 
dimostrato, se non impossi¬ 
bile, certo faticosa e doloro- I 
sa ogni integrazione. I 

Tutto ciò non è accaduto 
per caso o per fatalità: il m 
grande esodo di quasi 200 I 
mila sardi, un settimo del- I 
l'intera popolazione, è Ve- - 
norme costo pagato dalla I 
nostra isola alla politica | 
economica nazionale e in¬ 
ternazionale che sacrifica I 
le regioni, i settori e i ce- | 
fi arretrati, depressi e sot¬ 
tosviluppati del nostro Pae- I 
se. ■ 

Afa ogni fenomeno eco- . 
nomico e sociale, per gran- I 
de e per duraturo che sia, 
è reversibile: ed è dovere ■ 
e aspirazione di tutti i so -* * 
di non considerare definiti¬ 
vo il distacco, ma anzi ado- I 
perarsi e lottare per cerca- * 
re, nel più breve tempo pos- ■ 
sibile, le condizioni interne I 
ed esterne per il rientro. I 

Non vi potrà essere rina¬ 
scita della Sardegna senza I 
il ritorno e il contributo ■ 
delle forze valide e irnnun- _ 
cjabilt dell’emigrazione sar - I 
da. Questo è ! obiettivo po- I 
litico a cui è legato il line 
istituzionale deità Federa- I 
zione Sarda degli Emigrali. | 

Intanto occorre fare quan¬ 
to e possiotle ed e necessu- I 
rio per alleviare le soffe- | 
reme, superare le difficoltà 
e sorreggere l'esistenza quo- I 
tidiana di nostri fratelli in I 
Continente e aliestero, e 
delle loro famiglie qui nel- ■ 
l'Isola; occorre attuare con I 
urgenza, con democrazia e 
con oculatezza le dispczizio- a 
ni presenti nella tegge re- I 
gionale istitutiva del ■ Fon I 
do Sociale ». 

Con l assistenza e con le I 
iniziative associative, ri- | 
creante e culturali occorre 
cne sia promossa una rete | 
di circoli autonomistici cne, I 
raccogtienao insieme le co- I 
munita dei sardi fuori del- _ 
l'isola, nel quadro delia piu I 
ampia e irrinunciabile so- * 
hdaneta nazionale, manten- g 
ga fermo il diritto e assol- I 
va al desiderio di mantenere ■ 
vive le tradizioni e i costu- _ 
mi della nostra gente e, so- I 
prattutto, consenta la par- | 
tecipazicme, senza rinunce 
assurde ed indegne, alla ti- I 
fa potittca e sociale del no- I 
stro popolo. 9 

Con questo spirito e con m 
questo impegno la F.EM.S. I 
lancia un appello a tutti i | 
sardi dt buona volontà per- 
cni diano il loro jattivo I 
contributo alla battaglia cne I 
la Federazione sostiene i 

LA GIUNTA ESECUTI- a 

VA DELLA FEDERA- I 
ZIONE EMIGRATI ■ 
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La classe operaia torinese, di cui Gian Maria Bravo ha studiato le origini nel suo libro Torino operaia, 
fu alla testa della lotta del proletariato italiano contro la prima guerra mondiale. NELLA FOTO: un operaio 
arrestato dai carabinieri durante una manifestazione nell'agosto 1917 


Un'importante manifestazione 
culturale a livello popolare 

La «Settimana del 
libro» a Budapest 


BUDAPEST, ffiupno 

Una letteratura di otto secoli, 
una editoria di 500 anni. 10 mi¬ 
lioni di abitanti, 45 milioni di 
copie di libri ogni anno. Que¬ 
sto, in sintesi, il senso dei vari 
slogans lanciati in Ungheria in 
questi giorni nel corso della cset- 
timana del libro ». Iniziativa che 
si ripete puntualmente ogni an¬ 
no riscuotendo un successo di 
vendite e suscitando discussio¬ 
ni. polemiche e dibattiti sui nuo¬ 
vi libri che vengono presentati e 
venduti nelle migliaia di libre¬ 
rie e nelle oltre mille bancarel¬ 
le sistemate in tutte le città, 
negli enti e nelle fabbriche. 

La « settimana * diviene, quin¬ 
di. una vera e propria manife¬ 
stazione culturale a livello po¬ 
polare. Basti pensare che l’an¬ 
no scorso sono stati venduti, nel 
giro di sei giorni, libri per 30 
milioni di fiorini, pari cioè ad 
un milione e 700 mila copie. E 
se si fanno alcuni confronti con 
gli anni precedenti si compren¬ 
de il valore della « settimana »: 
nel 1938 su 2438 titoli vennero 
vendute 9.180.500 copie; nel 
1945 su 644 titoli. 3.162.700 co¬ 
pie; nel 1946 su 1128 titoli. 
6.792.800 copie; nel 1955 su 2748 
titoli, 22.874.700 copie; nel 1965 
su 3953 titoli. 44.824 322 copie. 

Quest'anno, oltre ai tradizio¬ 
nali libri di successo, ne sono 
stati poeti in vendita altri 63 
stampati in ottocentomila esem¬ 
plari. 

Si trovano opere di poesia che, 
come è noto, sono le più richie¬ 
ste dal pubblico magiaro: libri 
di prosa, opere classiche, dram¬ 
mi: libri di letteratura per l’in¬ 
fanzia; scritti di politica, sto¬ 
ria. arte e collane di letteratu¬ 
ra straniera. Ma osserviamo 
qualche titolo. Nella serie dei 
poeti figurano libri di Gabor Ga- 
rai (« Piccoli miracoli », anto¬ 
logia di poesie oel celebre poe¬ 
ta). Gyula IHes '«Nero-Bian.o*. 
antologia di poesie): Istvan Si¬ 
mon («Sole splendente*, antolo¬ 
gia di poesie): Mihàly Vaci 
(«Pioggia sulla sabbia», antoln 
già di poesie). Per la prosa so¬ 
no presenti: Tibor Barabas con 
una biografia del poeta Sandor 
Kisfaludy dal titolo < U prigio¬ 
niero di Napoleone »: Jozsef Dar- 
vas con una raccolta di suoi ar¬ 
ticoli dal titolo « Convergenza >; 
Istvan Gal] con una antologia di 
novelle dal titolo « Gli uomini 
che corrono ». Ed inoltre Endre 
Illes con una significativa ope¬ 
ra che presenta cinquanta « ri¬ 


tratti di scrittori, attori e dilet¬ 
tanti >. 

Per i drammi vengono presen¬ 
tati libri di Tibor Dery e Gyu¬ 
la Illes, mentre nella collana di 
letteratura ' straniera figurano 
Miguel Asturias, Jacques Borei, 
Rare) Capek, William Faulkner, 
Andre G f de, Tolstoi. Tra le ope¬ 
re di storia e politica vi è un 
notevole interesse per « La que¬ 
stione cinese > di Roger Garau- 
dy e per una raccolta di scrit¬ 
ti e discorsi di Janos Radar sul 
tema t Patriottismo ed interna¬ 
zionalismo ». Vengono poi pre¬ 
sentati. in un libro di valore per 
tutti gii storici, i documenti di¬ 
ploma* ici tedeschi sull’Ungheria 
nel periodo che va dal 1933 al 
1944. 

La divulgazione di tutte le 
nuove opere non viene affidata 
ovviamente, solo alle librerie e 
alle bancarelle. Vi è sulla stam¬ 
pa quotidiana e sulle riviste una 
particolare cura ed attenzione 
nel presentare ai lettori i libri 
con interviste agli autori, recen¬ 
sioni, schede, pareri, critiche. 
Anche quest'anno, quindi, la dif¬ 
fusione del libro aumenterà sen¬ 
sibilmente. 

Carlo Benedetti 


Cagli si (limette 
dalla giuria 
del Premio 
Brancati-Zafferana 

Si allarga la polemica sul 
premi letterari: Corrado Ca¬ 
gli si è dimesso dalla giuria 
del « Brancati-Zafferana » mo¬ 
tivando tale decisione con le 
recenti prese di posizione di 
Pasolini, che fa parte della 
stessa giuria 

Il « Brancati-Zafferana ». 
Istituito dalla Regione sicilia¬ 
na, è una Iniziativa cultu¬ 
rale che si articola in due 
manifestazioni: un convegno 
annuale da tenersi in settem¬ 
bre a ZafTerana su problemi 
culturali di attualità e l'asse¬ 
gnazione di un premio let¬ 
terario di due milioni ad una 
opera di narrativa. 


Due interessanti contributi alla storia delle classi subalterne 


Classe operaia e contadini 
a Torino e nel Ferrarese 


Gian Maria Bravo ha studiato i primi nuclei operai nella capitale piemontese durante la prima metà del- 



Due aspetti deU'insurrezione deH'agojto 1*17 a Torino (da sinistra): i lavoratori manifestano nel centro della città; esercito e carabinieri fronteggiano una dimostrazione di operai 


La verifica a l’approfondl- 
mento, in relazione alle spe¬ 
cifiche situazioni regionali, dì 
problemi di carattere genera¬ 
le. impostati e studiati negli 
scorsi anni dalla storiografia 
marxista, costituiscono uno 
dei più importanti e fecondi fi¬ 
loni della ricerca storica in Ita¬ 
lia. Ad esso portano ora un 
nuovo e notevole contributo 
due lavori pubblicati recente¬ 
mente: Tonno operata di Gian 
Maria Bravo (Torino. Fonda¬ 
zione Einaudi, 1968, pp. 300) e 
Socialismo e sindacalismo 
ferrarese di Alessandro Rove¬ 
ri (Roma, Istituto storico ita¬ 
liano per l’età moderna e con¬ 
temporanea, pp. 299). Il Bravo 
si propone di «esaminare la 
vita delle gramsciane classi su¬ 
balterne » (con frequenti e del 
tutto pertinenti richiami a 
Marx ed Engels); il secondo 
sviluppa, ma con apporti nuo¬ 
vi ed originali, indicazioni e 
suggerimenti del Sereni e del 
Procacci. 

Il Bravo è uno studioso no¬ 
to soprattutto per le sue ri¬ 
cerche riguardanti la storia del 
movimento operaio e nell af 
frontare quella del Risorgimen¬ 
to vi porta tutto intero il suo 
Interesse per le questioni so 
ciati. La scelta della classe ope¬ 
raia torinese come argomento 
dell’indagine gli fa poi evita 
re U pericolo di fare storia di 
un aspetto marginale. Se, in¬ 
fatti, le vicende del nuclei odo 
rai di altre parti d'Italia nella 
•rima metà dell'Ottocento 
possono costituire un elemen¬ 


to interessante, si, ma seconda¬ 
rio, di un quadro generale che 
ha altrove i suoi caratteri più 
importanti, per Torino il di¬ 
scorso è diverso, giacché la 
classe operaia torinese ha avu¬ 
to un peso cosi rilevante nel¬ 
la storia della società italiana 
che anche lo studio delle sue 
origini assume un'importanza 
fondamentale. Il Bravo inol¬ 
tre mostra, con una documen 
fazione assai vasta e convin 
cente. che già nel periodo da 
lui studiato molti problemi 
degli operai di Tonno hanno 
aspetti comuni con quelli della 
classe operaia nei paesi euro 
pei industnalmente più avan 
za ti, sicché i riferimenti a 
Marx ed Engels, come si è già 
detto sopra, non risultano mai 
forzati o esteriori. 

Anche se il Bravo afferma 
di occuparsi della questione 
deU'industnalizzazione del Pie¬ 
monte soltanto per quanto n 
guarda l'incidenza che essa ha 
avuto sulla storia della classe 
operata, l’analisi assai ampia 
che egli conduce sulle strut¬ 
ture economiche e sociali (e 
che trovano un solido fonda 
mento nelle ncerche che altri 
storici, da Quazza ad Abrate. 
hanno già condotto su di esse) 
lo porta a delineare un’imma 
gine pressoché completa delia 
società torinese in quegli an¬ 
ni. Storia demografica e soda¬ 
le, economica e politica, sono 

f ll strumenti di cui si serve U 
trevo, per condurre avanti un 
discorso assai preciso e con¬ 
creto. Non c'è una classe ope¬ 


raia in astratto, ma cl sono 
gruppi operai e categorie, con 
propri problemi e particolari 
condizioni di vita e lavoro, 
àia, pur nella frammentarietà 
della situazione, il Bravo rie¬ 
sce a mettere in rilievo gli ele¬ 
menti unitari che gU permet¬ 
tono di individuare in tutti i 
suoi caratteri fondamentali 
« un movimento sociale, che 
andrà in breve tempo caretta 
rizzandosi come operalo ». 

Una particolare attenzione è 
portata dal Bravo alla ricostru¬ 
zione delle condizioni di lavo¬ 
ro e di vita. La fabbrica e la 
casa, 1 salari ed I prezzi, le 
malattie professionali e quelle 
dovute alla scarsa alimentazio 
ne, l'ambiente in cui l’operaio 
svolge il suo lavoro e quello 
in cui vive quando esso e ter¬ 
minato. sono studiati ampia¬ 
mente dal Bravo, che mostra, 
perciò, non solo come lavora¬ 
va un operalo e quanto guada 
gnava ma anche come si ali¬ 
mentava e dove abitava. Si po 
trebbe forse osservare, a pro¬ 
posito deH'affermazione del 
Bravo che le condizioni di vita 
degli operai non permettevano 
loro « una vita familiare nor 
maie » che sarebbe opportuno 
vedere più ampiamente che co¬ 
sa si intendeva allora per ■ vi¬ 
ta normale ■ ed anche quali 
erano state le condizioni di vi¬ 
ta nei decenni precedenti, ma 
si tratterebbe di un’osserva¬ 
zione del tutto marginale. Un 
altro Importante risultato rag¬ 
giunto dal Bravo è quello del¬ 
la precisa delineazione dell’am¬ 


biente sociale in cui sorgono 
le concezioni umanitarie, ma 
anche pietistiche e ■ filistee » 
(si pensi al Pellico) di alcu¬ 
ni scrittori del tempo. 

Anche il lavoro di Alessan¬ 
dro Roveri affronta un argo¬ 
mento che riguarda la storia 
delle classi subalterne e U pe¬ 
so che esse hanno avuto nella 
recente storia d’Italia, ed an¬ 
che in esso c’è qualche discre¬ 
to, e pertinente, accenno a 
Marx, e non si tratta di ac¬ 
cenni esteriori, ma di osserva 
zioni che nascono nel corso 
stesso della ricerca. Essa ha 
inizio con Io studio della 
Bonifica del Ferrarese e del 
peso che ebbe nella trasforma¬ 
zione delle strutture agrarie in 
senso capitalistico. Sullo sfon¬ 
do dei mutamenti economici e 
sodali li Roveri studia poi 1 
grand] scioperi agrari (il pri¬ 
mo si ebbe nel 1897), che as¬ 
sumono aspetti diversi secon¬ 
do le diverse situazioni locali. 
L’accurata ricostruzione che il 
Roveri fa della situazione nei 
vari circondari fa comprende 
re anche la varieté e le diffe 
renze che si hanno nello svol 
gersi delle vicende sindacali e 
politiche 

Il Roveri mette in rilievo u 
ritardo con cui si forma una 
coscienza di classe nel contadi 
ni dei Ferrarese e la collega 
con il ritardo che si ebbe nel 
la formazione del movimento 
socialista. Lo studio delle po 
stzionl mazziniane, operaisti¬ 
che, anarchiche ed Infine mar¬ 
xiste è fatto In modo assai mi¬ 


nuzioso e porta ad integrare 
molto utilmente le storie ge¬ 
nerali del movimento operaio 
e socialista in Italia. Le vi¬ 
cende politiche e sindacali del 
Ferrarese, come si è accenna¬ 
to sopra, non sono poi viste 
in sé, nel soli aspetti ideolo¬ 
gici, ma come espressione del¬ 
le trasformazioni che si hanno 
nelle strutture delle campagne, 
e poi anche in quelle dell'in¬ 
dustria, e dei mutamenti che 
si hanno nelle condizioni di 
vita e di lavoro dei contadini 
Il Roveri ritorna costantemen 
te sui loro salari, sulle case co¬ 
loniche, sulle malattie che li 
colpivano, sulla società reale 
in cui vivono ed operano gli 
uomini. 

Pur mantenendosi In un 
ambito regionale, che dà ad 
esso una grande concretezza e 
precisione di analisi, U Rove¬ 
ri porta utili contributi anche 
alla storia del movimento cat¬ 
tolico In Italia e dei giolittt 
sino. A proposito del primo 
egli mette in rilievo la forte 
componente moderata e con 
servatnce non soltanto dei 
clero, ma anche del mori 
mento sindacale, rivolto più 
contro U sindacalismo sociali 
sta che contro la classe padro 
naie Su Giolitu il Roveri dà 
un giudizio sostanzialmente 
positivo, distinguendo, per i 
fatti di Berrà, le responsabili 
tà di Giolitu da quelle del 
prefetto. Sulla storia della eia» 
se operaia e contadina nell’età 
glolittiana ha scritto dei saggi 
fondamentali il Procacci ed il 


Roveri ri si richiama ampia¬ 
mente, portandovi integrazioni 
e precisazioni. 

La ricostruzione del Roveri 
da una parte mostra come si 
andò formando la rete di or¬ 
ganizzazioni contadine ed ope¬ 
raie e, dall’altra, come nac¬ 
quero e si svilupparono i con¬ 
trasti ideologici tra le cor¬ 
renti rivoluzionarie e riformi¬ 
stiche. Le divergenze e le scis¬ 
sioni nel campo socialista eb¬ 
bero il loro retroterra nel mo¬ 
vimento reaie ed 1 successi e 
le crisi delle diverse compo¬ 
nenti del movimento trovano 
una spiegazione, secondo l’a¬ 
nalisi che ne fa U Roveri, nel¬ 
l'andamento degli scioperi e 
delle lotte che si svolgono al¬ 
ta base. Nella seconda parte 
della ricerca si ranno più fra 
quenU 1 riferimenti alle que¬ 
stioni ideologiche, che non ri¬ 
guardano solo la storia del so¬ 
cialismo ferrarese, ma quella 
di tutto U movimento operalo 
italiano, sia per la personali¬ 
tà di alcuni dei protagonisti 
delle vicende a Ferrara, sia 
perchè, con l'infitursi dei eoo 
tatù sui piano nazionale, anche 
l’indagine del Roveri si allar¬ 
ga a problemi di carattere più 
generale, dal sindacalismo ri¬ 
voluzionario ai riformismo, 
dall Interventismo al neutra¬ 
lismo. 

. Aurelio Lepre 


Riunione-dibattito all'Istituto di studi comunisti 


MOVIMENTO STUDENTESCO 
E INIZIATIVA COMUNISTA 


Gli interventi dei compagni di diverse città sedi degli Atenei dove più 
intense sono state le lotte degli studenti negli ultimi mesi • Occhetto: 
i movimenti di massa pongono all’ordine del giorno la via democratica 
al socialismo - Il compito della FGCI 


«... Il fatto che noi diamo 
questa valutazione complessi¬ 
va del movimento studentesco, 
determina già in effetti, il no¬ 
stro modo di porci nei suoi 
confronti, che ■ è un modo 
aperto alla stia comprensione 
e all'accettazione delle sue 
istanze, il solo modo concepi¬ 
bile, del resto, per un partito 
rivoluzionario... ». Nello spiri¬ 
to di questo concetto, espresso 
dal compagno Longo nelle con¬ 
clusioni aU’ultimo Comitato 
centrale e in genere nel sol¬ 
co dì tutto il dibattito che in 
quella serie ha impegnato il 
nostro partito, si è svolta la 
riunione che i quadri dirigen¬ 
ti degli studenti comunisti 
hanno tenuto sabato e dome¬ 
nica scorsa alle Frattocchie 
proprio sul movimento studen¬ 
tesco. sui suoi rapporti con il 
movimento operaio, sull’impe¬ 
gno e sulle prospettive di lot¬ 
ta che i comunisti in prima 
persona sono oggi chiamati 
ad esprimere. 

Il dibattito, dopo la relazio¬ 
ne svolta dal compagno Bor- 
ghini. responsabile degli stu¬ 
denti comunisti, si è prolun¬ 
gato in tre sedute successive 
ed ha visto intervenire la 
gran parte dei trenta compa¬ 
gni convenuti da molte città 
dove essi sono stati protago¬ 
nisti e animatori delle recen¬ 
ti lotte studentesche. Hanno 
preso inoltre la parola i com¬ 
pagni Occhetto. della direzio¬ 
ne del PCI. il segretario del¬ 
la FGCI Petruccioli, il com¬ 
pagno Berlinguer, docente al¬ 
l’Università di Roma. 

E’ difficile riassumere il 
senso e il significato di que¬ 
sta riunione proprio per la 
caratteristica principale che 
l’ha animata: quella cioè di 
aprire la discussione, di su¬ 
scitare problemi, stimolare 
analisi ed evocare ipotesi che 
impegneranno ancora per mol¬ 
to tempo i giovani militanti 
comunisti e che dovranno es¬ 
sere sottoposte a verifica nel¬ 
la realtà quotidiana delle lot¬ 
te. In questo senso è impor¬ 
tante che i contributi di idee 
e di proposte si moltiplichino 
e trovino risonanza non solo 
sulle riviste specializzate, ma 
anche sulle pagine del nostro 
quotidiano. 

Interessante è rilevare, co¬ 
me nota caratteristica gene¬ 
rale. che quasi tutti gli inter¬ 
venti si sono collegati in ma¬ 
niera diretta con i grandi te¬ 
mi della battaglia e del com¬ 
pito nostro, volto a delineare 
ed indicare — non da un pun¬ 
to di vista didascalico e cate¬ 
chizzante. ma interpretativo e 
democratico, sociale e civile 
in senso gramsciano dei ter¬ 
mini — ai movimenti di mas¬ 
sa (tale si presenta oggi quel¬ 
lo studentesco) una linea stra¬ 
tegica anticapitalistica che sia 
anche via originale alla co¬ 
struzione di una società so¬ 
cialista. 

Nella sua relazione il com¬ 
pagno Borghini si è sofferma¬ 
to soprattutto sull'analisi del¬ 
la natura del movimento stu¬ 
dentesco e delle diverse fasi 
che ha attraversato rapida¬ 
mente, sia pure in breve las¬ 
so di tempo. Espressione so 
prattutto all’inizio del disagio 
dei singoli studenti, permeato 
di ideologie da un canto rifor¬ 
mistiche. dall’altro pseudo ri¬ 
voluzionarie piccolo-borghesi, 
è maturato ultimamente attra¬ 
verso le lotte condotte fino a 
collocarsi oggettivamente come 
alleato del movimento operaio 
e a cercare con le organizza¬ 
zioni sindacali e dì partito un 
colloqui e un confronto. 

Quale la via per affrettare 
la maturazione di questo pro¬ 
cesso e nello stesso tempo per 
portare avanti la lotta che 
autonomamente oggi gli stu¬ 
denti conducono nel paese? Il 
compagno Giovanni Berlinguer 
faceva notare che i punti di 
incontro fra studenti e operai, 
fra la lotta studentesca e quel¬ 
la che il partito da anni con¬ 
duce nel paese hanno già avu¬ 
to espressioni significative che 
hanno coinciso con momenti 
di alto impegno politico, come 
nel corso della campagna elet¬ 
torale in Italia, e che sta a 
noi moltiplicane queste occa¬ 
sioni nel corso delle lotte che 
i lavoratori hanno già ripre¬ 
so con slancio e forza dopo 
il voto. 

Errate valutazioni iniziali 
— su questo si sono trovati 
d’accordo diversi compagni 
intervenuti come Di Schiena 
di Roma. Magnaghi di Torino. 
Trevisani di Milano. Brigo di 
Trento — ci hanno spesso por¬ 
tato a giudicare che il movi¬ 
mento studentesco avrebbe ri 
stretto la sua esperienza nel 
Lambito deU’Unrversità e del¬ 
la scuola, come campo di ri 
forme al livello governativo e 
che la sua funzione si sareb¬ 
be limitata a spinta di pres 
sione sul piano della lotta par 
lamentare. Il movimento ha 
invece dimostrato di esprime 
re una coscienza anticapitali 
sta che va al di là dell'espe¬ 
rienza settoriale, che conduce 
un attacco offensivo alle strut¬ 
ture capitalistiche e che in 
questa lotta — per forza di 
cose — smaschera la natura 


dì classe dello stato borghe¬ 
se, provocandone gli interven¬ 
ti repressivi ed antiliberali. 
Mantenere aperta la crisi del¬ 
le istituzioni borghesi, impe¬ 
dirne la composizione, calare 
quindi il movimento studente¬ 
sco nel contesto della lotta 
di classe è il compito più im¬ 
portante che si pone oggi. 

L’impegno — ha detto il 
compagno Occhetto — è an¬ 
che quello di una grande bat¬ 
taglia ideale e politica che 
il partito conduce e che lo 
porta all’elaborazione di una 
linea capace di respingere le 
critiche e di accogliere le 
istanze dei movimenti di mas 
sa. Nessuno — ha detto il 
compagno Occhetto — si na¬ 
sconde che proprio sul pro¬ 
gramma delle riforme, sul 
problema degli obiettivi in¬ 
termedi. che caratterizzano 
il programma del nostro par¬ 
tito, si sono appuntate le cri 
tiche di certi gruppi del mo 
vimento studentesco Ma le 
posizioni estremistiche e anar 


Anche 
Zavattini 
e Cattaneo 
si ritirano 
dal Premio 
Strega 



Dopo Pier Paolo Pasolini 
e Antonio Barolini, anche 
Cesare Zavattini e Giulio 
Cattaneo hanno deciso di ri¬ 
tirare la propria candida¬ 
tura dal « Premio Strega ». 

Zavattini ha inviato ieri a 
Maria Bellonci, fondatrice e 
organizzatrice dello « Stre¬ 
ga ». una lettera per comu¬ 
nicare e motivare la «ua 
decisione « fi quadro compe¬ 
titivo dello "Strega” — dice 
fra l’altro la lettera — si 
è proprio deformato e con 
tinua a deformarsi ». Perciò 
« ho deciso di ritirarmi dal 
Premio e di pregare i miei 
trentasette elettori di non 
darmi il voto nell’ultima tor¬ 
nata ». 

Interrogato telefonicamen 
te su ciò che farebbe nel 
caso risultasse ugualmente 
vincitore. Zavattini ha rispo¬ 
sto che non ritirerebbe il 
Premio. 

Anche Giulio Cattaneo nel 
comunicare la sua decisione 
di lasciare il Premio Strega 
ha pregato i suoi elettori di 
non votare per il suo libro. 
Lo scrittore ritiene cne 
« manchino ormai le condì 
rioni per una serena com 
pe’izione letteraria ». Anche 
Cattaneo ha detto che, in 
caso dì vittoria, si asterreb 
be dal ritirare il premio che 
ammonta, come è noto, a 
un milione di lire. 


coidi, gli atteggiamenti chiu¬ 
si e disperanti — al di là di 
una chiara volontà di quei 
gruppi die vorrebbero limita¬ 
re il movimento come fine a 
se stesso, condannandolo quin¬ 
di a una sterile protesta — 
possono essere anche una pu¬ 
nizione a nostri vuoti e insuf¬ 
ficienze, alla timidezza con 
cui, in certi casi, possiamo 
a\er portato avanti la nostra 
battaglia ideale. Il problema 
che noi oggi poniamo all'ordi¬ 
ne del giorno, che tutti i mo¬ 
vimenti e le forze anticapita 
Iistiche pengono insieme a noi 
è quello della creazione di 
una società socialista: bisogna 
da questo misurare con es30 
ogni riforma e obiettivo, col¬ 
legare gli obiettivi all’organiz- 
zazione del movimento dal 
basso, secondo una prassi ori¬ 
ginale che pone come momen¬ 
ti paralleli e inscindibili la 
conquista del socialismo e del¬ 
la piena democrazia. Nella 
misura in cui le riforme sa¬ 
ranno frutto di obiettivi capa¬ 
ci di interpretare le esigenze 
dei movimenti di massa (e 
quindi anche di quello stu¬ 
dentesco) e di modificare i 
rapporti di forza a favore 
della classe operaia, essi di¬ 
venteranno tappe importanti e 
rivoluzionarie, nelle quali an¬ 
che il movimento studentesco 
si troverà a volersi collocare. 

In questo programma - ha 
concluso Occhetto - il nostro 
partito ha il compito di svol¬ 
gere un'azione unificante, non 
solo nella teoria, ma anche 
nella pratica, nell'esperien¬ 
za quotidiana di lotta, sotto 
ponendo a verifica continua 
gli obiettivi assunti, rimoven¬ 
do impedimenti e ritardi di 
natura burocratica che fini¬ 
scono per indebolire o snatu¬ 
rare la nostra azione, prò 
muovendo un continuo rinno¬ 
vamento delle sue organizza¬ 
zioni e dei suoi quadri giova¬ 
nili. 

Il compagno Chiesa di Geno 
va è tornato sul concetto di 
« autonomia del movimento 
studentesco »; sottolineando 
come essa va intesa non a 
breve, ma a lungo tonnine. 
Tuttavia il partito e la FGCI 
non possono intendere il loro 
ruolo come organismi « ricet¬ 
tori » delle istanze degli stu¬ 
denti. ma debbono contribuire 
in modo decisivo alla elabo¬ 
razione degli obiettivi, all’in 
dividuazione dei tempi di lot¬ 
ta che il movimento si sce¬ 
glie. Forte in questo senso 
deve essere l’impegno dei 
compagni ad essere presenti, 
a lavorare attivamente, svol¬ 
gendo una battaglia culturale 
e ideale continua che. pur 
nel rispetto dell’autonomia del 
movimento studentesco, non 
deve essere né timida e né 
reticente. 

Nelle sue conclusioni il 
compagno Petruccioli ha sot¬ 
tolineato la grande responsa¬ 
bilità che spetta in questo mo¬ 
mento. all'organizzazione gio 
vanite dei comunisti, una re 
sponsabilità che non ammette 
quelle evasioni e quei rinvìi 
che si sono manifestati qual¬ 
che volta nella nostra azione 
passata. Perciò, soprattutto 
in questo periodo che sembra 
marcare un riflusso del mo¬ 
vimento studentesco, un suo 
ripiegamento di posizione al¬ 
l'interno dell’Università, oc 
corre stimolare le nostre or¬ 
ganizzazioni centrali e perife¬ 
riche ad un impegno di di¬ 
scussione e di lavoro, a mo 
bilitare tutte le riserve del 
movimento studentesco, ad 
allargarne la base, a lancia¬ 
re le prime proposte in vinta 
di una ripresa dell’iniziativa 
studentesca. 

Elisabetta Bonucci 


No della vedova 

del grande scultore a Malraux 

La mostra di 


Giacometti 
non si farà 


PARIGI, 27 

Dopo la repressione polizie 
sca contro gli studenti, a Pa¬ 
rigi e in tutta la Francia, il 
regime gollista sta mettendo 
in atto un vasto piano di « cac¬ 
cia all'uomo • nei confronti di 
quegli artisti democratici che. 
nel giorni di maggio presero 
chiaramente posizione contro 
tl regime St hanno notizie di 
espulsioni di artisti stranieri, 
latino americani e spagnoli tn 
particolare, pure operanti da 
lungo tempo tn Francia e spes 
so presentati come « francesi» 
nelle grandi mostre Interna 
zionali. 

In questa situazione un ge¬ 
sto assai nobile e chiaro è sta¬ 
to compiuto dalla signora An¬ 
nette Giacometti, vedova dei 
grandissimo pittore e scultore 
e curatrice di una sua gran¬ 


de retrospettiva che si sartò¬ 
ria dovuta inaugurare aH'Oran- 
gerie U prossimo ottobre. 

La signora Giacometti ha 
inviato a André Malraux. mi¬ 
nistro degli affari culturali di 
Francia, questa lettera: ■ Si¬ 
gnor ministro. Alberto Giaco 
metti non avrebbe certamente 
accettato che un’esposizione 
ufficiale delle sue opere ave» 
se luogo nelle attuali circo 
stanze repressione poliziesca 
contro gli studenti e gli ope 
rai. espulsione di stranieri e 
tn particolare di artisti Mi 
oppongo dunque formalmente 
all’esposizione prevista per il 
prossimo ottobre al Museo dei 
la Orangerie e sospendo imme¬ 
diatamente U lavoro di prepa¬ 
razione di questa manifesta¬ 
zione che avevo comincialo ». 
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L’opera di Wagner al Festival dei Due Mondi 


E' alla quarta edizione 
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Quello del Tristano di Menotti 9 
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a video spento 


Damiani 
alle prese 
con «Una 
ragazza 
piuttosto 
complicata » 

Estate calda, per Damiano 
Damiani. Domani sera a Ber¬ 
lino verrà presentato il suo 
ultimo film. Il giorno della 
civetta; lunedi comincerà a 
Roma le riprese di Una ra¬ 
gazza piuttosto complicata, 
che prende spunto dal raccon¬ 
to di Alberto Moravia, La 
marcia indietro. 

« Del racconto di Moravia — 
ha precisato ieri il regista, 
nel corso d’una conferenza 
stampa —- è rimasto, in veri¬ 
tà, ben poco ». Damiani, però, 
non vuole raccontare la sto¬ 
ria del suo nuovo film, del 
quale questa è ridea-guida. 

Un assistente universitario 
(Jean Sorci), durante i gior¬ 
ni di agonia di suo fratel¬ 
lo, sente sempre più la vo¬ 
glia di fuggire di casa. In 
una situazione di angoscia e 
di straniamento, il giovane in¬ 
tesse casualmente un’avventu¬ 
ra con una ragazza (Catheri¬ 
ne Spaak). L’uomo vivrà non 
una vera e sana storia d’amo¬ 
re, ma soltanto un’avventura, 
esaltante ed eccitante, che gli 
servirà per evadere dalla real¬ 
tà e che lui stesso vivrà 
quasi come una terza per¬ 
sona. 

« Un film amaro — aggiun¬ 
ge Damiani — che non può 
non finire che con una scon¬ 
fitta ». L’uomo, infatti, quan¬ 
do tornerà a casa, avrà com¬ 
messo un delitto senza neppu¬ 
re saperlo. Ucciderà la gio¬ 
vane matrigna (Fiorinda Boi- 
kan) della ragazza. 

Non è la prima volta che 
Damiani trae film da romanzi: 
oltre che II giorno della ci¬ 
vetta di Sciascia, ha portato 
sullo schermo L’isola di Ar¬ 
turo di Elsa Morante e La 
noia di Moravia. 

Terminato Una ragazza piut¬ 
tosto complicata, Damiani ha 
intenzione di realizzare un 
vecchio progetto di un film 
sugli anarchici durante la 
guerra di Spagna: dovrebbe 
intitolarsi Un catalano pieno 
d’allegria. 

« In epoca di contestazione 
e di movimenti studenteschi, 
un discorso o un film sulla 
anarchia — dice Damiani — 
ini sembra quanto mai inte¬ 
ressante e attuale. Ma di 
questo — aggiunge — parle¬ 
remo più a lungo quando co¬ 
nvincerò il film ». 


e un amore 
per davvero 

Uno regia polemica contro gli astrat- 
teggianti allestimenti bayreuthiani 
Passione e impegno degli interpreti 


allo Mostra di 


Dal nostro inviato 

SPOLETO. 27 

Il Tristano e Isotta di Spo¬ 
leto — l'opera di Wagner 
inaugura stasera la XI edi¬ 
zione del Festival dei Due 
Mondi — si è messo in modo 
(un modo piuttosto artificio¬ 
so) che la serata dovrebbe 
essere più emozionante per 
qualcosa che deve succedere 
fuori anziché all'interno del 
Teatro Nuovo, pzrultro esau¬ 
ritissimo. C’è nell’aria un bri¬ 
vido (o una voglia di brividi) 
portante a fremiti più sensi¬ 
bili alle eventuali contestazio¬ 
ni di dissenzienti che alle po¬ 
lemiche che l'allestimento del¬ 
l'opera sarà pur sospinto a 
suscitare. 

Anonimi protestanti, intan¬ 
to, hanno fatto circolare ma¬ 
nifestini contro il Festival in¬ 
teso quale manifestazione bor¬ 
ghese, proponendo una gestio¬ 
ne del pubblico. Un po’ come 
si fa in casa: ciascuno si cuo¬ 
ce quel che può. Altri, poi, 
hanno cercato di dar fuoco al 
portone del « Teatrino delle 
sette » e reniicioto muri o 
macchine in sosta. Altri, in¬ 
fine, e questa sarebbe la mi¬ 
gliore protesta, stanno orga¬ 
nizzando un contro-Festival, 
non si so però in quale città. 

Fatto sta, che mentre si 


Antonio De Gregorio 
si dimette 
dall'Ente 
gestione cinema 

Antonio De Gregorio si è di¬ 
mésso ieri dalla sua carica di 
consigliere di amministrazione 
dell’Ente autonomo gestione ci¬ 
nema con due telegrammi in¬ 
viati al ministro delle Parteci¬ 
pazioni Statali, sen. Giorgio Bo. 
e. per conoscenza. all'Enfce 
stesso. 

« Su invito dell’assemblea 
dell'Associazione nazionale au¬ 
tori cinematografici della quale 
faccio parte — è scritto tra 
l'altro nel telegramma di De 
Gregorio — e in base ai suoi 
deliberati che ripropongono una 
effettiva democratizzazione degli 
enti cinematografici di stato, ri¬ 
tenendo conseguentemente in¬ 
compatibile la mia posizione di 
autore con quella di ammini¬ 
stratore dell'Ente pubblico, ras¬ 
segno le mie dimissioni dal 
consiglio dell'Ente gestione ». 


le prime 


Cinema 

Carmen baby 

La Carmen di Merimée e 
quella di Bizet sono state cu¬ 
cinate in tutte le possibili sal¬ 
se cinematografiche, iocluse le 
variazioni musical, western e 
trasteverina. La particolarità di 
Carmen baby è i'inafferrabilità 
dell'ambientazione: nella sta¬ 
zione di polizia ci sono mani¬ 
festi in inglese, ma sulla pa¬ 
rete vicina campeggia una gran¬ 
de carta della Jugoslavia: e la 
cittadina di mare dove si svol¬ 
ge la vicenda ha tutta l'aria di 
trovarsi dall’altra parte dello 
Adriatico. Qualcuno degli attori 
• però di nazionalità tedesca 
(vedi Cari Mohner e Barbara 
Valentin), mentre sui natali 
della protagonista, Uta Levka. 
ci asteniamo dal fare ipotesi. 

Come che sia. le situazioni e 
1 loro sviluppi sono. p;ù o me¬ 
no. quelli noti. Con l'aggiunta, 
però, d uri carico di vxrfgarità 
e di bassezza che non è né in 
Merimée né in Bizet, ma che 
appartiene invece di diritto ai 
confezionatori della sciatta pel¬ 
licola (colorata e panoramica), 
in primo luogo al regista e pro¬ 
duttore Radley Metzger: cosi, 
almeno, si firma. 

•g. m. 


Commandos 
in azione 

Va bene che siamo m estate 
(tuttavia, non è detto che nella 
stagione calda il medico a ab¬ 
bia prescritto rigorosamente una 
medicina a base di « bufole » 
indigrste). ma ci si dovrebbe 
vergognare d'offrire al pubblico 
filmacci traboccanti d’idiozie co¬ 
me questo Commandos in azio¬ 
ne, diretto, a colori, da tal Men 
Golan. e interpretato da uno 
degli « attori * americani più 
antipatici dello schermo, quel- 


l'Audio Murphy, pluridecorato, 
e persino autore di un libretto 
di memorie belliche. Immagi¬ 
nate Audie Murphy. inviato del¬ 
la CLA in Egitto in qualità dì 
agente segreto per scoprire che 
cosa mai ribolle nella pentola 
del Medio Oriente. Gli egiziani 
di Nasser con l’aiuto scientifi¬ 
co di tecnici teutonici — ecco 
il gran segreto — stantio lavo¬ 
rando al grande « progetto 
Ixos ». In poche parole, si trat¬ 
ta di un missile a testata nu¬ 
cleare destinato «a cancellare 
Israele dalla faccia della terra». 

15 forche 
per un assassino 

I due c eroi ». di cui narra il 
film, sebbene rivali, hanno per 
mestiere quello di rubare man¬ 
drie di cavalli. Uccidono chiun¬ 
que tenti di impedire loro di 
esercitare la « professione ». 
ma hanno, tra tanti difetti, an 
che qualche pregio, come quel¬ 
lo di rispettare le donno. Non 
tutti lo sanno ed ecco che i 
due vengono occulti di aver 
violentato e ucciso una madre 
vedova e due giovani figlie, 
una delle quali doveva sposarsi 
l'indomani. I due. inseguiti dal¬ 
lo sceriffo e dagli abitanti del 
villaggio, si asserragliano in 
un forte con numerosi ostaggi. 
Fra questi è la bellissima mo¬ 
glie dì un pastore (Eleonora 
Brown, l’ex ragazzina della 
Ciociara), che alla fine si in¬ 
namorerà di uno dei banditi. 
Nel frattempo il numero dei 
morti è aodato progressivamen¬ 
te aumentando, ma. naturalmen¬ 
te, alla fine il vero criminale 
verrà scoperto tra le « forze 
dell'ordine», dove si nasconde 
un debitore deile donne. Ha di¬ 
retto il film, interpretato da 
Howard Ross. George Martin e 
Craig Hill, il regista Nunzio 
Malasomma. Colore, schermo 
largo. 

vie# 


aspettano manifestazioni prò- \ 
testatane. non è che le cose 
all’interno del teatro si profi¬ 
lano del tutto lisce. 

Il pubblico, infatti (ci rife¬ 
riamo al pubblico dell'antepri¬ 
ma, chè, al momento in cui 
scriviamo, le famose note ini¬ 
ziali del <t Preludio » non si 
sono ancora staccate dai vio¬ 
loncelli), non sembra proprio 
soddisfatto e convinto della 
soluzione « veristica » data da 
Gian Carlo Menotti (è stia la 
regìa di questo Tristano) al¬ 
l’opera wagneriana. 

E' sembrato, cioè, che tale 
soluzione abbia, per così di¬ 
re, involgarito l’opera, dimen¬ 
ticando che essa è anche sim¬ 
bolo delle finzioni che una vol¬ 
ta (adesso tutto va a meravi¬ 
glia...) affliggevano l'umanità 
o, se volete, proprio l’UOMO 
(tutto in maiuscolo, si capi¬ 
sce!). 

Senonché, i due — Tristano 
e Isotta — avendo accettato la 
finzione (bevuto il filtro, cioè), 
scoprono il meglio della vita, 
l’amore, e vi si dedicano con 
tanta gagliardia quanto più si 
distaccano dalle loro coscien¬ 
ze e dalla realtà. Il distacco 
da queste cose, significa ap¬ 
punto l'abbandono ari altre. 
Un abbandono ai sensi che 
Menotti ha efficacemente de¬ 
lineato. (Wagner, ai suoi tem¬ 
pi. temette addirittura che la 
opera potesse essere proibita). 

E’ successo, così, che una 
cara signora, pur carica di 
anni e di esperienze, sia rima¬ 
sta turbata dalla visione di 
Isotta in camicia da notte, 
quando nella notte romantica 
si tuffa nell'abbraccio di Tri¬ 
stano. E la colpa è sembrar 
ta di Menotti. Ma un momen¬ 
to! E’ da dire, al contrario, 
che Menotti ha realizzato con 
scrupolo storico-filologico la 
intenzioni del libretto wagne¬ 
riano. Testo poetico alla ma- 
no, si può anzi osservare che, 
semmai, egli ha attutito la fu¬ 
riosa, convulsa bramosia dei 
sensi. E’ che gli allestimenti 
astratteggiarìli, a forza di vo¬ 
ler stilizzare e idealizzare cer¬ 
te faccende le hanno proprio 
svirilizzate. 

La regìa di Menotti, dunque, 
non ha tentato alcuna nuova 
operazione scenica, ma si è 
tenuta alle indicazioni di Wa¬ 
gner e nell’abbondanza di 
drappi nel primo atto, e nel 
paesaggio notturno del se¬ 
condo (anzi si è inondato il 
teatro persino di essenze pro¬ 
fumate) e in quello, desolato, 
del terzo. 

In questo ripristino del Tri¬ 
stano come sarebbe piaciuto a 
Wagner, Menotti ha avuto un 
prezioso collaboratore in Lui¬ 
gi Samaritani inventore delle 
scene e dei costumi. Il colo¬ 
re. la luce e proprio la palpi¬ 
tante vitalità scenica sono 
straordinari, e raggiungono un 
culmine net terzo atto, in per¬ 
fetta sincronia con un € cre¬ 
scendo » anche nella resa mu¬ 
sicale. E' soprattutto in que¬ 
sto atto (ma anche nel secon¬ 
do, Tristano e Isotta si era¬ 
no ben scaldati) che l'orche¬ 
stra — ridotta, per via del 
poco spazio, ma efficientissi¬ 
ma: quella di Belgrado — il 
direttore, ['ottimo Oskar Da- 
non, vigoroso e appassionato, 
e i cantanti hanno trovato una 
loro più luminosa misura, a 
mano a mano che la diffusa 
tinta giallina andarvi oscuran¬ 
dosi e diventava plumbeo se¬ 
gno di tragedia, dopo che Isot¬ 
ta (come una Maddalena di 
Masaccio, avvolta in un man¬ 
to rosso e bionda) si era get¬ 
tata ai piedi di Tristano come 
ai piedi di Cristo. Coglie be¬ 
ne Wagner, e hanno colto be¬ 
ne tutti gli interpreti, questo 
particolare momento dell'ope¬ 
ra in cui quel che era vita di¬ 
venta morte, quel che era 
gioia diventa dolore, quel che 
era attesa diventa funereo si¬ 
lenzio. 

E’ giusto, quindi, applaudi¬ 
re lo spettacolo e cioè la pas¬ 
sione e l’impegno di quanti vi 
si sono dedicati. I cantanti 
— scenicamente perfetti — so¬ 
na eccellenti, pur se non han¬ 
no quel timbro wagneriano for¬ 
se più solenne ma anche più 
retorico. Tristano (Claude Hea- 
ter) dalla beila voce cupa; 
Isotta (Klara Barlow) dalla vo¬ 
ce penetrante e fresca ; An¬ 
tonia Svorc (Kuncenal). dalla 
voce intensamente risonante; 
Malcolm Smith (Re Marke), 
splendida voce di basso, cor¬ 
diale e profonda: hanno con¬ 
tribuito anch’essi a ridare 
un’acerba autenticità a que¬ 
st’opera « mitica », togliendo¬ 
la appunto dal mito e facen¬ 
dola rivivere in una dimen¬ 
sione non impudica, ma schiet¬ 
tamente vera ed umana. 

Erasmo Valente 

Nella foto: Klara Barlow 
nella parte di Isotta in una 
scena del primo atto della 
opera. 
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Festival TV a Praga 

Mezz ’ora tra 
i partigiani 
della Guinea 


Un bellissimo «reportage» inglese sulla 
guerra di liberazione nella colonia portoghese 


Dal nostro inviato 

PRAGA. 27 

«Siamo sulla costa occidenta¬ 
le della Guinea portoghese, un 
territorio vasto due volte il Gal¬ 
les. Siamo qui per vedere di 
persona una di quelle guerre 
cui normalmente ci si riferisce 
nelle notizie che cominciano con 
la frase: Un gruppo di terrori¬ 
sti ha attaccato... ». Con queste 
parole che lo speaker pronuncia 
sulle immagini dei guerriglieri 
in marcia nella jungla si apre il 
documentario inglese che ha fi¬ 
nalmente portato nelle ovattate 
sale del Festival Intemazionale 
televisivo alcuni vividi momenti 
di una delle lotte armate che 
si combattono nel cosiddetto 
« terzo mondo * contro l'impe¬ 
rialismo. 

Gli autori (inviati da una so¬ 
cietà privata di produzione, la 
Granada Televisioni, il regista 
John Sheppord. l'operatore Mi¬ 
ke Dodds e U tecnico del suo¬ 
no Wangler. hanno preso con¬ 
tatto con i guerriglieri nel gen¬ 
naio di quest’anno e li hanno 
seguiti per otto giorni, racco¬ 
gliendo informazioni e filmando 
e registrando una intiera azio¬ 
ne partiglana del reparto c B 
Group 30» fino all'attacco coa¬ 
tro il comando regionale porto¬ 
ghese: il loro, quindi, è stato 
un minuzioso — e coraggioso — 
lavoro da cronisti. 

Il reportage, tuttavia, non si 
ispira a quella falsa obiettività 
che tante volte viene invocata 
in occasioni del genere: gli au¬ 
tori sono, nei fatti, dalla parte 
dei guerriglieri; contrappongo¬ 
no alle immagini della guerra 
partigiana le frasi di Salazar 
sulla c cristiana e solidale co¬ 
munità portoghese » e del mini¬ 
stro della Difesa del Portogallo 
sui « terroristi da combattere 
cane bestie feroci »; denuncia¬ 
no fermamente l’uso che le trup¬ 
pe portoghesi fanno del napalm 
« fornito dalla NATO »: alterna¬ 
no alle sequenze sulla vita de! 
« B Group 30 » i brani di una 
intervista con Amilcar Cabra!, 
fondatore e segretario generale 
del Partito africano per l'indi¬ 
pendenza della Guinea e delle 
isole del Capo Verde: cercano 
sia pure di scorcio di approfon¬ 
dire gli aspetti non solo militari 
e politici ma anche umani della 
guerriglia. 

I! telespettatore — anche grò" 
rie alla tecnica della registra¬ 
zione diretta dei suoni e delle 


Morto il regista 
léon Poirier 

PARIGI. 27 

II regista Léon Poirier, noto 
per aver girato molti film nel 
periodo compreso tra le due 
guerre, è morto oggi all'età 
di 84 anni, a D'Ruval, paesino 
delia Dordogna nel quale si 
era ritirato da 21 anni e di cui 
era sindaco dal 1959. 


parole — si trova praticamente 
a vivere per mezz'ora con i 
guerriglieri: assiste alle loro di¬ 
scussioni sull imminente azione 
(« In questo esercito — sottoli¬ 
neano gli autori — anche gli 
ultimi arrivati sono sollecitati a 
chiedere, a discutere, a con¬ 
trobattere, a patto che assol¬ 
vano il loro compito»): presen¬ 
zia alle medicazioni dei feriti, 
ai pasti, al riposo, alla marcia: 
segue in ogni particolare il 
drammatico attacco finale, che 
ottiene un notevole successo. 

Il « B Group 30 » di questo 
esercito « non di soldati, ma di 
militanti armati ». secondo una 
frase di Cabrai, nel quale non 
ci sono insegne del governo e 
il saluto consiste in una stretta 
di mano, è composto di 52 uo¬ 
mini: 48 contadini, 1 elettricista. 
2 portuali, 1 cameriere. la cui 
età vana dai 15 ai 33 anni. Lo 
comanda Landò Mane, un con¬ 
tadino di 32 anni, sposato con 
4 bambine, da 4 anni nella guer¬ 
riglia, da 2 anni con una pal¬ 
lottola nella coscia (i guerri¬ 
glieri, ci dicono gli autori, ven¬ 
gono inviati in ospedale solo se 
sono moribondi), da un armo 
in grado di leggere. La sequen¬ 
za nella quale quest'uomo com¬ 
pita alcune righe de] bollettino 
del partito, durante una pausa 
della marcia, è una delle più 
toccanti dell'intiero documenta¬ 
no: • ma l'autore, giustamente, 
non ce la presenta in chiave di 
facile « umanitarismo »: la uti¬ 
lizza. piuttosto, per informarci 
che ne! corso delia lotta armata 
sono state create nei terntor. li¬ 
berati (cioè nei tre quarti del¬ 
la Guinea portoghese) ben 159 
scuole, contro ie 45 che i colo¬ 
nialisti avevano approntato per 
gii africani dell'intero paese du¬ 
rante il loro dominio. 

Tutto questo viene creato, na¬ 
turalmente. in condizioni di vita 
durissime, sotto la continua mi¬ 
naccia dei bombardamenti che 
distruggono i villaggi, da un 
esercito di uomini che si nutro¬ 
no. per lo più. solo con un pugno 
di riso a testa. Le armi, sulle 
quali gli autori ci informano con 
scrupolosa precis one, vengono 
daU'L'n:or,e Sovietica e dalla 
Cecoslovacchia ; le munizioni 
dalia Cina, dalla Corea, da Cu¬ 
ba, dalla RDT. della Jugoslavia. 
dall'Algeria. 

« A ispirare questi guerriglie¬ 
ri è il Vietnam ». sottolineano 
ancora gli autori: e forse da 
questa « ispirazione ». cosi come 
dai profoodi legami con la po¬ 
polazione. che il documentario 
mette in evidenza, nasce anche 
la vitale allegria che pervade 
una delie sequenze più beile 
del reportage, nella quale 1 par¬ 
tigiani giocano e scherzano tra 
loro in una radura della giun¬ 
gla. durante una pausa della 
marcia; una sequenza di pochi 
minuti die è bastata tuttavia a 
ricompensarei delle giornate tra¬ 
scorse dinanzi ai teleschermi 
per assistere a documentari sul¬ 
la pesca, sui paralitici, o tanto 
per variare, sugli abusatissimi 
hippies. 

Giovanni Cesareo 


musica i 

Ad Ostia 
stasera il 
Caittagiro 

Dal nostro inviato 

FOLLONICA. 27 
A ' Cecina, la « ragazza di 
Bube » non c'era: cera, invece. 
Mini Mally a rilasciare fugge- 
voli autografi. Quanto ai più 
classici cipressi di Boloheri, di 
carducciana e scolastica me¬ 
moria. qualcuno si è limitalo a 
scambiarli per una pubblicità di 
Antoine. Tra una Chimera di 
Morandi. una Siesta di Bobby 
Solo e II vento dei Dik Dik, 
generosamente e ■ imp Usabil¬ 
mente distribuiti dai camioncini 
pubblicitari, il Cantagiro non 
ha avuto tempo, nella tappa 
odierna che da Montecatini ci 
ha portato in questa decaduta 
roccaforte dell'alto turismo che 
è Follonica, per i ricordi lette¬ 
rari. suggeriti dall'itinerario. 

Non ne ha avuto tempo nean¬ 
che il ragioniere Nancy (al se¬ 
colo Maria) Cuomo, che an¬ 
cora non riesce a ricordarsi 
bene se un nostro collega lab¬ 
bia descritta, dice lei, simile 
€ a un quadro di Carrara o a 
un marmo di Corrà ». La cosa, 
però. Vha lusingata. 

Nancy Cuomo è una delle 
nuove voci del girone B. dician¬ 
nove antri, di Piedimonte d'Ali - 
fé. in provincia di Caserta, che 
non ha dimenticato lo stampo 
all'antica impressole dalla fa¬ 
miglia, ma che è convinta che 
si può anche essere un pesce 
fuor d'acqua: « Basta essere pu¬ 
liti dentro » dice con l'aria si¬ 
cura della collegiale « e si può 
anche resistere in un ambiente 
cosi diverso come è questo in 
cui oggi mi trono». 

In questo girone B la marcia 
degli Showmen continua sicura: 
il distacco da Elio Gandolfi. un 
Morandi un po’ acerbo che va 
preso sbuccialo, è di dieci punti, 
cresce di altri due punti su 
Mino Reitano. che ha una can¬ 
zone non indifferente e che da 
questo Cantagiro potrà trarre 
buoni frutti, mentre Lucio Bat¬ 
tisti si trova distaccato di ben 
rentisei punti. Battisti, tuttavia, 
è un cantante ed un composi¬ 
tore assai preparato: è lui, per 
fare un esempio, l’autore di 
29 Settembre. Forse il suo 
aspetto un po' lezioso, con quel 
fiocaheltone da scolaretto del¬ 
le elementari, non gli favorisce 
molto le simpatie dei giurati; 
la sua canzone, invece Balla 
Linda, è una delle più convin¬ 
centi di questo Cantagiro. 

A proposito di giurati, quelli 
di ieri, a Montecatini, in gran 
parte turisti in cura, si sono di¬ 
mostrati meno passionali dei 
loro precursori, hanno dato 41 
punti a Villa, e non hanno ver¬ 
sato molti due: solo Ranieri e 
i Camaleonti sono riusciti a 
raggiungere quota cinquanta. 
La classifica del girone A vede 
solo un nuovo stacco — tre 
punti — della maglia rosa Ca¬ 
terina Caselli sull'inseguitore 
Gianni Morandi; a sei punti 
i Camaleonti, in terza posizio¬ 
ne. a sette Fontana ed a otto 
Valida, a favore della quale 
un gruppo di fans genovesi ha 
inviato un telegramma a Ra- 
daelli. 

Domani, la carovana affronta 
una tappa più lunga per rag¬ 
giungere Ostia dove lo spetta¬ 
colo. in parziale ripresa tele- 

I visiva, si terrà in piazza. 

Daniele Ionio 


Il campo dei «big» 
in lizza per la 
« Gondola d'oro » 

Dal nostro inviato 

VENEZIA, 27 

Oggi al Palazzo del Cinema 
del Lido è cominciata la quarta 
Mostra internazionale della mu¬ 
sica leggera. Cioè, stando a 
questa definizione, le canzoni do¬ 
vrebbero a rigore essere da ve¬ 
dere (non sappiamo bene come) 
piu che da ascoltare. Comunque 
la questione non è tanto impor¬ 
tante come noi vorremmo far 
credere: si tratta soltanto di 
una delle tante sagre canore. 

Per cominciare, una vera fol¬ 
la di bambinacce proterve e di 
effiminati ragazzoti die s’attac¬ 
cano al microfono e finché non 
hanno esalato l’ultimo singhioz¬ 
zo o urlo (a piacere, insomma) 
fanno tinta di avere nelle mani ■ 
i destini dell’umanità. In secon¬ 
do luogo, poi. vengono i mo¬ 
stri già consacrati della canzo¬ 
ne i quali, benché mettano la 
migliore volontà per essere cor¬ 
diali e alla mano, hanno comun¬ 
que e sempre l’aria di pìccoli 
satrapi piovuti per sbaglio in 
un'immonda marmaglia di nul¬ 
latenenti. Infine, e sono coorti 
anch’essi, arrivano i personaggi 
più importanti di tutti — per 
dirla con una canzone « quelli 
che mietono il grano » (dove 
« grano » è da intendersi per 
denaro, svanzìehe, palanche, sol¬ 
di) — i rappresentanti delle ca¬ 
se discografiche, gli agenti e 
tutte le possibili specie di tira¬ 
piedi dell'una o dell’altra ugola 
(più o meno) d’oro. 

Le notizie che possiamo for¬ 
nire per ora non ci sembrano 
proprio esaltanti. Comunque, ec¬ 
cole: stasera dodici cantanti di 
primo pelo tenteranno di scuoiar- 
si l'un l'altro perchè almeno 
uno tra loro esca vincitore; do¬ 
mani sera stessa storia con 
altri dodici « gladiatori » cano¬ 
ri e altro vincitore: finché sa¬ 
bato sera i due sopravvissuti 
potranno avere modo di misurar¬ 
si alla morte davanti all’inclito 
e osannante pubblico di Piazza 
San Marco e davanti, soprat¬ 
tutto. alle telecamere dell’Euro¬ 
visione e dellTntervisione. Pre¬ 
mio per l’unico superstite della 
lunga e cruenta contesa sarà 
una « Gondola d’argento ». 

Tra i cantanti « grossi » sarà 
in palio per l’annata in corso una 
« Gondola d’oro » per dii avr i 
cantato il motivo che ha fatto 
registrare il miglior successo di¬ 
scografico. Per il '67. ad esem¬ 
pio, tale riconoscimento è toc¬ 
cato a Fausto Leali (con la can¬ 
zone « A chi »), il quale non pa¬ 
go della sua brillante vittoria 
si ripresenta in lizza quest’an¬ 
no con un'insulsa canzone — 
che coi tempi che corrono è 
un bell’esempio di improntitu¬ 
dine — dal titolo «Angeli negri». 
Per la cronaca, tra i « big » 
concorrenti alla mostra canora 
i più quotati appaiono Patty Pra¬ 
vo (con « La bambola »), Ric¬ 
cardo Del Turco (« Luglio » già 
vincitrice del Disco per l’esta¬ 
te). Gigliola Cinquetti (« Giu¬ 
seppe in Pennsylvania ») e Ser¬ 
gio Endrigo («Marianne») e 
poi via via tutti gli altri da Mi¬ 
na a Milva, Omelia Vanoni. Gi¬ 
no Paoli, Iva Zanicchi. Dino, 
Al Bano, Marisa Sannia ecc. 
Per la « legione straniera del¬ 
la canzone * la trafila sarà la 
stessa e vedrà protagonisti, tra 
i più noti. Gilbert Bécaud, Syl¬ 
vie Vartan, Dalida (forse). Ro¬ 
bert Carlos. Rocky Roberts, 
Sandie Shaw, ecc. Supponiamo 
che ci sarà (poco) da divertirsi. 


TEMPO UBERO - Sera¬ 
ta di nuoce rubriche. Oltre 
a Senza rete (di cui ci oc¬ 
cuperemo più ampiamente 
in altra occasione), è in¬ 
fatti iniziata — sempre sul 
primo canale — anche Con¬ 
trofatica. che reca come 
sottotitolo Programma del 
tempo libero. Anche in que¬ 
sto caso. evidentemente, 
un’ora scarsa di trasmis¬ 
sione non è sufficiente per 
un giudizio. Tuttavia una 
prima analisi • è possibile. 
anche perché i suoi autori 
sembrano essersi presi la 
briga di affrontare Io scot¬ 
tante problema del tempo 
libero — con tutte le sue 
ampie implicazioni sociali 
— senza la consueta super¬ 
ficialità teleinsiua. Voglia¬ 
mo dire che la prima se¬ 
rata di Controfatica ha po¬ 
sto sul tappeto alcuni pro¬ 
blemi non indifferenti e per 
i quali l'attesa dell'analisi 
futura è obbligatoria ma non 
necessariamente pessimisti¬ 
ca. Ci riferiamo, innanzi- 
tutto, al servizio Caccia al 
riposo di Vittorio Sindoni 
che ha aperto la trasmis¬ 
sione. Qui. infatti, sono sta¬ 
ti posti una serie di inter¬ 
rogativi sulle ferie dei la¬ 
voratori ed à stato sotto- 
lineato come ormai il tem¬ 
po del riposo venga consi¬ 
derato soltanto come tempo 
di un recupero di energie 
destinate ad essere poi con¬ 
sumate nella produzione 
quotidiana. Certo. Questa è 
una premessa generica alla 
quale può anche non seftui- 
re una meditazione critica 
sulla allucinante costruzio¬ 
ne della socie/d borghese 
che riduce il riposo a mo¬ 
mento necessario dello 
sfruttamento (qualcosa co¬ 
me la musica nelle stalle 
ultramoderne per nuinrn- 
tare la produttività delle 
vacche). Ma non è detto 
che il pubblico non sappia 
trarre da sé certe conclu¬ 
sioni. In questo quadro, uti¬ 
le può essere anche l'incon¬ 


tro con I dirigenti delle or¬ 
ganizzazioni dei lavoratori 
(ieri c'ù stato un interven¬ 
to di Gabaglio. segretario 
nazionale delle Acli, al qua¬ 
le striamo facciano segui¬ 
to altri nomi in un pano¬ 
rama politico più vasto * 
duttile): questo breve in- . 
contro, infatti, ha consen¬ 
tito di gettare un'occhiata 
dietro la facciata delle fe¬ 
rie come benessere acqui¬ 
sito. ricordando — sia pu¬ 
re con troppa sommarietà 
— la condizione della stra¬ 
grande maggioranza dei la¬ 
voratori delle città (operai 
in primo luogo) e di quelli 
delle campagne. 

Tutta la rubrica, del re¬ 
sto, ha seguito — sia pur* 
talvolta in modo assai esi¬ 
le — questo filo conduttore; 
anche nei servizi apparen¬ 
temente meno problematici. 
E ci riferiamo, ancora, al 
servizio sui lavoratori del¬ 
la domenica di Aldo Bruno 
come a quello, lutl’affatto 
diverso, su 11 terzo occhio 
di Pannacelo (e di questo 
servizio va sottolineata la 
volontà di proporre la fo¬ 
tografia non più come un 
hobby consumistico, bensì 
come un intelligente stru¬ 
mento per avvicinare e co¬ 
noscere la realtà, anche 
nella distensione del * tem¬ 
po di riposo»). 

Fatte queste prime osser¬ 
va z ioni, tuttavia, il giudi¬ 
zio deve rimanere in so¬ 
speso. Individuare alcuni 
problemi macroscopici, in¬ 
fatti. è facile e perfino ne¬ 
cessario: le difficoltà na¬ 
sceranno quando si dovran¬ 
no indicare i nodi di fonda 
e le soluzioni inevitabili. E 
anche di altro parleremo in 
seguito: del Boncompagni, 
in particolare, che ci sem¬ 
bra aver individuato il ta¬ 
glio giusto per un vivace 
contributo umoristico, ma 
non per questa necessaria¬ 
mente superfluo. 

vice 


Ssuro Borelli 


preparatevi a... • 

Grazie zia? (TV 2° ore 21,15) Z 

« Grazie zia »: cosi, forse, dovrebbe Intitolarsi la serie § 
di « Se te lo raccontassi » che questa sera presenta « Le ^ 
cinque teste di giada ». E* sempre zia Carlotta, infatti, a ^ 
salvare — più che il nipote — gli spettatori, mettendo pun- 
tualmente fine alle balorde avventure giallo-rosa che do- 
vrebbero appassionare e divertire i telespettatori. Questa ® 
sera la zia Interverrà a salvarci da una banda di spie cha • 
hanno rapito Fabrizio (il protagonista stabile) e un prò- • 
fessore (naturalmente dopo una lunga serie di equivoci). g) 
GII Interpreti sono: Alberto Lionello, Lina Volonghl (la zia ^ 
da rangrazlare), Andrea Checchi, Palla Pavese, Gisella ^ 
Sofio e altri. _ 

Cantagiro da Ostia (TV 2° ore 22,15) J 

Secondo collegamento con trasmissione va In onda da • 

Il « Cantagiro » dopo il via Ostia e sarà presentata da ^ 

avvenuto a Sanremo (Il ter- Nuccio Costa, con la parta- 
zo collegamento avverrà alla clpazlone di Alighiero No- _ 
conclusione da Recoaro. La schese. ® 


programmi 


TELEVISIONE F 


L'ALBATROS - Telefilm. Regia di R. Florev 

IL CIRCOLO DEI GENITORI 

PREVISIONI DEL TEMPO 

TELEGIORNALE 

ROMA • Nuoto 

LANTERNA MAGICA 

TELEGIORNALE - ESTRAZIONI DEL LOTTO 
LA TV DEI RAGAZZI - Vangelo vivo - Cinquecerchl 
IL LIED ROMANTICO 

BALLATA IN SOL MINORE - Musica di F. Chopln 

SAPERE - Orientamenti culturali e di costume 

TELEGIORNALE SPORT - CRONACHE ITALIANE - 

IL TEMPO IN ITALIA 

TELEGIORNALE 

TV-7 - Settimanale di attualità 

VIVERE INSIEME - Scrutinio finale 

TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2’ 


21.00 TELEGIORNALE 

21.15 SE TE LO RACCONTASSI... - Le cinque teste di giada 

22.15 VII CANTAGIRO 

23.15 TORINO - Corsa tris di trotto 


NEL N. 26 DI 


RADIO 


Rinascita 


da oggi nelle edicole 


L’operaio non attende (editoriale di Luciano Lama) 

Governo Leone: al limite della provocazione (di Luca 
Pavolini) 

Francia: il duro prezzo della divisione a sinistra (di 
Giorgio Signorini) 

Si ribellano i «negri» della Puglia industriale (di 
Aniello Coppola) 

Medio Oriente: pace e lotta antimperialista (di Joseph 
Algaxy) 

Documenti delle forze nazionali e patriottiche che lot¬ 
tano al fianco del Fronte nel Vietnam del Sud 

I comunisti e il movimento studentesco (Interventi di 
Davide Lajolo e Ottavio Cecchi • Risposta di Giorgio 
Amendola) 

Anche alla Scala governo di attesa (di Luigi Pesfalozza) 
TV alla resa dei conti (di Ivano Cipriani) 

L'amore di Riccardo III (di Serghel M. Eisensteln) 


IL CONTEMPORANEO 

IL POSTO DELLA CULTURA 
NELLA SVOLTA CECOSLOVACCA 

Inchiesta di Brano Schacherl 

• Romanzo, poesia, dramma e cinema cecoslovacchi di 
fronte al nuovo corso (di Anfonin Llehm) 

• La crisi deU'uomo contemporaneo e il socialismo (di 

Karet Kotik) 

• Antologia delle riviste Literernl Usty e Kultumt ilvot 

• Contributi e interviste di Goldstùcker, Novomesky, So- 
chor, Kalivoda, Klima, Mùller, Steveek. Minac, La- 
mac ecc. 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 
10, 12, 13, 15, 17, 20, 23; 

6 30: Corso di lingua ing'e- 
se; 6.50: Per sola orchestra: 
7.10: Musica stop; 7 47: Fan 
e dispari; 8.30: Le canzoni 
del mattino; 9.00: La nosira 
casa; 10.05: Le ore della 
musica; 11.24: La nostra sa¬ 
lute; 11 30: Proti!] di arti¬ 
sti lirici: tenore Francesco 
Merli; 12.05: Contrappunto: 
12 36: Si o no; 12.41: Peri¬ 
scopio; 12 47; Punto e vir¬ 
gola; 13 20: Ponte radio: 
14 00: Trasmissioni regiona¬ 
li: 14.37; Listino Borsa di 
Milano: 14 45: Zibaldone ba¬ 
llano: 15.10: Autorad;oradu¬ 
no d'estate 1968; 15.15; Zi¬ 
baldone italiano: 15.45: No¬ 
vità per il giradischi: 16 00: 
« Onda verde, via libera a 
libri e dischi per i ragazzi »; 
16 25: Passaporto per un mi¬ 
crofono; 16.30: Jazz Jockey; 
17.10: Interpreti a confron¬ 
to; 17.40: Tribuna dei go- 
vani; 1810: Cinque nvnutì 
di ine!e=e: 18.15: Su; nostri 
mercati: 18 20: Per vo. e o- 
vani: 1914: Lo scialle di 

I-3dy Hamilton. Ongnale 
rad'.of. d: Vincenzo Talarico: 
19 30: Luna-park: 2015: Il 
classico dell'anno: Orlando 
Furioso raccontato da Italo 
Calvino: 20 40: Concerto sin¬ 
fonico diretto da Franco Ca¬ 
racciolo: 21.50: Musiche dal 
Messico: 22 15: Parliamo di 
spettacolo: 22 30: Chiara fon¬ 
tana. 

SECONDO 
Clamale rodio: ore 4,30, 
7.30, t.30, 9.30, 10.30, 11.30, 
12.15, 13.30, 14.30, 15.30, 14 30, 
1740, 18.30, 19 30, 21.30, 22.30, 
6 35: Svegliati e canta: 7.43: 
Biliardino a tempo di mu¬ 
sica; 813: Buon viaggio; 
8.18: Pari e dispari: 8.45: 
Le nostre orchestre di mu¬ 
sica leggera: 9 09: I nostri 
figli: 9.15: Romantica: 9.40: 
Album musicale: 10.00: Il 
Ponte dei Sospiri. Romanzo 
di Michele Zévaco; 10.15: 


Jazz panorama; 10.40: E’ di 
scena una città; 11.35: Let¬ 
tere aperte; 11.41: Vetrina 
di « Un disco per l’estate »; 
12.10: Autoradioraduno de¬ 
state 1968; 12.20: Trasmis¬ 
sioni regionali; 13.00: Lelio 
Luttazzi presenta: Hit para¬ 
tie: 13 35: D senzatitolo; 
14.00: Arriva il Cantagiro; 
14 05: Juke-box: 14.45: Per 
gli amici del disco; 15.08: 
Per la vostra discoteca; 
15.15; Grandi pianisti: José 
Iturbi; 16.00: Pomeridiana; 
16.55: Buon viaggio: 18.00: 
Aperitivo in musica: 18.20: 
Non tutto ma di tatto; 19.00: 
Le piace il classico?; 19.23: 
Sì o no; 19.50: Piaito e vir¬ 
gola; 20.01: Lo Spettacolo 
ofT: 20.45: Passaporto; 21.00: 
La voce dei lavoratori; 21.10: 
Novità discografiche france¬ 
si; 21.55: Bollettino per i 
naviganti: 22 00: Orchestra 
diretta da Nelson Riddi*: 
22.15: \H Cantagiro. 
TERZO 

Ore 10.00: F. Chopin - J. 
Brahms; 10 55: O. di Lasso; 
11.20: O. Respigbi - J. Ibert; 
12.10: Meridiana di Green- 
wich; 12 20: L. van Beetho¬ 
ven; 12.40: Concerto sinfo¬ 
nico: solista Ivry Gitlis; 
13.55: Concerto operistico; 
14.30: A. Dvorak; 15-05: W. 
A. Mozart: La betulla libe¬ 
rata; 17.00: Le opinioni de¬ 
gli altri; 17.10: Quali aono 
le prescrizioni mediche per 
mantenere giovane la pelle; 
17.20: Corso di lingua ingle¬ 
se; 17.40: C. Jachmo; 18.00: 
Notizie del Terzo; 18.45: 
Quadrante economico: 18.30: 
Musica leggera: 18.45: Pic¬ 
colo pianeta: 20.30: La lotta 
biologica contro gli insetti 
nocivi; 21 00: Poesia • mu¬ 
sica nella Uederistica euro¬ 
pea: 22 00: D Giornale del 
Terzo; 22.30: In Italia e al¬ 
l'estero: 22.40: Idee e fatti 
della musica; 22.50: Poesia 
nel mondo; 23.05: Mtwis la 
delle riviste. 
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Molti i favoriti: mettiamoci 

t H 

Sotto la sua responsabilià dopo il K.O. di mercoledì I anche 

Rqmo s ha lasciato Zilioli 

Gattellari e Ramos l'ospedale 

potevano battersi? Il pugile ha chiesto un biglietto aereo per 

poter tornare subito dalla mamma a Lagos 

v* t >1 a . * t J A _ 1 * - A D » A « t 



Soprattasse e finanziamenti 


Interrogazione di Cesaroni 
sui problemi della caccia 


Gattellari e Ramos 
potevano battersi? 


L’arbitro Arthur Mercante ha 
fermato, in fretta, il gigante 
messicano Manuel Ramos Chal¬ 
lenger di Joe Frazier, campione 
mondiale dei « massimi » per la 
€ commissione pugilistica » di 
New York, inoltre per gli Stati 
del Manie. Illinois. Massachus- 
setts e Pennsylvania. In Quel¬ 
l'istante Ramos si era appena 
rialzalo dopo la seconda cadu¬ 
ta sulla stuoia, prodotta da un 
esplosivo attacco di Frazier che. 
nel martellamento a due mani, 
sembra un piccolo Rocky Mar¬ 
ciano con la pelle scura. E' sta¬ 
to un Campionato del mondo ben 
poco serio quello svoltosi lunedi 
notte, 24, nel nuovo < Garden », 
Poteva finire piuttosto dramma¬ 
ticamente per Manuel Ramos se 
il referrèe non fosse intervenu¬ 
to con tanta tempestività. Aves¬ 
se fatto altrettanto l’olandese 
Kron a Colonia Quando il pove¬ 
ro Jupp Elze stava subendo ir¬ 
rimediabilmente da Juan Carlos 
Duran! 

Il guaio è che la tragica vi¬ 
cenda del 12 giugno non bisogna 
considerarla fatalità dovuta 
esclusivamente alla « boxe » ben¬ 
sì un susseguirsi di errori uma¬ 
ni. quasi tutti premeditati, che 
portarono il tedesco alla Cata¬ 
strofe. La scelta errata (ma 
suggerita da interessi particola¬ 
ri) di Elze da parte dell'UBU. 
i! doping, la designazione dell'or 
bitro casalingo Kron (sul car¬ 
tellino teneva Jupp Elze in van¬ 
taggio di un paio di punti) inol¬ 
tre i guanti pesanti, il bendag¬ 
gio leggero, spiegano tutto o qua¬ 
si. Apparentemente, invece, non 
si spiega la scelta di Manuel 
Ramos come protagonista di un 
campionato del mondo. 

Il messicano, nato nel 1943. ri¬ 
sulta uno spilungone (6 piedi e 
3 pollici di statura pari a 1.90 
circa) sulle 204 libbre (chilo¬ 
grammi 92.532) di peso e dotato 
di un pugno sinistro assai duro, 
però è incredibilmente lento sul¬ 
le lunghe gambe. Il record di 
Manuel Ramos lo definiamo me¬ 
diocre: difatti le vittorie su Ja¬ 
mes J. Woody e sul quasi orbo 
Terrell non bilanciano le scon¬ 
fitte subite da Al Carter. Ski 
Goldstein, Wayne Heath, Joey 
Orbillo. Lars Norling. Henry 
Clark tutti seconda e terza se¬ 
rie dei « massimi ». Si dice che 
Ramos piaceva tanto ad Harry 
Markson. uno dei « big » del Ma¬ 
dison Square Garden Corpora 
iion. che voleva fame un nuovo 
Firpo! 

L'uomo d’affari era convinto 
di incassare almeno 350 mila 
dollari alle biglietterie, invece 

10 785 paganti versarono soltan¬ 
to dollari 121.302. Ben poco per 
un campionato del mondo dei 
« massimi ». Per Joe Frazier, 
adesso, esiste un unico compe¬ 
titore: Jimmy Ellis il campione 
della WBA. Forse con il tempo 
maturerà Boone Kirkman giova¬ 
notto bianco di Seattle scovato 
dal famoso Jack « Doc » H urley 
che nel passato lanciò tipi come 
Billy Petrolle e Harry Kid Ma- 
tliews, quest'ultimo avversario 
di Marciano nello Yankee Sta- 
dium di New York. Ooai sareb¬ 
be follia opporre U muscolare 
ragazzo di « Doc » a Joe Fra¬ 
zier. a Jimmy Ellis. insomma 
ai migliori Boone Kirkman ha 
bisogno di maturare, poi ne ri¬ 
parleremo. Da New York eccoci 
a Napoli. 

Mercoledì sera l'arbitro au¬ 
striaco Kurt Rado, altro casalin¬ 
go. ha contato KO. nel quarto 
assalto, lo scozzese John Me 
Cluskey sfidante di Atzori cam¬ 
pione europeo dei « mosca ». Il 
referrèe. pensando a Jupp Elze. 
fece bene a rimandare nel suo 
anqolo lo straniero, tanto era 
sicuro che tutti lo avrebbero ap¬ 
provato. Adesso una domanda: 
« ...Il signor Rado avrebbe de¬ 
cretata. con tanta sollecitudine, 
la sconfitta di Atzori. idolo lo¬ 
cale. nel caso che il sardo e non 

11 britannico si fosse trovalo nei 
guai?... ». 

L'esperienza ci fa pensare che. 
probabilmente. Rado si sarebbe 
comportato come Kron: questa 
i una delle accuse che faccia¬ 
mo all'EBU. Per i campionati 
d'Europa il dottor Pini ed i suoi 
colleghi scelgono quasi sempre 
Tarbitro capace di difendere il 
puade del campanile, di conse¬ 
guenza gli interessi delLorganiz¬ 
zatore. 

A Napoli 0 promoter era U 
dottor Rodolfo SabbatinL Ebbene 
all'antico giornalista (un'ottima, 
polemica penna) consigliamo 
maggiore cautela quando manda 
sul ring Rocky Gatlelari, il pic¬ 
colo indomita guerriero calabre¬ 
se bruciato nei rings d"Austra¬ 
lia. Non bisogna dimenticare che 
a Sydney (11 dicembre 1967) 0 
nostro Rocky subì un terribile 
KO. durante U 13* round, da Lio- 
nel Rose attuale campione mon¬ 
diale dei • palio ». Per alcuni 
giorni il povero Gattellari rima¬ 
se fra la vita e la morte. Qual¬ 
cosa sembrava rotto nel suo 
cranio, poi RoCky guari. Adesso 
i tornato sul ring. Lo scongiu¬ 
riamo di uscirne subito, prima 
che sia troppo tardi 

A Rodolfo Sabbatini consiglia¬ 
mo inoltre di non fidarsi dei tan¬ 
ti africani che si battono in 
Europa, per pochi soldi, spe¬ 
cialmente se arrivano dalla Spa¬ 
gna. Come il misterioso Orlando 
Ramos della Nigeria che. a Na¬ 
poli, aW ultimo istante, prese 0 
posto del portoghese Tararez. 
E* difficile conoscere 0 vero no¬ 
me. l’età, a passato pugilistico, 
le condizioni fisiche di questi ra¬ 
gazzi nigeriani, del Ghana, del 
Senegai e così via. Le visite me¬ 
diche sono troppo sommarie 
mentre I dirigenti della « Feder¬ 
iate » si disinteressano deU’in- 
geggiato sotto U profilo delle sue 


conoscenze pugilistiche. Ramos. 
sconfitto per KO da Farina, è 
finito nell'ospedale dei Pelle¬ 
grini per contusione cranica- 
Pare sia finita bene per il ni¬ 
geriano. Speriamolo. Juan Car¬ 
los Duran, presente nel ring- 
side. ha lasciato la sala in pre¬ 
da all'emozione. Il dramma di 
Colonia non riesce a scordarlo, 
la sua sensibilità umana gli fa 
onore. Sulla dolorosa faccenda 
chi ha perduto, come sempre, 
la buona occasione per stare zit¬ 
to è Nino Benvenuti che passerà 
alla storia ache come campione 
delle querele e delle chiacchiere 
inutili. 

Giuseppe Signori 


Ciclisti italiani 
al giro di Jugoslavia 

MILANO. 27. 

I ciclisti dilettanti Fusar, Im¬ 
peratore, Flamini. Crociani, Pao- 
lini, Morotti, MafTeis e Mori 
sono partiti oggi in treno alla 
volta della Jugoslavia per par¬ 
tecipare. dal 30 giugno al 7 lu¬ 
glio, al giro ciclistico della Jugo¬ 
slavia. 


Alla CAD del ciclismo 


Per il «doping» 
oggi il verdetto 



Siamo all'epilogo, alla stretta finale: oggi a Roma la commis¬ 
sione disciplinare di appello darà la sentenza sul doping, da tempo 
ormai attesa, che Interessa nove corridori risultati « positivi » al 
controllo del giro: Glmondl, Motta, Balmamlon, Bodrero, Diaz. Ga¬ 
lera, Abt, Van Schil e Delizie. 

• Sarà Interessante vedere se la commissione, presieduta da Pe- 
troslno e formata da Berardi, Cavalli, Rossi e Setti avrà tenuto 
conto, posto che ne abbia la possibilità immediata, della presa di 
posizione scaturita dall'assemblea straordinaria dei corridori tenuta 
martedì a Milano. La commissione disciplinare è attualmente In 
possesso degli esiti delle controperizie e delle conclusioni presen¬ 
tate dai periti di parte. Gli stessi periti di parte potranno interve¬ 
nire alla riunione di stamane, fissata per le nove. In cui potranno 
illustrare la documentazione presentata. 

Quali possano essere i risultati che oggi verranno resi noti, I 
corridori professionisti attraverso la loro associazione, hanno già 
chiesto la sospensione dell'attuale legislazione antidoping lamen- 
tadone l'inadeguatezza e sostenendo la necssità eh essa venga so¬ 
stituita con un insieme di norme aggiornate e realistiche. Doman¬ 
dano anche, in relazione ai nove cast che oggi verranno decisi, 
una soluzione onorevole per gli interessati minacciando, in caso 
contrario, misure — come spiegavano I loro rappresentanti Cincin 
e Magni — che non escludono la decisione stessa di « rimanere al 
palo » nelle prossime prove. La sensazione è, insomma, che ci si 
trovi alla vigilia di un netto irrigidimento dei prestatori d'opera 
se certe richieste non verranno accolte. 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 27 

n pugile negerino Orlando 
Ramos che Ieri sera, nel cor¬ 
so della riunione di pugila¬ 
to al Palazzo dello sport di 
Napoli, aveva accusato un 
trauma cranico, conseguenza 
di un colpo alla testa incas¬ 
sato al 3 round del suo match 
con Farina, ha lasciato stama¬ 
ne alle 8 l'ospedale del Pelle¬ 
grino sotto la « propria re¬ 
sponsabilità ». In questo sen¬ 
so il pugile ha rilasciato una 
dichiarazione al medico di 
guardia. 

Dopo 11 match, Ramos ave¬ 
va accusato un dolore alla te¬ 
sta e 11 suo manager lo ac¬ 
compagnò subito all’ospedale 
dove era stato ricoverato per 
« contusione cranica » con 
prognosi riservata. 

Abbiamo chiesto al dottor 
Antonio Parise, 11 medico che 
curò il ricovero del pugile e 
gli apprestò le prime cure, 
quali erano le sue condizioni. 
Cortesemente, il dottor Pari¬ 
se ha risposto: a Niente di 
grave, per fortuna: un lieve 
trauma dovuto al colpo subi¬ 
to. Una borsa di ghiaccio e 
altri pochi accorgimenti e 11 
pugile si è immediatamente 
ripreso ». 

« Il soccorso medico è sta¬ 
to comunque opportuno. Si 
siamo trovati di fronte a un 
caso fortunatamente semplice, 
ma questo non esclude che 
un colpo alla testa possa pro¬ 
curare danni ben diversi, di 
fronte ai quali bisogna agire 
con prontezza e competenza ». 

Da parte sua Ramos che ha 
24 anni ed abita a Lagos ci 
ha dichiarato: a Torno da mia 
madre che era molto preoccu¬ 
pata per questa mia trasferta. 
La morte del pugile Elze l'ha 
molto scossa. 

« Avverto ancora un forte 
dolore i medici volevano trat¬ 
tenermi ma intendo tornare 
a casa, da mia madre per po¬ 
terla abbracciare. Accanto a 
lei sono certo che scomparirà 
ogni dolore. Ho chiesto agli 
organizzatori di acquistarmi 
un biglietto aereo per poter 
tornare a Lagos al più presto. 
Non ho un soldo e chiedo scu¬ 
sa per la mia esibizione. Sarà 
per la prossima volta». 

m. m. 


Dal nostro inviato 

VITTEL. 27 

Sono trascorse due settimane 
dalle grandi piogge dei Giro 
d'Italia, ed eccoci nella fredda 
ed umida Vittel. sotto un cielo 
di piombo che minaccia acqua 
da un momento all’attro Tolgo 
dalla valigia, impermeabile e 
pullover e raggiungo la « per- 
manence » dove finalmente 
prendo visione del Tour 1968 
Una gara a tappe non la si 
scopre interamente nei disegni 
delle cartine, e comunque è 
chiaro che le difficoltà altime¬ 
triche cominciano alla dodice¬ 
sima tappa e finiscono alla ven¬ 
tesima. Dunque, un Tour per 
metà in pianura, poi i Pirenei 
con l’Envallra (tetto della corsa 
a « quota 2 407 » il solito Au- 
blsque e il solito Tourmalet, e 
piu avanti li Massiccio Cen¬ 
trale e le Alpi. Infine le strade 
che da Besancon conducono a 
Parigi. Dicono la maggioranza 
degli esperti che la « grande 
boucle » di quest'anno potreb¬ 
be rimanere incerta sino all’ul¬ 
timo giorno, sino alla crono¬ 
metro di oltre cinquanta chilo¬ 
metri Tutto è possibile, però 
il Tour '67, Pingeon lo vinse 
con una fuga in pianura, e 


A Grosskost 
il primo sprint 
e la prima 
maglia gialla 

VITTEL. 27. 

Il francese Charlie Gross¬ 
kost ha vinto la gara preli¬ 
minare del 55.mo Giro cicli¬ 
stico di Francia una prova a 
cronometro di 6,100 chilo¬ 
metri. 

Grosskost pertanto partirà 
domani con la maglia gialla 
nella prima tappa, Vittel 
Esch-sur Alzette di 189 km. 

Questa la classifica ufficia¬ 
le del prologo a cronometro 
1) Charlie Grosskost (Fran¬ 
cia B) r27"17/100; 2) Jan 
Janssen (Olanda) 8'29"90; 3) 
Raymond Poulidor (Francia 

A) 8*32"42; 4) Bitossi (Italia) 
8'40"63; 5), Bellone (Francia 

B) 8'41"67; 6) Bracke (Bel¬ 

gio B); r41''78; 7) Porter 
(G. B.) t'42"10; 8) Letort 

(Francia C) 8'45"40; 9) Go- 
mez Dei Moral (Esp.) 8'46"95; 
10) David (Belgio B); 8'48"46; 
14) Vicentini (Italia) r$1"46; 
21) Guerra r53"93; 23) Shia- 
von 8*54"66; 28) Peni! 8'5S" e 
54; 35) Zilioli 8'57"28. 


Stasera pro-Elze 


Zampieri-Salese 
al « Palazzetto » 


Nella foto in alto GIMONDI 


$. C. 


Dopo la tragedia di Colonia 
sono state prese molte iniziati¬ 
ve pro-Elze. in favore della ve¬ 
dova di Elze e del suo bambi¬ 
no. In questa gara di solidarie¬ 
tà il primo a rispondere è sta¬ 
to Carlo Duran che oggi si esi¬ 


Dopo il Convegno di Roma 

Sport e industria 


Il 1. Convegno nazionale Sport 
e industria svoltosi nei giorni 
scorsi a Roma, organizzato, da 
una serie di enti padronali è 
servito soprattutto a far cono¬ 
scere nei dettagli la concezione 
dello sport che hanno alcuni 
industriali ed, al tempo stesso, 
a chiarire i termini della « au¬ 
spicata collaborazione » tra 
sport e industria così come la 
intendono Cicogna ed i suoi 
amici E la spiegazione più chia¬ 
ra e precisa di questi intendi¬ 
menti non è venuta tanto dai 
numerosi interventi e dalle re¬ 
lazioni ufficiati, quanto dalle 
parole del ministro deWIndu¬ 
stria Andreotti. il quale — qua¬ 
si a voler riaffermare la sua 
vocazione conservatrice — ha 
sostenuto che « un contribu¬ 
to non indifferente alla realiz¬ 
zazione degli impianti sporti ri 
nelle aziende industriali, po¬ 
trebbe essere dato con una 
semplice circolare del ministe¬ 
ro delle Finanze, circolare che 
ponesse in evidenza che tra 
le spese del personale devono 
essere comprese anche quelle 
per attiri td sportive, dà ren¬ 
derebbe possibile — ha affer¬ 
mato il ministro de — alcune 
detrazioni tributarie relative 
alle ingenti spese di carattere 
sportivo. In altre parole, con 
la scusa dello sport, si vor¬ 
rebbero aggiungere altre co¬ 
mode * esenzioni > a favore de¬ 
gli industriali. 

TI Convegno ha pure preci¬ 
sato quali funzioni lo sport 
dovrebbe assolvere nelle azien¬ 
de: e purtroppo, anche se con 
sfumature diverse, tutte le re¬ 
lazioni hanno finito con raf¬ 
fermare la continuazione delia 
tradizionale politica paternali¬ 
stica. Cosi la prima funzione 


della « collaborazione tra sport 
ed industria ». nel pensiero 
dei padroni, deve servire « per 
determinare un affiatamento 
più stretto tra la direzione 
aziendale e le maestranze » e 
quindi per poter «disporre di 
lavoratori più sportivi . più for¬ 
ti e più sani fisicamente il 
che costituisce per le aziende — 
come i stato spiegato — una 
vera e propria entrata inri¬ 
sibile ». 

Oltre a favorire questa « en¬ 
trata invisibile * è apparso 
molto chiaro che lo scopo del 
Convegno era quello di condi¬ 
zionare la partecipazione delle 
organizzazioni industriati al 
mondo sportivo non soltanto a 
riconoscimenti di mento, ma 
anche e soprattutto a un loro 
ruolo preciso 0 cui peso eco¬ 
nomico-finanziario dovrebbe ri¬ 
cadere , alla fine, sullo sport 
(CONI. Federazioni, ecc.) e 
sullo Stato (contributi ed esen¬ 
zioni) Nel corso del Convegno 
i rappresentanti deW industria 
non hanno fatto cenno alla pro¬ 
grammazione sportiva come 
strumento per avviare una mo¬ 
derna e necessaria politica a 
favore della gioventù e dei la- 
t> oratori. Anzi, molti interventi 
hanno sottolineato appunto la 
esigenza di affidare all’industria 
(opportunamente finanziata con 
pubblico denaro) 0 compito di 
colmare il « ruoto » della rico¬ 
nosciuta carenza dello Stato in 
questo settore! 

Questa soluzione i stata giu¬ 
dicata « suggestiva » da alcuni 
dirigenti sportivi ufficiali, quelli 
stessi che su questa tinca già 
realizzano una « organica col¬ 
laborazione tra sport e indu¬ 
stria ». 

La nuova politica in direzio¬ 


ne dello sport, secondo gli in¬ 
dustriati. dovrebbe servire per 
mantenere le attività motorie 
finalizzate esclusivamente alla 
azienda ed alla produttività. 

Il rappresentante deWUìSP — 
intervenendo a sua volta — ha 
fatto rilevare che oggi come 
oggi nel campo della industria 
« lo sport e certe forme di edu¬ 
cazione fisica vengono promos¬ 
si e sviluppati perché è inte¬ 
resse del capitale disporre di 
una forza-lavoro preparata ed 
in grado di reintegrarsi facil¬ 
mente. e non già perché sport 
ed educazione fisica siano con¬ 
cepiti. come invece dovrebbe 
essere, un servizio sociale cui 
Q cittadino ha diritto di go¬ 
dere. Occorre intanto — ha 
precisato il rappresentante del- 
l'UÌSP — che nelle aziende 
venga attuato e rispettalo d 
princìpio costituzionale della 
tutela della salute come fon¬ 
damentale diritta dell'individuo 
£ Z?lt£T££££ jgQg £ 

che tutte le iniziative sportive 
si realizzino nella piena demo¬ 
crazia e libertà di associazione 
dei lavoratori ». 

Una moderna politica spor¬ 
tiva pud anche interessare gli 
industriali 0 cui contributo pe¬ 
rò deve venire considerato nel- 
Tambito di una programmazio¬ 
ne democratica che riconosca 
lo sport come pubblico serri¬ 
no # quindi come diritto dei 
cittadini e non come « bene¬ 
ficenza » deir azienda, n tem¬ 
po de 1 < sanvincenzismo » spor¬ 
tivo i da tempo superato, an¬ 
che se molti industriali cercano, 
com’è avvenuto nel corso del 
Convegno, dì riproporlo aggior¬ 
nato. 

g. p. 


birà gratuitamente (due riprese 
contro c Ciclone » Barth) al Pa¬ 
lazzetto. E hanno risposto gli 
altri pugili in cartellone che 
combatteranno a borse bassissi¬ 
me. la sigla organizzativa (Sab¬ 
batin i-SIS) che contribuirà — ol¬ 
tre all’incasso — con una gros¬ 
sa offerta e la Federazione pu¬ 
gilistica italiana che metterà a 
disposizione una bella cifra. 

Il cartellone è sicuramente al¬ 
lettante ed alla sommità pro¬ 
pone il campione d’Italia dei 
pesi welters Silvano Bertini che 
sulla rotta degli otto rounds se 
la vedrà con l’algerino Abdera- 
mane Faradji. un colonred che 
ne sa una più del diavolo e che 
recentemente a Milano ha seria¬ 
mente impegnato Carmelo Bossi. 

Nel sottofondo si registrerà il 
gran ritorno di Gianni Zampieri 
la promessa più... promessa del 
boxine laziale che dopo essere 
finito k.o. appetto a Pulcrano 
riprende immediatamente il dia¬ 
logo a distanza. Infatti affronte¬ 
rà quel Giuseppe Salese che 
nell’ultima manifestazione al Pa¬ 
lazzetto aveva quantomeno pa¬ 
reggiato di fronte al terribile 
Pulcrano. ET uno scontro che 
sollecita molta curiosità. In aper¬ 
tura Alvaro Pegoli tenta l’en¬ 
nesimo rilancio in danno di Gio¬ 
vanni Stella, un veneto gagliar¬ 
do e tosto della colonia Scon¬ 
certi. 

Nel prologo I soliti cinque 
matches dilettantistici apriranno 
le ostilità. L’inizio della manife¬ 
stazione è previsto per le ore 
21.15. 


Stasera in TV 
la corsa Tris 


Dodici cavaSi sono stati di- 5? 
chiaratt partenti nei premio Ro- 
quepine. in programma oggi nel¬ 
l’ippodromo di Torino trotto e rii 
prescelto come corsa Tris della la 
settimana. Ecco il campo defi- £? 
nitivo: Premio Roquep.ne Ni re ™ 
3 000 000, handicap a invito, cor- ln 
sa Tris! - a m. 2080: 1. Avia- t>c 
tore (Ang. Pasolini). 2. R : chard le 
(A. Scirea). 3. Merimee (A. Pe- E» 
drazxani). 4 Campanile (L. Can- m< 
zi): a m. 2100: 5. Tokay (F. AI- ?" 
bonetti). 6. Navolè (E. Gubcl- Zi 
lini). 7. Archipenko (L. Sarli), n0 
8. Consuelo fi. Bertini). 9. Za- pu 
Tantino (R. Ciano). 10. Nibbiano ca 
(Siv. Milani), 11. Impeto (Gius. eh 
Pasolini), 12. Meriggio (M. Vol¬ 
tura). 


quindi anclte gli esperti rischia¬ 
no di sbagliare. 

L’Impressione è che 11 pro¬ 
filo del Giro d’Italia era motto 
più severo, ma è un discorso 
che falerno giorno per giorno- 
qui le giornate di battaglia 
saranno prohabilmente piu nu¬ 
merose e piò feroci che dalle 
nostre parti, indipendentemente 
dalle caratteristiche del trac¬ 
ciato Piuttosto, dobbiamo pren¬ 
dere nota che la a grande bou¬ 
cle » vive ormai — come dire? 
— di avanzi Infatti il clnquan- 
tactnquesimo Tour è privo delle 
grandi firme Mancano Merckx. 
Glmondl, Motta. Anquetll. 
Adorni. Altlg, Val Looy. Ga- 
blca e Galera, e si rinnova 
l’appello ad unificare Gtro e 
Tour In una sola competizione 
E’ un problema che riguarda 
anche la salute del corridori 
e di conseguenza il loro ren¬ 
dimento. un problema che rien¬ 
tra nella discussione generale 
del ciclismo moderno, della 
super-fatica e del «doping» 
Il calendario è da revisionare, 
non cl sono storie e Interessi 
privati che possono sostenere 
il contrario, e 1 massimi diri¬ 
genti internazionali hanno il 
dovere, l’ohbllgo d’intervenire 
Vero signor Rodoni? 

Ma eccovi le notizie della 
giornata. Nel pomeriggio. Ray¬ 
mond Poulidor era ritrovabile 
ln una libreria di Vittel dove 
ha firmato le copie del suo 
volume dal titolo « la gloria 
senza maglia gialla ». Il sim¬ 
patico corridore ha detto al 
presenti: « Fra un mese spero 
tanto di aggiungervi un capi¬ 
tolo, ma dovrò pure cambiare 
Il titolo se finalmente riuscir* 
a vincere 11 Tour... ». Poco pri¬ 
ma il Commissario tecnico della 
squadra Italiana, aveva dichia¬ 
rato: « Poulidor è ln testa 
all’elenco del favoriti che com¬ 
prende 1 nomi di pingeon. 
Janssen. Bernard Guyot, Aiutar, 
Jourden, Jlmencz e natural¬ 
mente Zllioll » 

— Lei è ottimista — ho det¬ 
to a Ricci. 

— Ottimista per via di Zl- 
lloll? 

— Precisamente. 

— Zllioll vale meno del suol 
rivali? Nossignori. Zllioll vale 
meno di Pulldor a cronometro, 
e però da qui al 21 luglio 
qualcosa dovrebbe succedere... 

— Perché avete lasciato a 
casa elementi come Basso e 
Polldori? L’anno scorso. Basso 
vinse due tappe e Polldori In¬ 
dossò la maglia gialla. E la 
sostituzione di Armanl con 
Denti a squadra già fatta? 
Armanl c’è rimasto male... 

— Denti è entrato a mia In¬ 
saputa, ma non vorrei pole¬ 
mizzare... 

— E* una compagine con cin¬ 
que esordienti, quasi sei perché 
Denti ha disputato solo il 
Tour dell’Avvenire... 

— E’ una squadra che fa 
perno snl tandem Zllioll-Bltos- 
sl II primo, ovviamente, curerà 
la classifica, Il secondo non 
avrà compiti fissi. Responsabi¬ 
lizzare Bitossi è controprodu¬ 
cente, lo sapete. Parlare di 
mini-squadra mi sembra ecces¬ 
sivo. In linea di massima. Il 
convento non passa di mrgllo. 
Faranno gioco e magari sor¬ 
presa, Schiavon, Passuello e 
Denti E non vorrete discutere 
Il valore di Colombo. Chiappa¬ 
no e Vicentini come gregari. 
Ho fiducia anche In Guerra e 
Andreoll, ho fiducia nella In¬ 
tera squadra. Certo, la bilancia 
pende a favore del 30 francesi, 
ma ripeto: Zllioll è in Uzza 
per II trionfo a Parigi 

Zllioll non si tira indietro. 
Dobbiamo ammettere che il 
carattere del piemontese è mi¬ 
gliorato. E* piu allegro, pio di¬ 
sinvolto. e conferma le di¬ 
chiarazioni di RiccL « Dovrei 
forse dichiararmi battuto in 
partenza? Non cl penso proprio. 
Se riesco a cavarmela In pia¬ 
nura, come credo, ne parleremo 
sul Pirenei. Vado d’accordo con 
BitossL Insieme a Franco ho 
avuto grosse soddisfazioni, ho 
dimenticato la grigia annata 
del ’67, sono rinato... ». 

Zllioll lascia capire di teme¬ 
re particolarmente l'olandese 
Janssen, il quale si sente si¬ 
curo. pronto alia lotta e non 
nasconde le sue ambizioni Di¬ 
ce Jansssen: « Il percorso mi 
place, o meglio s’awicina mag¬ 
giormente alle mie possibilità. 

I precedenti tracciati erano piu 
duri, per tre anni ho indossa¬ 
to la maglia verde e adesso 
aspiro alla maglia gialla. Terrà 
particolarmente d’occhio Ponli- 
dor, Van Sprlnget, Almar e Zl¬ 
lioll ». Altre impressioni cotte 
al volo Almar: « I francesi 
della nazionale A litigheran¬ 
no. Come capitano unico della 
nazionale B, baderò esclusi¬ 
vamente al mio tornaconto 
personale ». Jimenez: • Troppa 
pianura all’Inizio, ma se trovo 
un palo delle mie giornate In 
salita II sistemo tutti » Letort: 

» Disposto a sottoscrivere B 
quarto posto del '67 ». Bracke: 

« Per me si tratta di azzeccare 
la fuga buona tn pianura ». 

Roger Pingeon (U vincitore 
dello scorso anno) ha ottenuto 
da Bidot la fedeltà di Jourden 
e Guyot. « I tricolori di Fran¬ 
cia pedaleranno tn pieno ac¬ 
cordo • ha detto Bidot. ma 1 
fatti confermeranno le previ¬ 
sioni? Intanto, tn sala stampa 
1 giornalisti hanno letto atten¬ 
tamente fi comunicato numero 
5 che annuncia le modalità 
del controllo antidoping Nes¬ 
suna novità: fi controllo sarà 
quotidiano e riguarderà I primi 
tre classificati di ogni tappa 
e altri tre sorteggiati Sci pre¬ 
lievi giornalieri, insomma però 
1 risultati verranno comunica¬ 
ti solo al corridori: in caso 
di « positività ». essi avranno 
diritto alla eontroperlzla e se 
U secondo verdetto darà lo 
stesso esito, scatterà la molla 
del provvedimento, cioè l’espul¬ 
sione dal Tour con relativa 
squalifica. Da notare che I 
cor ri dori hanno chiesto di pre¬ 
sentarsi davanti al dottor Du¬ 
mas completamente nudL e 


La cheppia 




Lotta strenua 
ma breve 


La cheppia o aiosa fallax nilotica, appartiene alla fami¬ 
glia dei Clupeidl, ordine dei Clupeiformi. famiglia che vede 
tra le sue specie anche tutte le varietà di sardine, acciughe 
ed aringhe, e In motte regioni il nome della cheppia ricorda, 
appunto, quella della sarda. Veramente 11 nome di cheppia 
spetterebbe all’nlosa (Aiosa aiosa), che popola il Mediterra¬ 
neo occidentale e le coste europee dell’Atlantico 

E’ un pesce di mare che all’epoca della riproduzione ri¬ 
sale 11 corso dei fiumi, giungendo talvolta anche sino ai la¬ 
ghi dell’interno Può raggiungere l CO cm. di lunghezza e 
il peso dì oltre un chilo. 

La cheppia è uno del pesci più Interessanti e meno co¬ 
nosciuti che svolgono un ruolo duplice nel mondo della 
fauna: marino e fluviale SI tratta di un forte nuotatore, 
clic risale nelle acque dolci per riprodursi La risalita av¬ 
viene dall’ultima decade di maggio fino a tutto giugno od 
è appunto jn questo periodo che essa viene Insidiata 

Ormai sono pochi 1 fiumi italiani dove ancora le cheppie 
riescono a trovare un ambiente se non buono, almeno sop¬ 
portabile. Amano I fiumi piuttosto ampi, a corrente larga, 
come fi Po. l’Arno, il Tevere. l’Ombrone. e anche corsi 
minori come il Serchio 

Ma esaminiamo un po’ più da vicino questo curioso pe¬ 
sce. Diciamo subito che con il 15 di questo mese è scaduto il 
divieto di pesca, per cui lino alla fine di luglio può essere 
insidiato con profitto. 

Essendo un pesce carnivoro per eccellenza c’è chi so¬ 
stiene che durante la risalita esso non b! nutra affatto. Noi 
non Biamo dello stesso avviso, forti del ritrovamenti di 
pesciolini e di vermi nelle sue Interiora SI può piuttosto 
parlare di una diminuzione della sua nutrizione, intenta com’è. 
la cheppia, a risalire 1 fiumi per trovare un posto adatto alla 
riproduzione. Inoltre se non si nutrisse affatto non attacche¬ 
rebbe con violenza fi cucchiaino che imita, appunto, una pre¬ 
da vivente. 

Una volta ferrata la cheppia lotta con tutte le sue forze 
per liberarsi, puntando, a volte, verso il largo, cercando di 
resistere alla trazione facendo leva sulla corrente, a volte, 
correndo Incontro al pescatore. Caratteristici di questa lotta, 
attamente sportiva, sono I suol balzi prodigiosi che spicca 
fuori dell’acqua Questo modo di difendersi. In frequenza 
delle catture In giornate particolarmente propizie e la lu¬ 
centezza della cheppia, fanno si che nel luoghi dove I pe¬ 
scatori si sono dati convegno, si assista ad uno spettacolo 
di incomparabile suggestione e bellezza. 

La cheppia è un lottatore violento, ma la lotta è di 
breve durata, appena raggiunge la superficie e si mette di 
fianco diviene un semplice peso da recuperare Benza piò sto¬ 
ria. sembra sia un pesce fatalista- o vince la sua battaglia 
subito o sa di perdere e b! rassegna La pesca sportiva della 
cheppia è poco praticata, e a torto, secondo noi. Ciò è do¬ 
vuto al breve periodo di risalita (senza contare anche il pe¬ 
riodo di divieto che va dalla fine di maggio al 15 di giugno), 
ma noi pensiamo che la ragione principale sia da ricercare 
nella difficoltà che questa pesca presenta per I non esperti 
• Nel disegno In alto la cheppia 


Dove, quando, come 


Dove 


La cheppia si trova In tutti 
I grandi fiumi della nostra pe¬ 
nisola che sfociano direttamen¬ 
te in mare e nel loro princi¬ 
pali affluenti. La presenza di 
sbarramenti ne blocca la ri¬ 
salita. ed è quindi inutile cer¬ 
carla al di sopra di questi La 
cheppia, allorché si vede pre¬ 
cludere la via alla risalita, si 
disperde nei vari rami e ca¬ 
nali che sfociano o comunicano 
con II corso principale. Fitti 
branchi si insediano a valle 
delle dighe, sotto le cascate, 
nelle grandi anse al margine 
della corrente principale. 


luando 


La cheppia è nn pesce di ma¬ 
re che viene a riprodursi In 
acque dolci e soltanto in que¬ 
ste è quindi pescabile. In mare 
si trova a profondità superiori 
ai 2M metri ed è catturabile 
solo con reti a strascico. La ri¬ 
salita e la stagione di pesca, 
hanno Inizio a fine maggio, il 
ritorno al mare ha termine a 
fine luglio. GII ultimi esempla¬ 
ri si pescano In quest’epoca 
presso le foci. Quando I bran¬ 
chi sono di passaggio, o si In¬ 
dividua Il punto In cut si fer¬ 
mano, tntte le ore sono buone. 
Ricordarsi che la misura mini¬ 
ma è 15 centimetri. 


rato di continuo. SI lancia a 
monte, nel filo della corrente, 
e si lascia correre a valle riav¬ 
volgendo la lenza. Altra esca 
valida sono le grosse mosche 
artificiali dal colori brillanti 
e Iridescenti: si pesca con fina¬ 
li recanti tre mosche ed un 
cucchiaino finale. 


OCXXXXXXXXXXXXODOOCOOOOCCOOCO 

DIZIONARIETTO 

OOOOCOOOOOOOOOOOOOOCOOOGOOOOC 

CALABRIA: Iosa, aiusa, smra- 
cunl 

CAMPANIA: taccia, sardone 
LAZIO: Iaccla, alacela 
MARCHE: chleppa 
SARDEGNA: lacclunu, saboga, 
sardunara 

SICILIA: aiosa. Iosa, alacela 

IN CUCINA 

La cheppia non è nn pesce 
pregiato. **sto che è molto II- | 
scosa. Comunque un buon ac¬ 
corgimento è quello di dissan¬ 
guare Il pesce: Il poco grade¬ 
vole sapore delle sue carni è 
dovuto proprio al sangue. SI 
può preparare alla griglia o In 
carpione: è preferibile questo 
ultimo modo. In quanto cosi le 
sue lische sottilissime vengono 
macerate e non danno piu 
noia. 


Il compagno on. Gino Cesa¬ 
roni ha rivolto al ministro del- 
l’Agricoltura c foreste una inter¬ 
rogazione per sapere: 

« 1) quali sono I motivi per I 
quali a tutt'oggl non è stato ema¬ 
nalo il regolamento tipo-nazio¬ 
nale previsto dall'art. 3 della 
legge 2 8 1967 n. 799 per la Isti¬ 
tuzione delle zone di caccia con¬ 
trollala. Se non si ritiene urgente 
emanare tale regolamento in 
quanto ogni ulteriore ritardo 
metterebbe In gravissime ditti 
coltà I Comitali Provinciali del¬ 
la caccia e creerebbe gravi com¬ 
plicazioni all'esercizio venatorio 
nella zona Alpi e grave pregiu¬ 
dizio alla tutela della selvaggina 
pregiata di delta zona; 

s 2) quali sono I molivi che 
hanno impedito la Iscrizione tn 
bilancio delle somme provenienti 
dalle soprattasse applicale alle 
licenze di caccia e di uccella¬ 
gione In applicazione dell'art. 39 
della predella legge. Quali prov¬ 
vedimenti finanziari s'intendono 
adottare per mettere In condi¬ 
zione le Amministrazioni Provin¬ 
ciali di poter assolvere I com¬ 
pili che In materia di caccia la 
legge le demanda. 

« I) sottascritto — continua 
l’interrogazione del compagno 
Cedroni — fa presente che Tali 
richieste sono state, oltretutto. 
sollecitate dai partecipanti al 
Convegno naziona’o dei Comitati 
Provinciali della caccia svoltosi 
a Bologna il giorno 8 u.s. ». 

Il ritardo nell’emanazione del 
regolamento nazionale con le 
norme per l’esercizio della cac¬ 
cia controllata (limita » «ni Hi 
luogo, tempo, specie, numero di 
capi) è veramente preui’idiz e- 
vole e mette in gravi difficoltà 
i Comitati Prov munii de'\a ca^ 
eia i quali per legge debbono 
compilare i propri regolamenti 
per la caccia controllata sulla 
scorta del regolamento tipo del 
Ministero deH’Agricoltura. 

Per i Comitati della caccia 
dello Zona delle Alpi, dove la 
caccia controllata è obbligatora 
(art. 27. legge 799). le difficoltà 
naturalmente si aggravano. 

Per quanto riguarda l'iscri¬ 
zione in bilancio dei proventi 
delle soprattasse e i provvod.- 
menti finanziari da prendere per 
mettere le amministrazioni prò 
vinciali in condizione di assol¬ 
vere ,i compiti loro assegnati 
dalle leggi « l’Unità » conduce 
da tempo ima sua battaglia E* 
risaputo che i problemi della 
caccia sono per la maggior par¬ 
te problemi di carattere econo¬ 
mico e sarebbe veramente ora 
che lo Stato ponesse fine alla 
politica dello « Stato-predone » 
che dalla caccia, o meglio dalle 
tasche dei cacciatori, prende 
molto, e alla caccia non resti¬ 
tuisce nulla. Occorre che >o 
Stato intervenga subito con pro¬ 
pri finanziamenti adeguati a co 
minciare da quelli già previsti. 


VACANZE LIETE 


RICCIONE . PENSIONE GIAVO 
LUCCI Via Ferraris I • Giugno 
settembre L. 1500: dali’l al 15/7 
U 2000: 16-31/7 L. 2200: daU 1 al 
20/8 L. 2600: dal 21 ai 31/8 L 2000 
tutto compreso. Sconto L. 300 al 
giorno per bambini sino a 10 anni 
Gestione propria. 100 metri dai 
mare 

RICCIONE PENSIONE PIGALlfc 
Tel 42 361 • Vicina al mare m 
/ona veramente tranquilla (Jan 
conforta Maggio, giugno e «e» 
tembre L. I 600 compresa cah.nn 
mare e tasse 

RIVAZZURRA DI RIMINI • 
PENSONE « LARIANA ». Via 

Bergamo. 9 - Tel. 30 340 • vi¬ 
cinissima mare • Ambiente fa¬ 
miliare - Camere acqua calda 
e fredda - Giardino - tranquil¬ 
la - giugno-settembre 1500-1600 
tutto compreso - Luglio-agosto 
interpellateci. 

RICCIONE - PENSIONE WUN- 
OERBAR . Moderna - Vicina al 
mare: Settembre 1600 - Luglio- 
agosto 2600. Camere con doccia 
WC: Settembre 1800 - Luglio-ago¬ 
sto 2900 tutto compreso 

CERVIA - NUOVO HOTEL ADLER 
- Tel. 72.683 - Vicinissimo mare • 
Camere con bagno . servizi 
Prezzi speciali inaugurazione: 
Luglio 3300 tutto compreso 


Come 


ciò per evitare qualche Irre¬ 
golarità 

Esauriti 1 preliminari, la 
riunione del direttori «portivi, 
la visita medica dei 110 con¬ 
correnti ed altre faccende. Il 
Tour ha rotto gli Indugi con 
una breve pr ova a cronome¬ 
tro Una mlcrotappa tn collina. 
Domani. Invece, la prima del¬ 
le ventldue coree. la Vlttel- 
Esch Sur Alzette di 189 chilo¬ 
metri dal finale leggermente 
ondulato che ei porterà In 
Lussemburgo E molti auguri a 
ZUioll e compagni: slamo me¬ 
no ottimisti di Ricci. Ma è 
pur vero che questo Tour man¬ 
ca defi'uomo-spauracchlo e 
che sperare non coata niente. 

Gino Sala 


Non considerando le reti ed 
I hilanctonl posti nei punti di 
passaggio obbligato, la chrppia 
si pesca unicamente al lancio, 
con canna robusta r flessìbile 
e molinello a recupero rapido, 
con bobina di grande capacità. 
Assale l'esca con Inaudita vio¬ 
lenza, quindi II filo in bobina 
deve esse plnttosto robusto. Le 
esche migliori sono I cucchiaini 
ruotanti ed ondulanti, argentati 
e di peso dal 5 al 7 gr.. con 
anco retta piccola, data l’esigua 
apertura orale di questo pesce. 
Qualche volta attacca anche 
esche naturali, come 11 verme, 
ma solo se lanciato e recupe- 


CALLI 

ESTIRPATI CON 

OLIO KM RICINO 

Basta con I fastidiosi Impacchi ed 
I rasoi pericolosi IH nuovo liquido 
NOXACORN dona sollievo com¬ 
pleto: dissecca duroni e calti sino 
alta radico. Con Lire 300 vi libe¬ 
rate da un vera supplizio. Questo 
nuovo eaitlfogo INGLESE il «ora 
. netto Farmacie. , 



totip 


n* e un posto 
per voi nel mondo 
dei cavalli 


I 
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1* Unità / venerdì 28 giugno 1968 


Importante discorso di politica estera di Gromyko al Soviet Supremo 


pag. il / echi e notizie 

Tracotanti e forsennati discorsi al CC laburista israeliano 


Piena solidarietà dell’URSS con i popo 

• # ì* 

. , . . . 1V • t riprendere ! aggressione 

in lotta contro X R ministro della Difesa afferma riferendosi alle terre occupate: « Abbia- 

ET mo il territorio per governare» - Eban incontra Jarring a Stoccolma 


« 

Il ministro degli esteri sovietico propone un accordo per interdire l'uso delle atomiche — La fine dell'aggressione USA al Vietnam, il rispetto 
da parte di Israele della risoluzione dell’ONU, il blocco del militarismo tedesco condizioni per migliorare la situazione internazionale 



MOSCA — Gromyko mentre tiene II suo discorso al Soviet supremo dell'URSS 


Per bocca del ministro delle Finanze Couve de Murville 

Il governo francese ammette 
le gravi difficoltà economiche 

Domani De Gaulle tenterà di rassicurare la borghesia francese con i suoi 
discorsi alla TV — Si profila per i lavoratori la minaccia della disoccu¬ 
pazione in aggiunta alla inflazione 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 27 

Il doppio intervento radio tele¬ 
visivo che il generale De Gaul¬ 
le farà sabato prossimo, alle 
13 e alle 20. a campagna elei 
tarale legalmente chiusa dalla 
mezzanotte di venerdì, è stato 
aspramente criticato dalle op¬ 
posizioni di sinistra e del cen¬ 
tro. che ravvisano in questa de¬ 
cisione « il tentativo di dare al 
secondo turno elettorale una 
impronta plebiscitaria * (l’Hu- 
manité). di « esercitare una ul¬ 
tima pressione sul corpo elet¬ 
torale » (Combat) o semplice- 
mente l'ambizione < del princi¬ 
pe di avere {'ultima parola » 
(Aurore). 

Abbiamo già detto che. lan¬ 
ciando nella battaglia il suo 
calibro più grosso, il gollismo 
spera, domenica sera, di di¬ 
sporre alla Camera di quella 
maggioranza assoluta che lo li¬ 
bererebbe dalla incomoda ipo¬ 
teca dei sempre meno maneg¬ 
gevoli alleali * repubblicani in¬ 
dipendenti ». Questi, con una 
cinquantina di seggi e con a 
capo uno dei cervelli più lucidi 
della nouvelle vague del capi¬ 
talismo francese. Valer)/ Giscard 
(TEstaing. potrebbero infatti di¬ 
ventare un ostacolo alla realiz¬ 
zazione dei piani, per ora al¬ 
quanto oscuri, del nuovo go¬ 
verno Pompidou 

Ma altri motivi irmbra spin¬ 
gano il Generale a « prende 
re » la parola (è il caso di dir¬ 
lo) alla vigilia dell'ultimo tur¬ 
no elettorale. Secondo alcuni 
De Gaulle vorrebbe tranquilliz¬ 
zare l elettorato borghese sulle 
difficoltà economiche che assil¬ 
lano in questo momento la 
Francia, costringendo a pren¬ 
dere quelle misure protezioni 
stichr che hanno profondamen¬ 
te irritato i suni pariners euro¬ 
pei. 

In effetti, dopo il Consiglio 
dei ministri di ieri, nessuno si 
fa più illusioni sa un rapido 
superamento della crisi, e mi¬ 
lioni di pìccoli e medi produt¬ 
tori. di commercianti, di arti¬ 
giani. di addetti alle imprese 
di taglia modesta — quindi mi¬ 
lioni dì potenziali elettori del 
gollismo — si domandano con 
crescente preoccupazione se le 
misure prese e quelle in elabo¬ 
razione nei rarii dicasteri gol 
listi siano veramente le più 
adatte e le più efficaci per ar¬ 
ginare la minacciata inflazione 
la disoccupazione, la recessione 
economica 

Portavoce di queste preoccu¬ 
pazioni. il quotidiano centrista 
Aurore scuce: « Molto ■ prima 
degli avvenimenti di 1900010 . il 
problema di come la Francia 
avrebbe potuto J . affrontare le 
scadenze comunitarie si era po¬ 
sto con estrema durezza. Ma il 
potere ha continuato serena 
mente sulla identica strada di 
prestigio e di superbia Ed ec¬ 
coci oggi davanti alle misure 
urgenti prese dal Consiglio dei 
ministri. Qualsiasi poremo le 
avrebbe prese E" vero. Ma in 
tempi normali avremmo avuto 
il tempo di chiedere dei conti 
al governo responsabile di que 
sta situazione * 

lem «I ministro delle F manze 
Coure de Murville ha detto 
esplicitamente che occnrreran 
no alla Francia un anno 0 due 
per ritrovare il suo equilibrio 
economica e Pompidou non ha 
potuto negare che. tra l tanfi 
guai in prospettiva, potrà anche 
esserci quello di un aumento 
della disoccupazione, « per colpa 
éti lavoratori e di chi li ha 


spinti a chiedere troppo o a fa¬ 
re scioperi troppo lunghi ». 

Di qui un terzo motivo del 
doppio intervento radto-tclevisi- 
vo del Generale: annunciare per 
l'autunno prossimo (la rivelano 
ne è di Franco Soir) quel re¬ 
ferendum sulla « iMrtecipazione » 
che il Generale non era riu¬ 
scito ad imporre nel mese di 
maggio e che. nei suoi piani, 
dovrebbe convincere i lavorato 
ri delle buone intenzioni socia¬ 
li del regime gollista. In autun¬ 
no la Francia avrà una ripresa 
universitaria difficile, un rien¬ 
tro nelle fabbriche, dopo le va¬ 
canze estive, perlomeno proble¬ 
matico: col referendum De 
Gaulle conterebbe di jlassare al¬ 
l'attacco anziché restare sulla 
difensiva e imbrogliare cosi le 
carte dei problemi sociali con 
le sue riforme partecipazionisti- 
che e corporative. 

Stanotte, intanto, è caduto un 
altro bastione della rivolta uni¬ 
versitaria. Poco prima dell'al¬ 
ba ingenti forze di polizia in 
assetto di guerra hanno blocca¬ 
to tutto il quartiere dove sorge 
l'Accademia di Belle Arti, sono 
penetrati nell'edificio, occupato 
dagli studenti dallo scorso 11 
maggio, cd hanno evacuato una 
ottantina di giovani sorpresi nel 
sonno che sono stati arrestati e 
condotti alla centrale per un 
controllo delle generalità. 

1 locali, forzati dalla polizia 
con sbarre di ferro e grimaldel 
li. sona stati trovati in ordine 
perfetto La ricerca di armi e 
di individui « pericolosi » é ri 
sultata vana. Il solo risultato 
dell'operazione è stato il seque¬ 
stro e la chiusura dell' * Atelier 


Populairc » l'originale organizza¬ 
zione rivoluzionaria creata da¬ 
gli studenti dell'Accademia di 
Belle Arti che aveva permesso 
loro di ideare, stampare e dif¬ 
fondere a migliaia di copie una 
serie di oltre duecento manife¬ 
sti diventati celebri per la loro 
efficacia critica, la loro imme¬ 
diatezza e la loro straordinaria 
originalità. 

Augusto Pancaldi 


Janos Kadar 
giunto a Mosca 
in visita 
ufficiale 

MOSCA. 27. 

Janos Kadar. primo segreta¬ 
rio del comitato centrale del 
POSU. è giunto oggi a Mosca 
a capo di una delegazione del 
partito e del governo ungheresi 
su invito del Comitato centrale 
del PCUS e del governo so¬ 
vietico. 

All’aeroporto di Vnukovo gli 
ospiti sono stati accolti da Leo- 
nid Breznev. Ghennady Vora 
nov, Ale.xci Kossighin. Nikolai 
Podgomy, Mikhail Suslov. Vik- 
tor Griscin. Konstantin Katu- 
scev e altri dirigenti. 

La deleguz.ione ungherese si 
tratterrà noll'UHSS sino al 4 
luglio. Oltre a Mosca, essa vi¬ 
siterà Volgograd e Tallin, capi¬ 
tale dcH'Estonia. 


Discorso di Dubcek a Praga 

La «svolta» di gennaio 
condizione per l'unità 

Il parlamento abolisce la censura sulla stampa 


Dal nostro corrispondente 

- * PRAGA. 27 
- In occasione del novantesimo 
annncritario della fondazione 
della socialdemocrazia cecoslo¬ 
vacca. il Presidente della Re¬ 
pubblica Svobo’a ha insignito 
di alte onorefìccnze statali al¬ 
cune decine di personalità. Alla 
solenne riunione, convocata per 
il novantesimo della fondazione 
del partito e del ventesimo an 
niversario della sua fusione con 
il PCC. il segretario generale 
del Fronte nazionale Evgen 
Erban ha sottolineato che la 
maggior parte degli ex socialde¬ 
mocratici. nonastante le perse¬ 
cuzioni degli anni cinquanta, 
daranno il loro appoggio alle 
forze progressiste per portare 
a termine il processo di rimxv 
vamcnlo del paese. 

Il Primo segretario del PCC 
Alexander Dubcek ha da parte 
sua sottolineato che il partito 
comunista, in Cecoslovacchia, è 
l'unico partito marxista. Si trat¬ 
ta di una conquista — egli ha 
detto — di un vantaggio, di 
una condizione che permettono 
di portare avanti il processo di I 


democratizzazione in serico so¬ 
cialista. Dubcek ha poi parlato 
della storia del partito social- 
democratico. sottolineando che 
negli anni del! occupazione na¬ 
zista i comunisti hanno lottato 
assieme ai socialdemocratici cd 
agli altri patrioti per la vai 
toria socialista. Oggi — ha detto 
Dubcek -- siamo datanti al 
compito di andare d.ntti per 
la strada iniziata a gennaio, 
che si basa sul programma di 
azione del Partito comunista ce 
coslovacco. Ciò significa anche 
riabilitare quei socialdemocra 
tici che sono stati discriminati 
nel passato. 

Mai nel passato le condizioni 
per l'unità sono state così favo 
revoli come oggi, ha concluso 
Dubcek. ed abb-amo tutti i 
presupposti necessari per con 
durre ad un fine vittorioso la 
lotta iniziata novanta anni or 
sono. 

Il parlamento cecaslovacco 
ha oggi approvato, con 251 voti 
a favore e 30 contrari, la aba 
lizione della censura sulla 
stampa. 

1 . g. 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 27 

Piena solidarietà ai doveri 
dell'internazionalismo proleta¬ 
rio e alia linea della coesi¬ 
stenza pacifica e delle inizia¬ 
tive per garantire la pace 
dei popoli: questo l’asse cen¬ 
trale della politica estera so¬ 
vietica illustrata oggi con un 
forte discorso al Soviet su¬ 
premo del ministro degli este¬ 
ri Gromiko. In sintesi, il mi¬ 
nistro sovietico ha riaffermato 
la piena solidarietà dell'URSS 
con tutti i popoli in lotta — 
e prima di tutto con quello 
vietnamita — ha invitato gli 
Stati Uniti ad abbandonare la 
politica della forza 1 dimostra¬ 
tasi orm<v incapace — ha 
detto — di risolvere i proble 
mi che il capitalismo ha di 
fronte » e ha. infine, propo¬ 
sto un accordo internaziona¬ 
le per interdire l'uso delle 
armi nucleari. 

Per migliorare la situazio¬ 
ne internazionale, ha detto 
Gromiko. occorre dunque por 
re fine alla guerra di ag¬ 
gressione nel Vietnam, impor¬ 
re a Israele il rispetto delle 
decisioni deU'ONU. bloccare 
il militarismo tedesco e por¬ 
tare avanti nuove concrete 
misure per il disarmo. A que¬ 
sto punto il ministro degli 
esteri sovietico ha avanzato 
la proposta per proibire l’uso 
delle armi nucleari. « Il go¬ 
verno sovietico — ha detto — 
respinge il punto di vista di 
quelle personalità borghesi che 
ritengono fatale la corsa agli 
armamenti. L'URSS. che ha 
proposto un programma det¬ 
tagliato per il disarmo gene¬ 
rale e controllato, e che sa¬ 
luta tutti i passi positivi già 
ottenuti in questa direzione 
(con l’accordo, ad esempio, 
sulla non proliferazione) invi¬ 
ta ora i paesi che sono in 
possesso dell’arma nucleare a 
mettersi al tavolo delle trat¬ 
tative per studiare i proble¬ 
mi relativi alla firma di una 
convenzione internazionale che 
vieti l’uso di tutte le armi nu¬ 
cleari. L'URSS è pronta a fir¬ 
mare subito un accordo su 
questo punto » 

Ecco una rapida rassegna 
deile altre parti del discorso: 

Vietnam: li Vietnam è og¬ 
gi più forte di prima; la deci¬ 
sione del suo popolo di lottare 
per l'indipendenza e la libertà 
si è ulteriormente accresciuta. 
L'Unione Sovietica è dalla par¬ 
te del Vetnam e insieme agli 
altri paesi socialisti continue¬ 
rà ad aiutare la lotta di libera¬ 
zione di quel popolo. La guer¬ 
ra di aggressione deH’impcria- 
Iismo americano riel Vietnam 
porta al crescente isolamento 
degli Stati Uniti nel mondo. 

Medio Oriente: Il rifiuto 
di Israele, con l'appoggio de¬ 
gli Stati Uniti, di accettare le 
risoluzioni deU'ONU, le conti¬ 
nue provocazioni militari con¬ 
tro i paesi arabi fanno si che 
la situazione nel Medio Orien 
te rimanga molto grave. La 
Unione Sovietica fa quanto è 
nelle sue possibilità per ripor¬ 
tare la pace nel Medio Orien¬ 
te c per garantire un'autenti¬ 
ca distensione basata sul ri¬ 
spetto della sovranità e della 
instangibilità territoriale di tut¬ 
ti i paesi della zona. L'Unione 
Sovietica è pienamente solida¬ 
le con i popoli arabi ed è 
pronta a contribuire all’attua 
zione del piano di pace propo¬ 
sto dalla RAU. Il prossimo 4 
luglio verrà a Mosca in visita 
ufficiale il presidente Nasser. 

Europa e problema tede¬ 
sco: Primo dovere di tutti 
i democratici è di denunciare 
con forza i piani revanscisti 
di Bonn. La cosiddetta < nuo¬ 
va politica » del governo fede¬ 
rale non è che l'ultima edizio 
ne della vecchia linea giacché 
alla base di essa non ce il ri¬ 
conoscimento delle attuali fron¬ 
tiere europee. 

Deve essere chiaro a tutti 
che le frontiere dei paesi so¬ 
cialisti. incominciando da quel¬ 
la fra la RDT e la KFT sono 
ben vigilate dalle forze del 
Patto di Varsavia e il popolo 
sovietico non consiglia a nes¬ 
suno di collaudare la potenza 
difensiva dei paesi socialisti. 
La RFT è responsabile dell ag 
gravarsi della situazione a 
Berlino Ovest e l'Unione Sovie¬ 
tica è pienamente solidale con 
le misure prese dalla RDT per 
salvaguardare i propri interes¬ 
si. L'Unione Sovietica è pronta 
ad accettare la proposta di 
Bonn per un accordo sul rifiu 
to dei due paesi a utilizzare la 
forza sulla base però del rico¬ 
noscimento pieno da parte del¬ 
la Germania federale della 
realtà dell’Europa di oggi e 
dell'esistenza della RDT 

Rapporti con gli Stati Uniti: 
Sulle relazioni fra i due pae¬ 
si pesa il carattere aggressivo 
della politica americana e In 
primo luogo la guerra nel 
Vietnam. Rispondendo al di¬ 
scorso pronunciato da John¬ 
son a Glassboro. Gromiko ha 
detto che nessuno impedisce 
agli USA la politica di pace 
proposta: «Ma perchè — ha 
proseguito Gromiko — quando 
si tratta dei problemi decisivi 
della pace e della guerra gli 
USA agiscono in modo di. 


verso dalle parole annun¬ 
ciate? ». Non ci sono ragioni 
per uno scontro fra i due pae¬ 
si se da parte americana si 
avrà il necessario rispetto del¬ 
la sicurezza dell'URSS e dei 
paesi amici e se gli Stati 
Uniti non attenteranno all’in¬ 
dipendenza degli altri paesi 

Campo socialista: La comu¬ 
nità dei paesi socialisti è in¬ 
dissolubile giacché questi pae¬ 
si cercano e trovano la solo 
zione ai problemi che hanno 
di fronte sulla base dei prin 
cipi deH’internazionalismo so 
cialista e l’amicizia recipro 
ca. La difesa delle conquiste 
socialiste e l’unità fra i paesi 
socialisti rappresentano un 
dovere sacro e l'Unione Sovie 
tica sarà fedele, anche attra 
verso qualsiasi prova, a que¬ 
sto principio. Sono dunque de¬ 
stinati a fallire gli sforzi di 
chi vorrebbe strappare qual¬ 
che anello della comunità so¬ 
cialista. 

Cina: Da parte sovietica si 
fa di tutto per migliorare i 


rapporti con la Cina popola¬ 
re. Cosi nell'anno in corso 
l'URSS ha presentato al go¬ 
verno della RPC proposte 
concrete per quel che riguar¬ 
da gli scambi commerciali, 
lo sfruttamento comune dei 
fiumi ai confini, la navigazio 
ne, ecc Pechino è però sorda 
a qualsiasi iniziativa riguar¬ 
dante le prospettive delle re¬ 
lazioni fra i due paesi. Il 
gruppo di Mao Tze Tung 
svolge anzi azione antisovieti 
ca e per responsabilità della 
[Kilitira portata avanti da que 
sto gruppo, il commercio 
URSS Cina é diminuito di 20 
volte rispetto al 1959 mentre 
fra i due paesi non esistono 
più praticamente legami cui 
turali. 

Chiudendo i lavori nella se¬ 
rata di oggi, il Soviet supre¬ 
mo ha approvato, dopo una 
discussione sul rapporto di 
Gromiko. le linee tlella poli¬ 
tica estera sovietica. 

Adriano Guerra 


Interesse a 
Washington per 
la proposta 
di Gromiko 

WASHINGTON. 27. 

La preposta avanzata dal 
ministro degli Esteu sovietico 
Gromiko nel discorso al Soviet 
Supremo, a proposito di un ac¬ 
cordo fra i paesi nucleari per 
l'interdizione delle armi alo 
miche, è stata accolta con in- 
tere-.se a Washington. 11 por¬ 
tavoce della Casa Bianca. 
Georges Christian ha e-pres-o 
un giudizio positivo, rifiatando 
|H.-iò altri commenti in attesa 
che il discorso di Gromiko sia 
sottoposto * ad attento studio ». 
Da parte sua il iiortavoce de! 
Dipartimento di Stato Robert 
McCloskey ha detto che gli l'S-\ 
sono disposti a procedere a un 
esame del problema « estre 
inamente im|>ortanto e comples 
so ». Ha aggiunto che Wash 
ington attende ulteriori infor¬ 
mazioni. 


TEL AVIV. 27 
In due forsennati discorsi al 
comitato centrale del partito la¬ 
burista israeliano, il ministro 
della Difesa Dayan e il primo 
ministro Eshkol hanno affer¬ 
mato oggi l'intento di ripren¬ 
dere l'aggressione contro gli 
Stati arabi, parlando esplicita¬ 
mente di « una nuova guerra ». 
t Dobbi uno acquistare armi, 
fabbricarne noi stessi, raffor¬ 
zare il no-tro esercito, prepu 
rare i campi di aviazione e 
questo richieder?! molto dona 
ro » ha detto Dayan. 1 ) quale 
ha dichiarato: « non possiamo 
esimerci d 1 uno ripresa della 
guerra » Un punto particolar¬ 
mente grave del discorso del 
generale è quello in cui egli ha 
affermato: « Abbiamo il tem 
po. il territorio e la potenza per 
governare » confermando così la 
intenzione di rifiutare il ritiro 
delle truptie o pretendere al di 
ritto di conquista 
Eshkol a sua volta li 1 tcn 
tato di giustificare tale atteg¬ 
giamento riversandone la re- 
siHinsabilità sugli Stati arabi, c 
in particolare sulla RAU. che 
egli accusa di « impedire 1 1 
pace ». perchè non intendono 
negoziare finché le truppe non 
sono state ritirate, e in so¬ 
stanza si attengono strettamen 
1 te alla risoluzione del Consiglio 


di Sicurezza del 22 novembre 
1907. E' sempre più evidente 
invece che Israele, nvntre so¬ 
stiene di accettare questa ri¬ 
soluzione, la ignora e c riposta. 

In ogni caso, i discorsi di 
Dayan ed Eshkol indicano an 
che che ri greppo diligente di 
Tel Aviv si trova oggi di fron 
te all'alternativa di riconosce¬ 
re il fallimento della sua poli¬ 
tica di aggressione (che non ha 
permesso finora di r -ggiungere 
nessuno degli obiettivi prefis 
si) o 1 riandare quoria politica 
con nuove provocazioni speran 
rio che non vregn meno il so 
stegno finora concesso loro 
dalle forze imperialis'e Per 
ciò la situa rione è realmente 
densa di pencolo 

Nel discorso di Esiliali torna 
anche quello che è ri ito per 
un anno motivo cost -nt-* do’ln 
politica israeliana- ri tentativo 
rii piegare la G-onlama sepa¬ 
ratamente, 1 ompen l’unità 
araba In questa riirez one rem 
bra delincarsi 1 1 più rena mi¬ 
naccia di una ripresa della ag 
gressione 

Si apprende d'altra parte che 
il ministro degli Esteri israe 
liana. Eban. ha incontrato ieri 
sera all'Aja l'invi -to s|>ecia!c 
deU'ONU per il Medio Oriente 
Gunnar Jarring 
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Proprio così: «più freddo», tanto che potremmo trasformarlo in un blocco di ghiaccio. 

Ma ii freddo fuori non serve, il problema è: più freddo dentro. È un problema che 
abbiamo risolto con il nuovo isolamento in poliuretano espanso. In questo caso avere 
■ più freddo» vuol dire anche avere più spazio: all’Interno e all’esterno. È un problema 
di matematica magica che abbiamo risolto affidandoci a degli esperti, ossia a chi è abi¬ 
tuato a sfruttare lo spazio nel più razionale dei modi. 

Con Zoppas avere un «più» è solo questione di scelta. 



111 per chi esige 
XI praticità ed economia 

per chi vuole tutte 
le prestazioni richieste 
da una famiglia moderna 


per chi preferisce dare 
alia propria cucina 
un aspetto caldo ed elegante 


vi propongono una scelta sicura, una scelta sicura che comunque... 


... in più è 
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frigoriferi in 15 modelli da lire 45.000 
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Il sensazionale annuncio del comando americano 
sancisce il fallimento della sua strategia nel Vietnam 

- T.j-j . . - - 

Precipitosa ritirata USA 
dalla base di Khe Sanh 

Nel campo trincerato, durante i violenti combattimenti dei mesi scor¬ 
si, i marines hanno perso 2500 uomini, la metà della guarnigione 


SAIGON. 27 

Da due giorni gli america¬ 
ni stanno evacuando, con la 
massima celerità consentita 
dalle circostanze, il campo 
trincerato di Khe Sanh, nel¬ 
l’angolo nord-occidentale del 
Vietnam del sud. L’evacuazio¬ 
ne. che viene fatta passare 
per una « ritirata strategica » 
— che è la più grande riti¬ 
rata del genere clic gli ame¬ 
ricani abbiano finora effet¬ 
tuato nel Vietnam — viene 
fatta via terra e con eli¬ 
cotteri. mentre quantità enor¬ 


mi di materiali, che non pos¬ 
sono essere trasportati né 
per via terrestre né por via 
aerea, vengono fatti saltare 
in aria. 

Si conclude cosi, con un fal¬ 
limento clamoroso e colossale, 
una vicenda nella quale il ge¬ 
nerale Westmoreland, lino a 
poco tempo fa comandante su¬ 
premo americano nel Vietnam, 
aveva impegnato tutto il suo 
prestigio, e il presidente John¬ 
son larga parte del suo cre¬ 
dito. Johnson, nel momento in 
cui il campo trincerato era «as- 



KHE SANH — I marines americani prima di lasciare la base 
— dove hanno subito cocenti perdite ad opera dei partigiani — 
bucano i bidoni contenenti acqua potabile per impedire che se 
ne possano servire gli uomini del FNL 


Ammissioni al Senato 


Clifford: «Abbiamo 
intensificato la 
guerra nel Vietnam» 

Chiesta invano al Senato la riduzione dei bombardamenti 
strategici sul sud, che hanno effetti «nucleari» 


WASHINGTON. 27 

II segretario alla difesa 
americano. Clark Clifford ha 
ammesso dinanzi alla commis¬ 
sione esteri della Camera dei 
rappresentanti che gli Stati 
Uniti hanno « intensificato in 
una certa misura » le opera¬ 
zioni militari nel Vietnam del 
sud. dopo l'inizio delle con¬ 
versazioni parigine con i 
vietnamiti. Un'ulteriore inten¬ 
sificazione non è da esclude¬ 
re. ha soggiunto il ministro. 

Clifford ha fatto tali dichia¬ 
razioni durante il dibattito su 
una legge (approvata) intesa a 
finanziare le vendite di armi 
americane, a paesi alleati nel 
mondo. 

Nella sua deposizione il mi¬ 
nistro ha detto che le perdi¬ 
te americane nel Vietnam han¬ 
no raggiunto una media 
di 400-500 uomini la settima¬ 
na, ma ha attribuito ai viet¬ 
namiti « perdite tremende », 
anche dieci volte superiori. 
Quando gli è stato chiesto se 
possa essere « necessaria » una 
ripresa dei bombardamenti 
sulla RDV oltre gli attuali li¬ 
miti, Clifford ha detto di non 
potersi pronunciare al riguar¬ 
do, in quanto ciò costituireb¬ 
be una « interferenza ■ nelle 
conversazioni di Parigi. 

Come è noto forti gruppi 
politici e d'opinione amerìca 
ni premono per una ripresa 
in pieno dell'aggressione ae¬ 
rea alla RDV. I negoziatori 
americani a Parigi, dal canto 
loro, hanno ribadito anche 
ten tl rifiuto di cessare com 
pletamente i bombardamenti 
a meno che 1 vietnamiti non 
offrano una « reciprocità ». 

Clifford si è infine soffer¬ 
mato sull’aiuto che 1TJRSS of¬ 
fre, ai vietnamiti e sù «ini- 
i&Ùve sovietiche che desta¬ 


no la nostra preoccupazione » 
come l’invio di forze navali 
nel Mediterraneo e nel Gol¬ 
fo Persico, in relazione con 
la crisi medio-orientale. 

Con 79 voti contro 10. il Se¬ 
nato ha respinto ieri una pro¬ 
posta del senatore William 
Proxmire mirante a limitare il 
numero delle incursioni dei 
bombardieri B-52 sul Vietnam 
del sud. Il senatore Pro uni¬ 
re aveva deplorato le « este¬ 
se distruzioni, equivalenti a 
quelle di un bombardamento 
nucleare » che l’aviazione stra¬ 
tegica americana sta arrecan¬ 
do al paese ■ alleato » e ave¬ 
va presentato un emendamen¬ 
to mirante a respingere lo 
stanziamento di 268 milioni di 
dollari, richiesto per mante¬ 
nere queste incursioni al li¬ 
vello medio di 1.800 al mese. 

Il senatore Eugene McCar- 
thy. candidato alla « Nomina¬ 
tion» democratica per la Ca¬ 
sa Bianca ha confermato la 
sua intenzione di recarsi a Pa- 
j-irrj n*r incontrar^» con ì rap¬ 
presentanti di Hanoi alla con¬ 
ferenza per il Vietnam. Lo fa¬ 
rà, egli ha detto, a titolo « uf¬ 
ficiale », come candidato alla 
presidenza, e « nel migliore in¬ 
teresse degli Stati Uniti ». Po¬ 
lemizzando con un giornale 
che lo accusa di « interferenze 
indebite », ha aggiunto: « Bene, 
Interferisco; ma si tratta di 
un’interferenza di carattere uf¬ 
ficiale. Questo è stato il senso 
di tutta la mia campagna elet¬ 
torale. Ho tentato di apportare 
qualche cambiamento alla no¬ 
stra politica estera. Negli in¬ 
teressi della pace. Ho fatto 
dei suggerimenti circa il modo 
con il quale si dovrebbe pro¬ 
cedere con i negoziati. Stando 
cosi le cose, non vedo perchè 
non dovrei andare a parlare 
con i negoziatori nordvietna¬ 
miti a Parigi ». 


sediato » dai vietnamiti, ave¬ 
va fatto firmare a tutti i capi 
di Stato maggiore una dichia¬ 
razione nella quale si soste¬ 
neva la t difendibilità * di Khe 
Sanh. ohe acquistava cosi un 
valoredi simbolo per Tinte 
ra strategia americana nel 
Vietnam. Si è saputo oggi, at¬ 
traverso i bilanci pubblicati da 
fonti americane in occasione 
dell’evacuazione, che l’avven¬ 
tura di Khe Sanh è costata 
alle forze americane la per¬ 
dita di 2500 uomini, metà cioè 
della intera guarnigione, forte 
di 5 0000 uomini. 

Ufficialmente, la ritirata è 
stata decisa in seguito all’ap- 
parire di due fattori: 1 ) l’au¬ 
mento della potenza di fuoco 
e della mobilità delle truppe 
americane; 2 ) l’aumento delle 
forze vietnamite nella zona e 
l’adozione da parte loro di 
nuove tattiche di combatti¬ 
mento. I vietnamiti sono ora 
cosi forti, dicono fonti ameri¬ 
cane. da essere in grado di 
lanciare attacchi simultanei in 
punti diversi. Ciò. si sottoli¬ 
nea. * rende ancora più im¬ 
portante che le truppe ameri 
cane siano quanto più mobili 
possibile ». 

Queste giustificazioni fanno a 
pugni con le affermazioni fat¬ 
te negli ultimi tre o quattro 
giorni dai portavoce USA. se¬ 
condo cui i vietnamiti aveva¬ 
no spostato verso sud le trup¬ 
pe che avevano nella zona, e 
che una « calma preoccupan¬ 
te » era scesa sul settore a 
sud della fascia smilitarizzata 
del 17. parallelo. Ma l’Asso- 
ciated Press suona una cam¬ 
pana diversa: in un suo di¬ 
spaccio l’agenzia afferma: 

« Khe Sanh. hanno fatto nota¬ 
re in via confidenziale alcu¬ 
ni ufficiali americani, costitui¬ 
va l’ancoraggio occidentale 
del sistema difensivo all’estre¬ 
mo nord del Vietnam meridio¬ 
nale. ma non era mai servita 
allo scopo per cui era stata 
creata... Presto circondata da 
ogni lato, la base era diven¬ 
tata solo il pretesto per una 
prova di forza tra le due 
parti ». 

Adesso lo schieramento ame¬ 
ricano a sud della fascia smi¬ 
litarizzata. cioè la catena di 
hasi lungo la strada numero 9 
che corre dalla costa vietna¬ 
mita fino al Laos, termina a 
16 chilometri ad est di Khe 
Sanh. alla « z.ona di atterrag 
gio sud ». Da un punto di vi¬ 
sta strategico, dunque, la ri¬ 
tirata da Khe Sanh servirà 
solo in minima parte l’obiet- 
i; -i™ f i; concentrare le forze 
americane per renderle dispo¬ 
nibili per una tattica di azio¬ 
ni offensive e di grande mo¬ 
bilità. poiché Io schieramento 
americano in questa parte del 
Vietnam continuerà ad esse¬ 
re troppo esteso. 

Al tempo della « gestione 
Westmoreland » i comandi 
americani avevano fatto cre¬ 
dere che Khe Sanh fosse la 
chiave di tutta la situazione 
militare nel Sud Vietnam, e 
si erano lasciati paralizzare 
da questa interpretazione, al 
punto di mobilitare tutte le lo¬ 
ro forze in funzione della di¬ 
fesa del campo trincerato, 
mentre il FNL preparava in¬ 
vece la grande offensiva del 
Tet nelle città di tutto il pae¬ 
se. Per i vietnamiti, la vi¬ 
cenda di Khe Sanh era inve¬ 
ce soltanto un episodio di una 
guerra di liberazione su sca¬ 
la nazionale, ma lasciando gli 
americani nel dubbio atroce 
se il FNL avesse o non aves- 
se intenzione di attaccarla a 
fondo ave\ano ottenuto il mas¬ 
simo risultato col minimo 
sforzo. 

Ai primi di aprile gii ame¬ 
ricani montavano una colos¬ 
sale operazione, denominata 
Pegaso, con l’impiego di deci¬ 
ne di migliaia di uomini e 
centinaia di mezzi aerei, per 
« liberare * Khe Sanh. Si dis¬ 
se che lo scopo era stato rag¬ 
giunto. ma bastarono pochi 
giorni per far capire che i 
vietnamiti continuavano ad 
avere l’iniziativa, continuan¬ 
do a battere la base e le sue 
lunghe e difficili linee di co¬ 
municazione Khe Sanh conti¬ 
nuò così ad essere un pozzo 
senza fondo dove gli ameri¬ 
cani erano costretti a gettare 
uomini e risorse senza alcun 
risultato positivo, fino alla de¬ 
cisione resa nota oggi, di eva¬ 
cuarla Da principio alla fine, 
dunque, la vicenda di Khe 
Sanh può essere definita una 
ininterrotta serie di successi 
del FNL Gli americani hanno 
dovuto pagare un prezzo al¬ 
tissimo per nulla. 

Nella ultime 24 ore i « B 52 » 
del comando strategico hanno 
compiuto ben 12 bombarda- 
monti a tappeto in un raggio 
dì 50 chilometri da Saigon, 
giungendo sino a 20 chilome¬ 
tri dal centro della capitale, 
nel tentativo di bloccare even¬ 
tuali nuove offensive del FNL 
nella capitale e di smantella¬ 
re la « cintura di lanciarazzi » 
che circonda Saigon. 

Sul Nord gli aerei USA han¬ 
no effettuato 131 incursioni. 

L’agenzia di notizie della 
RDV sottolinea intanto in un 


suo dispaccio che « il tonnel¬ 
laggio delle bombe sganciate 
suH’insieme del Vietnam è su¬ 
periore a quello lanciato sul- 
l'Europa durante la seconda 
guerra mondiale. DalTini/io 
delle mas ùcce incursioni con¬ 
tro il Vietnam del Nord, il 7 
febbraio 1965. sino alla fine 
del 1967. sono state sganciate 
sull’intero Vietnam bombe per 
un totale di 1.840.000 tonnella¬ 
te. delle quali 050 000 sul Nord. 
Sull'Europa durante la secon 
da guerra mondiale furono 
sganciate 1 544.403 tonnellate 
di bombe. Ogni chilometro 
quadrato di territorio vietna¬ 
mita preso nel suo insieme ha 
ricevuto una media di 5 ton¬ 
nellate e mezza di bombe. 


Mosca 

- - 

Primi colloqui 
di Petrilli 
con Patolicev 

MOSCA, 27. 

La delegazione delTIRI, giun¬ 
ta ieri a Mosca su invito del 
Presidente del Comitato del¬ 
la Scienza e della Tecnica, ha 
ini 7 .iato oggi i suoi colloqui 
incontrandosi col ministro del 
Commercio estero Patolicev. 
La rappresentanza italiana è 
diretta dal presidente delTIRI 
Petrilli e comprende fra gli 
altri, il presidente della Finsi- 
der Mannelli, il direttore ge¬ 
nerale della FIM Meccanica 
Baldini, i tre direttori centra¬ 
li dell'IRI stesso e altri diri¬ 
genti di settore. 

Con Patolicev sono state 
discusse questioni che riguar¬ 
dano la collaborazione dello 
Istituto con le organizzazioni 
sovietiche di commercio este¬ 
ro. Nei giorni successivi, gli 
operatori italiani incontreran¬ 
no dirigenti del comitato scien¬ 
tifico, il ministro della siderur¬ 
gia. il vice presidente del Go* 
splan, e visiteranno istituti di 
ricerca tecnologica. Non so¬ 
no da escludersi colloqui an¬ 
che con dirigenti politici. 
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RIO DE JANEIRO — Circa 80.000 persone (studenti, professori, intellettuali) hanno partecipato alla marcia di protesta contro il 
governo, chiedendo una riforma democratica dell'istruzione 


Sale la tensione politica in tutto il Brasile 


0 mila persone a Rio de Janeiro 
manifestano contro la dittatura 

« Potere al popolo ! », « Riforma dell'Università », « Libertà ! » - Per la prima volta la polizia è sfata 
tenuta lontana dal centro della città - Le minacce dei militari - Attentato contro una caserma di S. Paolo 
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RIO DE JANEIRO, 27 

Per oltre cinque ore una 
folla di 80 mila persone ha 
invaso il centro di Rio, la fa¬ 
mosa Cinelandia sfilando al 
grido di * Libertà libertà • 
a Basta con la dittatura » « Ri¬ 
forma universitaria » « Pote¬ 
re al popolo ». 

Una selva di cartelli, di ban¬ 
diere rosse e di vessilli ne¬ 
ri punteggiava l’enorme cor¬ 
teo. Nella folla di studenti, di 
professori, di operai, di impie¬ 
gati erano moltissimi intellet¬ 
tuali. delegazioni delle squa¬ 
dre di calcio, cantanti popa 
lari, attori, artisti e una cin¬ 
quantina tra sacerdoti e suore. 

La polizia aveva avuto dal 
governatore Negrao de Lima 
l’ordine di non intervenire. La 
manifestazione era stata pro¬ 
mossa proprio per protestare 
contro le brutali repressioni 
poliziesche dei giorni scorsi 
che avevano provocato la mcr- 


Il presunto assassino di M. L. King 
nega di aver commesso il delitto 


LONDRA. 27. 

Davanti al tribunale di Bcw 
Street, che solitamente si oc¬ 
cupa di reati insignificanti si è 
iniziata oggi una delle più rile¬ 
vanti procedure giudiziarie del¬ 
l'anno. Quella oer la estradizione 
del presunto assassino del dot¬ 
tor Martin Luther King. Sul 
banco degli accusati, protetto da 
un grande schieramento di agen¬ 
ti e da eccezionali misure di 
sicurezza, era l'uomo che venne 
fermato in Inghilterra mentre 
tentava di partire per il Belgio 
con un passaporto canadese fal¬ 
so e con un'arma in tasca. Ja 
mes Earl Ray. Egli ha negato 
di aver commesso il delitto. 

Il tribunale inglese, prima di 
dare il nulla osta alla sua estra¬ 
dizione negli Stati Uniti, deve 
accertare che le accuse rivol¬ 
tegli abbiano fondamenta Av¬ 
vocati rappresentanti degli Stati 
Uniti hanno provato oggi che 
l'imputato è proprio James Earl 
Ray, evaso da un penitenziario 
mentre scontava venti anni per 
rapina a mano armata, e che le 
sue impronte digitali sono state 


trovate sull'arma con la quale i 
si ritiene sia stato ucciso il 
dottor King. 

Uno degli avvocati d'ufficio 
dcll'impuiato ha tentato oggi di 
far apparire che Tassassimo del 
tioM Kmff rP0^!V3Z!Qn! r> 0- 

litiche. Se la manovra riuscire, 
l’imputato avrebbe diritto al¬ 
l’asilo politico in Gran Bretagna 
e non potrebbe essere corife 
gnato alla giustizia americana. 

Nell'udienza di oggi, però, il 
Ray ha negato di aver ucciso 
il dotL King e di aver nutrito 
un qualsiasi rancore verso di lui. 
Avvertito dal magistrato che 
aveva diritto a testimoniare in 
sua difesa, il Ray ha dichiara’o; 

« Non ho mai conosciuto il dot¬ 
tor King Non ho mai nutrito 
rancore verso di lui. Ritengo 
che parte delle testimonianze or 
ora udite siano false, altre parti 
sono esagerate e intendo smen¬ 
tirle ». 

«Siete stato voi a uccidere 0 
dotL King? », gli è stato chiesta 

« Nossignore », ha risposto sec¬ 
camente. 


. Scomparsi due 
testimoni 

MEMPHIS, 27 
Charles S»evens, l’uomo che, 
secondo quanto è emerso al 
processo in corso a Londra 
per l'estradizione di James 
Eia ri Ray, avrebbe visto tl 
presunto assassino di Martin 
Luther King uscire di corsa 
dal gabinetto dell'albergo do 
po che era stata udita una 
detonazione, è scomparso dal¬ 
la circolazione. - 
Alcune persone che abitano 
nell’albergo hanno però di 
chiarato che Steven? ha la¬ 
sciato l'albergo più o meno 
nei giorni in cui Ray è stato 
arrestato. Il FBI da parte 
sua ha dichiarato di non sa¬ 
pere dove Stevens si trovi. 
Inoltre da alcuni giorni è 
scomparsa dalla circolazione 
un’altra testimone, la signora 
Brewer, proprietaria dell’al¬ 
bergo. 


te di almeno sei cittadini, e 
le autorità hanno avuto pau¬ 
ra che l'intervento delle for¬ 
ze di polizia si trasformasse in 
un drammatico confronto tra 
una folla di cittadini al col¬ 
mo delTirritazione e i poli¬ 
ziotti. 

Al termine della manifesta¬ 
zione. le ottanta mila persa 
ne si sono raccolte nella piaz¬ 
za delia Cattedrale e ad es 
se ha parlato il leader del 
Movimento studentesco brasi¬ 
liano Wladimir Palmeira. « Sia¬ 
mo qui — ha detto fra l’al¬ 
tro ii dirigente universitario 
— per protestare contro oli 
eccessi, rivendicare la riforma 
dell'Università e dimostrare 
che il popolo vuole il ritor 
no alla democrazia Noi pos I 
siamo organizzarci con il po- I 
polo per rovesciare un regi■ } 
me che non lo rappresenta 
ed è possibile prevedere sin 
da questo momento il grup¬ 
po che darà tl cambio ». 

I dirigenti e gli organizza¬ 
tori della manifestazione han¬ 
no deciso di concedere alle 
autorità un periodo di una 
settimana per la liberazione 
degli studenti arrestati nel 
corso della dimostrazioni dei 
giorni scorsi. Nel caso in cui 
la repressione poliziesca con¬ 
tinuasse essi hanno deciso di 
condurre azioni di rappresa¬ 
glia come il rapimento di po¬ 
liziotti e di rappresentanti 
delle autorità di governo. 

II clima politico nel paese 
ha raggiunto punte di estre¬ 
ma tensione. Mentre l’agita¬ 
zione studentesca si estende 
a tutte le più Importanti città 
l’attenzione è rivolta a cono¬ 
scere le intenzioni del governo 
centrale. Fino a questo mo¬ 
mento il presidente Costa e 
Silva si è rifiutato di com¬ 
mentare gli avvenimenti de¬ 
gli ultimi giorni. A farlo so¬ 
no state le autorità militari 
e i governatori starali con 
molta durezza non soltanto nei 
confronti dei manifestanti ma 
anche nei confronti delle au¬ 
torità centrali, ritenute trop¬ 
po deboli. 

~ In varie riunioni e as¬ 
semblee studentesche svoltesi 
in quasi tutte le Università 
brasiliane è stato deciso di 
Intensificare le manifestazioni 
contro il regime di Costa e 
Silva, allargando cioè U te¬ 
ma delle agitazioni fino a po¬ 
co fa vertenti sulla riforma 
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tozza di cui si è reso respon¬ 
sabile VAvanti!. Era succes¬ 
so questo: l’organo del par¬ 
tito, pubblicando il documen¬ 
to ulficiale della direzione 
che annunciava la data e la 
sede del congresso, aveva 
incorporato nel comunicato 
un passaggio dell’intervento 
di Nenni nel quale egli di¬ 
chiarava di voler presenta¬ 
re al partito e al congresso 
un suo documento < sui pro¬ 
blemi attuali del socialismo 
italiano e internazionale >. 
Quella che era una semplice 
informazione di Nenni di¬ 
ventava per mano del- 
VAmnti! una risoluzione del¬ 
la direzione del PSU. Di qui 
la severa denuncia di Lom¬ 
bardi: « La cosa più grave 
che si è verificata oggi è il 
fatto che l’organo del par¬ 
tito ha commesso un falso 
pubblicando il comunicato 
della direzione cosi come è 
stato pubblicato. Il docu¬ 
mento approvato dalla dire¬ 
zione è, infatti, autentico 
soltanto fino al penultimo 
capoverso. Il resto, che ri¬ 
guarda la posizione di Nenni 
e la sua intenzione di pre¬ 
sentare un proprio docu- 
mento congressuale, è sol¬ 
tanto una opinione persona¬ 
le e non fa parte dell’ordine 
del giorno approvato dalla 
direziono ». Lombardi ha 
detto che porterà la que¬ 
stione nella prossima riu¬ 
nione della direzione chie¬ 
dendo le dimissioni del tre 
direttori deH’Aiwifi' e ha 
aggiunto: « Nenni deve met¬ 
tersi in testa che il tempo 
del parlilo di papà è finito ». 

L’addetto stampa (tei PSIJ. 
Nino Neri, ha detto a sua 
volta elio • Lombardi ha ra¬ 
gione nel ■ protestare per 
questo ennesimo atto, ten¬ 
dente a strumentalizzare 
Tergano del nari ito a fini 
ili corrente Si è in grado 
di precisare — ha prosegui¬ 
to — elio il comunicato del¬ 
la direzione, redatln dal¬ 
l’addetto stampa stesso, se¬ 
condo le istruzioni dell’on. 
Neon, non conteneva affat¬ 
to raggiunta in questione. 
Fvidentement» il redattore 
dell’A vanti' Ita dimostrato 
una strana conce/ionf» di ciò 
che sono i documenti uffi¬ 
ciali del partito, per cui, 
come da lemmi ormai avvie¬ 
ne. ha mischiato il sacro al 
profano \ T ""li ambienti del¬ 
la segreteria socialista — 
ha rrmeliisn Veri — onesto 
min’# episodio viene consi¬ 
derato per ouello che è. e 
cioè un intollerabile e arbi¬ 
trario sopruso che non nuò 
cassare sotto silenzio » 

Avanti' di n»m cercherà 
invece di giustificarlo rnme 
» un disguido di carattere 
tecnico ». 

Era .assente dalla riunio¬ 
ne di ieri Ton Cari gli a E di 
ha detto di esserne * venu¬ 
to a conoscenza » e ha pro¬ 
testato ■ contro simili inizia¬ 
tive basate sii ammiccamen¬ 
ti ». Cariglia ha ino'tre in¬ 
dirizzato a Nenni una lette¬ 
ra nella qua’e afferma di 
• disperare, in simili condi¬ 
zioni. sulla sorte del parti¬ 
to ». Egli tiene a marcare 
evidentemente una posizio¬ 
ne che si distingue all’inter¬ 
no del gruppo tanassiario 
come una posizione di de¬ 
stra. che dà al disimpegno 
del partito dal governo un 
carattere puramente stru¬ 
mentale e che si avvicina 
alla linea di Mancini. Preti 
e Ferri. C’è anche una di¬ 
chiarazione del * no- 

cratico Averardi cne denun¬ 
cia il frazionamento delle 
posizioni congressuali e « il 
caos alla periferia del par¬ 
tito ». Venni è a Formia do¬ 
ve sta redigendo il suo do¬ 
cumento. i manciniani tengo¬ 
no convegni regionali. Ai 
suoi seguaci nel Lazio l’rx 
ministro dei LI. PP. ha dato 
questa consegna: attaccare a 
fondo De Martino e « avere 
come punto di riferimento 
Venni ». 

Anche De Martino sta 
preparando le sue tesi. Uno 
dei suoi amici. Bertoldi, ha 
detto che il congresso « non 
deve risolversi in un refe¬ 
rendum a favore o contro 
la partecipazione dei sociali¬ 
sti al governo 1 temi che 
dobbiamo affrontare sono di 
ben più vasta portata: il sin¬ 
dacato e il suo sviluppo au¬ 
tonomo ed unitario; la for¬ 
mazione delle giunte comu¬ 
nali e provinciali, dove la 
cosiddetta delimitazione del¬ 
la maggioranza non ha sen¬ 
so e dove è necessario ri¬ 
portare il discorso sugli 
aspetti concreti del program¬ 
ma. Il problema della parte¬ 
cipazione socialista al gover¬ 
no de%'e essere subordinato 
a precise condizioni politi¬ 
che e programmatiche che 
liquidino definitivamente il 
moderatismo e che sappiano 
creare le condizioni per av¬ 
valersi del contributo, anche 
parlamentare, di tutte le for¬ 
ze di sinistra ». 

Il dirigente socialista del¬ 
la CGIL Mario Didò ha di¬ 
chiarato che il governo d’af¬ 
fari dimostra » la incapacità 
della DC di offrire al paese 
soluzioni di governo in gra¬ 
do di affrontare i gravi pro¬ 
blemi del paese ». Prese di 
posizione come queste con¬ 
fortate anche da una serie 
di iniziative unitarie nei Co¬ 
muni e nelle Province, con¬ 
fermano l’esigenza, già mes¬ 
sa in luce daU’uffìcio politico 
del PCI, di impedire che il 
governo Leone conduca alla 
paralisi del Parlamento e di 
dare uno sbocco alla crisi 
prodotta dal centrosinistra 
in numerose amministrazio¬ 
ni locali. Di qui la decisione 
di promuovere incontri tra 
le rappresentanze parlamen¬ 
tari e consiliari del PCI e 
le altre forze di sinistra. 


dell’Università. Dimostrazioni 
si sono svolte a San Paolo 
e a Porto Aiegre. In questa 
ultima città, nello stato di Rio 
Grande do Sul, sono avvenu¬ 
ti scontri tra studenti e po¬ 
lizia. Questa ha fatto uso del¬ 
le armi. Sei studenti sono ri¬ 
masti feriti e una cinquanti¬ 
na sono stati arrestati. 

A San Paolo un autocarro 
carico di esplosivo è stato 
mandalo a schiantarsi contro 
:1 muro d: una caserma; il ca¬ 
rico è esploso facendo saltare 
m aria parte dell'edificio, uc¬ 
cidendo una sentinella e fe¬ 
rendo cinque soldati. Altre 
sentinelle hanno aperto il fuo¬ 
co contro l'autis’a del ca¬ 
mion. L’uomo benché ferito 
ha fatto a tempo a gettarsi 
dall'automezzo in corsa ed è 
stato raccolto da un’automobi¬ 
le allontanatasi poi a tutta ve¬ 
locità 

Le autorità militari dello 
Stato attribuiscono l'attenta¬ 
to a un commando di guer¬ 
riglieri. Potrebbe tuttavia trat¬ 
tarsi di un atto di elementi 
di estrema destra ordinato per 
appoggiare la politica del ge¬ 
nerale Carvalho Lisboa e degli 
elementi che dietro di questo 
si nascondono. 


Feroci 
repressioni 
od Haiti 

PORt AU PRINCE, 27. 

Il sanguinario dittatore hai¬ 
tiano Duvalier ha scatenato, 
secondo informazioni di buo¬ 
na fonte, una feroce repres¬ 
sione contro i commandos che 
alla fine di maggio sbarcarono 
a Cap Haitien e contro le fa¬ 
miglie degli stessi. Elsecuzioni 
sommane, villaggi incendiati, 
rappresaglie nella zona di 
Cap Haitien sono t provvedi¬ 
menti presi da « papa Doc * 
come si fa chiamare il feroce 
dittatore, per punire i cittadi¬ 
ni haitiani sospettati di aver 
aiutato 1 nbelli. Contempora¬ 
neamente i volontari della si¬ 
curezza nazionale (i famigerati 
a tontons macoutes ») inseguo¬ 
no i superstiti guerriglieri che, 
tuttavia, combatterebbero an¬ 
cora. 
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Nell'importante documento si denuncia la 
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grave situazione dell'agricoltura 
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Colpo da tre milioni 


I SINDACI DELLA PROVINCIA PER LA 


Stipatiti aH stipendi a 


SOSPENSIONE DEI REGOLAMENTI DEL MEC m impiegato Mie Mosto, 


Da parte del Comune di Scandicci 

Solidarietà con i lavoratori 
della Columbus e Smanila 



Ial Giunta comunale di Scan¬ 
dicci ha approvato un documen¬ 
to nel «piale. dop«i aver preso 
in esame lo stato di ngita/.ioiu* 
dei lavoratori della Columbus 
di Lastra a Sigila e della Su- 
perpila. si approva il passo 
compiuto dal sindaco che si è 
recato sul |x>sto fra i lavora¬ 
tori per esprimere loro la soli¬ 
darietà del Comune e si ritie¬ 
ne dover denunciare la gravità 
di «pianto si sta verificando in 
molte industrie nella zona e 
nella provincia «lupo anni «li 
promesse di impegno a colmare 
gli squilibri, di politica «tei red¬ 
diti e «li programmazione. 

Le vicende della Columbus — 
conclude il documento — mo¬ 
strano come imprese nelle qua¬ 
li trovano occupazitme centi¬ 
naia «li lavoratori, non possono 
essere lasciate alla totale mer¬ 


cè di una iniziativa privata in¬ 
capace ed irresponsabile, cosi 
come la resistenza della dire¬ 
zione della Suiierpila alle ri¬ 
chieste «li un modesto aumen¬ 
to salariale da parte dei lavo¬ 
ratori — i quali sanno che il 
forte lavoro in atto «ni il sen¬ 
sibile aumento della produttivi¬ 
tà possono largamente coprire 
i modesti aumenti — dimostra 
che l aziemla preferisce subire 
le pesanti perdite causate dal¬ 
lo scio|>ero piuttosto che accet¬ 
tare le rivendicazioni salariali 
ed igieniche dei lavoratori. E 
tutto ciò è in contrasto coi prin¬ 
cipi della Costituzione. 

La Giunta, consapevole della 
importanza delle due aziende ai 
fini dell'occupazione operaia e 
deireconomia della zona, rivol¬ 
ge un invito alle autorità pub¬ 
bliche affinchè intervengano su¬ 


bito per la ripresa del lavoro 
alla Columbus e per raccogli¬ 
mento delle rivendicazioni dei 
lavoratori alla Superpda. espri¬ 
me completa soliciarietà coi la¬ 
voratori in lotta ed è pronta a 
mettere in atto le iniziative e 
i provvedimenti possibili per 
sostenere tale lotta. 

La Giunta — continua il do¬ 
cumento — rivolge anche un in¬ 
vito fiducioso alla direzione del¬ 
la Superpila affinchè compia 
uno sforzo per andare incontro 
alle ragionevoli richieste dei la¬ 
voratori. Frattanto la Giunta ha 
deciso di stanziare una somma 
ix.‘r aiutare i lavoratori in lot¬ 
ta che si trovano in stato di 
maggior bisogno. 

Nella foto: una manifesta¬ 
zione dei dipendenti della « Co- 
lumbus ». 


Dal Sostituto Procuratore Generale 

Interrogati i giovani 
che manifestarono contro 
le violenze poliziesche 

Presenti decine di agenti — Confermata la condanna a Plebani 


I venticinque studenti che 
manifestarono contro le vio¬ 
lenze della polizia e contro i 
i quali il pnxruratore genera¬ 
lo dottor Calamari ha spicca¬ 
to un ordine di comparizione 
per « adunata sediziosa > so¬ 
no stati interrogati ieri matti¬ 
na e nel pomeriggio dal so¬ 
stituto procuratore generale 
dottor Trevisan. Per tutta la 
giornata gli studenti si sono 
succeduti a Palazzo Bontà- 
lenti dove numerosi agenti in 
divisa (in cortile sostavano 
addirittura due campagnole 
cariche di poliziotti) c in bor¬ 
ghese stazionavano in attesa 
di chissà quali incidenti. II 
magistrato inquirente (gli al¬ 
tri duo magistrati che seguo¬ 
no le istruttorie sono il dottor 
Catelani e Mazzanti per Siena 
e Pisa) ha mantenuto, sul¬ 
l'esito dei colloqui, il più as¬ 
soluto riserbo. 

In Corte d'assise d'appello 
si è concluso con la confer¬ 
ma della condanna, il proces¬ 
so a carico di Giuseppe Pie- 
barn, l'uomo del nord impli¬ 
cato nelle rap;no agli uflìei 
postali compiute insieme al 
Gramigni e altri munitati. 

Come sì ritarderà in pri¬ 
mo grado Giuseppe Plebani 
venne riconosciuto colpevole 

• condannato a tredici anni e 
otto mesi di reclusione non¬ 
ché ad una multa di 790 mila 
lire. 

Difeso dall’avvocato Rosa¬ 
rio Bevacqua il Plebani. an¬ 
che davanti ai giudici d ap^ 
pello. si è dichiarato estraneo 
alle rapine (in primo grado 
egli venne accusato dal Gra¬ 
migna) ma i giud ci non Io 
hanno creduto ed hanno con¬ 
fermato la sentenza di pri¬ 
mo grado. Il processo d’ap¬ 
pello era stato stralciato quan¬ 
do Gramigni e soci vennero 

• giudicati in secondo grado, 
perchè il Plebani era malato. 



e nera 


Orario dei negozi 

Sabato, festività di San Pietro e Paolo i negozi ed 
esercizi crommerciali al dettaglio di generi alimentari ed 
i magazzini a prezzo unico prelevamento alimentari della 
città di Firenze, Bagno a Ripoli. Campi Bisenzio. Signa 
e Scandicci, osserveranno l’apertura antimeridiana mentre 
i negozi ed esercizi di generi non alimentari e grandi 
magazzini osserveranno la chiusura completa. 

I magazzini aU’ingrosso in genere, osserveranno la 
chiusura completa. 

Nuovi dirigenti dei giornalisti toscani 

Nella riunione di insediamento tenuta nella sede di Pa¬ 
lazzo Strozzi il nuovo Consiglio Regionale dell'Ordine dei 
giornalisti della Toscana ha proceduto alla elezione delle 
cariche, confermando presidente Gastone De Anna pro¬ 
fessionista. vicepresidente Piero Bargellini. pubblicista. 

Del Consiglio inoltre fanno parte; i consiglieri profes¬ 
sionisti: Giovanni Lombardi. Carlo Lulli, Aurelio Ragio¬ 
nieri e i consiglieri pubblicisti Giorgio Chiarelli, Sante 
Lucherini. 

Sindaci revisori: Merio Giorgetti. Paolo Stoduti, profes 
sionisti e Enzo Messini, pubblicista. 

Nella riunione a cui erano presenti i membri del col¬ 
legio dei revisori si è proceduto anche a un esame della 
situazione degli iscritti e della situazione finanziaria. 


I Prevenzione incendi 


L'Amministrazione cc-munale fiorentina richiama l’at 
tenzione dei proprietari ed affittuari di fondi co— ntigui 
alle lince ferroviarie, anche a trazione elettrica, affinchè, 
da parte degli interessati, siano scrupolosamente osser¬ 
vate le disposizioni di legge in materia di prevenzione in¬ 
cendi, ed in particolare: 

1) divieto di formare depositi temporanei di prodotti 
del suolo al tempo della raccolta, ad una distanza infe¬ 
riore a metri 20 dalla più vicina rotaia; 

2) l'obbligo ai proprietari ed affittuari dei terreni col. 
tivati a cereali dì costruire, appena eseguita la mietitura, 
una rostra di isolamento lungo il confine ferroviario, sol 
cardo con l'aratro e tenendo scevra da stoppie, una stri¬ 
scia di terreno della lunghezza non inferiore a metri 6: 

3) uguale obbligo dei proprietari e affittuari dei ter 
reni incolti o tenuti a pascolo, o adibiti ad altre colture, 
non appena, per l’inoltro della stagione, le erbe si vadano 
seccando; 

4) obbligo ai proprietari dei terreni boschivi e cespu¬ 
gliati di tenere sgombre le loro terre per non meno di 
otto metri dal confine ferroviario, da cespugli, erbe secche 
ed ogni altra materia combustibile, nel periodo dal 1. lu¬ 
glio al 30 settembre. 


Governo e parlamento 
invitati ad approvare le 
riforme necessarie per 
rendere competitiva ia 
produzione dell'agricol¬ 
tura italiana 


I sindaci della provincia di 
Firenze, riunita in Palazzo Me¬ 
dici Riccardi, sede dell’Ammi¬ 
nistrazione provinciale, hanno 
approvato un ordine del gior¬ 
no nel quale invitano il go¬ 
verno ed il parlamento a bat¬ 
tersi per la sospensione del¬ 
l'applicazione dei regolamenti 
comunitari per l'agricoltura e 
approvare, intanto, le riforme 
necessarie per rendere compe¬ 
titiva la produzione agricola 
italiana. 

II documento è stato appro¬ 
vato al termine di una riu¬ 
nione nel corso della quale 
si è esaminata la grave situa¬ 
zione determinatasi nell’agri¬ 
coltura in conseguenza del 
mancato adeguamento delle 
strutture fondiarie, agrarie al¬ 
le esigenze dell’impresa conta¬ 
dina, del mancato superamen¬ 
to degli squilibri nel conte¬ 
sto di una programma¬ 
zione democratica e della li¬ 
beralizzazione degli scambi 
previsti dagli accordi comuni¬ 
tari. 

Nell'ordine del giorno si ri¬ 
leva, inoltre, che nella regio¬ 
ne toscana e nella provincia 
di Firenze la crisi dell’agri¬ 
coltura si esprime nella sta¬ 
gnazione della produzione nel¬ 
la continua diluzione dell’oc¬ 
cupazione, nella scarsa retri¬ 
buzione dei lavoratori, nella 
subordinazione dell’iiqpresa al¬ 
la proprietà fondiaria, nell’ac¬ 
centuazione degli squilibri 
tra l’agricoltura e gli altri set¬ 
tori economici, nell’abbandono 
di vaste zone e nell’aggrava¬ 
mento del disordine idrogeo¬ 
logico. 

Nel documento si sottolinea 
quindi l’urgenza di avviare 
un nuovo corso di politi¬ 
ca agraria basata sulla valo¬ 
rizzazione del lavoro e della 
impresa contadina (interamen¬ 
te associata e sostenuta con 
la assistenza tecnica e gli in¬ 
vestimenti pubblici) e sul su¬ 
peramento della mezzadria e 
della politica di <« incentiva¬ 
zione » che ha caratterizzato 
l'intervento pubblico per un 
lungo periodo di tempo. 

Dopo aver messo in rilievo 
che l’agricoltura fiorentina non 
è sicuramente in grado di so¬ 
stenere il peso che le deriva 
dall’applicazione dei regola¬ 
menti della CEE cosi come 
sono stati concordati dal go¬ 
verno italiano, fino a quando 
non avrà subito profondi rin¬ 
novamenti strutturali nel sen¬ 
so sopra enunciato, nell’ordi¬ 
ne del giorno si esprime la 
solidarietà dei lavoratori agri¬ 
coli e ai contadini in lotta 
per la riforma agraria, per 
l'aumento dei salari e dei red¬ 
diti, per la riforma del siste¬ 
ma della sicurezza e della pre¬ 
videnza sociale per la costi¬ 
tuzione del fondo di solidarie¬ 
tà nazionale per interventi nei 
casi di avversità atmosferiche 
per una programmazione eco¬ 
nomica veramente democrati¬ 
ca e capace di avviare un or¬ 
dinato sviluppo economico e 
il superamento degli squili¬ 
bri territoriali settoriali so¬ 
ciali. 

Il documento invita quindi 
il governo e il parlamento del¬ 
la quinta legislatura a bat¬ 
tersi per la sospensione dei 
regolamenti comunitari per la 
agricoltura ed approvare in¬ 
tanto le riforme necessarie 
per rendere competitiva la 
produzione agricola italiana, 
invitando nS.S.A. ad elabora¬ 
re sollecitamente, col concor¬ 
so e la partecipazione demo 
cratica degli enti e delle ca¬ 
tegorie agricole le « zone omo¬ 
genee » e i « piani zonali » di 
intervento previsti dalla legge 
27 ottobre 1966 n. 910 (se¬ 
condo Piano verde) e il 
C.R.P.E.T. a sollecitare dal- 
ITISA la presentazione degli 
elaborati di cui sopra, relati¬ 
vamente alle « zone omoge¬ 
nee » e ai « plani zonali » di 
intervento. 

L’ordine del giorno conclu¬ 
de infine con l’impegno a pro¬ 
muovere riunioni ed assem¬ 
blee dei lavoratori ed Impren¬ 
ditori agricoli ai livelli comu¬ 
nali e di zona per elaborare 
le scelte fondamentali e gli 
indirizzi generali per lo svi¬ 
luppo dell’agricoltura e l’im¬ 
piego degli investimenti pub¬ 
blici. 


Assemblea dei 
lavoratori del 
trasporto merci 

Por que-ta sera alle ore 21. 
presso la CCdL «Borgo de’ Greci 
n. 3). avrà luogo un'assemblea 
generale dei lavoratori <Jel tra¬ 
sporto merci in conto terzi, per 
fare il punto sulla situaz.one m 
ordine al provvedimento del mi¬ 
nistero «Jei Trasporti relativo al 
conducente unico e per decidere 
le iniziative da adottare per re¬ 
spingere la pratica attuazione 
del provvedimento da parte del¬ 
ie a neri de. 


il partito 


Ore 21. Ponte a Ema: or. Ro¬ 
berto Marmugi. 

Ore 21, Sezione Santi: sen. 
Mario Fabiani 

Ore 21. Lastra a Signa: Va¬ 
sco Poggesi. 


Un odg del Comitato regionale della Federbraccianti 

Il 5 luglio giornata 
di lotta dei contadini 


Il comitato regionale della Federbraccianti ha appro¬ 
vato un ordine «lei giorno nel quale si afferma di con¬ 
cordare pienamente con l'iniziativa presa dalla Feder¬ 
braccianti, o-lla Federmezzadri. dalla Alleanza Conta¬ 
dina, dalla Coopcrazione Agricola e dal Centro delle forme 
associative di indire a Roma, per il 5 luglio, una grossa 
manifestazione contadina, ravvisando l’opportunità di 
porre con mag“ ore forza aH’attenzicne del governo «Ielle 
f.-rze politiche e «lell'intera nazione i gravi problemi che 
minacciano l'agricoltura italiana in generale ed i piccoli 
coltivatori, mezzadri e braccianti in particolare 

Giustamente — si afferma nel documento — uno dei 
motivi di fondo che caratterizzerà questa giornata di 
lotta è la precisa richiesta al governo di sospendere la 
firma dei protocolli comunitari che dovrebbero entrare 
in vigore col 1. luglio 19GB. determinando una situazione 
di ulteriore aggravamento per i coltivatori diretti, i mez¬ 
zadri ed i pìccoli produttori in genere e con inevitabili 
ripercussioni su tutta la economia nazionale. 

Partendo da tali premesse, il comitato regionale della 
Federbraccianti, ritiene che la giornata di lotta del 5 


luglio, per quanto riguarda la categoria dei braccianti e 
salariati agricoli, porrà al centro anche i problemi di 
ordine salariale e contrattuale particolarmente sentiti in 
questo momento per la convinta necessità di sviluppare e 
intensificare il movimento per la conquista di migliori 
condizioni di vita. 

Analogamente alla conquista di più alti salari, la 
manifestazione del 5 luglio e le lotte che seguiranno, sia 
a livello aziendale, comunale o provinciale, avranno al 
centro l'immediato superamento delle condizioni di infe¬ 
riorità previdenziale e assistenziale, unitamente alla ri¬ 
vendicazione di nuovi e precisi indirizzi di politica agra¬ 
ria per il superamento della crisi che investe l'agricoltura 
e il ravvicinamento dello condizioni dei lavoratori delle 
campagne a quelli della città. 

Il comitato regionale della Federbraccianti — conclude 
lo d.g. — in coerenza col mandato ricevuto dai lavora¬ 
tori. proclama per il 5 luglio una giornata di lotta, de¬ 
mandando alle provincic l’artieolazione dell’agitazione 
che già alcune (Firenze. Siena ecc.) hanno deciso con la 
proclamazione di 24 ore di sciopero. 


Si è iniziato ieri il processo 


Tentò di uccidere il marito della 
amante travolgendolo con l'auto 


Il Pubblico Ministero, dottor 
Vigna, al termine della sua re¬ 
quisitoria ha ritenuto di deru¬ 
bricare il reato di tentato omi¬ 
cidio in quello di lesioni gravi 
e ha formulato la seguente ri¬ 
chiesta per Michele Del Duca: 

10 mesi di reclusione per rela¬ 
zione adulterina e 8 mesi per 
lesioni gravi. Per la donna il 
P.M. ha chiesto 10 mesi per 
relazione adulterina. 

Il processo contro il profes¬ 
sionista fiorentino accusato di 
aver tentato di uccidere, inve¬ 
stendolo con la propria auto, 

11 marito di un’amica di fami¬ 
glia, è iniziato in Corte d’assi¬ 
se con una sorpresa: l’imputa¬ 
to, il dottor Michele Del Du¬ 
ca, 41 anni, agente editoriale 
di una importante casa mila¬ 
nese, sposato, padre di due fi¬ 
gli, ha ammesso di aver avuto 
una relazione intima con la 
signora Anna Maria Ri.oalduc- 
ci, 31 anni, abitante in via Ia¬ 
copo Peri 1. sposata con Ser¬ 
gio Masini, di 42 anni, resi¬ 
dente in via Marignolli, che la 
sera dell’8 giugno rischiò di 


finire i suoi giorni sotto le 
ruote di una Giulia 1300 ». 
condotta dal suo amico, il dot¬ 
tor Michele Del Duca. 

Un'altra sorpresa l'ha ri¬ 
servata la signora Rinalducci 
che non si è presentata, evi¬ 
tando cosi una pubblicità po¬ 
co gradita. Invece, l'imputato 
era al suo posto: camicia bian¬ 
ca. vestito grigio, ben pettina¬ 
to e rasato. Michele Del Duca, 
che è difeso dagli avvocati De 
Marsico e Esposito, si è pre¬ 
sentato davanti al presidente 
dottor Bulloni De Fraia (giu¬ 
dice a latere dottor Cassano, 
pubblico ministero dottor Vi¬ 
gna), deciso ad allontanare da 
sè la grave accusa che gli è 
contestata. 

« Devo ammettere — ha 
esordito l’imputato — che tra 
me e la Rinalducci c’è stata 
una relazione intima e se que¬ 
sto non ho avuto il coraggio 
di confessarlo al P.M. è stato 
un segno di ritegno c di rispet¬ 
to verso le due famiglie ». 

La dichiarazione del dottor 


Del Duca sorprende un po’ 
tutti, perchè l'imputato aveva 
sempre escluso di aver avuto 
per amante la Rinalducci. Su¬ 
bito dopo l’imputato ha ag¬ 
giunto: c Escludo di aver vo¬ 
luto investire il Masini ». E 
dopo aver ripreso un po’ di 
fiato prosegue: ciò ho visto 
solo il Masini che si scagliava 
con un pugno contro la parte 
dello sportello che aveva il ve¬ 
tro abbassato. Proseguii e vidi 
che il Masini agitava le brac¬ 
cia in aria ». 

L’interrogatorio è cosi con¬ 
cluso. Dovrebbe essere ascol¬ 
tata la Rinalducci che. insieme 
all’imputato, è accusata di re¬ 
lazione adulterina ma è contu¬ 
mace e dobbiamo accontentar¬ 
ci della lettura del verbale di 
interrogatorio. 

« Io non ho avuto una rela¬ 
zione adulterina — afferma 
nell’interrogatorio la donna — 
e non ci sono stati mai rap¬ 
porti intimi. Fra la mia fami¬ 
glia e quella del Del Duca 
nacque una stretta e affettuosa 




L'imputato in aula con I suoi avvocati De Marsico a Esposito 


SOLIDARIETÀ' DEL PCI CON 
GLI STUDENTI DENUNCIATI 


Nel corso dell' interessante 
incontro fra operai fiorentini 
e studenti, svoltosi per inizia¬ 
tiva del PCI e della FGCI di 
cui il nostro giornale ha già 
dato notizia, è sfato approvato 
un odg contro le intimidazio¬ 
ni poliziesche contro gli stu¬ 
denti di cui pubblichiamo og¬ 
gi il testo integrale: 

* I partecipanti all'incontro 
cittadino fra operai e studen¬ 
ti, Indetto dal PCI e dalla 


FGCI, condannano la lunga 
serie di intimidazioni polizie¬ 
sche che da mesi sono messe 
in atto contro il movimento 
studentesco fiorentino. Le inti¬ 
midazioni culminano in questi 
giorni con circa una ventina 
di incriminazioni a seguito del¬ 
l'ultima manifestazione del mo¬ 
vimento studentesco contro la 
repressione, mentre sono in 
corso altri provvedimenti giu¬ 
diziari contro gli studenti. 


« I partecipanti all'incontro 
esprimono la loro solidarietà 
agli studenti colpiti condannan¬ 
do le intimidazioni e si impe¬ 
gnano a contribuire a questa 
battaglia per le libertà demo¬ 
cratiche soprattutto attraverso 
una larga mobilitazione in fa¬ 
vore di un decreto di amnistia 
degli studenti • operai denun¬ 
ciati nel corso degli ultimi 
mesi ». 


Una gifa 


Comizio 


Operaio 


all'isola 

di Triva 

schiacciato da 

d'Elba 

a Prato 

una betoniera 


Domani m3ti ru 3 \ rà luoso 
una gita all'isola d'Elba di tutti 
i diffusori dell'Unità e de. 102 
attivisti del partito. 

La partenza avrà luogo alle 
4.30 di domattina, da piazza «del¬ 
ia Stazione, con due pullman 
all'angolo con ria S. Caterina 
da Siena. All'isola d'Elba i com¬ 
pagni della città «'incontreranno 
con gli attivisti del PCI 


Questa sera, alle ore 21. avrà 
luogo a Prato una grande ma¬ 
nifestazione promossa dal PCI 
sul tema: « Contro il governo 
d'attesa, creato dalia DC. per 
un governo che raccolga la spn 
ta a sinistra espressa dal corpo 
elettorale ». 

Il comizio sarà tenuto dal 
compagno Rubens Triva, sin¬ 
daco di Modena. 


Un operaio è rimasto schiac¬ 
ciato sotto le ruote di una beto¬ 
niera mentre lavorava In un 
cantiere edile a Quarocchi di 
Brezzi. Si tratta di Cesare La 
Terza, di 48 anni, residente a 
Brezzi, 

All’ospedale. 1 sanitari lo han- 
giomL 

no giudicato guaribile In trenta 


amicizia originata dal fatto 
che i nostri figli frequentavano 
la stessa scuola (la donna ha 
infatti due bambini - n.d.r.). 
Molte volte le nostre famiglie 
sono state al cinema, abbiamo 
compiuto delle gite. 

Sentiamo ora l’altra campa¬ 
na. quella di Sergio Masini, 
il marito. Egli è stato preciso 
nel riferire particolari su par¬ 
ticolari. senza mai scomporsi, 
mentre l’imputato h a dato più 
volte segni di insofferenza. 
Sergio Masini ha rifatto la sto¬ 
ria di quel famoso incidente 
dell’8 giugno 1967 nel viale 
Fratelli Rosselli. 

c Ero in casa — ha detto il 
teste — mia moglie si trovava 
a letto. Mi accorsi di essere 
senza sigarette e decisi di usci¬ 
re per comprarle. Al ritirno. 
quando mi accingevo ad attra¬ 
versare il viale vidi l'auto del 
Del Duca ferma all’angolo del¬ 
la strada. Me lo vidi venire 
contro di me. ma mi buttai al- 
l’indietro dopo aver appoggia¬ 
to le mani sul cofano della 
"1300". Nel tirarmi indietro 
caddi. Mi rialzai e andai a ca¬ 
sa e svegliai mia moglie. Gli 
raccontai quello che mi era 
accaduto e lei mi rispose che 
erano cose che non la interes¬ 
savano. Allora telefonai alla 
moglie del Del Duca e la si¬ 
gnora mi consigliò di recarmi 
all’ospedale ». 

Il Masini invece si recò dai 
carabinieri i quali però lo in¬ 
vitarono a procurarsi prima il 
certificato medico. I medici lo 
giudicarono guaribile in dieci 
giorni 

« Mi recai all'ospedale — ha 
proseguito il teste — e poi ri¬ 
tornai nuovamente dai carabi¬ 
nieri. Mi dissero che ci ripen¬ 
sassi. clip poteva essere una 
disgrazia ». Il pover’uomo non 
sapeva cosa fare- Alla fine de¬ 
cise di rivolgersi ad un legale 
e questi lo consigliò di inviare 
un esposto alla Procura della 
Repubblica. L'inchiesla ebbe 
così inizio. Il dottor Vigna or¬ 
dinò che il telefono della siano 
ra Rinalducci venisse sottopo¬ 
sto a controllo. Controllo che 
permise aonunto di stabilire 
che fra il Del Duca e la donna 
esisteva un legame sentimen¬ 
tale. Nella registrazione tele¬ 
fonica infatti ci sono frasi del 
seguente tenore: < Amore mio. 
ti amo tanto ecc. ecc. ». 

Terminato il suo racconto. 
Sergio Masini se ne va e vie¬ 
ne la volta di alcuni testimoni, 
amici di famiglia, un medico, 
il sottufficiale che svolse le in¬ 
dagini e un brigadiere dei ca¬ 
rabinieri la cui deposizione su¬ 
scita Qualche perplessità . 

Brigadiere Corrado Les«i: 
Ventre uscivo dalla caserma 
ridi il dottor Del Duca. Mi rac¬ 
contò che un certo Masini ave¬ 
va tentato di colpirlo con un 
pugno. To allora mi recai a 
casa di onesto Masini. 

PRESIDENTE: A quale ti¬ 
tolo? 

BRIGADIERE: Perchè ave¬ 
va sferrato un pugno. 

PRESIDENTE: E lei si reca 
a mezzanotte in una casa per¬ 
chè ha sentito dire che un ti¬ 
zio ha dato un pugno. Non ave¬ 
va un mandato di perquisizio 
ne. non c’erano motivi gravi 
che potessero giustificare fi 
suo intervento e perchè si re¬ 
cò a casa del Masini? 

BRIGADIERE: Pensavo di 
poter chiarire la vicenda. 

PRESIDENTE: Pubblico Mi¬ 
nistero, prenda nota, la poli¬ 
zia giudiziaria è alle dirette di¬ 
pendenze dei Pubblico Mini¬ 
stero! 


Due giovani in motociclo!' 
ta gli hanno strappato la 
borsa di mano riuscendo 
poi a dileguarsi verso il 
Ponte Rosso 


Clamoroso scippo in via 
Madonna della Tosse: ad un 
imp'egato della Mostra del- 
l'Artigianato «lue giovani, che 
viaggiavano su una moto, han¬ 
no strappato la borsa conte¬ 
nente oltre tre milioni di lire 
in contanti e assegni per oltre 
mezzo milione. 

Il exilpo è stato elTettuato 
poco dopo mezzogiorno, e ne 
è rimasto vittima l’impiega¬ 
to Italo Sabatini, «li 40 anni, 
abitante in via Merendante 
numero 2 E. Il denaro rubato 
doveva servire a pagare lo 
stipenilio agli altri impiegati. 

Come ogni mese, il Saba¬ 
tini anche ieri mattina si era 
recato alla succursale «Iella 
Cassa di Risparmio di via 
Cavour per ritirare la somma 
per il pagamento degli sti¬ 
pendi agli impiegati della 
Mostra-Mercato internaziona¬ 
le dell’Artigianato e. coma 
sempre, una volta ricevuta la 
somma e messala nella bor¬ 
sa, si è incamminato per rag¬ 
giungere il * Parterre ». Stra¬ 
da facendo il Sabatini ha in¬ 
contrato la signora Giovanna 
Dolci con la quale, dopo aver 
attraversato piazza della Li¬ 
bertà, ha proseguito verso via 
Madonna della Tosse da dove, 
attraverso un cancello secon¬ 
dario. si accede agli uffici del¬ 
la Mostra Mercato. 

Mentre il Sabatini e la Dol¬ 
ci stavano per raggiungere il 
marciapiedi adiacente il i Par- 
terre ». è sopraggiunta una 
motocicletta proveniente «la 
piazza della Libertà, sulla 
quale viaggiavano due giova¬ 
ni della apparente età di 22* 
25 anni. Uno dei due scono¬ 
sciuti, che si trovava sul se¬ 
dile posteriore, ha allungato 
una mano e con estrema vio¬ 
lenza ha strappato la borsa 
contenente il denaro e gli as¬ 
segni. La moto, con i due gu>- 
vani, proseguiva poi la curia 
dirigendosi verso il Ponte 
Rosso, vanamente inseguita 
dall’impiegato Sabat.ni. 

Sembra che i due giovani 
viaggiassero a bordo di una 
Gilera bicilindrica, ma. come 
è noto, in questi casi molto 
spesso vengono fornite indica¬ 
zioni che non sono risponden¬ 
ti alla realtà. 


Protestano 
i tremila 
licenziati 
del ministero 
della Difesa 

I licenziati e discriminati 
del ministero della difesa 
di Firenze, riuniti in assem¬ 
blea. ascoltata la relazione 
sul condono agli statali e 
con il voto contrario sullo 
emendamento 2 bis reso ta¬ 
le dall'uscita dall'aula di 
Montecitorio dei parlamen¬ 
tari del PSU nell'ultimo 
giorno dei lavori parlamen¬ 
tari, presa visione della let¬ 
tera documento approvata 
dal direttivo del comitato 
nazionale a Bologna in da¬ 
ta 6 aprile '68, esprimono 
il loro rammarico per quan¬ 
to accaduto e rilevano con 
forza la posizione di=rrimi 
natoria del e«»verno di cen¬ 
tro sinistra nei confronti 
dei tremila lavoratori. 

E pertanto invitano il co¬ 
mitato nazionale licenziati 
a convocare con la massi¬ 
ma urgenza una riunione a 
Roma con il sindacato na- 
zionale e la segreteria «iella 
CGIL per elaborare la nuo¬ 
va proposta di legge da 
presentare immediatamente 
alla Camera dei Deputati e 
che comporti come base es¬ 
senziale i due punti chiave 
della lettera documento ap¬ 
provata a Bologna. 

Chiedono a tutti i parla¬ 
mentari. alle segreterie del¬ 
le confederazioni sindacali, 
alle autorità contutti i sin¬ 
ceri democratici desiderosi 
di far trionfare in Italia la 
libertà e la giustizia socia¬ 
le, di esprimere per iscrit¬ 
to la loro franca posizione 
senza mezzi termini in me¬ 
rito alla nuova proposta di 
legge in modo che la storia 
li pos'vo giudicare. 

Decidono di portare a- 
vanti la lotta fino a che un 
alito dì vita rimane nel 
proprio corpo affinchè la ■ 
pagina più nera della sta 
ria d’Italia venga cancella¬ 
ta e i licenziati del mini¬ 
stero difesa siano riassunti 
in servizio: senza tale atto 
nel nostro paese non vi sa¬ 
rà mal nè libertà nè giu¬ 
stizia. 
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In gravi difficoltà le società toscane 
per mancanza di attrezzature idonee 


, ! 

Ciclismo minore 


’ V ♦ * ✓ * * » • 

Il «bacino» di Scandicci 

indispensabile per le speri remiere ’(Varigli 


Le gare più 
importanti al 
Porto di Mezzo 



A Lucarelli nel Chianti la 5' coppa Fratelli Zani e 
a Donoratico una corsa riservata agli allievi 



G. P. Mugello 

Il tratto convenzionato della Sievc, ò stato a disposizione 
delle società rivierasche che si sono date cavalleresca batta¬ 
glia per l’attribuzione del * IV gran premio Mugello » gara di 
pesca che ha raccolto l’adesione di ben quarantasei squadre. 

L'organizzazione ha fatto capo alla società pescatori spor¬ 
tivi di San Piero a Sieve. Occorre riconoscere che attualmente 
non esistono più differenze di capacità fra società e pesca¬ 
tori di centro e periferici. Sono tutti bravi e tutti sanno a 
menadito le regole e conoscono le più recondite astuzie della 
pesca. La gara ha anche posto in evidenza, attraverso le cat¬ 
ture. le possibilità della Sieve che sono quelle del più bello ed 
interessante corso d'acqua della Toscana ora poi che l'opera 
sempre più intensa di sorveglianza c di ripopolamento svolte 
dalla Sezione conoessionaria sono sicura garanzia per le one¬ 
ste aspirazioni della massa dei pescatori che popolano le sue 
rive 

LA CLASSIFICA: 1) Club sportivo Casa del Popolo Ruflna. 
squadra B. punti 4.415; 2) dopol. ferr. Pontassieve. p. 4.385; 
3) APS Borghigiana p. 4.360: 4) APD Giotto. Viechio di Mu¬ 
gello. p. 2.900; 5) Club sportivo Casa del Popolo. Hutlna. p. 
3.895: 6) SPS S. Piero a Sieve. p. 3.480; 7) Lenza cornanese. 
Dicomano. p. 3 225 ; 8) APS Londa, p. 2.750 ; 9) SPS San Piero 
a Sieve, p. 3.640; 10) APS Barberinese. p. 3.025: 11) UPS 
Scarperia. p. 3.000- 12) SPS San Piero a ieve. p. 2.210; 13) 
APD Rufina, p. 3.300: 14) APD Giotto. Vicchio. p. 2.650: 15) 
UPS Scarperia. p 2 560; 16) APS Londa. p. 2.165; 17) APD 
Barbarinese. p. 3.210. 

Campionato toscano 
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Piero Giuntoli della « lenza del Tau » di A«top.»*CiO. Dome¬ 
nica Gra«.<i. de * la lenza aretina » c l’-\L\P di Lucca — per 
merito della squadra A comporta da: Sergio Rosati. Teo Bar- 
telloni. Vittorio Bellandi e Carlo Lonzi — :-ono i camp oni to¬ 
scani di pesca 

La laurea l’hanno conseguita sul bacino di Corbara presso 
il quale sono convenuti circa quattrocento pescatori, ventitré 
pescatrici ed hanno partecipato una quarantina di società di 
tutta la regione. 

La giornata è stata particolarmente propìzia ed anche le 
acque erano in condizioni ottime. Il pesce, però, ha lasciato 
un poco a desiderare. Scusate (se così possiamo esprimerci) 
le carpe intente ai propri amori e. quindi, disdegnose del cibo, 
ma ì cavedani perchè non hanno abboccato o per essere più 
esatti hanno risposto ai richiami delle più svariate esche con 
tanta negligenza non facilmente riscontrabile m uno spec¬ 
chio d’acqua come il Corbara? Chi invece ha dimo-trato un 
forte appetito sono stati i persici dei quali ne sono stati 
catturati di tutte le dim.n«toni anche di quelli di grossa taglia 

l.a gara ha avuto fas' dipinte: dalle «ette e trenta alle 
dieci e trenta è st va disputata la eliminatoria eoo pescatori 
divisi in venti segmenti! i primi due di ognuno dei quali sono 
stati ammes«i alla finale) e la prosa per il campionato fem¬ 
minile Nel pomeriggio altre due ore di gara, per i soli uomi¬ 
ni (quaranta) per la conquista del titolo. La classifica per la 
attribuzione del campionato di società si è valsa delle gradua¬ 
torie della mattinata. 

Nella foto: la signora Daniela Forasassi dell'ITAL-GAS di 
FI rana* con la più grossa proda: un cavedano che supera II 
mezzo chilo. 


Il canottaggio in Italia 
sta attraversando un pe¬ 
riodo di rigoglioso svilup¬ 
po che, se ancora non ha 
dato risultati profondi e 
di risonanza, fa sperare in 
un avvenire certamente mi¬ 
gliore dopo i lunghi anni 
di letargo agonistico e tec¬ 
nico. Questo risveglio è at¬ 
tribuibile per intero al te¬ 
nace ed appassionato lavo¬ 
ro di ricerca e di propa¬ 
ganda che svolgono, pur 
con scarsità di mezzi e di 
attrezzature, le società 
sportive rendere in quan¬ 
to tale ripresa non può es¬ 
sere merito degli Enti mi¬ 
litari, paramilitari od a- 
ziendali, i quali con i loro 
centri remieri svolgono 
una attività di vaste di¬ 
mensioni con un gran nu¬ 
mero di giovani che a det¬ 
ti Enti arrivano già sele¬ 
zionati o meglio prepara¬ 
ti dalle Società e tale at¬ 
tività, pur inserendosi nel 
quadro della Federazione 
di Canottaggio, serve sol- 
tanto a creare dei « pro¬ 
fessionisti » dello sport e 
non ad avvicinare una mas¬ 
sa di giovani forze a que¬ 
sto sport. E* pertanto al¬ 
le Società remiere che il 
CONI e la Federazione ita¬ 
liana Canottaggio devono 
dedicare le loro migliori 
attenzioni e tutte le loro 
risorse. In questo quadro 
appare quale campione ti¬ 
pico della situazione gene¬ 
rale il canottaggio toscano. 

In Toscana, da Orbetel- 
lo a Viareggio, da Firen¬ 
ze a Pisa, molti sono i so¬ 
dalizi che sostengono lo 
sport del remo e della pa¬ 
gaia a costo di enormi sa¬ 
crifici il più delle volte 
per merito di pochi « pa¬ 
titi » che dedicano il me¬ 
glio di loro stessi alla pro¬ 
paganda ed alla Istruzio¬ 
ne sportiva dei giovani. I 
Canottieri piombinesi, la 
« Berchielli » di Viareggio, 
r« Arno » di Pisa, la « Li¬ 
mite sull’Amo» (la più 
vecchia società remiera di 
Italia), l’Unione Canottieri 
Livornesi, la Canottieri S. 
Croce sull'Amo, la Canot¬ 
tieri « Firenze », stanno 
svolgendo un grosso lavo¬ 
ro che dovrebbe portare ì 
colori toscani a belle vit¬ 
torie. Ma, purtroppo, in 
Toscana, come del resto 
in Italia, alla deficienza di 
risorse finanziarie, alla po¬ 
vertà di materiale nautico 
ed alla inefficienza di se¬ 
di sportive, si aggiunge, 
predominante, la mancan¬ 
za di specchi d’acqua o 
meglio di impianti idonei 
allo svolgimento di rego¬ 
lari manifestazioni agoni¬ 
stiche e di preparazione 
atletica per il canottaggio 
e la canoa. 

Ecco perchè il progetto 
di costruire un bacino ar¬ 
tificiale a Badia a Setti¬ 
mo (Scandicci) nel terri¬ 
torio comprensoriale fio¬ 
rentino, costituisce l’unica 
possibilità per sperare in 
un vero concreto sviluppo 
di questo sport. 

Il progettato bacino, col¬ 
locato nell’Italia centrale 
ed equidistante per tutte 
le Società remiere, ben si 
tuato per le condizioni cli¬ 
matiche e meteorologiche, 
sarebbe per le Società to 
scane addirittura un « toc¬ 
casana » e non soltanto 
per il canottaggio ma an¬ 
che per tante altre attivi¬ 
tà sportive: la vela, la pe¬ 
sca sportiva, lo sci nauti¬ 
co, ecc. 


Dunque l’iniziativa dei 
quattro Comuni di Firen¬ 
ze, Lastra a Signa, Signa 
e Scandicci di consorziar¬ 
si per costruire un baci¬ 
no artificiale dovrebbe es¬ 
sere sviluppata e fatta pro¬ 
pria dal CONI, il quale 
col suo intervento tecnico 
e finanziario potrebbe rea¬ 
lizzare il grosso sogno dei 
vogatori di tutta Italia e 
di Toscana in particolare. 

Nella foto: un gruppo 
di vogatori della « Canot¬ 
tieri Firenze». 


Domenica scorsa a Os- 
saia di Cortona abbiamo 
constatato con quanto... in¬ 
teresse le società ciclisti¬ 
che della Toscana apprez¬ 
zino le gare a cronome¬ 
tro a squadre. Al nastro 
di partenza solo cinque 
squadre: la Sarnmontana 
di Empoli, la Monsumma- 
nese Biagiotti, la Fracor di 
Levane, la Formichi e Ciur¬ 
li di Casciana Terme, la 
Alfa Cure di Firenze. Cin¬ 
que squadre, cinque socie¬ 
tà! E le altre? Hanno pre¬ 
ferito disertare la corsa, 
con disappunto (giustifica¬ 
to) degli organizzatori e 
degli sportivi aretini (in 
special modo quelli di Os- 
saia) che avevano avuto 
assicurazioni che la gara 
« protetta », essendo l’eli¬ 
minatoria regionale della 
Coppa Italia. Meno male 
era « protetta », altrimenti 
...chissà chi c’era al na¬ 
stro di partenza. 

Com’è noto si è impo¬ 
sta la Monsummanese Bia¬ 
giotti con 1*55” sulla For¬ 
michi e Ciurli, seguita dal¬ 
la Mannontana e dalla Al¬ 
fa Cure, mentre la Fracor 
non ha portato a termine 
la gara. 

Francamente ad un eli¬ 
minatoria regionale ci a- 
spettavamo qualcosa di 
più e non si venga poi a 
dire che il presidente del¬ 
la commissione tecnica ha 
« scelto » male. Sceglie quel¬ 
lo che ha sotto mano. 

E veniamo alle corse di 
lunedi. A Firenze, due im¬ 
portanti gare: la Coppa 
Martiri della Libertà e la 
Coppa Marcello Garosi. 
Nella prima, organizzata 
dall’Oltrarno si è imposto 
in una volata a sei Ste¬ 
fano Benvenuti della Gam- 
bacciani, mentre nella Cop 


pa Garosi, organizzata dal- 
l’Andrea del Sarto con il 
patrocinio del nostro gior¬ 
nale, Forzini dell’Alfa Cura 
ha avuto la meglio su La¬ 
tini. 

Per domenica prossima 
il calendario delle manife¬ 
stazioni è dominato da due 
gare: il Gran Premio Ca¬ 
duti Porto di Mezzo e la 
20. Coppa Caduti di Gri- 
gnano. 

La gara di Porto di 
Mezzo organizzata dall’U¬ 
nione sportiva Arno Elet¬ 
troplaid si svolgerà sul se¬ 
guente percorso: Porto di 
Mezzo, Ponte a Signa. Ar¬ 
righi, Comeana, Carmigna- 
no, Monte Albano, Vitoli- 
ni, Sovigliana, Spicchio, Li¬ 
mite, Montelupo, Porto di 
Mezzo, Ponte a Signa, Ar¬ 
righi, stazione di Carmi- 
gnano, Comeana, Arrighi, 
(circuito di 7,200 chilome¬ 
tri da ripetersi nove volte), 
stazione di Carmignano, 
Comeana, Lecore, Poggio a 
Caiano, La Serra, Comea¬ 
na, stazione di Carmigna¬ 
no, Arrighi, Signa, Ponte 
a Signa, Porto di Mezzo 
per un totale di 130 chi¬ 
lometri. Il ritrovo dei con¬ 
correnti è fissato in piaz¬ 
za Gramsci. La partenza 
avverrà alle ore 14,30. 

A Lucarelli in Chianti in 
provincia di Siena si svol¬ 
gerà la 5. Coppa Fratelli 
Zani valevole per il cam¬ 
pionato provinciale allievi. 

A Donoratico, dove re¬ 
centemente si è svolta la 
seconda prova del campio¬ 
nato toscano dilettanti, si 
svolgerà una gara per al¬ 
lievi, la prima Coppa Do¬ 
noratico, su un percorso 
di 88 chilometri. 

g. s. 


Schermi e ribalte 


TEATRI 


TEATRO GIARDINO 

( Piazza cl'Azegtio 37. tele¬ 
fono 270 639) 

Ore 21.30: «L’ascensione» di 
Novelli. 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Via Romagnosi • 
Tel. 483.607) 

lina piccola ragazza calda, 
con L- Bergman 

(VM 14) DR ♦ 
ALI!AMBRA (Piazza Beccaria 
- Tel. 663.611) 

Una piccola ragazza calda, 
con L. Bergrr.an 

(VM H) DR + 
ARISTON (Piazza Ottaviani - 
Tel. 287.834) 

I commandos dell’Est 
ARLECCHINO (Via de’ Bar¬ 
di - Tel. 284.332) 

Vincitori e vinti, con S. Tracy 
DR ♦♦♦♦♦ 
CAPITOL (Via Castellani - 

Tel. 272.320) 

Elvira Madlgan 

EDISON (Piazza Repubblica • 
Tel. 23.110) 

Un buco in fronte, con A. 
Ghidra A ♦ 

EXCELSIOR (Via Cerretani - 
Tel. 272.798) 

Giuochi d’amore, con J. P. 

Calseli SA ♦ 

GAMBRINUS (Via Branelle- 
schl - Tel. 275.112) 

Le avventure di un giovane 
ilnf'rno degli eroi), con R 
Pe\mer DR ♦♦ 

MODERNISSIMO (T. 275534) 
Giovani prede, con V Joan- 
nides (VM 13) S ♦♦ 

ODEON (Via dei Sasselli - 
Tel. 24.068) 

Storia di una monaca, con A. 


Ilcpburn DR ♦♦♦♦ 

PRINCIPE (Via Cavour - Te¬ 
lefono 575.891) 

A casa dopo t'uragano. con R. 
Mitchum S ♦ 

SUPERCINEMA (Via Cimato¬ 
ri 10 - Tel. 272.474) 

l.a collezionista, con II Po- 
litoff (VM 18) S ♦ 

VERDI (Tel. 296.242) 

La tunica, con J. Stmmons 
SM + 

Seconde visioni 

ALDEBARAN (Tel. 410.007) 

Il mio corpo per un poker 
ALFIERI (Via M. del Popo- 

10 - Tel. 282.137) 

I giorni dell’ira, con G. 
Gemma (VM 18) A ♦♦ 
APOLLO (Via Nazionale, 41 - 
Tel. 2703)49) 

Srntenza di morte, con R. 
Clark (VM 14) A + 

ASTOR (Tel. 222388) 
L’Imboscata, con D Martin 
SA ♦ 

ASTOR IA (Tel. 663345) 

Spiaggia rossa, con C. Wilde 
DR + 

CAVOUR (Tel. 587.700) 

La legge del più furbo 
COLUMBIA (Tel. 272.178) 

- Questo è il mondo delle don¬ 
ne (VM 18) DO + 

EOLO (Borgo San Frediano 
• Tel. 296322) 

Clccto. Franco e le vedove al¬ 
legre, con D Boschero C ♦ 

FULGOR (Via M. Finiguerra 
- Tel. 270.117) 

Mohi Dick 

GALILEO (Borgo Albizi • Te¬ 
lefono 282.687) 
l.a spia fantasma, con R 
Lausing G ♦ 

ITALIA ( Via Nazionale * Te¬ 
lefono 21.069) 

11 mio corpo per un poker 


Al palazzo Ghibellino di Empoli 

Successo dello 
mostro di Morelli 



| MANZONI (Tel. 366308) 

Srltc spose per selle fratelli, 
con J. Poweil M ♦♦ 

NAZIONALE (Vìa Cimatori - 
Tel. 270.170) 

Quella sporca storia del West, 
con A Giordana A ♦ 

NICCOLINI (Via Ricasoli • 
Tel. 23382) 

Belga Do +♦ 

VITTORIA (Tel. 480379) 
L’artiglio blu 

Terze visioni 

ARENA GIARDINO (SMS Ri- 
fredi) 

Domini: I sette fratelli Cervi, 
con G M Volontè DR ++ + 
AURORA (Via Pacinotti - Te¬ 
lefono 50.401) 

Sapnano solo uccidere 

AZZURRI (Via Petrella - Te¬ 
lefono 33.102) 

Un treno per Durango 

GASA DEL POPOLO (Ca¬ 
stello) 

Domani: Il magnifico texano, 
con G Saxon DR + 

CRISTALLO (Piazza Beccarla 
• Tel. 666352) 

Eia. la verità sull’amore 

(VM 14) DO ♦ + 
EDEN (Via F. Cavallotti - Te¬ 
lefono 225343) 

II vecchio e 11 bambino, con 
M. Simon DR +++ 

ESTIVO DUE STRADE 

I criminali della Galassia, con 

T Russell A ♦ 

FIORELLA (Tel. 660340) 
Manon. con C Deneuve 

(VM 13) S ♦ 
FLORA SALA (Piazza Dalma¬ 
zia - Tel. 470.101) 

Eia. la verità sull'amore 

«VM 14) DO ♦♦ 
FLORA SALONE (Piazza Dal¬ 
mazia - Tel. 470.101) 

SI salvi chi può, con L De 
Funes C ♦ 

GARDENIA (Tel. 600382) 

II pianeta delle scimmie, con 

C. Heston A ♦♦ 

GIARDINO COLONNA «Tele¬ 
foni» 660316) 

Attentalo ai 3 grandi, con K 
Clark A f 

GIARDINO PRIMAVERA 
Ciccio. Franco e le vedove 
allegre C ♦ 

GIGLIO (Galluzzo) 

II cobra, con D Arulreu-s 

(VM Ut G ♦ 
GOLDONI (Via dei Serragli - 
Tel. 222.437) 

Eia. la irriti sull'amore 

iVM DO + + 
IDEALE (Tel. 50.706) 

Jlm. l’irresistibile detective, 
con E Costantine G e 

IL PORTICO (Tel. 675330) 
Gentleman Joe. uccidi 
MARCONI (Tei. 680344) 

Un cadavere In fuga 
PUCCINI (Piazza Puccini - 
Tel. 32367) 

L'ora della follia 
STADIO (Tel. 50313) 

CameloL con R. Harris 

SM ♦ 

UNIVERSALE (Tel. 226.196) 

Gangster Storv. con W Bcat- 
»y (VM 131 DR 


Si è chiusa con successo la personale del pittore Nino Morelli, 
allestita al Palazzo Ghibellino di Empoli. La mostra ha presen¬ 
tato alcune opere fra le più rappresentativo dall'artista ompo- 
ieso. Nella foto: una dalle opero esposte 


ANNUNCI ECONOMICI 

14) MEDICINA - IGIENE L. 51 

A A SPECIALISTA veneree pelle 
disfunrlenl sessuati Dottar MA¬ 
GLIETTA - Vie Orinole, 49 « Fi¬ 
renze • Tel. 298.971. 
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RE* FEDERAI^ nXSCÀ^fmW 

Eletti due italiani 
nella CI. della 
Farbwerke di Hóechst 

Questa volta non si è riusciti • discriminare i 
lavoratori non tedeschi noi grande complesso chi¬ 
mico-farmaceutico 


I 

I 

I 

I 

I 

I 

I 


Ce l'hanno fatta. Infran¬ 
gendo la muraglia dette in- 
comprensioni con la quale 
sino ad oggi il monopolio 
aveva cercato di dividere I 
23 mila tra operai, tecnici 
e impiegati della Farbwerke 
di Hóechst, per la prima 
volta due italiani sono en¬ 
trati a far parte della Com¬ 
missione interna del gran¬ 
de complesso chimico-far¬ 
maceutico situato alle por¬ 
te di Francoforte. 

Si dice che la successiva 
riunione del Consiglio d'am¬ 
ministrazione dell'azienda in 
parola, che ha succursali 
in molte città della Repub¬ 
blica Federale Tedesca ed 
esporta i suol prodotti in 
ogni più. lontano lembo di 
questo mondo, sia stata 
piuttosto burrascosa. Accu¬ 
se di imprevidenza e faci¬ 
loneria sono rimbalzate tra 
i lucidi tavoli di mogano 
a cui sedevano gli azionisti 
e i pezzi grossi della ditta. 
Il direttore del personale ha 
fatto le spese di questo prò. 
cesso per non essere riu¬ 
scito ancora una volta a di¬ 
scriminare i lavoratori non 
tedeschi ed a estraniarli, 
a qualsiasi prezzo, dall'istan¬ 
za rappresentativa delle 
maestranze della fabbrica. 
Si parla di sostituire i re¬ 
sponsabili della sorveglian¬ 
za interna, ma ormai il gio¬ 
co è fatto e non rimane 
che ingoiare il rospo. 

a Avevamo già tentato nel¬ 
le elezioni del ’63 — affer¬ 
ma un sardo — ma facen¬ 
do male i nostri calcoli. Il 
candidato italiano era fini¬ 
to al diciannovesimo posto 
della lista presentata dalla 
D G B. e quindi escluso da 
ogni possibilità di afferma¬ 
zione ». 

Questa volta, invece, j no¬ 
stri 400 connazionali si so¬ 
no preparati per tempo e 
con il beneplacito dell’ln- 
dustriegewerkschaft Chemie 
(il sindacato dei chimici al 
quale la maggioranza di es¬ 
si ha aderito), hanno deci¬ 
so di cambiar tattica. 

Tenendo confo dei 2.000 
e più lavoratori greci, spa¬ 
gnoli e di altre nazionalità 
discriminati per certe clau¬ 
sole contenute nella legisla¬ 
zione che regola la circola¬ 
zione della mano d’opera nei 
Paesi del Mercato comune, 
hanno presentato una lista 
denominata a Unione sinda¬ 
cale europea degli stranie¬ 
ri in Germania ». A questa 
prima mossa di carattere 
unitario ha fatto seguito 
un’intensa attività tra i con¬ 
nazionali e i compagni di 
lavoro non tedeschi, anche 
essi vittime di un sistema 
di sfruttamento che tende 
a differenziarsi e farsi più 
pesante per coloro che non 


hanno avuto I natali nel¬ 
la Repubblica Federale dì 
Bonn. 

Un lavoro che ha dato i 
suoi frutti. Nonostante la 
presenza di ben sei liste 
nella competizione elettora¬ 
le che interessa gli operai, 
quella italiana ha ottenuto 
786 voti, raddoppiando qua¬ 
si la consistenza e la forza 
numerica della nostra co¬ 
munità nazionale alle dipen¬ 
denze della Farbwerke di 
Hóechst. 

Ma ecco I risultati per 
esteso- 

Percentuale del v o t a n 11 
72,04". ». 

Lisia n. 1 (Indipendenti 
iscritti al sindacato chimi¬ 
ci, aderente alla D.G B.), 
3.290 voti, 8 seggi. 

Lista n. 2 (Indipendenti 
Iscritti al sindacato chimi¬ 
ci, aderente alla DG B ), 
395 voti, 1 seggio. 

Lista n. 3 (Sindacato chi¬ 
mici delta D.G.B.), 2 950 vo¬ 
ti, 7 seggi. 

Lista n. 4 (Unione sinda¬ 
cale europea lavoratori stra¬ 
nieri In Germania) 786 voti, 

2 seggi- 

Lista n. 5 (Gruppo auto¬ 
nomo per il rinnovamento 
e il progresso), 323 voti, nes¬ 
sun seggio. 

Lista n. 6 (Sindacato di 
ispirazione cattolica), 1.227 
voti, 3 seggi. 

Un risultato che, come ab¬ 
biamo detto, ha mandato in 
bestia il monopolio e offre, 
oggi, una garanzia maggio¬ 
re a tutti gli operai della 
Farbwerke di Hóechst nel¬ 
la tutela dei loro diritti con¬ 
trattuali e nell'accoglimento 
delle loro giuste rivendica¬ 
zioni. 

« Abbiamo adesso una re¬ 
sponsabilità maggiore del 
passato — ha commentato 
un siciliano — e dobbiamo 
manifestare nei fatti di me¬ 
ritare la fiducia che hanno 
voluto dimostrarci i nostri 
compagni di lavoro ». 

Infatti, l’impegno che de¬ 
ve accomunare italiani, gre¬ 
ci. spagnoli e lavoratori di 
altre nazionalità è quello di 
sostenere con un'azione co¬ 
stante i loro rappresentanti 
nella Commissione interna, 
elaborare collegialmente le 
richieste da far giungere 
nella sede dell'istanza ope¬ 
raia, utilizzando la posizio¬ 
ne acquisita per estendere 
lo sforzo unitario, sia per 
rimarcare le loro esigenze 
di lavoratori immigrati, sia 
per dare maggiore ampiez¬ 
za e forza alle sollecitazio¬ 
ni di tutte le maestranze 
della Farbwerke per miglio¬ 
ri condizioni di lavoro e di 
vita. 

BRUNO BIGAZZI 


BELGIO 


] 


Il maggior numero di 
immigrati sono italiani 

Una prima analisi sul numero ed il tipo di occu¬ 
pazione dei lavoratori stranieri 


Sono state recentemente 
rese pubbliche le cifre del 
censimento generale della 
popolazione, effettuato tn 
Belgio nel 1967. Esse per¬ 
mettono di farsi un’ idea 
precisa del numero di la¬ 
voratori immigrati in Bel¬ 
gio e del loro tipo di oc¬ 
cupazione. 

Attualmente In Belgio so¬ 
no occupati 181.555 lavora¬ 


tori stranieri. E’ la cifra più 
elevata che il Paese abbia 
mai conosciuto. Essi costi¬ 
tuiscono T83V» della popo¬ 
lazione attiva. In sette an¬ 
ni il loro numero è aumen¬ 
tato del 31,6°,’o. 

E’ Interessante seguire la 
evoluzione del numero de¬ 
gli occupati nell’ Industria 
divisi per sesso, osservan¬ 
do la seguente tabella: 


1967 

uomini 145.000 — 
donne 36 500 — 


1961 

uomini 112500 
donne 25 500 

Ed ecco un'altra tabella riguardante 
tra operai e impiegati: 

1961 1967 


operai 

impiegati 


115 000 
23.000 


operar 

impiegati 


158 000 — 
25.500 — 


aum. quasi 43’» 
la suddivisione 


aum. quasi 40 "a 
aum. solo 10’* 


Gli operai costituiscono 
T87V» del totale dei lavo¬ 
ratori immigrati occupati. 
Dopo il 1961 il loro nume¬ 
ro è ancora aumentato, 
mentre ne 11’insieme della 
popolazione attiva tn Bel¬ 
gio si assiste al fenomeno 
opposto (aumento degli im¬ 
piegati rispetto agli operai). 
In altri termini, è aumenta¬ 


to il numero degli Immigra¬ 
ti cui vengono affidati del 
lavori non qualificati. 

E’ poi considerevolmente 
aumentato 11 numero delle 
donne occupate nell’ indu¬ 
stria e, soprattutto, nel ser¬ 
vizi (personale domestico). 
Esaminiamo ora rapidamen¬ 
te la ripartizione secondo la 
nazionalità, e la sua evolu¬ 
zione dal 1961 al 1967. 


Operai 


Impiegati 


Italiani 

Spagnoli 

Marocchini 

Algerini 

Francesi 

Olandesi 

Turchi 


1961 
61 619 
5311 
106 
79 
11.643 
9 047 
3.073 


1967 
64 259 
24 741 
13-301 
1.675 
9.843 
9.155 
7.187 


1961 
3 074 
760 


5 635 
4.781 


1967 

3.900 

932 


4341 

4?* 


In totale noi abbiamo og¬ 
gi in Belgio, classificando i 
diversi gruppi nazionali in 
ordine d'importanza: 68.159 
italiani, 25 673 spagnoli, 14 
mila 784 francesi, 13.453 o 
landesi, 13.637 marocchini, 
7376 turchi e 6.403 greci. 

Si ricava da queste cifre 
che il sensibile aumento dei 
lavoratori stranieri tra il 
1961 e il 1967 è stato do¬ 
vuto soprattutto a una for¬ 
te immigrazione spagnola, 
marocchina e, in misura mi¬ 
nore, greca e turca. Dopo 
setto anni vi sono In più 


I_ 


19.007 spagnoli, 13248 ma¬ 
rocchini, 3.019 greci e 4303 
turchi. L’aumento nel nu¬ 
mero dei lavoratori italia¬ 
ni è stato di 3.466 unità. 
Esso deve essere soprattut¬ 
to attribuito all'accresciuta 
occupazione di donne 
(3895), mentre vi è una 
pìccola riduzione nel nume¬ 
ro di uomini occupati (429 
in meno). Gli italiani costi¬ 
tuiscono sempre il gruppo 
immigrato più importante 
e di gran lunga il più nu¬ 
meroso. 

J. MOINS 


Ci scri¬ 
vono da 


FRANCIA | 

«Abbiamo lottato . 

per i nostri diritti I 

di uomini liberi con 
gli operai e 
gli studenti » 

Cara Unità. 

siamo qualche migliaio di 
connazionali che siamo 
rientrali con grande diffi¬ 
coltà in questo dipartimen¬ 
to dopo il 19 maggio. Il no¬ 
stro voto al partito della 
classe operaia italiana è sta¬ 
to giusto. L’accoglienza fra¬ 
terna che ci è stata riserva¬ 
ta nei nostri paesi, e nelle 
nostre città dai lavoratori 
italiani e dal grande Par¬ 
tito comunista sarà indimen¬ 
ticabile per noi. Inoltre ab¬ 
biamo constatato che nei co¬ 
mizi e nelle riunioni elet¬ 
torali solo il Partito comu¬ 
nista ha parlato di noi e 
delle nostre rivendicazioni 

I nostri sacrifici finanzia¬ 
ri sono stati enormi per le 
nostre famiglie. Malgrado 
questo al nostro ritorno ab¬ 
biamo partecipato nei can¬ 
tieri. e nelle fabbriche ac¬ 
canto ai lavoratori francesi 
allo sciopero generale per 
l'aumento dei salari e dei 
diritti sindacali 

I padroni francesi e ita¬ 
liani di questo dipartimen¬ 
to hanno fatto di tutto per 
dividerci ed intimidirci con 
la loro propaganda xenofo¬ 
ba, per renderci responsabi¬ 
li di certe azioni dove loro 
stessi sono stati dei provo¬ 
catori. 

I connazionali italiani del 
Doubs che hanno dovuto e- 
migrare non per coljxt lo¬ 
ro, ma per colpa dei gover¬ 
nanti del loro Paese, pur 
essendo stati lasciati — nelle 
trattative dei loro contraili 
di lavoro stipulati dai due 
governi — senza alcuna dife¬ 
sa per il loro diritto sindaca¬ 
le e politico, non serviranno 
mai di concorrenza e di cru¬ 
miraggio alla classe lavora¬ 
trice francese. Centinaia ? 
migliaia dei nostri emigrati 
hanno lottato per cinque set¬ 
timane; il loro atteggiamen 
to e la loro azione hanno 
rinnovato la tradizione del¬ 
l’antifascismo italiano di 
questa regione, come nel 
1936 e nella lotta di Libera¬ 
zione del Paese che li ospi¬ 
ta. Essi continueranno a di¬ 
fendere i loro diritti demo¬ 
cratici di uomini liberi, ac¬ 
canto agli operai e agli stu¬ 
denti francesi. 

B. A. 

(Montbeliard - Francia) 


SARDEGNA ■ 

Un appello agli I 
emigrati sardi I 

e alle loro famiglie 8 

La Federazione degli e- I 
migrati sardi e delle loro I 
famiglie, rivolge un saluto 
fraterno e caloroso alle die- I 
cine di migliaia di corre- | 
gionali costretti in questo 
ultimo decennio a lasciare I 
la loro terra, spesso sepa- I 
randosi dai loro familiari, 9 
per andare a vivere e a la- m 
varare in terre e tn mezzo I 
a popoli con i quali si è I 
dimostrato, se non impossi¬ 
bile, certo faticosa e doloro- I 
sa ogni integrazione. I 

Tutto ciò non è accaduto 
per caso o per fatalità: il a 
grande esodo di quasi 200 I 
mila sardi, un settimo del- I 
l'intera popolazione, è l’e- _ 
norme costo pagalo dalla I 
nostra isola alla politica | 
economica nazionale e in¬ 
ternazionale che sacrifica I 
le regioni, i settori e i ce- | 
fi arretrati, depressi e sot¬ 
tosviluppati del nostro Pae- I 
je. ■ 

Afa ogni fenomeno eco- . 
nomico e sociale, per gran- I 
de e per duraturo che sia. 9 
è reversibile: ed t dovere ■ 
e aspirazione di tutti i sar- 8 
di non considerare definiti¬ 
vo il distacco, ma anzi ado- I 
perarsi e lottare per cerca- 9 
re, nel più breve tempo pos- ■ 
sibile, le condizioni interne I 
eó esterne per il rientro. I 

Non vi potrà essere rina¬ 
scita della Sardegna senza I 
il ritorno e il contributo i 
delle forze valide e irnnun- _ 
ctaoili dell'emigrazione sar- I 
da. Questo e 1 obiettivo po- I 
litico a cut e legato il fine 
istituzionale dena Federa- I 
zione barda degl» Emigrati. | 

Intanto occorre fare quan¬ 
to e possibile ed è necessa- I 
no per allettare le soffe- § 
reme, superare le difficoltà 
e sorreggere l'esistenza quo- I 
tidiana di nostri fratelli m I 
Continente e all'estero, e 
delle loro famiglie qui nel- m 
l'Isola; occorre attuare con I 
urgenza, con democrazia e 
con oculatezza le dispostelo- a 
ni presenti nella Legge re- I 
gionale istitutiva del • Fon- | 
oo Sociale ». 

Con l assistenza e con le | 
inumare associative, ri- | 
creative e culturali occorre 
cne sia promossa una rete ■ 
di circoli autonomistici t he, I 
raccogliendo insieme le co- I 
munita dei sardi luon del- _ 
l'tsola, nel quadro della piu I 
ampia e irrinunciabile so- * 
lidanetà nazionale, manten- ■ 

*■*<■* r» « 7 e R 

m* •* i 

ro al desiderio di mantenere ■ 
rire le tradizioni e i costu- _ 
mi della nostra gente e, so- I 
prattutto, consenta la par- | 
tectpazicme, senza rinunce 
assurde ed inaegne, alla ri- I 
ta politica e sociale del no- I 
jfro popolo. 9 

Con questo spinto e cpn ■ 
questo impegno la F.EM.S. I 
lancia un appello a tutti i I 
sardi di buona volontà per- 
chi diano il loro fattivo | 
contnouto alla battaglia cne I 
la Federazione sottiene I 

LA GIUNTA ESECUTI- ■ 

VA DELLA FEDERA- I 

ZIONE EMIGRATI ■ 
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l'Unità / venerdì 28 giugno 1968 


E' STATO REDATTO DALLA GIUNTA MONOCOLORE COMUNISTA 


Approvato il bilancio 
del Comune di Grosseto 

Hanno votato a favore il PCI e il PSU • Sterile polemica della DC che si è trovata a fianco 
del MSI - I discorsi del Sindaco Pollini, del se natore Fusi e del compagno Faenzi 


Dal nostro corrispondente 

GROSSETO, 27 

Il bilancio di previsione per 
il 1968, del Comune di Gros¬ 
seto, proposto dalla Giunta 
monocolore comunista è stato 
approvato con il voto favore¬ 
vole del PCI e del PSU (il 
quale ultimo si è, tuttavia, 
astenuto sul documento illu¬ 
strativo die accompagna la 
relazione tecnico-amministra¬ 
tiva). DC. Piti, PU e MSI 
hanno votato contro. La lunga 
seduta ha consentito alle va¬ 
rie forze politiche rappresen¬ 
tate in Consiglio comunale, di 
precisare i rispettivi punti di 
vista 

La parte della relazione il- 
lustrativa su cui si è maggior¬ 
mente soffermato il dibattito 
è la seguente: « La situazione 
determinata nell'Amministra¬ 
zione comunale allorché il 
gruppo sodalista decise di 
ritirare la propria delegazione 
dalla giunta municipale, assi¬ 
curando tuttavia il manteni¬ 
mento di una dialettica demo¬ 
cratica mediante l'appoggio 
esterno, non ha evidentemen¬ 
te favorito l'incisività dell'atti¬ 
vità comunale. La rottura di 
queH'equilibrio così rappre¬ 
sentativo di reali spinte popo¬ 
lari, che aveva consentito da¬ 
gli anni del dopoguerra lo 
sviluppo civile e sociale del¬ 
la nostra comunità, deve es¬ 
sere considerato un fatto ne¬ 
gativo. pur prescindendo «lai 
giudizio sulle valutazioni di 
ordine politico che l'hanno 
motivata ». 

Dopo aver sottolineato il co¬ 
stante impegno unitario e la 
continuità amministrativa del¬ 
la Giunta, anche nella situa¬ 
zione nuova determinatasi, il 
documento cosi prosegue: «La 
disponibilità sempre dichiara¬ 
ta e dimostrata per un di¬ 
scorso unitario con tutte le 
forze operaie della sinistra, lo 
ampliamento del discorso ver¬ 
so Io forze più avanzate dello 
stesso raggruppamento cat¬ 
tolico permettono oggi, senza 
timore di attirare l'anatema 
dello stnimentalismo agitato 
sempre in funzione di uno 
status quo di stretta tipizza¬ 
zione conservatrice, di ripro¬ 
porre ancora una prospettiva 
unitaria. Siamo confortati, in 
questo indirizzo, dagli stessi 
risultati elettorali del 19-20 
maggio. Ecco perché ripro¬ 
porre l’unità tra le forze so¬ 
cialiste, laiche e cattoliche 
avanzate da concretizzarsi con 
gli strumenti die saranno rite¬ 
nuti i più congrui per valoriz¬ 
zare la varia articolazione de¬ 
gli interessi e della autono¬ 
mia di ciascuna di esse, si 
rivela un problema di grande 
attualità. In seno al Consiglio 
comunale, ove ormai è matu¬ 
rato il dima di civile convi¬ 
venza e il rcdproco rispetto 
delle diverse posizioni politi¬ 
che. questo richiamo all’uni¬ 
tà — continua il documento — 
deve tradursi, prima che in 
una piattaforma di strategia 
politica, in una immediata a- 
desione al concetto oggettivo 
dell'interesse generale, ossia 
garantire aU’Amministrazione 
comunale la capacità politica 
di seguire i complessi fattori 
dello sviluppo della città e 
del suno naturale comprenso¬ 
rio, di affrontare con tempe¬ 
stività i problemi ad esso con¬ 
nessi e di eliminare le stroz¬ 
zature che possono ostaco¬ 
larlo. diminuendo la velocità 
di realizzazione ». 

Naturalmente l'attenzione e 
gli sforzi delle opposizioni 
erano indirizzati verso il PSU 
die, seppure aveva annuncia- 
to il voto favorevole al bi¬ 
lancio, Io aveva fatto median¬ 
te un documento, approvato a 
maggioranza dal comitato di¬ 
rettivo provinciale, nel qua¬ 
le non mancano accenti anti¬ 
comunisti. (La maggioranza 
dell’attuale gruppo dirigente 
unificato è più testarda del 
proverbiale quadrupede il qua¬ 
le preferisce non ripetere i 
passi negativi: è proprio l'an- 
jticomunismo la lezione che il 
PSU deve trarre dal voto dd 
19 maggio?). 

C’è stata una non casuale 
convergenza tra le richieste 
della DC e dd MSI. La ve¬ 
rità è infatti questa: essi vo¬ 
levano che il PSU votasse con¬ 
tro il bdanrio. ben sapendo 
entrambi che Tunica alterna 
tiva possibile sarebbe stata 
quella dd commissario 

Le esortazioni ddla Giunta 
all'unità ddle sinistre, laiche 
e cattoliche, sono state inter¬ 
pretate — dalla DC in pelli¬ 
colare — come una sorta di 
invito a grandi coalizioni che 
vadano (sic) dalla DC al PCI! 
Quando, ormai l’hanno capito 
anche ì sassi, il nostro discor¬ 
so per l’unità delia sinistra 
giunge e si estende a quei 
cattolid (e non sono davvero 
pochi) « del dissenso ». che 
in Italia non si identificano 
più con la politica di conser¬ 
vazione sociale della DC e 
che. per questo, guardano al¬ 
le forze più conseguentemen¬ 
te sorialiste per costruire 
qudla nuova unità e — per¬ 
ché no? — quella nuova mag- 

É oranza per la quale il PCI 
i anni ai batte e lavora. 


Del PSU abbiamo detto: un 
voto favorevole al bilancio 
accompagnato da un discorso 
chiaramente di giustificazione 
nei confronti delle pressioni 
de. Un voto — come ha tenu¬ 
to a sottolineare lo stesso 
capo gruppo del PSU — det¬ 
tato dallo « stato di necessità, 
dalla mancanza di alternativa. 
Perché una crisi a freddo fa¬ 
vorirebbe il PCI. Per questo 
la DC dovrebbe compren¬ 
derci ». 

Ai vari interventi hanno re¬ 
plicato i compagni senatore 
Fusi (in serie di discussione) 
e Faenzi (per dichiarazione di 
voto). Per la Giunta ha par¬ 
lato il sindaco compagno Pol¬ 
lini. 

C’è stata poi una breve 
« appendice » relativa all’isola 
pedonale nel viale XXIV Mag¬ 
gio a Marina. Al termine di 
una breve discussione il Con¬ 
siglio comunale è pervenuto 
unanimemente alla conclusio¬ 
ne di limitare ad alcune ore 
dd giorno l'esperimento già in 
atto di isola pedonale. 

Giuliano Bartalucci 


Per protestare contro la Prefettura 

Proclamati scioperi in 
alcuni servizi comunali 


GROSSETO. 27 

Il sindacato dipendenti Enti 
locali CGIL del Comune di 
Grosseto ed il comitato di set¬ 
tore Nettezza Urbana ed Auto¬ 
parco. hanno deciso di sospen¬ 
dere le prestazioni di lavoro, che 
normalmente venivano effettua¬ 
te nei giorni festivi, per i giorni 
29 e 30 giugno e di proclamare 
l'astensione dal lavoro per i 
giorni 1 e 2 luglio di tutto il 
personale del camme interessa¬ 
to alla indennità anti-igicne. 

Saranno sospesi i servizi di 
spazzatura delle strade e piaz¬ 
ze, raccolta dei rifiuti solidi ur¬ 
bani, trasporto acqua, trasporto 
carni macellate, pompaggio delle 
fognature, manutenzione cimite- 


I lavoratori in corteo a Livorno 


NUOVO SCIOPERO ALLA 
BASE USA DI TOMBOLO 



Una recente manifestazione dei dipendenti del Campo Darby 


I dipendenti di Campo Dar¬ 
by, in sciopero ieri matti¬ 
na, dopo essersi concentrati 
in piazza della Repubblica, 
hanno dato vita ad un grande 
corteo per le vie del centro 
cittadino. I lavoratori, giunti 
davanti al palazzo municipa¬ 
le. hanno chiesto a gran voce 
di parlare col sindaco. II com¬ 
pagno Raugi. sceso fra i la¬ 
voratori e accolto da prolun¬ 
gati applausi, ha assicurato 
loro l'interessamento suo e 
quello delle autorità comunali 
presso le autorità govenative 
per una pronta soluzione dei 
problemi di Campo Darby. li 
sindaco subito dopo ha inviato 
un telegramma ai ministri del 
lavoro e della difesa chieden¬ 
do il loro intervento a favo¬ 
re della categoria e dell'inte¬ 
resse economico delle città di 
Livorno e Pisa. 

Analoga manifestazione si è 
poi ripetuta sotto le finestre 
della Prefettura. Ma il pre¬ 
fetto si è rifiutato di scende¬ 
re fra gli scioperanti accet¬ 
tando solo di ricevere una de¬ 
legazione di sindacalisti. Que¬ 
sto gesto è stato sottolineato 
da una bordata di fischi e di 
« Venduto, venduto » da parte 


dei lavoratori 

I dipendenti della base 
USA di Tomboli sono in 
sciopero a tempo inde¬ 
terminato. La decisione è 
stata presa unanimemente 
dai dipendenti dopo un 
discorso intimidatorio del 
comandante americano del¬ 
la SETAF. «Potete sciope¬ 
rare due, cinque, cinquan¬ 
ta giorni, noi faremo svol¬ 
gere il lavoro dai milita¬ 
ri che chiamerò da Vicen¬ 
za e dalla Germania; que¬ 
sta base serve di smistar 
mento delle merci destina¬ 
te alla Germania e quindi 
potrà essere trasferita 
quando lo riterremo op¬ 
portuno »: questo il succo 
del discorso che il coman¬ 
dante ha rivolto — repar¬ 
to per reparto — ai la¬ 
voratori italiani impiegati 
alla base americana, e che 
recentemente erano scesi 
in sciopero contro i licen¬ 
ziamenti effettuati mentre 
altri vengono minacciati 
per i prossimi mesi. 

La risposta dei dipenden¬ 
ti di Campo Darby al di¬ 
scorso ricattatorio del co¬ 
mandante della base è sta- 




ta immediata: si è rispo¬ 
sto con le note delT« Inno 
Nazionale » e di « Va fuo¬ 
ri straniero » e con la pro¬ 
clamazione dello sciopero 
a tempo indeterminato. 

E’ questa una ennesima 
presa di coscienza dei di¬ 
pendenti di Campo Darby 
i quali da troppi anni so¬ 
no costretti a subire — pe¬ 
na il licenziamento — il 
ricatto e l’intimidazione del 
comando militare america¬ 
no. La base americana oc¬ 
cupa, come è noto, una fa¬ 
scia della pineta di Tom¬ 
bolo ed è stata sempre In 
venti anni un esempio di 
tracotanza del potere amen- 
ricano nel nostro paese. 

Mentre la zona ha sem¬ 
pre sofferto di uno svilup¬ 
po industriale che assicu¬ 
rasse lavoro a tutta la po¬ 
polazione, è stato creato e 
mantenuto un posto di sot¬ 
to-occupazione che ha te¬ 
nuto centinaia e centinaia 
di famiglie legate a un la¬ 
voro mai sicuro e dove 
non è mai stato ammesso 
il minimo spazio per ri¬ 
vendicazioni di nessun ge¬ 
nere. 


Dimissionari altri tre assessori del PSU 


La Giunta di centro-sinistra 
in piena crisi a Portoferraio 


PORTOFERRAIO, 27 
Dui*.» le dimissioni del sin¬ 
daco. dottor Marcello Pacini 
e dell’assessore socialista 
Amorosi, anche gli altri tre 
assessori del PSU hanno ras¬ 
segnato ìe dimissioni motiva¬ 
te, assai genericamente, con 
la volontà di determinare un 
non meglio precisato chiari¬ 
mento all’interno dello schie 
ran tento del centrosinistra 
I gruppi consigliati del PCI 
e del PSIUP hanno frattanto 
chiesto un'immediata convoca¬ 
zione dei Consiglio comunale, 
onde consentire nella sua se¬ 
de naturale un dibattito sul¬ 
le vere cause della lunga cri¬ 
si oggi esplosa apertamente. 

A cura delle sezioni porto- 
ferraiesi del PCI e del PSIUP 
fe stato affisso un vivace do¬ 
cumento dal titolo: «Un cu¬ 


mulo di macerie ». con il se¬ 
guente testo: « Agonizzante su 
scala nazionale, il centrosini¬ 
stra all Elba è ormai crolla¬ 
to. L’Amministrazione comu¬ 
nale di Portoferraio — quel¬ 
la che doveva essere esempio 
e guida del centrosinistra iso¬ 
lano — sta per sfasciarsi, sotto 
il peso del suo immobilismo, 
dei suoi deplorevoli ritardi, 
del caos in cui l’hanno getta¬ 
ta le clientele democristiane ». 

« LEVE sta subendo una 
sorte analoga. Non si può at¬ 
tendere oltre; non deve esse¬ 
re consentito alla DC di conti¬ 
nuare a dominare e paraliz¬ 
zare la vita del comune e 
ogni iniziativa tesa a difende¬ 
re Teconomia dell’isola, in un 
momento assai delicato e gra¬ 
vido di minacce per l’av¬ 
venire ». 


« La situazione esplosa con 
le dimissioni del sindaco e di 
un assessore deve trovare un 
immediato e naturale sbocco 
nel Consiglio comunale. Per 
uscire dalla crisi bisogna ren¬ 
dersi conto che non è possi¬ 
bile amministrare a Portofer¬ 
raio (e governare a Roma) 
cercando di riesumare una 
” formula ” fallita, condannata 
dal voto popolare. Nuove vo¬ 
lontà, nuove idee, nuovi pro¬ 
grammi possono e devono 
condurre ad una rapida solu¬ 
zione della crisi ». 

«A tale fine, un nuovo dia¬ 
logo deve iniziare tra tutte le 
forze della sinistra laica e cat¬ 
tolica; 1 comunisti e 1 socia¬ 
listi unitari tono pronti ad 
aprirlo ». 


i 

La requisizione della Marzotto non dà al centro-sinistra una nuova verginità 


Prosegue la battaglia per dare a Pisa 
una direzione democratìta e efficace 


L’Amministrazione comunale deve diventare pro¬ 
tagonista della battaglia in difesa deH’economia 
e del lavoro • La Giunta Battistini si è mossa solo 
quando la protesta è diventata generale • Il ruolo 
determinante assolto dal gruppo consiliare del PCI 




ri, vigilanza sanitaria. Verranno 
assicurati soltanto i seguenti 
servizi: funzionamento delle cel¬ 
le frigorifere del mattatoio; tu¬ 
mulazione delle salme; vigili 
sanitari: un solo vigile a turno 
l>er il solo servizio di polizia 
mortuaria. 

11 sindacato è stato costretto 
ad intensificare ulteriormente la 
azione sindacale prolungando la 
durata di astensione dal lavoro 
e riducendo i servizi indispen¬ 
sabili in quanto, nonostante la 
Prefettura fo-.se stata tempesti¬ 
vamente informata della prima 
azione sindacale, essa non ha 
ancora riveduto la sua posizio¬ 
ne in ordine al problema della 
indennità anti-igiene. 


Dalla nostra redazione 

PISA, 27 

Domani venerdì, si riunisce 
nuovamente il Consgilfo comu¬ 
nale: senza dubbio la lotta per 
la difesa del posto di lavoro 
degli 850 della Marzotto e del 
la intera economia cittadina 
tornerà nuovamente In discus¬ 
sione. 

I vari problemi della città, 
quelli senza dubbio meno as¬ 
sillanti della situazione della 
economia, erano già stati un 
banco di prova sufficientemen¬ 
te valido: Il centro-sinistra mi¬ 
noritario, ancora non ha pre¬ 
sentato il bilancio di previsto¬ 
ne, rimandandone di volta in 
volta la discussione. La peri¬ 
feria che degrada di giorno in 
giorno; 11 caos del traffico cit¬ 
tadino; provvedimenti spiccio¬ 
li. presi alla giornata che ag¬ 
gravano lo sviulppo di un rap¬ 
porto democratico reale fra 
amministratori ed amministra¬ 
ti, le scelte di fondo da com¬ 
piere in materia di imposte 
di famiglia, i gravi problemi 
del personale sono ancora og¬ 
gi sul tappeto, senza che la 
Giunta abbia mosso un dito. 
In modo concreto ed efficien¬ 
te. per arrivare ad una solu¬ 
zione. 

Questa Amministrazione è 
vivacchiata con la creazione 
di un numero infinito di com¬ 
missioni, molte delle quali, si 
sono magari riunite una sola 
volta. Basta inoltre scorrere 
un ordine dei giorno delle va¬ 
rie sedute consiliari per ren¬ 
dersi conto della inefficienza 
del centro-sinistra: lunghi elen- 
chi di contributi a questo o 
a quello, soprattutto alle par¬ 
rocchie, argomenti spiccioli 
che non affondano le loro ra¬ 
dici nel concreto dei grossi 
problemi cittadini. 

Quando poi è venuta la pro¬ 
va, costituita dalla situazione 
dell’economia e dalla degrada¬ 
zione del comune, allora il fal¬ 
limento è venuto fuori con an¬ 
cora maggiore evidenza. La re¬ 
quisizione della Marzotto, In- 
somma, non dà a questa Giun¬ 
ta una nuova verginità. Lo 
stesso modo in cui ci si è 
arrivati mostra invece il con¬ 
trario, rende sempre più at¬ 
tuali le proposte avanzate dal 
nostro gruppo consiliare, per 
dare alla città una Ammini¬ 
strazione democratica, di sini¬ 
stra aperta a tutte quelle forze 
disposte a superare artificiose 
barriere, fondata su un chiaro 
programma di lotta, con una 
maggioranza stabile. 

I problemi operai sono stati 
più volte portati in discussio¬ 
ne dal consiglieri comunisti, 
ancor prima che la situazione 
diventasse drammatica come 

10 è oggi. Quello che stava av¬ 
venendo alla Marzotto fu de¬ 
nunciato con forza molto tem¬ 
po fa ma il centro-sinistra fe¬ 
ce orecchie da mercante. Inca¬ 
pace di prendere Iniziative de¬ 
cise. Le prospettive nere che 
sono davanti ai lavoratori del¬ 
la S. Gobain hanno costitui¬ 
to un motivo di forte dibat¬ 
tito in Consiglio comunale, 
sempre per iniziativa dei con¬ 
siglieri comunisti 1 quali chie¬ 
sero di intervenire immediata¬ 
mente presso 1 Ministeri com¬ 
petenti, mentre la giunta pren¬ 
deva tempo, non assumeva ini¬ 
ziative. 

Ora che la situazione è esplo¬ 
sa come si è comportato que¬ 
sto centro-sinistra? 

II sindaco pronunciò davan¬ 
ti ai lavoratori delia Marzotto 
ed alla popolazione, al termi¬ 
ne di una manifastazione, pa¬ 
role roventi. Ma quando in 
Consiglio comunale i comuni¬ 
sti chiesero, venerdì della scor¬ 
sa settimana, la requisizione 
della fabbrica l’ing. Battistini 
pur non scartandola a priori, 
la definì un atto demagogico, 
atto solo a gettar fumo negli 
occhi. Poi si è arrivati allo 
sciopero generale, alla mani¬ 
festazione che si è conclusa 
nella piazza antistante il pa¬ 
lazzo dove ha sede l’ammini¬ 
strazione comunale. 

Mentre la folla chiedeva a 
gran voce la requisizione del¬ 
io stabilimento nella sala del 
Consiglio si riunivano con il 
sindaco i dirigenti del sinda¬ 
cati, del comitato di agitazio¬ 
ne dei lavoratori di Marzotto 
e i rappresentanti dei gruppi 
consiliari. Il centro-sinistra, a 
nome del quale prese la paro¬ 
la ring. Battistini, non preve¬ 
deva ne la convocazione di ur¬ 
genza del consiglio comunale 
nè la requisizione immediata 
della fabbrica. 

Furono ancora volta 1 
rappresentanti del gruppo con¬ 
siliare comunista ad avanzare 
proposte precise; riunione di 
urgenza, requisizione della fab¬ 
brica, invio immediato di una 
delegazione a conferire con I 
ministri interessati. 

E quando si è arrivati alla 
tanto attesa riunione di mar¬ 
tedì il Sindaco ha letto una 
delibera a nome della Giunta 
In cui, a parte gli errori tec¬ 
nici, di formulazione, non ai 
prendeva alcun impegno sui 
tempi e sui modi di attuazio¬ 
ne della requisizione 

Poi la Giunta ha dovuto ac¬ 
cettare la proposta comunista: 

11 sindaco, assieme al consi¬ 
glieri, si rechi alla fine della 
seduta a requisire lo stabili¬ 
mento. La pressione popolare 
ha avuto ragione della Ineffi¬ 
cienza, delie divisioni, delle in¬ 
certezze del centro-sinistra 

Per Pisa si preparano or® 
mesi duri, di lotta: la città 
è pronta a difendere con le 
unghie e con i denti l’occupa¬ 
zione operaia ed ha diritto a 
pretendere una Amministrazio¬ 
ne che sia in grado di porsi 
alla testa della lotta, non éb 
subire la pressione popolare. 
Già venerdì della scorsa setti¬ 


mana il discorso era Iniziato¬ 
la precisa proposta dei comu¬ 
nisti di dar vita ad una mag¬ 
gioranza stabile, democratica, 
portò lo scompiglio nelle file 
della DC e del PSU. Si arrivò 
cosi all’ordine del giorno pre¬ 
sentato dalla compagna Cp.p 
chini, socialista, nel quale que 
sta esigenza era ben presente, 
ed alla dichiarazione del capo 
gruppo democristiano che. 
indubbiamente, rappresentava 
una posizione nuova. Subito 
sindaco ed alcuni esponenti 
del centro sinistra intervenne¬ 
ro impedendo che l’ordine da» 
giorno della compagna Ceccht 
ni venisse discusso e votato 
subito. 

Tutti 1 problemi di fondo 
restano perciò In piedi, sem¬ 
pre più acutizzati: la crisi — 
c’è e si vede. C’è ed è possi 
bile anche la soluzione propo¬ 
sta dai comunisti: ognuno do¬ 
vrà perciò prendere le prò 
prie responsabilità, senza cer 
care di nascondersi dietro inu 
tifi paraventi. Tutti sanno quel¬ 
lo che oggi esige la popolazio¬ 
ne. Vuole innanzitutto, come 
ha dimostrato l’ultima seduta 
del Consiglio alla quale era 
presente un gran numero di 
operai della Marzotto e di cit¬ 
tadini, un rapporto più diret¬ 
to. più immediato con il co¬ 
mune che deve sapersi, sem¬ 
pre e meglio, legare alle for¬ 
ze vive ed alle esigenze reali 
della città. 

Per tutto questo il nostro 
gruppo consiliare non darà 
tregua, intensificherà la batta¬ 
glia per dare a Pisa una nuo¬ 
va Amministrazione, efficien¬ 
te, democratica. 

Alessandro Cardulli 



Dipendenti del Comune appongono i sigilli alla « Marzotto » dopo la requisizione 


SIENA: Una vivace e interessante polemica fra le due organizzazioni 

La FGCI invita i giovani d.c. 
ad un franco e sereno confronto 

<t Solo con rincontro; la discussione e l’azione, al di la delle polemiche, 
si possono chiarire gli errori e comprenderci meglio » 


Dalla nostra redazione 

SIENA, 27 

Un comunicato stampa del 
movimento giovanile democri¬ 
stiano, in riferimento al no¬ 
stro articolo di sabato scor¬ 
so, inizia con un rimprovero 
nei confronti del nostro 
« commento » alle posizioni da 


loro prese nella assemblea dei 
quadri dirigenti giovanili DC. 

Vogliamo intanto precisare 
che noi non facevamo un com¬ 
mento, ma ci limitavamo so¬ 
lo a registrare dei fatti. Ri¬ 
maniamo comunque del pare¬ 
re che le cose scritte nel do¬ 
cumento ufficiale dei giovani 
DC emesso alla fine della sud- 


Nei locali della CdL 

Domani a Lucca 
il convegno 
dei cartotecnici 

Vi prenderanno parte i rappresentanti di tutta Italia 


LUCCA 227 

Sabato 29 converranno a 
Lucca i rappresentanti dei la¬ 
voratori cartotecnici per un 
convegno nazionale, che si 
svolgerà nei locali della Ca¬ 
mera confederale del lavoro. 

L’importanza d* questo con¬ 
vegno non può sfuggire così 
come è di particolare impor¬ 
tanza il fatto che si tenga a 
Lucca dove la categoria non 
soltanto è piuttosto numerosa 
ma da qualche anno a que¬ 
sta parte si è posta alla te¬ 
sta delle rivendicazioni della 
categoria, conquistando posi- 
zioni buone sul plano della 
lotta unitaria e pr l'Impor¬ 
tanza delle rivendicazioni po¬ 
ste e in parte ottenute attra¬ 
verso la lotta. 

Al convegno parteciperanno 
i rannresentanti della catego¬ 
ria delle più importanti città: 


Milano, Firenze. Genova, Novi 
Ligure, Asti. Napoli.Ln pro¬ 
vincia di Lucca sarà rappre¬ 
sentata da tutte le numerose 
fabbriche: ondulato S. Marti¬ 
no. Val Fegana, Corsanna, 
Itaicartone. Nottoli. Cartoeu- 
ropa. 

I problemi che interessano 
in questo momento la vasta 
categoria sono: condizioni am¬ 
bientali. noelvità. orario di la¬ 
voro, nuovi processi produt¬ 
tivi e nuove macchine, ed al¬ 
tre importanti questioni. 

Dal convegno dovrebbe na¬ 
scere un comitato consultivo 
del ramo, per dare una mag¬ 
giore unità e organicità alla 
futura azione della categoria 
Al convegno sarà presente an¬ 
che un rappresentante del 
sindacato unitario nazionale. 


I g. 


schermi e ribalte 


PISA 


LUCCA 


ARISTON 

Io. due ville e quattro scoc¬ 
ciatori 
ASTRA 
Ognuno per s t 
ESTIVO CENTRALE 
Rischio di vivere, rischio di 
morire 
ODEON 

La rapina al treno postate 

MIGNON 
Il tergente Riter 
NUOVO 

Le due facce del dollaro 
ESTIVO SIRENELLA 
Mille dollari al giorno 
CENTRALE (Rlgliooe) 

Assalto al treno Glasgow- 
Londra 

MASSIMO (Mezzana) 

Soldati e caporali 


ASTRA 

I giovani tigri 
MIGNON 

La scuoia della violenta 
MODERNO 
Seduto alla sua destra 
PANTERA 

Professionisti per una rapina 
CENTRALE 
Chiudo pet ferie 
NAZIONALE 

II segreto che scotta 
ITALIA 

Vado In guerra a far quat¬ 
trini 

COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO 
Lo straniero 
S. AGOSTINO 
Alle ZI; concorso Voci Nnove 


detta assemblea siano un vali¬ 
do contributo alla ricerca di 
un « nuovo rapporto con i 
partiti di sinistra in modo 
da affrontare i problemi con 
le forze vive ed operanti del 
paese » ( ringraziamo ì giova¬ 
ni DC di averlo riconosciu¬ 
to n.d.r.). 

Le reazioni dei comunisti, 
giovani e no, può darsi che 
siano apparse paternalistiche 
e qualunquiste (ci permettia¬ 
mo dì metterlo in dubbio), 
ma certo nelle loro Intenzio¬ 
ni non volevano esserlo. 

Il comunicato emesso l'al¬ 
tro giorno dai giovani DC di¬ 
ce infatti che n dopo aver let¬ 
to il commento su I *Unità al 
proprio documento non può 
(il M.G. DC) fare a meno di 
rilevare il tono paternalistico 
e qualunquistico con il quale 
si chiude detto commento ». 

Noi però dicevamo solo che 
1 comunisti da molto tempo 
ricercano l’unita sulle questio¬ 
ni trattate dai giovani DC. A 
proposito di « un nuovo rap¬ 
porto con i partiti di sini¬ 
stra ». della « Grande Società 
di Johnson », della posizione 
che dovrebbe assumere il go¬ 
verno italiano nei confronti 
della aggressione americana al 
popolo vietnamita. Inoltre, ag¬ 
giungevamo che « i comunisti 
da molto tempo vanno dicen¬ 
do come critica fondamenta¬ 
le ai giovani DC, che dalle 
parole si passi ai fatti ». Non 
ci sembra questo un « com¬ 
mento » paternalistico nè qua¬ 
lunquistico, ci sembra solo 
un dato reale. 

Ma I giovani de, natural¬ 
mente convinti, asseriscono di 
essere già passati da molto 
tempo dalle parole ai fatti. 
Affermano poi che ■ talune 
loro posizioni sui problemi 
universitari lo hanno visto Iso¬ 
lato (il M.G. DC) proprio 
perché denunciavano posizio¬ 
ni che la FGCI aveva tutto 
l’interesse di nascondere »; ci 
sembra che sta un po’ trop¬ 
po sbrigativo dire questo e 
perlomeno non molto chiaro. 

Infatti, la FGCI si chiede: 
« quali sarebbero state le po¬ 
sizioni che avrebbe avuto Io 
interesse di nascondere? Lo 
dicano apertamente i giovani 
DC nessuno deve aver paura 
della verità! ». Si dice poi nel 
comunicato stampa che « Il 
M.G. non è disponibile per 
follkoristiche ed inutili mani¬ 
festazioni di piazza (ci sem¬ 
bra un po' troppo dire tutto 
questo, o perlomeno fare di 
tutta l’erba un fascio n.d.r.), 
ma mira piuttosto ad un dia¬ 
logo serio ed impegnato che 
affronti concretamente i pra 
blenu che travagliano Finte¬ 
rà umanità. Se la FGCI — 
continua il comunicato — sarà 
capace di uscire dalle muti¬ 
li e sterili posizioni che fino 
ad oggi, hanno caratterizza¬ 
to la sua azione, troverà nel 
M.G. DC un valido e disinte¬ 
ressato interlocutore». 

A questo proposito sarebbe 
troppo lungo confutare le Im¬ 
provvisazioni e le inesattezze 
contenute in tali affermazio¬ 


ni, ma vogliamo limitarci so¬ 
lo a rilevare che la FGCI, sot¬ 
tolineando il proprio sostan¬ 
ziale accordo sulle posizioni 
assunte dai giovani DC alla 
recente assemblea di quadri, 
afferma che « ritiene oppor¬ 
tuno sviluppare il confronto e 
la chiarificazione delle posi¬ 
zioni con incontri che affron¬ 
tino specificatamente i pro¬ 
blemi più attuali. 

« E’ attraverso una franca di¬ 
scussione — dice il comuni¬ 
cato della FGCI — che po¬ 
tranno essere meglio indivi¬ 
duati i motivi comuni di lot¬ 
ta. che potrà essere svilup¬ 
pato un forte movimento uni¬ 
tario ». 

Ci pare quindi che, al di 
là di tutte le polemiche, sia 
ques'o ciò che conta: l’incon¬ 
tro. la discussione e l’azione. 
Solo in questo modo si posso¬ 
no chiame gli errori che ai 
possono commettere. 

Fabio Biliotti 


Ernesfo Treccani 
espone a Viareggio 

VIAREGGIO. 27 
Sabato 29 giugno, alle ore 17. 
m apre aila Galleria della Ver¬ 
silia la perdonale del pittoreEr- 
nesto Treccani. Nato a Milano 
il 26 agosto 1920, entrato gio¬ 
vanissimo mentre ancora segui¬ 
va gli studi di ingegneria, nei 
gruppi di avanguardia artistica 
e di orientamento antifascista 
della sua città, da venti anni a 
questa parte il nome di Trec¬ 
cani è strettamente legato ai mo- 
v.menti culturali piu avanzati 
de! nostro paese. 

Nel quadro delie attività ar¬ 
ti-fiche vcrsilien la Mostra ha 
una notevole importanza. E’ in¬ 
fatti la prima volta che Treccani 
e-pone :n Vcrs’ha. 


A Pontedera un torneo 
internazionale di basket 

Nei quadro delle manifesta¬ 
zioni del Comitato Autunno 
Pontederesc, è in programma 
per il 30 giugno e il l s luglio, 
nel piazzale del alazzo « A. 
Paci notti ». a Pontedera, un 
torneo internazionale di bas¬ 
ket. valevole per I assegnazio¬ 
ne della 1* Coppa «Citta di 
Potedera ». Al torneo parteci¬ 
peranno le squadre « O.K.K. » 
di Belgrado, Ignis di Vare»®, 
Fargas di Livorno e Juve di 
Pontedera, questuiti ma raf¬ 
forzata da alcuni fra i miglio¬ 
ri dementi del baskat 
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PAG. 7 / la toscana 



In gravi difficoltà le società toscane 
per mancanza di attrezzature idonee 


Ciclismo minore 


Le gare più 

I « bacino » di Scandicci 

... ... . , Porto di Mezzo 

indispensabile per lo sport remiero e a Grignano 





A Lucarelli nel Chianti la 5” coppa Fratelli Zani e 
a Donoratico una corsa riservata agli allievi 


L'angolo del pescatore 
G. P. Mugello 

Il Iratlo convenzionato della Sieve. è stato a dispo=i/ione 
delle società rivierasche che si sono date cavalleresca batta¬ 
glia per rattribuzione del « IV gran premio .Mugello » gara di 
pesca che ha raccolto l'adesione di ben quarantasei squadre. 

L'organizzazione ha fatto capo alla società pescatori spor¬ 
tivi di San Piero a Sieve. Occorre riconoscere che attualmente 
non esistono più differenze di capacità fra società e pesca¬ 
tori di centro e periferici. Sono tutti bravi e tutti sanno a 
menadito le regole e conoscono le più recondite astuzie della 
pesca. La gara ha anche posto in evidenza, attraverso le cat¬ 
ture. le possibilità della Sieve che sono quelle del più bello ed 
interessante corso d'acqua della Toscana ora poi che l’opera 
sempre più intensa di sorveglianza e di ripopolamento svolte 
dalla Sezione concessionaria sono sicura garanzia per le one¬ 
ste aspirazioni della massa dei pescatori che popolano le sue 
rive. 

LA CLASSIFICA: 1) Club sportivo Casa del Popolo Rufina. 
squadra B, punti -1.415; 2) dopol. ferr. Pontassieve, p. 4.385; 
3) APS Borghigiana p. 4.360 ; 4) APD Giotto. Vicchio di Mu¬ 
gello. p. 2 900; 5) Club sportivo Casa del Popolo. Ruflna. p. 
3 895 ; 6) SPS S. Piero a Sieve. p. 3.480 : 7) Lenza comanese. 
Dicomano. p. 3.225; 8) APS Londa. p. 2.750 ; 9) SPS San Piero 
a Sieve. p. 3.640; 10) APS Barberinese, p. 3.025; 11) UPS 
Scarperia. p. 3.000- 12) SPS San Piero a ieve. p. 2.210; 13) 
APD Ruflna, p. 3.500; 14) APD Giotto. Vicchio. p. 2 650; 15) 
UPS Scarperia. p. 2.560; 16) APS Londa. p. 2.165; 17) APD 
Baroarinese, p. 3 210. 

Campionato toscano 
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Piero Giuntoli della * lenza del Tau » di AItopa«cio, Dome¬ 
nica Grassi, de • la lenza aretina » e T.ALAP di I.ucca — per 
mento della squadra A composta da: Sergio Rosati. Tco Bar- 
tel'oni. Vittorio Beìlandi c Carlo Lonzi — sono i camp’oni to¬ 
scani di pesca. 

I.a laurea l’hanno consecuita *ul bacino di Corba<-a presso 
il quale sono comenuti circa quattrocento pescatori, ventitré 
pescatrici ed hanno partecipato una quarantina di società di 
tutta la regione. 

l^a gtomata è stata particolarmente propizia ed anche le 
acque erano in condizioni ottime. Il pesce, però, ha lasciato 
un poco a desiderare. Scusate (se cosi possiamo esprimerci) 
le carpe intente ai propri amori e. quindi, disdegnose del cibo, 
ma i cavedani perchè non hanno abboccato o per essere piu 
esatti hanno risposto ai richiami delle più svariate esche con 
tanta negligenza non facilmente riscontrabile in uno spec¬ 
chio d’acqua come il Corbara? Chi invece ha dimo-trato un 
forte appetito sono stati i persici dei quali ne sono stui 
catturati dì tutte le dimensioni anche di quelli di grossa taglia. 

I.a gara ha avuto fasi distinte: dalle sette e trenta alle 
dieci e trenta è strya disputata la eliminatoria con pescatori 
divisi in venti segmenti! i primi due di ognuno dei quali sono 
stati ammessi alla finale) e la prova per il campionato fem¬ 
minile. Nel pomeriggio altre due ore di gara, per i soli uomi¬ 
ni (quaranta) per la conquista del titolo. La classifica per la 
attribuzione del campionato di società si i valsa delle gradua¬ 
torie della mattinata. 

Nella foto: la signora Daniela Forasassi detTI TAL-GAS di 
Firenzi con la più grossa proda: un cavedano che supera il 
mezzo chilo. 


Il canottaggio in Italia 
sta attraversando un pe¬ 
riodo di rigoglioso svilup¬ 
po che, se ancora non ha 
dato risultati profondi e 
di risonanza, fa sperare in 
un avvenire certamente mi¬ 
gliore dopo i lunghi anni 
di letargo agonistico e tec¬ 
nico. Questo risveglio è at¬ 
tribuibile per intero al te¬ 
nace ed appassionato lavo¬ 
ro di ricerca e di propa¬ 
ganda che svolgono, pur 
con scarsità di mezzi e di 
attrezzature, le società 
sportive rendere in quan¬ 
to tale ripresa non può es¬ 
sere merito degli Enti mi¬ 
litari, paramilitari od a- 
ziendali, i quali con i loro 
centri remieri svolgono 
una attività di vaste di¬ 
mensioni con un gran nu¬ 
mero di giovani che a det¬ 
ti Enti arrivano già sele¬ 
zionati o meglio prepara¬ 
ti dalle Società e tale at¬ 
tività, pur inserendosi nel 
quadro della Federazione 
di Canottaggio, serve sol¬ 
tanto a creare dei « pro¬ 
fessionisti » dello sport e 
non ad avvicinare una mas¬ 
sa di giovani forze a que¬ 
sto sport. E’ pertanto al¬ 
le Società rendere che il 
CONI e la Federazione ita¬ 
liana Canottaggio devono 
dedicare le loro migliori 
attenzioni e tutte le loro 
risorse. In questo quadro 
appare quale campione ti¬ 
pico della situazione gene¬ 
rale il canottaggio toscano. 

In Toscana, da Orbetel- 
lo a Viareggio, da Firen¬ 
ze a Pisa, molti sono i so¬ 
dalizi che sostengono lo 
sport del remo e della pa¬ 
gaia a costo di enormi sa¬ 
crifici il più delle volte 
per merito di pochi « pa¬ 
titi » che dedicano il me¬ 
glio di loro stessi alla pro¬ 
paganda ed alla istruzio¬ 
ne sportiva dei giovani. I 
Canottieri piombinesi, la 
« Berchielli » di Viareggio, 
l’« Amo » di Pisa, la « Li¬ 
mite sull’Amo » (la più 
vecchia società renderà di 
Italia), l’Unione Canottieri 
Livornesi, la Canottieri S. 
Croce sull'Amo, la Canot¬ 
tieri « Firenze », stanno 
svolgendo un grosso lavo¬ 
ro che dovrebbe portare i 
colori toscani a belle vit¬ 
torie. Ma, purtroppo, in 
Toscana, come del resto 
in Italia, alla deficienza di 
risorse finanziarie, alla po¬ 
vertà di materiale nautico 
ed alla inefficienza di se¬ 
di sportive, si aggiunge, 
predominante, la mancan¬ 
za di specchi d’acqua o 
meglio di impianti idonei 
allo svolgimento di rego¬ 
lari manifestazioni agoni¬ 
stiche e di preparazione 
atletica per il canottaggio 
e la canoa. 

Ecco perchè il progetto 
di costruire un bacino ar¬ 
tificiale a Badia a Setti¬ 
mo (Scandicci) nel terri¬ 
torio comprensoriale fio¬ 
rentino, costituisce l’unica 
possibilità per sperare in 
un vero concreto sviluppo 
di questo sport. 

Il progettato bacino, col¬ 
locato nell’Italia centrale 
ed equidistante per tutte 
le Società rendere, ben si¬ 
tuato per le condizioni cli¬ 
matiche e meteorologiche, 
sarebbe per le Società to¬ 
scane addirittura un « toc¬ 
casana » e non soltanto 
per il canottaggio ma an¬ 
che per tante altre attivi¬ 
tà sportive: la vela, la pe¬ 
sca sportiva, lo sci nauti¬ 
co, eco. 


Dunque l’iniziativa dei 
quattro Comuni di Firen¬ 
ze, Lastra a Signa, Signa 
e Scandicci di consorziar¬ 
si per costruire un baci¬ 
no artificiale dovrebbe es¬ 
sere sviluppata e fatta pro¬ 
pria dal CONI, il quale 
col suo intervento tecnico 
e finanziario potrebbe rea¬ 
lizzare il grosso sogno dei 
vogatori di tutta Italia e 
di Toscana in particolare. 

Nella foto: un gruppo 
di vogatori della « Canot¬ 
tieri Firenze ». 


Domenica scorsa a Os- 
saia di Cortona abbiamo 
constatato con quanto... in¬ 
teresse le società ciclisti¬ 
che della Toscana apprez¬ 
zino le gare a cronome¬ 
tro a squadre. Al nastro 
di partenza solo cinque 
squadre: la Sarnmontana 
di Empoli, la Monsumma- 
nese Biagiotti, la Fracor di 
Levane, la Formichi e Ciur¬ 
li di Casciana Terme, la 
Alfa Cure di Firenze. Cin¬ 
que squadre, cinque socie¬ 
tà! E le altre? Hanno pre¬ 
ferito disertare la corsa, 
con disappunto (giustifica¬ 
to) degli organizzatori e 
degli sportivi aretini (in 
special modo quelli di Os- 
saia) che avevano avuto 
assicurazioni che la gara 
« protetta », essendo Teli- 
minatoria regionale della 
Coppa Italia. Meno male 
era « protetta », altrimenti 
...chissà chi c’era al na¬ 
stro di partenza. 

Com’è noto si è impo¬ 
sta la Monsummanese Bia¬ 
giotti con l’55’* sulla For¬ 
michi e Ciurli, seguita dal¬ 
la Mannontana e dalla Al¬ 
fa Cure, mentre la Fracor 
non ha portato a termine 
la gara. 

Francamente ad un eli- 
minatoria regionale ci a- 
spettavamo qualcosa di 
più e non si venga poi a 
dire che il presidente del¬ 
la commissione tecnica ha 
h , scelto » male. Sceglie quel- 
lo che ha sotto mano. 

E veniamo alle corse di 
lunedì. A Firenze, due im¬ 
portanti gare: la Coppa 
Martiri della Libertà e la 
Coppa Marcello Garosi. 
Nella prima, organizzata 
dalTOltrarno si è imposto 
in ima volata a sei Ste¬ 
fano Benvenuti della Gam- 
bacciani, mentre nella Cop¬ 


pa Garosi, organizzata dal- 
TAndrea del Sarto con il 
patrocinio del nostro gior¬ 
nale, Forzini dell’Alfa Cura 
ha avuto la meglio su La¬ 
tini. 

Per domenica prossima 
il calendario delle manife¬ 
stazioni è dominato da due 
gare: il Gran Premio Ca¬ 
duti Porto di Mezzo e la 
20. Coppa Caduti di Gri¬ 
gnano. 

I.a gara di Porto di 
Mezzo organizzata dall’U¬ 
nione sportiva Arno Elet¬ 
troplaid si svolgerà sul se¬ 
guente percorso: Porto di 
Mezzo, Ponte a Signa, Ar¬ 
righi, Comeana, Carmina¬ 
no, Monte Albano, Vitoli- 
ni, Sovigliana, Spicchio, Li¬ 
mite, Montelupo, Porto di 
Mezzo, Ponte a Signa, Ar¬ 
righi, stazione di Carmi- 
gnano, Comeana, Arrighi, 
(circuito di 7,200 chilome¬ 
tri da ripetersi nove volte), 
stazione di Carmignano, 
Comeana, Lecore, Poggio a 
Calano, La Serra, Comea¬ 
na, stazione di Carmigna¬ 
no, Arrighi, Signa, Ponte 
a Signa, Porto di Mezzo 
per un totale di 130 chi¬ 
lometri. Il ritrovo dei con¬ 
correnti è fissato in piaz¬ 
za Gramsci. La partenza 
avverrà alle ore 14,30. 

A Lucarelli, in Chianti in 
provincia di Siena si svol¬ 
gerà la 5. Coppa Fratelli 
Zani valevole per il cam¬ 
pionato provinciale allievi. 

A Donoratico, dove re¬ 
centemente si è svolta la 
seconda prova del campio¬ 
nato toscano dilettanti, si 
svolgerà una gara per al¬ 
lievi, la prima Coppa Do¬ 
noratico, su un percorso 
di 88 chilometri. 

g. s. 


LE TOSCANE DELLA SERIE C 

♦ ' * ' * ' 

Chi dovrà retrocedere in serie D? 

Pontedera-Pistoiese: un 
derby che vale un campionato 


PONTEDERA. 27 

Nel girone B di Serie C 
avremo una coda, per quanto 
riguarda la designazione della 
terza squadra che dovrà re¬ 
trocedere in Serie D. Infatti, 
gli arancioni della Pistoiese, 
vincendo contro il Città di Ca¬ 
stello, e il Pontedera, pareg¬ 
giando sul campo del Cese¬ 
na, sono finiti a quota 32 ed 
un confronto diretto dovrà de¬ 
cidere quale delle due squa¬ 
dre sarà condannata a non 
partecipare al campionato di 
Serie C della stagione 1968/69. 

Un derby toscano, in conclu¬ 
sione, che si giocherà su un 
campo toscano (Lucca, Empo¬ 
li o Viareggio), che vale un 
campionato, perché alla tradi¬ 
zionale rivalità fra arancioni 
e granata si tratta di conqui¬ 
stare o perdere il diritto al- 


Pontedera 


la permanenza In C, il che 
equivale a vincere un.... cam¬ 
pionato di Serie D. 

Il girone B è risultato il 
girone più equilibrato e com¬ 
battuto del lotto, in quanto 
negli altri gironi le squadre 
si sono salvate con 29 punti, 
mentre in questo non sono 
stati addirittura sufficienti 32 
punti per mettersi al sicuro. 
Nel confronti diretti, in que¬ 
sto campionato, il Pontedera, 
si è fatto preferire alla Pi¬ 
stoiese, pareggiando a Ponte¬ 
dera e vincendo a Pistoia, ma 
da allora nelle due formazio¬ 
ni sono cambiate molte cose, 
compresi gli allenatori. Inol¬ 
tre l’alta posta in paltò ci au¬ 
torizza a dire che sicuramen¬ 
te prevarrà la squadra che 
avrà maggiore tenuta atletica 


ed il morale più saldo. 

Il trainer della Pistoiese, Ta- 
gliasacchì ha detto che la par¬ 
tita sarà dura, ma di essere 
fiducioso nel successo dei suoi 
ragazzi. 

L'allenatore del Pontedera è 
stato meno aperto: « Abbiamo 
giocato alla morte queste ulti¬ 
me quattro partite e moral¬ 
mente non abbiamo mai per¬ 
duto (perche la sconfitta di 
Ancona non fa testo), per cui 
anche nello spareggio faremo 
del nostro meglio per non de¬ 
ludere quanti hanno fiducia 
in noi. I miei ragazzi sanno 
che sarà una battaglia aspra 
e drammatica e si appresta¬ 
no a far del loro meglio per 
non deludere ». 

I. F. 
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PONTEDERA, 27 
La Mostra delle attiriti arti¬ 
stiche (nella foto) organizzata 
dalle insegnanti della Scuola 
materna comunale del rione 
Bella ria, documenta chiaramen¬ 
te che la scuola materna del 
comune di Pontedera ha supera¬ 
to largamente il concetto di 


< saia di custodia > degli asili 
tradizionali, assumendo la fun¬ 
zione di una comunità auiva che 
prepara i piccoli alla scuòla del- 
l’obbligo. 

Infatti a parte I risultati arti¬ 
stici ottenuti nella dramma ti na¬ 
zione e nel canto, i lavori 
esposti: disegni, costruzioni. 


trafori, oggetti di plastilina, 
ecc. trattano argomenti rispon¬ 
denti agli interessi dei bambini, 
cioè non hanno un carattere 
astratto e cattedratico, ma di 
elaborazione di problemi e di 
argomenti di vivo interesse • 
capaci di far rifletter* i pic¬ 
coli 



ione 


Eletti due italiani 
nella CI. della 
Farbwerke di Hoechst 

Questa volta non si è riusciti a discriminerà I 
lavoratori non tedeschi nel grande complesso chi* 
mico-farmaceutico 


Una mostra dei bimbi 


Ce l’hanno fatta. Infran¬ 
gendo la muraglia delle in¬ 
comprensioni con la quale 
sino ad oggi il monopolio 
aveva cercato di dividere I 
23 mila tra operai, tecnici 
e impiegati della Farbwerke 
di Htìechst, per la prima 
volta due italiani sono en¬ 
trati a far parte della Com¬ 
missione interna del gran¬ 
de complesso chimico-far¬ 
maceutico situato alle por¬ 
te di Francoforte. 

Si dice che la successiva 
riunione del Consiglio d’am¬ 
ministrazione dell'azienda in 
parola, che ha succursali 
in molte città della Repub¬ 
blica Federale Tedesca ed 
esporta i suoi prodotti in 
ogni più lontano lembo di 
questo mondo, sia stata 
piuttosto burrascosa. Accu¬ 
se di imprevidenza e faci¬ 
loneria sono rimbalzate tra 
i lucidi tavoli di mogano 
a cui sedevano gli azionisti 
e i pezzi grossi della ditta. 
Il direttore del personale ha 
fatto le spese di questo prò. 
cesso per non essere riu¬ 
scito ancora una volta a di¬ 
scriminare i lavoratori non 
tedeschi ed a estraniarli, 
a qualsiasi prezzo, dall'istan¬ 
za rappresentativa delle 
maestranze della fabbrica. 
Si parla di sostituire i re¬ 
sponsabili della sorveglian¬ 
za interna, ma ormai il gio¬ 
co è fatto e non rimane 
che ingoiare il rospo. 

« Avevamo già tentato nel¬ 
le elezioni del ’63 — affer¬ 
ma un sardo — ma facen¬ 
do mate 1 nostri calcoli. Il 
candidato Italiano era fini¬ 
to al diciannovesimo posto 
della lista presentata dalla 
D.G.B. e quindi escluso da 
ogni possibilità di afferma¬ 
zione ». 

Questa volta, invece, f no¬ 
stri 400 connazionali si so¬ 
no preparati per tempo e 
con il beneplacito dell’In- 
dustriegeiverkschaft Chemie 
(il sindacato dei chimici al 
quale la maggioranza di es¬ 
si ha aderito), hanno deci¬ 
so di cambiar tattica. 

Tenendo conto dei 2.000 
e più lavoratori greci, spa¬ 
gnoli e di altre nazionalità 
discriminati per certe clau¬ 
sole contenute nella legisla¬ 
zione che regola la circola¬ 
zione della mano d’opera nei 
Paesi del Mercato comune, 
hanno presentato una lista 
denominata « Unione sinda¬ 
cale europea degli stranie¬ 
ri in Germania ». A questa 
prima mossa di carattere 
unitario ha fatto seguito 
un’intensa attività tra i con¬ 
nazionali e i compagni di 
lavoro non tedeschi, anche 
essi vittime di un sistema 
di sfruttamento che tende 
a differenziarsi e farsi più 
I pesante per coloro che non 


BELGIO 


hanno avuto i natali nel¬ 
la Repubblica Federale di 
Bonn. 

Un lavoro che ha dolo i 
suot frutti. Nonostante la 
presenza di ben sei liste 
nella competizione elettora¬ 
le che interessa gli operai, 
quella italiana ha ottenuto 
786 voti, raddoppiando qua¬ 
si la consistenza e la forza 
numerica della nostra co¬ 
munità nazionale alle dipen¬ 
denze della Farbwerke di 
Hòcchst. 

Ma ecco I risultati per 
esteso: 

Percentuale dei votanti 
72,04° o. 

Lista n. 1 (Indipendenti 
fscriffi al sindacato chimi¬ 
ci. aderente alla D.G.B.), 
3.290 voti, 8 seggi. 

Lista n. 2 (Indipendenti 
iscritti al sindacato chimi¬ 
ci, aderente alla DG.B.J, 
395 voti, 1 seggio. 

Lista n. 3 (Sindacato chi¬ 
mici della D.G.B.), 2.950 vo¬ 
ti, 7 seggi. 

Lista n. 4 (Unione sinda¬ 
cale europea lavoratori atra, 
nieri In Germania) 786 voti, 
2 seggi. 

Lista n. 5 (Gruppo auto¬ 
nomo per il rinnovamento 
e il progresso), 323 voti, nes- 
sun seggio. 

Lista n. 6 (Sindacato di 
ispirazione cattolica), 1.227 
voti, 3 seggi. 

Un risultato che, come ab- 
biamo detto, ha mandato in 
bestia il monopolio e offre, 
oggi, una garanzia maggio¬ 
re a tutti gli operai della 
Farbwerke di Htìechst nel¬ 
la tutela dei loro diritti con¬ 
trattuali e nell’accoglimento 
delle loro giuste rivendica¬ 
zioni. 

« Abbiamo adesso una re¬ 
sponsabilità maggiore del 
passato — ha commentato 
un siciliano — e dobbiamo 
manifestare nei fatti di me¬ 
ritare la fiducia che hanno 
voluto dimostrarci | nostri 
compagni di lavoro ». 

Infatti, l’impegno che de¬ 
ve accomunare italiani, gre¬ 
ci, spagnoli e lavoratori di 
altre nazionalità è quello di 
sostenere con un’azione co¬ 
stante i loro rappresentanti 
nella Commissione interna, 
elaborare collegialmente le 
richieste da far giungere 
nella sede dell'istanza ope¬ 
raia. utilizzando la posizio¬ 
ne acquisita per estendere 
lo sforzo unitario, sia per 
rimarcare le loro esigenze 
di lavoratori immigrati, sia 
per dare maggiore ampiez¬ 
za e forza alle sollecitazio¬ 
ni di tutte le maestranze 
della Farbwerke per miglio¬ 
ri condizioni di lavoro e di 
vita. 

BRUNO BIGAZZI 


Il maggior numero di 
immigrali sono italiani 

Una prima analisi sul numero ad il tipo di occu¬ 
pazione dai lavoratori straniar} 


Sono stato recentemente 
rese pubbliche le cifre del 
censimento generale della 
popolazione, effettuato In 
Belgio nel 1967. Esse per¬ 
mettono dì farsi un’ idea 
precisa del numero di la¬ 
voratori immigrati In Bel¬ 
gio e del loro tipo dì oc¬ 
cupazione. 

Attualmente in Belgio so¬ 
no occupati 181.555 lavora¬ 


tori stranieri. E’ la cifra piii 
elevata che il Paese abbia 
mai conosciuto. Essi costi¬ 
tuiscono T8.3V» della popo¬ 
lazione attiva. In sette an¬ 
ni il loro numero è aumen¬ 
tato del 31.6S. 

E’ interessante seguire la 
evoluzione del numero de¬ 
gli occupati nell’ Industria 
divisi per sesso, osservan¬ 
do la seguente tabella: 


1961 1967 

uomini 112.500 uomini 145.000 — aumento 29*4 

donne 25.500 donne 36 500 — aum. quasi 43*4 

Ed ecco un’altra tabella riguardante la suddivisione 
tra operai e impiegati: 

1961 1967 

operai 115 000 operai 158 000 — aum. quasi 40*4 

impiegati 23.000 impiegati 25 500 — aum. solo 10'» 


Gli operai costituiscono 
l’ST't del totale del lavo¬ 
ratori immigrati occupati. 
Dopo il 1961 il loro nume¬ 
ro è ancora aumentato, 
mentre nell’ Insieme della 
popolazione attiva in Bel¬ 
gio si assiste al fenomeno 
opposto f aumento degli im¬ 
piegati rispetto agli operai). 
In altri termini, è aumenta¬ 


to il numero degli immigra¬ 
ti cui vengono affidati del 
lavori non qualificati. 

E’ poi considerevolmente 
aumentato il numero delle 
donne occupate nell’ Indu¬ 
stria e. soprattutto, nei ser¬ 
vizi (personale domestico). 
Esaminiamo ora rapidamen¬ 
te la ripartizione secondo la 
nazionalità, e la sua evolu¬ 
zione dal 1961 al 1967. 


Operai 


Italiani 

Spagnoli 

Marocchini 

Algerini 

Francesi 

Olandesi 

Turchi 


1961 
61 619 
5511 
106 
79 
11 643 
9 047 
3.073 


1967 
64 259 
24 741 
13.301 
1.675 
9.843 
9.155 
7.137 


Impiegati 
1961 1967 

3 074 3 900 

760 932 


I ln totale noi abbiamo og¬ 
gi in Belgio, classificando 1 
diversi gruppi nazionali in 

I ordine d'importanza: 68.159 
italiani, 25.678 spagnoli. 14 
mila 784 francesi, 13.453 o- 

I landesI, 13.637 marocchini, 
7-276 turchi e 6.403 greci. 

Si ricava da queste cifre 
che il sensibile aumento dei 

I lavoratori stranieri tra il 
1961 e 11 1967 è stato do¬ 
vuto soprattutto a una for- 

I te immigrazione spagnola, 
marocchina e. In misura mi¬ 
nore, greca e turca. Dopo 
sette anni vi tono in più 

Lb ■■■■ ei^B wmam mmem 


19 007 spagnoli. 13 248 ma¬ 
rocchini, 3.019 greci e 4203 
turchi. L'aumento nel nu¬ 
mero dei lavoratori italia¬ 
ni è stato di 3.466 unità. 
Esso deve essere soprattut¬ 
to attribuito alì’accresciuta 
occupazione di donne 
(3.895), mentre vi fe una 
piccola riduzione nel nume¬ 
ro di uomini occupati (429 
in meno). Gli italiani costi¬ 
tuiscono sempre il gruppo 
immigrato più importante 
e di gran lunga 11 più nu¬ 
meroso. 

j. noma 


Ci scri¬ 
vono da 


FRANCIA | 

«Abbiamo lottato . 
per i nostri diritti I 
di uomini liberi con i 
gli operai e * 

gli studenti » J 

Cara Unità, ■ 

siamo qualche migliaio di I 
connazionali che siamo | 
rientrati con grande diffi¬ 
coltà in questo dipartimen- I 
to dopo il 19 maggio. Il no- I 
afro voto al partito della 9 
classe operaia italiana è sta- ■ 
fo giusto. L’accoglienza fra- I 
ferna che ci è stata riserva- I 
fa nei nostri paesi, e nelle 
nostre città dai lavoratori I 
italiani e dal grande Par- | 
tito comunista sarà indimen. 
ticabile per noi. Inoltre ab- | 
biamo constatato che nel co- I 
misi e nelle riunioni elei- ■ 
forali solo il Partito comu . 
nista ha parlato di noi e I 
delle nostre rivendicazioni | 

I nostri sacrifici finanzia 
ri sono stati enormi per le I 
nostre famiglie. Malgrado I 
questo al nostro ritorno ab- ■ 
biamo partecipato nei can- . 
fieri, e nelle fabbriche ac- I 
canto ai lavoratori francesi | 
allo sciopero generale per 
l'aumento dei salari e dei I 
diritti sindacali. 1 

1 padroni francesi e ila- * 
liani di questo dipartimen ■ 
fo hanno fatto dì tutto per I 
dividerci ed intimidirci con I 
la loro propaganda xenofo¬ 
ba, per renderci responsabi- I 
li dì certe azioni dove loro I 
stessi sono stati dei provo¬ 
catori. | 

I connazionali italiani del I 
Doubs che hanno dovuto e- ■ 
migrare non per colpa lo¬ 
ro, ma per colpa dei gover- I 
nanti del loro Paese, pur | 
essendo stati lasciati — nelle 
trattative dei loro contratti | 
di lavoro stipulati dai due B 
governi — senza alcuna dite ■ 
sa per il loro diritto sindaca- - 
le e politico, non serviranno I 
mai di concorrenza e di era- | 
miraggio alla classe lavora¬ 
trice francese. Centinaia 2 I 
migliaia dei nostri emigrati I 
hanno lottato per cinque set- ■ 
timone; il loro attegqiamen- ■ 
fo e la loro azione hanno I 
rinnovato la tradizione del- I 
l’antifascismo italiano di 
questa regione, come nel I 
1936 e nella lotta di Libera- I 
zione del Paese che li aspi- m 
ta. Essi continueranno a di- ■ 
fendere i loro diritti demo- I 
erotici di uomini liberi, ac I 
confo agli operai e agli stu¬ 
denti francesi. 1 

B. A. I 

(Montbeliard - Francia) 

SARDEGNA I 

Un appello agli I 
emigrati sardi I 

e alle loro famiglie " 

La Federazione degli e- I 
migrati sardi e delle loro I 
famiglie, rivolge un saluto 
fraterno e caloroso alle die- I 
cine di migliaia di corre- | 
gionali costretti in questo 
ultimo decennio a lasciare | 
la loro terra, spesso sepa- I 
randosi dai loro familiari, ■ 
per andare a vivere e a la- m 
forare in terre e in mezzo I 
a popoli con i quali si è I 
dimostrato, se non impossi¬ 
bile, certo faticosa e doloro- I 
sa ogni integrazione. 1 

Tutto ciò non è accaduto " 
per caso o per fatalità: il m 
grande esodo di quasi 200 I 
mila sardi, un settimo del- I 
l'intera popolazione, è l'e- _ 
norme costo pagato dalla I 
nostra isola alla politica | 
economica nazionale e in¬ 
temazionale che sacrifica I 
le regioni, i settori e i ce- | 
fi arretrati, depressi e sot¬ 
tosviluppati del nostro Pae- I 
se. ■ 

Ma ogni fenomeno eco- . 
nomico e sociale, per gran- I 
de e per duraturo che sia, 9 
i reversibile: ed è dovere a 
e aspirazione di tutti i sar- I 
di non considerare definiti¬ 
vo il distacco, ma anzi ado- I 
perarsi e lottare per cerca- 9 
re, nel più breve tempo pos- ■ 
si bile, le condizioni interne I 
ed esterne per il rientro. I 
A’on vi potrà essere rina¬ 
scita della Sardegna senza I 
il ritorno e il contributo 9 
delle forze valide e irnnun- _ 
ciabili dell'emigrazione sor- I 
da. Questo è 1 obiettivo po- I 
litico a cui è legato il Ime 
istituzionale dena Federa- I 
zione Sarda degli Emigrati. | 
Intanto occorre fare quan¬ 
to e possibile ed e necessa- I 
rio per alleviare le solfe- | 
renze, superare le difficoltà 
e sorreggere l'esistenza quo- I 
tidiana di nostri fratelli in I 
Continente e all'estero, e 9 
delle loro famiglie qui nel- a 
l'Isola; occorre attuare con I 
urgenza, con democrazia e 
con oculatezza le dtspostzio- a 
ni presenti nella Legge re- | 
gloriale istitutiva del c Fon- | 
do Sociale ». 

Con l assistenza e con le I 
iniziatile associative, n- | 
creative e culturali occorre 
che sta promossa una rete | 
di circoli autonomistici che, I 
raccogliendo insieme le co- 1 
muniiù dei sardi fuori del- _ 
l'isola, nel quadro della piu I 
ampia e irrinunciabile so- 9 
lìdarietà nazionale, manten- m 
ga fermo il diritto s assol- I 
va al desiderio di mantenere " 
cioè le tradizioni « f costu- . 
mi della nostra gente t, so- I 
prattutto, consenta la par- | 
tecipazione, senza rinunce 
assurde ed indegne, alla vi- ■ 
fa politica e sociale del no- I 
sfro popolo. * 

Con questo spirito e con ■ 
questo impegno la F.EM S. I 
lancia un appello a tutti i I 
sardi di buona volontà per¬ 
ché duino U toro fattivo | 
contributo alla battaglia che I 
la Federazione n atisen e I 

LA GIUNTA BBCUTI- | 

VA DELLA FIDERÀ- I 

ZIONE EMIGRATI I 
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I CRONISTI RICEVONO TUTTI I GIORNI DALLE IO ALLE » 


SI ESTENDE LA LOTTA DEI LAVORATORI NAPOLETANI 


Numaroi! car¬ 
fani a stri¬ 
scioni con le 
parole d'or¬ 
dine rivendi- 
catlve apri¬ 
vano Il corteo 
del lavorato¬ 
ri dell'ltal- 
cantleri a 
Castel¬ 
lammare 



l’Unità / venerdì 28 giugno 1968 


LA GIORNATA Gravissimo episodio a Gragnano 

POLITICA 

Questa sera ÌDue consiglieri del 

PCI aggrediti da 

un galoppino de 

Pretendeva che ritirassero una Interrogazione 
presentata poco prima per una costruzione abu¬ 
siva — Qualcuno in Comune gii ha fatto leggere 
il documento che è segreto d’ufficio 


I lavora¬ 
tori della 
R h o d I a- 
t o c e sotto 
* la Prefettura 


Ieri a Castellammare di Stabia La direzione non vuole trattare 

1800 dell’Italcantieri in Rhodiatoce: 
corteo per salari e lavoro confermato lo 


Alla manifestazione hanno partecipato per la 
prima volta anche gli impiegati — Comizio dei 
sindacati alla Villa comunale — Anche all'AVIS 
è in corso la lotta 


La lotta per i salari, lo ceni li- 
zioni di lavoro, lo libertà sin¬ 
dacali nella fabbrica, si esten¬ 
de in tutta la provincia od è 
arrivata ad una taso decisiva. 
Praticamente tutto lo catego¬ 
rie di lavoiaton odili, chimici. 

metalmeccanici, hanno |Ki.do 
prooi.-.i obbiettivi via coii'.euu;- 
re e gli scioperi, le niainte.->ta- 
xioni di protesta si svolgono 


Per io CGE 
a Roma 
il Consiglio 
comunale 
di S. Giorgio 

Nei prossimi giorni l'intero 
Consiglio comunale di S. Gior¬ 
gio a Cremano si recherà a 
Roma, presso la Presidenza del 
Consiglio dei ministri, per chie¬ 
dere impegni e garanzie per 
la CGE. Alla decisione di an¬ 
dare a Roma si è arrivati al 
termine di una serie di incon¬ 
tri dei capogruppi consiliari, 
nel corso dei quali il gruppo 
comunista ha presentato al 
sindaco una serie di altre 
proposte di solidarietà ai la¬ 
voratori che occupano la fab¬ 
brica. Tali proposte riguarda¬ 
no la convocazione in perma¬ 
nenza del Consiglio in modo 
da seguire momento per mo¬ 
mento gii sviluppi della situa¬ 
zione; la convocazione di una 
giornata di solidarietà con gii 
operai in lotta con la sospen 
sione di tutte le attività cit¬ 
tadine e una manifestazione 
pubblica; infine la requisizione 
della fabbrica da parte del 
■indaco nel caso da parte del¬ 
le autorità responsabili si tar¬ 
di o si mostri disinteresse nel- 
l’adottare i necessari provve¬ 
dimenti a salvaguardia dei 
livelli di occupazione. 


Assolti 
centinaia 
di lavoratori 
agricoli 
ingiustamente 
accusati 


Centinaia dì lavoratori agri¬ 
coli di S. Antonio Abate fu¬ 
rono. qualche anno fa. sotto¬ 
posti a giudizio in seguito a 
denunzia anonima, sotto l’ac¬ 
cusa di truffa e appropriazio¬ 
ne indebita. L'accusa traeva 
origine dn lina pmtinia iscri¬ 
zione arbitraria di questi la¬ 
voratori negli elenchi anagra¬ 
fici dei lavoratori agricoli. 

Dopo tre anni di giudizio la 
I sezione del Tribunale di Na¬ 
poli ha riconosciuta ingiusta 
l'accusa contro i la\oratori, 
che sono stati perciò rcinte 
grati nei loro diritti. I-a pre¬ 
videnza sociale sta quindi ora 
liquidando gli arretrati delle 
indennità non percepite dai 
lavoratori. Questo sta a di¬ 
mostrare la giustezza della 
lotta condotta dalla Feder- 
braedanti contro gli enti pre¬ 
videnziali, lotta coronata ora 
4a un completo successo. 


ogni giorno noi maggiori cen¬ 
tri della provincia. In partico¬ 
lare nel settore metalmeccanico, 
.sia pubblio:) che privato la 
lotta assume aspetti drammati¬ 
ci come alla CGE di S. Giorgio 
dote seicento operai continuano 
ormai da »Hi giorni l’occupa- * 
/ione della fabbrica minacciata 
di chiusura; come all’ltalsider 
di bagnoli dove i lavoratori so¬ 
no costretti ad intensificare la 
loro azione di fronte all’intran¬ 
sigenza della direzione, come 
all'AVIS ed in generale In tut¬ 
te le fabbriche metalmeccani¬ 
che a partecipazione statale. 

Ieri hanno scioperato i 1800 
deH'Itakanticri di Castellamma¬ 
re di Stabia; ad essi — come 
riferiamo In altra parte del 
giornale — si sono uniti per la 
prima volta anche i duecento 
impiegati. Nella mattinata un 
corteo di lavoratori con nume¬ 
rosi cartelli e striscioni ha la¬ 
sciato Io stabilimento ed ha at¬ 
traversato tutta la città tra la 
solidarietà della cittadinanza 
che faceva aia al corteo, salu¬ 
tando ed applaudendo. 

Le parole d'ordine scandite 
dai lavoratori: più aiti salari, 
nuovi posti di lavoro, più potere 
contrattuale ai sindacati, rias¬ 
sumevano le condizioni di lavo¬ 
ro nel cantiere. Queste condi¬ 
zioni di lavoro sono state poi 
esposte nei particolari durante 
il comizio che si è svolto nella 
villa comunale di Castellamma¬ 
re, nel corso del quale hanno 
preso successivamente la pa¬ 
rola il segretario della Com¬ 
missione interna Salvatore Aiel- 
lo. ed i tre rappresentanti della 
sezione sindacale aziendale: 
Conte della FIM-CISL. Cuomo 
della UIL-UILM e Massa della 
FIOM-CGIL. Aiello ha tracciato 
un quadro complessivo della si¬ 
tuazione, precisando la piatta¬ 
forma ri vendicati va posta dai 
siodacati. Vi è una serie di 
grossi problemi sospesi che la 
direzione generale del ' gruppo, 
cerca di rinviare, come è ac¬ 
caduto all'ultimo incontro dei 
19 giugno a Trieste, e come 
acca le anche negli altri setto¬ 
ri deliriti. 

In definitiva non vi è un solo 
aspetto della condizione operata 
nello stabilimento di Castellam¬ 
mare che abbia fatto registra¬ 
re dei miglioramenti negli ulti- - 
mi tempi. Innanzitutto viene ri¬ 
badita ia richiesta di parifica¬ 
zione salariale e normativa con 
gli altri, cantieri di Monfalcone 
e di Genova. Vi è la questione 
dei premi di svecchiamento che 
la direzione amministra con 
criteri discriminatori: quella 
delle trasferte che vengono de¬ 
cise In modo arbitrario senza 
concordarle con i sindacati e 
senza discuterne l’aspetto re¬ 
tributivo. Vi è poi una serie 
lunghissima di altre questioni 
alle quali ha accennato Aiello: 
•della mensa, alle ferie, alle fe¬ 
stività. 

Conte ha posto l’accento sul 
significato unitario della lotta 
e sulla partecipozione degli im¬ 
piegati. Cuomo ha parlato della 
urgenza di una revisione del¬ 
l'orario di lavoro, dei ritmi in¬ 
sostenibili. connessa con la 
necessità di creare nuovi posti 
di lavoro e di passare alla as¬ 
sunzione neil’organico dei con¬ 
trattisti a termine. Argomento 
questo esaminato anche da May 
sa che tra l'altro ha ribadito 
la nch esfa di eliminare il 'a- 
voro a cottimo da sostituire con 
una percentuale fìssa e di col¬ 
legare :2 premio di propiziano 
ai livelli produttivi raggiunti. 
Oltre che dai lavoratori deì- 
l*Ita!cant:en il comizio dei sin¬ 
dacati è stato seguito da cen¬ 
tinaia di cittadini. 

Un gruppo di impiegate dello 
stabilimento che erano state In 
testa al corteo, ci hanno detto 
che questa è la prima volta 
che partecipavano ad una ma¬ 
nifestazione insieme agli ope¬ 
rai e ciò perchè hanno capito 
molte cose negli ultimi tempi, 
soprattutto la giu«tezza de'la 
lotta per i miglioramenti sala¬ 
riali 

A Castellammare è in cor«o 
anche la lotta all’AVIS dove i 
lavo-atori rifiutano le bolle di 
cottimo, perdendo in tal modo 
ogni mese dalie IO alle 15 mila 
lire. 

Sabato alle 10. nel corso di 
una conferenza stampa al <Su- 
nertinema». i sindacati a la 
C. I. illustreranno 1 motivi del* 
lo sciopero in corso in questa 
azienda. 


ITALSIDER: MORENTI UN OPERAIO 
COLPITO MIA TESTA DA UN FERRO 


Gravissimo infortunio sul lavoro all'interno 
dell'ltalsider: un operaio, che ha avuto il 
cranio fracassato da un pezzo di ferro, 
espulso a grande velocità da una pressa 
idraulica, si dibatte Ira la vita e la morte 
nella sala di rianimazione dell'ospedale Car¬ 
darelli. Erano da poco passate le 8.30 di Ieri 
mattina quando si è verificato II terribile 
infortunio. GII operai del primo turno ave¬ 
vano Iniziato II lavoro con un'ora e mezzo 
di ritardo per lo sciopero che le maestranze 
stanno effettuando In questi giorni. 

Virgilio Zamparelll, un aggiustatore mec¬ 
canico di 48 anni, abitante In via Lepanto 48, 
era appena entrato nell'officina insieme con 
una cinquantina di suoi compagni di lavoro 
e si era messo subito al lavoro. Era accanto 
ad una pressa idraulica che serve per sca¬ 
lettare gli alberi portacoltelll per cesoie 
quando improvvisamente è stato colpito alla 
testa da un « distanziale » — un pezzo di 


che era stalo espulso a grande velocità dalla 
pressa. 

Virgilio Zamparelll si è accasciato a terra 
in un lago di sangue ed è stato soccorso da 
alcuni lavoratori che l'hanno trasportato al 
centro di pronto soccorso deilo stabilimento. 
Poi a bordo dell'autoambulanza dell'ltalsider 
l'operaio infortunalo è staio condotto al pronto 
soccorso del centro traumatologico dell'INAIL 
di Capodimonte, dove i medici di turno si 
sono immediatamente resi confo della gra¬ 
vità delle ferite riportale da Virgilio Zampa- 
relli e ne hanno consigliato II ricovero nella 
sala di rianimazione del Cardarelli. 

Il poveretto ha riportato la frattura del 
parietale sinistro, un forte trauma cranico 
• la sospetta frattura della base cranica. 
Sono In corso indagini da parte degli agenti 
del locala commissariato e dell'Ispettorato 
del lavoro per accertare le responsabilità 
del gravissimo fatto. Non sono infatti ben 
chiare la ragioni cha hanno provocalo la 


ferro del diametro di 6 centimetri, lungo, fuoruscita dalla pressa del pezzo di ferro 


una quarantina a dal peso di 15-20 chili 


che ha colpito Virgilio Zamparelll. 


•’ibilgf 


Velocissima devastazione 

Stanno demolendo 
parte dell'antico 
Palazzo Sanfelice 

I lavori si svolgono all’insaputa del Comune e del¬ 
la Soprintendenza • Un altro «caso Ottierl ».- si ri¬ 
pete lo scandaloso episodio di Palazzo Roccella 


E' stato 
un pugno 
ad uccidere 
il ragazzo 
del rione 
Traiano? 


All’improwiso. con la mas¬ 
sima celerità e con una se- 


non aver potuto rintracciare 
il luogo, che come abbiamo 


rie di misure per impedire detto è poco visibile, circon¬ 


che I passanti se ne accor¬ 
gano. è stata Iniziata la de¬ 
molizione di parte dell’antica 
Villa Sanfelice. fra viale Ele¬ 
tta e la riviera di Chiaia. I 
picconi hanno già devastato 
interamente l’interno di un 
corno di fabbrica che risale 
al *7P0- è la parte più antica 
del monumentale nalazzo San¬ 
felice, il cui corpo di fab¬ 
brica centrale fu costruito 
alla fine dell’800 ed ò sotto¬ 
posto a vincolo. 

La parte che adesso sta 
per essere distrutta venne 
adibita a scuderia, e quindi 
fino a qualche anno fa vi tro¬ 
vò posto il cinema « Torret¬ 
ta >. Il proprietario si chia¬ 
ma Vincenzo Vitale: abita nel 
Palazzo Sanfelice lì accanto: 
sono chiarissime le sue mi¬ 
re per far oiazzare un mo 
stro di cemento armato al 
posto della antica e prege¬ 
vole costruzione Da tre gior¬ 
ni. con operai che lavorano 
anche di notte sono in corso 
le operazioni per la distru¬ 
zione del fabbricato che si 
trova all’interno di un gran¬ 
de giardino alberato/ E’ qua¬ 
si nYipùSSiuite vtrdei e i la¬ 
vori sfa da piazza Torretta 
che dal viale Elena. 

I cittadini della zona han¬ 
no immediatamente avverti¬ 
to la Soprintendenza ai monu¬ 
menti e il Comune di Napoli. 

Un funzionario di Palazzo 
S Giacomo ha assicurato lo 
invio immediato di due vigili 
urbani: non c’è infatti alcun 
permesso di demolizione Inol¬ 
trato ai competenti uffici. Ma 
ieri pomeriggio I vigili urba¬ 
ni ancora non s’erano visti 
■ul posto; al Comune aem- 
• bra ohe abbiano riferito di 


dato da alberi e da un’alta 
cancellata. 

Quando siamo stati chia¬ 
mati su! posto alcuni addet¬ 
ti stavano già demolendo par¬ 
te del tetto: non c’è alcuna 
traccia di cartello con auto¬ 
rizzazione a demolire, o altro. 
Ci troviamo dunque di fron¬ 
te ad altro c caso O'.tier! ». 
una demolizione proditoria co¬ 
me qulla che ha devastato 
Palazzo Roccella. 


La salma del ragazzo Raf¬ 
faele Romano è stata traspor¬ 
tata questa mattina dall’ospe¬ 
dale Loreto di via Crispi alla 
sala anatomica per l'autopsia. 
Il padre, giunto da Albcnga. 
non ha potuto vederlo. 

La polizia ha interrogato il 
ragazzo Antonio Pone, che a- 
vrebbe colpito con un pugno il 
Romano: questi ha negato, af¬ 
fermando di avere solo spin¬ 
to il compagno. 

Un altro ragazzo, invece. 
Salvatore Dinacci, di anni 12, 
ha sostenuto la tesi del pugno 
che avrebbe colpito il Romano 
all'orecchio sinistro. 


i sciopero a 
| oltranza 

I Ieri mattina manifesta- 
I zione sotto la Prefettura 


1 1.» sciopera alla Rhodiatoce 
di Ca-oria continua. Ieri in 

I Prefettura nel corso ili un in¬ 
contro con i sindacati, la dire¬ 
zione aziendale ha fatto sape- 

I i e che era di-.’>osta a prendere 
in esame l'inizio delle trattati¬ 
ve solo a patto di una ripresa 

I dei lavoro, ma i lavoratori non 
hanno ritenuto opiwrtuno sospen- 

I dere la lotta in cambio di nien¬ 
te. in cambio cioè di un impe¬ 
gno estremamente vago, tra 

1 l’altro non preso nemmeno in 
sede di Unione degli industria- 

I li. In realtà con questo suo at¬ 
teggiamento la direzione padro¬ 
nale ha mostrato chiaramente 

I di non voler intendere la lezio¬ 
ne che le viene dalla lotta in 

I corso: la maestranza di Casoria 
è stanca della politica .di ver¬ 
gognoso sfruttamento e di sotto- 
I salario a cui 1 padroni l’hanno 
-* condannata da anni e per que¬ 
sto si è ribellata ed ha Inizia¬ 
to uno sciopero che terminerà 
solo quando le rivendicazioni 
che ne sono alla base saranno 
accettate 

* Quante volte — ci hanno 
detto ieri mattina i lavoratori 
fuori alla fabbrica — ci siamo 
sentiti rispondere, dai capi, ad 
una nostra protesta, che la por¬ 
ta era aperta, eravamo liberi 
di andarcene. Quante volte gli 
organismi sindacali di fabbrica 
hanno dovuto fare anticamere 
per mesi prima di essere rice¬ 
vuti per sentirsi dire che non 
c’era niente da fare per i pro¬ 
blemi che ponevano: quante vol¬ 
te ri siamo sentiti dire, dai 
capi, che noi siamo come dei 
leoni e loro sono i domatori che 
ci devono tenere buoni, mante¬ 
nerci alla ragione ». 

E poi l’aumento dello sfrutta¬ 
mento: due anni fa un operaio 
per ogni mezza macchina, oggi 
un operalo per ogni macchina: 
agii stiratoi terital da una mac¬ 
china a due macchine per ope¬ 
raio: agli stiratoi nylon un ope¬ 
raio ogni 4 macchine ma se ar¬ 
riva qualche ispezione ecco al- 
J lora che gli operai diventano 4. 

Poi le vere e proprie provo- 
. cazioni: volete la integrazione 
della 14*. bene, ma dice la di- 
j rezione ri tolgo la mensa. 

Ieri mattina fuori alla fabbri- 
j ca sono rimasti in pochi: il 
grosso della maestranza si è 
portata a Napoli dove ha sosta¬ 
to a lungo sotto la Prefettura 
in attesa della delegazione che 
si era recata a parlare sopra. 
I Poi la delegazione è scesa, i 
sindacati hanno comunicato i ri¬ 
sultati dell'incontro e la deci- 
3 sione di continuare lo sciopero 
è stata confermata. 


si riunisce 

il Consiglio 

% 

comunale 

Ordine del giorno del di¬ 
rettivo del PSU sulle 
amministrazioni locali 
Rinviata la riunione de! 
Consiglio provinciale 

Questa sera si riunisce il 
Consiglio comunale con al¬ 
l’ordine del giorno la mozione- 
comunista. E' stata invece rin¬ 
viata la seduta del consìglio 
provinciale che doveva tener¬ 
si questa sera: il Consiglio si 
riunirà nei giorni 1 e 3 luglio 
prossimi. 

Sul problemi delle ammini¬ 
strazioni locali ha anche di¬ 
scusso il comitato direttivo 
del partito socialista unificato. 

Uno degli ordini del giorno 
approvati (oltre a quello di a- 
desione alle decisioni della di¬ 
rezione e del comitato cen¬ 
trale). dopo aver rilevato che 
la decisione di attuare una po 
litica di disimpegno del go¬ 
verno « non comporta la au¬ 
tomatica applicazione della 
suindicata linea a livello degli 
Enti Locali ». pone l’accento 
sulla necessità di verificare la 
attività delle giunte dopo il 
voto del 19 maggio e dà man¬ 
dato al comitato esecutivo del¬ 
la federazione di « procedere 
nel più breve tempo possibi¬ 
le ad un riesame di tutta la 
attività delie amministrazioni 
locali in cui sono impegnati i 
socialisti come ad esempio al 
comune di Napoli, dove si è 
riscontrata anche con i risul¬ 
tati elettorali, una particolare 
debolezza programmatica ed 
operativa della maggioranza, 
per cui si richiede una pron¬ 
ta modificazione degli orien¬ 
tamenti finora perseguiti ». 

E’ da ritenere che questo 
ordine del giorno, nella sua 
parte finale, suoni come ve¬ 
rifica autocritica della politi¬ 
ca fin qui perseguita dai so¬ 
cialisti unificati negli Enti lo¬ 
cali con il centro sinistra; da 
altra parte lo stesso discorso 
sulla «modifica degli orienta¬ 
menti finora perseguiti «apre 
un problema relativo alle for¬ 
ze politiche in grado di porta¬ 
re avanti le scelte nuove di 
cui anche i socialisti avverto¬ 
no l’esigenza. 

Problema questo a cui non 
si può sfuggire se si vuole 
effettivamente una politica di 
rinnovamento a livello di enti 
locali, politica che non può 
non avere come suo aspetto 
essenziale quello di un nuovo, 
diverso rapporto tra le forze 
di sinistra, al di fuori di ogni 
preclusione. 

Dibattito 
del PSIUP 
sulla situazione 
francese 

Oggi alle ore 19,30, nel Sa¬ 
lone di via Fracanzano 8 
(prolung. via Solimene al Ve¬ 
rnerò), avrà luogo un pub¬ 
blico dibattito Indetto dal 
PSIUP sul tema: «Gli avve¬ 
nimenti francesi e le Indica¬ 
zioni per la sinistra euro¬ 
pea ». 

Relatore dott. Pino Tagllaz- 
zucchl, responsabile della com¬ 
missione internazionale del 
PSIUP. 

Dibattito 
sulla teoria 
del plusvalore 

Questo pomeriggio alle 17.30, 
al Club del lettori del libro 
Einaudi (via Vetriera 12) si 
terrà un dibattito organizza¬ 
to dal gruppo studenti medi, 
sul tema « La teoria del plus¬ 
valore ». 


Un autista dell'ENEL in via C. Colombo 


Evita lo scontro e viene accoltellato 


2 anni e 8 mesi 
al rapinatore 
dalla pistola 
giocattolo 

Villoresi. il rapinatore dal¬ 
la pistola giocattolo, è stato 
condannato adu e anni e otto 
mesi di reclusione dalla VTI 
sezione penale. 

Il Villoresi si introdusse nel 
l’ufficio postale n. 6. sito al 
Corso Umberto, impadronen¬ 
dosi di sei milioni. Fu imme¬ 
diatamente dopo arrestato da 
una radiomobile dei carabinie- 
ri che accertò che Tarma con 
la quale aveva tenuto in Iscac- 
co il personale dell'ufficio era 
una pistola di plastica. 


E’ finito con una coltellata 
il solito, pericolosissimo diver¬ 
bio ira automobilisti per in 
incidente stradale mancato. 
Mentre si discuteva anima¬ 
tamente su chi sapesse gui 
dare meglio, chi aveva inva¬ 
so la carreggiata di sinistra, 
uno dei protagonisti della lite 
ha estratto un lungo coltello 
ed iia vibrato un tremendo 
colpo che ha mandato allo 
ospedale, in gravi condizioni, 
un autista dell’ENEL. Il fe¬ 
ritore si è dato alla fuga a 
piedi. Il teppistico episodio è 
avvenuto ien pomeriggio nel¬ 
la curva tra via Cristoforo Co 
lombo e via Amerigo Vespuc- 
cl. Il camioncino dell'ENEL. 
numero 184. guidato da Gioac¬ 
chino Cestari, di 30 anni, abi¬ 
tante a Resina al corso Italia 
n. 75. e con a bordo altri tre 
compagni di lavoro ha evitato 
lo scontro frontale con la 500 
targata NA 466968, a bordo 
della quale viaggiavano due 
giovani sul 30-25 anni • che 


ave-.a invaso la parte sinistra 
delia strada 

I due conducenti le vetture, 
scesi immediatamente dai lo¬ 
ro posti di guida, hanno co 
mmeiato a discutere animata- 
mente. Poi il giovane che era 
accanto al guidatore dell’utili¬ 
taria ha estratto un coltello 
ed ha colpito i! Cestari al pet¬ 
to. Mentre questi si accascia¬ 
va a terra e veniva soccorso 
dagli altri dipendenti dello 
ENEL l’accoltellatore si allon¬ 
tanava a p : edi ed il suo amico 
a bordo della 500, che è risul¬ 


tata di proprietà di Luigi Pa- 
lumbo, di 25 anni, abitante in 
via Raimo. 1. 

Gioacchino Cestari. accom¬ 
pagnato all’ospedale Nuovo 
Loreto veniva sottoposto ad un 
lungo e delicato intervento chi¬ 
rurgico perché aveva riportato 
una vasta ferita aH’emitorace 
destro, penetrante in cavità 
con lesione pi euro polmon are. 
E’ stato ricoverato con giudi¬ 
zio riservato. 

La polizia, intanto, ha ini¬ 
ziato le indagini per identifi¬ 
care ed arrestare il feritore. 


lASTI 


Due consiglieri comunali co¬ 
munisti di Gragnano sono sta¬ 
ti aggrediti da un galoppino 
democristiano il quale preten¬ 
deva die ritirassero una in¬ 
terrogazione poco prima pre¬ 
sentata al Comune su una 
grave irregolarità. Il gravissi¬ 
mo episodio è avvenuto alle 


Chiesto a 
Castellammare 
un dibattito 
sulle pensioni 

Il gruppo consiliare co¬ 
munista di Castellamma¬ 
re di Stabia ha presentalo 
una mozione, chiedendone 
la discussione di urgenza, 
sul problema dell'aumento 
delle pensioni e della ri¬ 
forma previdenziale. 

La mozione comunista 
ricorda che la legge va¬ 
rata dal governo di centro 
sinistra poche settimane 
prima del voto del 19 mag¬ 
gio ha generato malcon¬ 
tento tra i pensionati e i 
lavoratori att’vi. per gli 
irrisori aumenti c perché 
cancella alcuni diritti con¬ 
quistaci nel passato dai la¬ 
voratori. 

Pertanto nella mozione 
comunista si chiede « al 
Ministro del Lavoro e a 
tutti i grimo! parlamenta¬ 
ri della Camera dei De¬ 
putati e del Senato aflìn- | 
che si cancelli l’ingiusti¬ 
zia ranoresenfatn dalla leg¬ 
ge sulle pensioni varata 
nel marzo 19fìR e che sia 
affrontato subito il proble¬ 
ma di una vera riforma 
degli aumenti delle nensin 
ni. stahUendo i minimi a 
lire 30 000 mensili, te mag- 
giorarinni ner i familiari 
a carico almeno m-i agli 
accenni familiari dei lavo 
ratori in rvoduzione. il 
congegno del'a scala mo¬ 
bile. il ripristino della non 
sfono di anziani con 3a 
anni di contribuzione, abro 
gazione della trattenuta 
per 1 pensionati costretti 
a lavorare, aggangiamen- 
tn della pensione pari al- 
TWl ner cento del salario, 
stabilire l’età pensionabile 
per la donna a Rn anni, 
democratizzare l’TNP*? affi¬ 
dandone la gestione ai ran 
presentanti de! lavorato¬ 


li!. :i() in via Roma a Gragna¬ 
no: gli aggrediti, i compagni 
Ciro Di Vuolo e Francesco 
Piccirillo hanno sporto denun¬ 
cia ni carabinieri, sottolinean¬ 
do anche un pnrticolaie mol¬ 
to grave: Finterrogazlone che 
ha suscitato l'ira dell’aggres¬ 
sore, tale Guglielmo Orso, era 
stata presentata alcune ore 
prima al sindaco D.C. France¬ 
sco Patriarca; dal momento In 
cui era stata lasciata neRll uf¬ 
fici comunali doveva essere 
un segreto d'ufficio. Qualcuno 
ha violato tale segreto, fa¬ 
cendolo conoscere ad un estra¬ 
neo. e per dt piti Interessato 
all'argomento dell’interrogazio¬ 
ne. Nel documento i due con¬ 
siglieri comunali chiedono di 
essere informati su una gra¬ 
ve irregolarità che lo stesso 
Orso sta commettendo senza 
clic il sindaco o alt i i siano 
ancora intervenuti: in vin M. 
Spaglinolo ò infatti in corso 
la costruzione sul suolo co¬ 
munale, il marciapiedi, di un 
fabbricato privo di ogni au¬ 
torizzazione. Di Vuolo e Pic¬ 
cirillo chiedevano al sindaco 
Patriarca se aveva provveduto 
a deferire all’Autorità Giudi¬ 
ziaria il responsabile e se fe 
vero che l'amministrazione co¬ 
munale si apprestava invece a 
concedere una autorizzazione 
a fatto compiuto. In quel po¬ 
sto si intendo costruire una 
pizzeria: al sindaco si faceva 
notare FinevitahUe disagio per 
i pedoni che verrebbero pri¬ 
vati dell’unico marciapiedi esi¬ 
stente in una strada già tan¬ 
to stretta, c gli inconvenien¬ 
ti per la mancanza di condi¬ 
zioni igieniche adeguate alla 
presunta utilizzazione del fab¬ 
bricato. data la immediata vi¬ 
cinanza dei gabinetti pubbli¬ 
ci. Questi 1 quesiti che, ve¬ 
nuti illegalmente a conoscen¬ 
za del galoppino democristia¬ 
no Guglielmo Orso, interessa¬ 
to alla costruzione, lo han¬ 
no indotto ad affrontare t 
due consiglieri comunisti, a 
minacciarli e ad aggredirli per¬ 
chè ovviamente rifiutavano di 
ritirare la loro interrogazione. 

Il gravissimo episodio — av¬ 
venuto alla presenza rii nu¬ 
merosi testimoni — è stato 
immediatamente denunciato; 
il compagno Di Vuoto c sta¬ 
to medicato per un ematoma 
alla gamba destra, conseguen¬ 
te all'aggressione. 

II fatto ha suscitato enorme 
indignazione a Gragnano, do¬ 
ve il denunciato è noto co¬ 
me galoppino del deputato de 
Francesco Napolitano: dopo la 
sonora sconfitta elettorale del 
19 maggio sembra che il sin¬ 
daco di Gragnano — quello 
che si è rifiutato di pagare t 
buoni ECA distribuiti prima 
delle elezioni — lasci troppa 
via libera a quegli elementi 
mafiosi di cui evidentemente 
si è servito durante la cam¬ 
pagna elettorale e che adesso 
devono in qualche modo esse¬ 
re ricompensnti. 


voci della ci 



Chiuse due 
lontanine pubbliche 
a S. Pietro a Patierno 

Cara Unità, 

avete sempre parlato delle 
condizioni di spaventoso abban¬ 
dono in cui versano i quartieri 
periferici, gli ex comuni a 
gati. Condizioni di arretratezza 
sociale e civile, di arretratezza 
dei più elementari servizi igie¬ 
nici E' questo il caso anche del 
nostro quartiere. San Pietro a 
Patierno. Bene, sai che cosa è 
successo ne: giorni scorsi. Im¬ 
provvisamente sono state chiu¬ 
se due lontanine pubbliche con 
quanto disagio per gli abitanti 
delle zone interessate puoi im¬ 
maginare. Perché sono state 
chiuse? Non si sa, noi lo chie¬ 
diamo alTAman. al municipio 
di Napoli perché riteniamo ve¬ 
ramente pericoloso per la salu¬ 
te degli abitanti del nostro 
quartiere privarti dell'acqua tra 
l’altro proprio in questo periodo 
estivo. 

un gruppo di abitanti 

di S. Pietro a Patierno 

I pensionali 
dell’ex Volturno 

Cara Unità, 

slamo un gruppo di lavora¬ 
tori in pensione dell’ex Vol¬ 
turno e vorremmo — attra¬ 
verso le colonne di questo au¬ 
torevole giornale — doman¬ 
dare ai responsabili dell’ENEL 
perché per tutti noi non vie¬ 
ne ancora applicato il con¬ 
tratto con retroattività al pri¬ 
mo gennaio 1965 così come 
è stato sancito dal contratto 
stipulato nel 1967 Noi rite¬ 
niamo che in questo modo 
non solo si arrecano gravi di¬ 
sagi a decine di lavoratori 
ma non si fanno neppure gli 
interessi dell'ente stesso in 
quanto questa politica dilato¬ 
ria nei pagamenti comporta 
un onere maggiore per l’ente 
sotto forma di interessi sulle 
competenze da liquidare. 

Noi riteniamo che ti vo¬ 
glia con questa manovra stan¬ 
carci Se così la ventano i 
responsabili dell'ENEL stan¬ 


no commettendo un grosso er¬ 
rore. Noi abbiamo adito le 
vie legali e siamo sicuri che 
la sentenza del magistrato non 
potrà che esserci favorevole. 
Tanto per far conoscere alla 
opinione pubblica come fun¬ 
ziona un ente di Stato. Cor¬ 
diali saluti. 

seguono numerose firme 

L’IACP e 
gli accessori 

Egregio cronista. 

oh inquino del Rione Salta¬ 
tore Di Giacomo, da anni, si 
domandano a chi rivolgersi per 
far rispettare un decreto del¬ 
l'Istituto Autonomo Case Popo¬ 
lari. 

Infatti l'articolo 19 del decre¬ 
to del 17 gennaio 1959 n. 2, im¬ 
pone, per le case in cessione 
con contributo o a totale carico 
dello stato, come le costruzioni 
inerenti alla legge 640 del Rio¬ 
ne Salvatore Di Giacomo, che 
cantinati, soffitte e simili fanno 
parte degli accessori e non pos¬ 
sono essere fittati dagli enti ge¬ 
stori. 

\cl citato rione alcuni acces¬ 
sori in questione sono stati fit¬ 
tati; altri, da anni. sono vuoti 
e chiusi. Si 'oao acuti ricorsi 
alle due commissioni, regionali 
e provinciali che fumno dichia¬ 
rato la loro incompetenza. Chi 
allora deve decidere in merito? 
Il Ministro dei Lavori pubblici? 
La Prefettura? Segnaliamo che 
Prefettura e Ministero dei La¬ 
vori pubblici sono regolarmente 
rappresentati nel Consiglio di 
Amministrazione dell'IACP e 
non hanno mosso un dito. 

L'ultima speranza ci fu offer¬ 
ta circa otto mesi fa dal vice 
presidente dell istituto, il quale 
ci invitò a presentare di nuora 
le domande Ma anche questo 
tentativo non è servito a nulla 

Lo scantinalo per alloggi li 
mitatissimi come i nostn. è un 
accessorio di indiscussa nere» 
sità Senza di questo si deter 
mina sovraffollamento e anti- 
gienicilà. Vale la pena ricorda- 
. re che il sovraffollamento e l'an- 
tigienicità sono due piaghe com¬ 
battute con quattro punti di at¬ 
tribuzione nella graduatoria di 
assegnazione del decreto 655 de* 
23 maggia 1964. 

Giuseppe Capano 
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Per l'assegnazione di alloggi ; 

- - * 

ai baraccati del campo Arar 

. . - _ 

La Prefettura scrive 
all'arcivescovo per sapere 
chi deve avere la casa 

Una forte denuncia della commissione dei ba¬ 
raccati — Le incognite di un bando di concorso 
per alloggi ISES — Insostenibili le condizioni 
di vita degli abitanti degli alloggi di fortuna 


E’ andato in Africa col Benfica 


' • \ * i 

Otto Gloria non verrà al Napoli: 
avremo un tandem Cesarini-Sivori? 

La squadra azzurra ancora battuta dal Santos (6 - 2) — Questa mattina 

arriva Sala - Trattative in corso per Cresci, Leonardi e Sogliano 

* ' 


La situazione dei baraccati 
del campo Arar va assumen¬ 
do aspetti sempre piti gravi 
determinati dal crescente disa¬ 
gio che deriva da una condi¬ 
zione di vita impossibile a 
sostenersi ulteriormente. L’ini¬ 
zio della stagione calda ha 
ovviamente contribuito ad 
acuire i problemi che trava¬ 
gliano la vita delle centinaia 
di abitanti di quirite barac¬ 
che. La presenza di grossi rat¬ 
ti di insetti, di serpenti la 
mancanza di servizi igienici 
costituiscono gli aspetti più 
macroscopici dell'abbandono 
totale in cui è lasciata questa 
gente. Recentemente i com¬ 
ponenti la commissione dei 
baraccati del Campo Arar, 
commissione notninnta per 
coordinare razione tendente 
ad ottenere l’assegnnzlone di 
case, ci hanno inviato una 
lettora nella qualo si parte 
dalla situazione obiettiva di 
oggi per denunciare le gravi 
Incognito che nasconde il re¬ 
cente comunicato dolla com¬ 
missione provinciale per l’as¬ 
segnazione degli alloggi in me¬ 
rito al bando di concorso ri¬ 
servato ai baraccati del cam¬ 
po Arar per abitazioni ISES. 
A parto il fatto, si rileva nel¬ 
la lettera che la procedura 
del « bando chiuso » non è 
prevista dal decreto presiden¬ 
ziale per la assegnazione di 


carnet 


Il Partito 

ASSEMBLEA E C. D. 

Sui lavori del Comitato cen¬ 
trale e sulle iniziative per la 
campagna della stampa, oggi 
alle ore 20 assemblea a Frat- 
tamlnore con Maurlcllo e a 
Portici, ore 20, C. D. con La 
Gatta. 

Piccola 

cronaca 

IL GIORNO 

Oggi venerdì 28 giugno 1908. 
Onomastico: Attilio (domani: 
Pietro). 

BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

Nati vivi 93. nati morti 2. ri¬ 
chieste pubblicazioni 52, matri¬ 
moni religiosi 58. matrimoni ci¬ 
vili 0. deceduti 28. 

LUTTO 

Il compagno on. De Marino 
è stato colpito da un grave 
lutto: la morte del cognato 
Luigi Catapano. Al compagno 
De Marino cd al familiari tutti 
giungano le condoglianze del 
comunisti salernitani e del¬ 
l’Unità. 

CERTIFICATI ANAGRAFICI 

I cittadini interessati a richie¬ 
dere telefonicamente certificati 
di anagrafe e di stato civile, 
sono invitati a formare esclusi¬ 
vamente 1 numeri: 325000. 325001. 
325002, 325003. II numero tele¬ 
fonico 19. che prima era utiliz¬ 
zato per il predetto servizio, è 
stato da tempo soppresso. 

SEDE FEDERBRACCIANTI 

La Fedcrbraccianti ha trasfe¬ 
rito la sede in via Salvatore Fu¬ 
sco, 5. Telefono 321111. 

Farmacie 

notturne 

Arsnells: Moschettali. via M 
Pisciceli! 138 Bagnoli: Giuliani, 
p zza Bagnoli 726 Barra: Mona¬ 
co. via Velotti 99 Capodimonta: 
Giannattasio. viale S Vnton.o a 
Capodimonte li; Caporale, viale 
Colli Am-oei 74. Dilatano: Rug¬ 
giero. via XX Settembre 2; Fo¬ 
rese. vi» L. Bianchi 4 Fuori- 
grotta: Cotroneo. p.zza Cojonns 
n. 31; Laudati, via M. da Cara¬ 
vaggio 2+4: Procaccini, via Dio¬ 
cleziano 220. Marlanalla: Ferra¬ 
re. corso Napoli 82. Mercato: 
Pollice, corso Umberto 64: Rus¬ 
so. via Duomo 259; Ferraiolo, 
pzxa Garibaldi 11. Mlano: Feo 
la. via Liguria 29 Montocalva- 
rlo: Pastore, p zza Dante 71. 
Avvocata: Castellano Chinvmo. 
via Tarsia 2: De Marco, via 
Vitt. Emanuele 43? Pianura: 
Lionello, via Provinciale 18 
Piscinola: Chnro'inza azza Mu 
mcipio I Poglgoreate: Pezzi. 
v;a Taddeo da Sessa 19: Pe 
trane. via Poggioreale 152 Por* 
ticalti: Scamarcio. ma:e Marghe 
nta 31 Porto: landra, o zju» 
Municipio 54. Poslltlpo: Lenza, 
via Manzoni 120: Laureiti, via 
Posillipo 84 Ferdinando: Verde, 
ma Roma 252. Chiaia: De Maf- 
futis. Gradoni di Chiaia 38: Pan¬ 
darese. ma Roma 348; Langel- 
lotti via Carducci 21; Martino, 
via Riviera di China 77; Lai* 
ronza, via S Lucia !87; Pisani, 
ma Mergellma 148 5. Gtov. a 
Tvd.: Leo. ma P Francesi 39; 
Apice corso S Giovanni 480 
$. Lorenzo: Matterà via Garbo 
nara 83 Vicari» Benedice via 
S Paolo 20 S P a Patlemo: 
Pasca:e via N k*vo Temp-o Se 
condigtiano: M attera corso Ita 
ha 84. De Pertis eor»o Secco 
digitano 571 Soccavo: 4 e min no. 
via Piave 6 Stetta: Di Maggio: 
ma Fona 201: Zarretli. via SS 
Gtov. e Paox> 142; Di Donna, 
p zza Cavour 119 bis; Palisi, via 
Amedeo 212. Vomere: Muoia, 
via Merllani 27; Galda via Mor- 
ghen 183; Iraao, ria L. Giordano 
*. 99-a; Fiorio. p.zza Leonardo 
m. m. 


alloggi c conseguentemente 
questa indicazione di « bando 
chiuso » serve soltanto a far 
mostra di interessamento e 
generosità non richiesti, i ba¬ 
raccati vorrebbero sapere per¬ 
ché il bando di 12 alloggi 
del I960 non è stato ancora 
espletato cosi come quello dol 
settembre del 1067; ed ancora 
perchè qualche giorno fa è 
stato aperto un nuovo ban¬ 
do di concorso IACP per 191 
alloggi quando cioè ormai i 
baraccati non possono più con¬ 
corrervi per aver partecipa¬ 
to al precedente bando. 

La commissione per l’asse¬ 
gnazione degli alloggi ha di¬ 
sposto un ulteriore accerta¬ 
mento sul possesso da parte 
delle famiglie che abitano al 
campo Arar dei requisiti in¬ 
dispensabili per ottenere l’as¬ 
segnazione della casn; accerta¬ 
mento che ha avuto inizio so¬ 
lo recentemente e su .solleci¬ 
tazione degli stessi baraccati. 
Nella lettera della commissio¬ 
ne si denuncia tra l’altro una 


singolare quanto gravo inizia¬ 
tiva della Prefettura: una let¬ 
tera è stata inviata all’arcive¬ 
scovo per sapore, in relazione 
alle assegnazioni di alloggi, 
quali famiglie del campo Arar 
siano più bisognose. Si tratta 
indubbiamente di una inizia¬ 
tiva inopportuna e quanto mai 
grave, rivelando chiaramente 
— ancora una volta — quali 
siano ! criteri reali che sono 
alla base delle decisioni per 
concedere la casa a chi non 
l’ha. A questo punto, conclu¬ 
de la lettera, è lecito chieder¬ 
si che valore può essere attri¬ 
buito al lavoro della commis¬ 
sione per l'assegnazione degli 
alloggi quando esistono tali 
massicce interferenze e pres¬ 
sioni? 

Si tratta di lina questione 
di estrema importanza che va 
spnz’altro approfondita e chia¬ 
rita in tutti i suol aspetti por 
ridare a chi non ha la casa 
tranquillità circa la corret¬ 
tezza della procedura per la 
assegnazione degli alloggi. 


Otto Gloria non verrà ad al¬ 
lenare il Sapolt. Una giustifi¬ 
cazione ufficiale ancora non c’è. 
perchè Otto Gloria non ha te¬ 
lefonato. nè ha fatto giungere 
un « cablo ». Pare addirittura 
che sia andato in Africa con il 
Benfica per rispettare una 
c tournée ». 

Il presidente del Napoli, Cor¬ 
done, a tarda notte ha telefo¬ 
nato a Ustiona, al suo indirizzo, 
ma ha risposto la moglie: * In 
questo momento Otto è all'aero¬ 
porto con la squadra del tìenfl- 
ca. Credo proprio che non ver¬ 
rà più a Napoli, il Benfica non 
vuol lasciarlo ». E per Antonio 
Cordone la nottata è andata in 
bianco... 

Che cosa è successo? Sembra¬ 
va tutto cosi semplice per Otto 
Gloria: vado a Lisbona, pago la 
penale, e tutto è a posto. Stolto 
più complicata, invece, si pre¬ 
sentava la situazione in Italia: 
le decise dichiarazioni di Stac¬ 
chi, la presa di posizione degli 
allenatori capeggiati da Bernar¬ 
dini, il deferimento di Cordo¬ 
ne alla commìsisone disciplina- 
re, e tutte le conseguenze che 
ne potevano derivare, facevano 
ritenere che il Napoli si fosse 
carciato ut una pericolosa av¬ 
ventura. 

Otto Gloria ha forse risolto 
tutto: non verrà, e tutto torna 
tranquillo. Ma perchè non ver¬ 
rà'* l.’intcrrnnaiivo si presta a 
molteplici illazioni Ed i rap¬ 
porti con la Lega torneranno 
veramente a schiarirsi, o non 
si darà il caso che il Napoli si 
cacci in qualche altra delicata 
situazione? Perchè ieri matti¬ 
na si facevano i nomi di altri 
allenatori stranieri: Cesarmi, 
Rjera, Carnifflla... 


E si faceva anche il nome di 
Sivori. Le circostanze, in effet¬ 
ti. stanno favorendo quello che 
sembrava un programma già 
fatto: Sivori direttore tecnico. 
Parola allenatore. Sappiamo 
che questo programma incon¬ 
trò delle difficoltà: o meglio: 
impose delle riflessioni. Potran¬ 
no essere superate dopo il < gran 
rifiuto » di Otto Gloria? 

Non si esclude che possa es¬ 
sere rlcostituitto al Napoli il 
famoso tandem Cesarini-Sivori 
che fruttò qualche scudetto alla 
Juventus. Ma dicevamo delle 
difficoltà: esse erano rapprc 
sentate dai rapporti non pro¬ 
prio... affettilostabilii «si tra 
Sivori ed altri giocatori del Na¬ 
poli. Non a caso Altafini. prima 
di raggiungere i compagni in 
America aveva scongiuralo i 
dirigenti di non licenziare Pe- 
saola. Ora dall'America giuri 
gono notizie caUistrofiche: il 
Napoli ha perso anche la secon¬ 
da partita col Santos, per 6 a 2 
(due reti di Pelò, c per il Na¬ 
poli hanno salvato la faccia 
Canè e Barison). un risultato 
che ha fortemente scojfo l'am¬ 
biente napoletano ed anche quel¬ 
lo dirigenziale. Ma questo sa¬ 
rebbe ancora poco, perchè da 
una formazione rabberciata alla 
meglio, partita senza entusia¬ 
smo. priva della guida sicura 
di P e saola. non è che ci si po 
tesse aspettare molto di più. 

Il peggio sta in altre notizie: 
a quanto si apprende il Napoli 
non è più un blocco compatto. 
i giocatori si sono divisi in 
pruppi. ciascuno agisce come 
meglio gli pare. Insomma ieri 
mattina il presidente Cordone 
(il quale deve aver saputo mol¬ 
te cose di quello che sta succe- 


SCH ERMI E RI BALTE 


TEATRI 


LINK IKAIHO ANNI IVì.-i del¬ 
la Gatta - Tel. 331.680) 

Cullili.mula (li ~i fiu-criiaui Ll- 
ll.lliil-l r ! « ,,i * Si'L’ili* film 
MAIIGIIKEITA (Galleria Um¬ 
berto I - Tel. 392.426) 

Chiuso 

CENTRO TEATRO ESSE 
Alle 22: • Il folle, la morte e 

I pupi » dt H. Von Hofmann- 
sthal e F G Lorca. 

CINEMA 

Prime visioni 

ALCIONE (Via F. Lomonaco, 
3 ■ Tel. 393.680) 

Una «ulda per l’uomo «posato, 
con W Mntthau BA 4 

AUGUSTEO (P.zza Duca d’Ao¬ 
sta - Tel. 390.361) 

La limita «fida 

BELLINI (Via Conte di Ro- 
vo. 16 • Tel. 341.222) 
llriga oo ♦♦ 

DELLE PALME (Via Vetre¬ 
ria - Tel. 393.134) 
lln ntnhrello pieno di soldi 
FIAMMA (Via C. Poerlo, 16 * 
Tel. 391.088) 

Baie e pepe supersple nipple, 
con S. Davis Jr. C ♦ 

FIORENTINI (Via R. Brac¬ 
co, 9 - Tel. 310.483) 
L’ereditiera di Singapore 
MEIKOPOI.I IAN i Via Chia¬ 
na, 39 - Tel. 393.880) 
Comandamenti per un gang¬ 
ster, con L. Tadic 

<VM 18) A ♦ 
SALA ROMA (Via Roma, 353 

- Tel. 233.360) 

Squadra omicidi, sparate a vi¬ 
sta. con R. Widinark DII 4 
SANTA LUCIA (Via S. Lu¬ 
cia, 59 - Tel. 3902172) 

Corpo a corpo 

Proseguimento 
prime visioni 

ACACIA (Via IL Tarantino, 12 

- Tel. 370.871) 

Helea !, 0 

ADRIANO (Via Monteoliveto 
n. 12 - Tel. 313.005) 

Essi sono nudi 

ARCOBALENO (Via Consalvo 
Corchi, 7 - Tel. 377.583) 

II lungo duello, con Y. Bryn- 

ner A ♦♦ 

ARISTON (Via Morghen, 37 

- Tel. 377.352) 

La «pota In nero, con J. Mo¬ 
re.™ IVM 14) DR 44 

ARLECCHINO (Via Alabar¬ 
dieri, 10 . Tel. 391.731) 

I.a sposa In nero, con J- 
Morcau (VM HI DR 44 

HI iimM I \ i.« Bernini IIJ 
Tel. 377.109) 

Uno sconosciuto In cas a , con 
J Mason G ♦ 

EXCEcrtlUK (Via Milano H» 

. lei. 353.479) 

Belga DO 44 

FILANGIERI (Via Filandieri 
n. 4 - Tel. 392.437) 
Morrsque, obiettivo allucinan¬ 
te. con I- Jcffrles A ♦ 

MIGNON (Via Armando Dia* 

- TeL 324.893) 

Coir Boy in Africa 

ODEON (Piazza PiedigrotU 12 

- TeL 384.360) 

Io. due ville e « scocciatori, 

' con C Brasseti r C 4 

FLAZA (Via Kerbaker, 75 - 
TeL 370-519) 

Il cerchio di sangue, con J. 
Crawford O 4 

Seconde visioni 

ACANTO (Viale Augusteo, 56 

- Tel. 619.923) 

Nlck mano fredda, con P- 
NVwm.in IVM HI DR 444 

ALLE GINESTRE (Viale Au- 
gluteo - Tel. 616.303) 

Quella carogna dell lspettore 
Sterline, con M. Silva 

(VM 14) G 4 
AMEDEO (Via Mariucci, 63 - 
TeL 385.766) 

Ad ogni costo, con J. Lcigh 

A 4 

AMERICA (Via Tito Angeli¬ 
ni. 2 - Tel. 377578) 

The Cddle Chapman Story, 
con C PJummer A ♦ 

ASTORI A (Santa Tarsia, 28 - 
Tel. 343.722) 

Il garofano verde, con P 
Finch (VM 14) DR 44 

ASTILA (Via Mezzocannone, 
109 - Tel. 321384) 

I giovani tapi, con C Bay 

s ♦ 

AURORA (Piazza Dante, 93 • 
TeL 342352) 

Sentenza di morte, con R. 
Clark A ♦ 

AUSONIA (VU F. Cave» • 
TeL 444.796) 

II sergente Rjker, con L. 

Marvin DR 4 


STASERA 


HELGA di E. P. Bender. 
Documentano di alto Uvei 


CRISTALLO (Via Speranze!- 
le • Montreal vario) 

Killer calibro 32, con P. Lee 
Lawrence A 4 

DOPOLAVORO P. 1. (Via del 
Chiostro • Tel. 321.339) 
Amburgo squadra omicidi, con 
\V. Kiebing (VM 18 ) G 4 


LZUV.UIIICI1UU IU VU OKU “*VJ > D, JVICUIIIS ( V M IO/ VI ^ 

lo scientifico suj proble- | EDEN (Via G. BanfeUce, 15 • 

mi sessuali della donna. ' Tel 322 7741 

(Acacia, Bellini, Excelslor). 1 L'ora delle nlstole. con J. 


TRANS EUROP EXPRESS 

di A. Robbe Griilet, con J. I 
L. Trintignant. Uno scene g- » 
giatore cinematografico im- 1 
magina una vicenda gialla I 
che si svolge contempora¬ 
neamente sullo schermo. I 
(Smeraldo). . • . I 

NICK MANO FREDDA I 

di S. Rosemberg, con P. | 
Newma». Ritratto di un gio¬ 
vane ribelle che tenta in I 
ogni modo di fuggire da I 
un campo di lavoro forzato. • 
(Acanto). J 

LA SPOSA IN NERO di , 

F. TrufTaut. con J. Morcau. I 
Una giovane donna il cui 1 
marito è stato ucciso mi- | 
steriosamente si vendica de- | 
gli autori del delitto. (Ar|- 
sfon, Arlecchino). 1 


AZALEA (Via Cornami, 23 • 
Tel. 619.280) 

Nalo per uccidere A 4 

BÒLIVAR (Via Caracciolo, 23) 
Il dolce corpo di Deborah, 
con C. Baker (VM 13) G 4 
CAPITOL (Via L. Marsicano 
- TeL 343.469) 

Il mosaico del crimine, con B. 
Dillman (VM 14) G 4 

CARIATI (Salita Cariati, 62 
- Tei. 342.552) 

L'Implacabile Cordobes 

CASANOVA (Corso Garibaldi 
n. 330- TeL 352.441) 
l'n uomo, un cavallo, una pi¬ 
stola 

COLIBRÌ’ (Via F. De Mura 
n. 19 - TeL 377.046) 

E intorno a lui fu morte, 
con \V. Bogart A 4 

COMINSEo (Galleria Umber¬ 
to I * TeL 391.334) 

I giovani lupi, con C. Hav 

S 4 

CORALLO (riazza G. B. Vi¬ 
co - Tel. 444.800) 

II sergente R> kcr. con • L. 


Marvin 


DR 4 


L'ora delle pistole, con J. 

Garnor A -44 

ESPERIA (Via G. Leopardi 
n. 24 . TeL 619.682) 

Brutti di notte, con Franchi 
e Ingrassi» C 4 

EUROPA (Via Nicola Rocco 
n. 49 . Tel. 351.736) 

, 2 Kitigos nel Texas, con Fran¬ 
chi e Ingrassi» C 4 

FELIX (Via Sanità - Telefo¬ 
no 217.061) 

I lunghi giorni della vendetta, 
con G. Gemma A 4 

FEKKOPOL1 (Via Nuova Ba¬ 
gnoli, 151 • TeL 302.334) 
Angelica c il gran sultano, 
con M Mcrcier A 4 

GLORIA (Via Arcuacela, 151 
- Tei. 353.143) 

Sala A: Le grandi vacanze, 
con L. De Funès C 44 

Sai» B: I.a regina del Rio 
delle Amazzoni, con C. V 011 
Schcll A 4 

ITALIA (Corso Garibaldi • 
TeL 357.911) 

Violenza per una monaca, 
con R. Schiaffino DR 4 

LAURO 

Italian Secret Service, con 
N. Manfredi SA 4 

LUX (VU G. Nicotera, « - 
Tel. 390803) 

Lo straniero, con M. Ma- 
atrolanni (VM 18) DR 444 
MARILISA (VU Bosco di Ca¬ 
podimonte • TeL 413.341) 
L’assassino venuto dal pajsato 
MAXIMUM (VU Eletta, 118 - 
Tel. 382.114) 

Cenerentola DA 44 

MODERNISSIMO (VU Cister- 
na dell’Olio 49 - Tel. 310862) 
Una meravigliosa realtà, con 
G. Peppard SA 4 

NUOVO 

Lamie!, con A. Karina 

(VM 18) S 44 

ORCHIDEA (VU PaUIeUo 45 
Tel. 377.057) 

La scuola della violenza, con 
S. Poitier DR 4 

ORFEO (VU Alessandro Poe- 
rlo, 4 - Tel. 224.764) 

Le grandi vacanze, con L. De 
Funès C 44 


QUADRIFOGLIO (Via Cavai- 
leggeri Aosta 41 - T. 616.925) 
Il pozzo di Satana, con n 
Snrk DII 4 

ROMA (Via Ascanio, 36 - Te¬ 
lefono 302852) 

I*er qualche topolino In più 
DA 44 

S. BRIGIDA (Galleria Um¬ 
berto I - TeL 233.701) 
Sentenza di morte, con R. 
Clark A 4 

SANNAZZARO (Via Chiaia nu¬ 
mero 187 - TeL 231.723) 

Lo scippo, con P. Ferrari 

(VM H) C 4 
SMERALDO (Via Tarsia - Te¬ 
lefono 343.149) 

Trans Europ Express, con J. 
L. Trintlgnant 

(VM 18) DR 4 4 
SPLENDORE (P. V. Calciala 

- Tel. 355808) 

L'ammazzagigantI A 44 
SUPEKCINE (V. Vicaria Vec¬ 
chia, 24 - Tel. 325851) 

I.e grandi vacanze, con L De 
Funi* C 44 

TITANUS (Corso Novara, 38 

- TeL 353.122) 

Il srrgente Ryker, con L. 
Marvin DR 4 

VITTORIA (Via M. Piscicel- 
li, 8 - Tel. 377837) 

La più bella coppia del mon¬ 
do, con W. Chiari S 4 


DA VENERDÌ’ 5 LUGLIO 
AL CINEMA D’ESSAI 

AMEDEO 

presentato dai GRUPPO 
PROPOSTA UNO 


IL SESSO 
EI GIOVANI 
NEL MONDO 
D'OGGI 


JEAN*LUC 

GODARD 


CLAMOROSO 

w^MSLLA 


ALLA 

CASA 


IpSPI 


T** rv: *£#C«r* 
■„ =< *".r- 




L’Organizzazione « TORTORIELIO » dal tronco al gli altri modelli esposti dalla ditta Tortoriello: Ca- 
mobile (stabilimento, esposizione permanente • ven- mera da letto modello «Napoli» lire 301.000; Sala 

dita, via Argine 477-481, telefoni 356397-359338, <ja pranzo, modello «Cristina » Hire 385.000; Camera 

' a _ .. ..... ... _ „ da letto modello « Bizantina » ire 686.000; Sala da 

m.M «rad, da Ponfk.ll] Napoli), otpono qua^anno p,, nzo mod<lk> . And „ ina . a 4 an „, lir , 47 g.ooo. 

al Padigliono 1°, Stand numeri 2,4,6,8,10,12. Ecco Olirò ad una «rio di altri Intarmanti pozzi di 
1 prezzi, praticati per II solo periodo della Fiera, de- arredamento. 



derido in America) era del dia¬ 
volo. Era talmente turbato che 
minaccia ra addirillura di riti¬ 
rare la squadra immedaitamen- 
te, senza aspettare che questa 
giocasse la terza partita, a To¬ 
ronto, sempre contro il Santos. 

E probabilmente deve esser¬ 
sene accorto il signor Ratinoff, 
l’organizzatore della « tournée », 
il quale ieri rnaBina si è reca¬ 
lo nella sede del Napoli preten¬ 
dendo il rimborso di qualche 
milione perchè il Napoli non 
aveva rispettato tutto il pro¬ 
gramma precedentemente fis¬ 
sato. Anche sotto quest’aspetto 
pare che la < tournée * si sia 
presentata tormentosa perchè si 
sono incontrate notevoli difficol¬ 
tà per normalizzare l’aspetto 
economico, e Ratinoff abbia fi¬ 
nito col rimetterci svariati mi¬ 
lioni. 

Ieri matitna sarebbe dovuto 
arrivare l'unico giocatore ac¬ 
quistato dal Napoli: l'attaccan¬ 
te Sala. L'attesa è andata de. 
lusa: c'era stato un malinteso, 
un disguido, e Sala arriverà sol¬ 
tanto questa mattina, per sotto¬ 
porsi alla rituale visita medica. 

La battuta d’arresto che già 
si era avuta per la campagna 
acquisti, naturalmente, risenti¬ 
rà di questa situazione: senza 
aver prima risolto il problema 
dell’allenatore è difficile che si 
possa sperare di condurre in 
porto operazioni di un certo ri- 
Uveo. Definitivamente sparita 
sembra essere l’operazione Com- 
bin. così come difficile si pre¬ 
senta. anche se non del tulio 
accantonata, la possibilità di 
accaparrarsi Clerici. Il dottor 
Fiore mantiene in piedi anche 
una frallaìit’a con il Varese per 
una operazione di scambi che 
potrebbe assicurare al Napoli 
lo stesso stopper Cresci, e for- 
s'anche U terzino Sogliono e 
l'ala Leonardi. 

Intanto la delicata situazione 
economica del Napoli ha sug¬ 
gerito di ridimensionare le spe¬ 
se del vivaio: l'organizzazione 
di Villa Pierce sta per essere 
smantellata Nel frattempo gli 
* allievi » del Napoli, curati da 
Giovanni Laminose, dopo ave¬ 
re sbaragliato il campo nel cen¬ 
tro-sud. disputeranno oggi la fi¬ 
nale nazionale « allievi ». al Fla¬ 
minio di Roma, contro la Fio¬ 
rentina. 

Abbiamo incontrato nella se¬ 
de del Napoli, ieri. Bruno Pe¬ 
satila. Ha riportato mia impres¬ 
sione favorevolissima dell'am¬ 
biente di Firenze, e raggiunge¬ 
rà presto la squadra viola a 
Basilea nella coppa delle Alpi. 


Non pagati a 
Castellammare 
gli stipendi 
ai comunali 

Ieri ai dipendenti comuna¬ 
li di Castellammare di Stabia 
non è stato pagato lo stipen¬ 
dio. Rintracciato telefonica¬ 
mente a Roma dove si trova¬ 
va. il sindaco non ha man¬ 
cato di dare le solite assicu¬ 
razioni ma quando i dipen¬ 
denti si sono recati, ieri po¬ 
meriggio, alla banca per ri¬ 
scuotere le spettanze si sono 
sentiti dire che non vi era 
nessuna disposizione per il 
pagamento. 

Mostra collettiva 
alla Modera 
art agency 

S’inaugura stasera alle 19 
alla Modem Art Agency (par¬ 
co ' Margherita • 85) una mo¬ 
stra collettiva comprendente 
opere di Alberimi, Alfano, 
Barisani, Berto, Blgnardi, Bra¬ 
vi, Ceroli, Colla, Corvino, Den¬ 
tale, Di Ruggiero, Pezzato. La 
mostra comorende anche abi¬ 
ti dipinti dall’artista brasilia¬ 
na Solange Escosteguy. E' 
questa la penultima mostra 
della stagione alla Modem 
Art Agency, che chiuderà nei 
prossimi giorni l'annata con 
una interessante personale di 
Mario Schifano. 




I Eletti due italiani 
I nella C.l. della 
I Farbwerlce di Hoechst 

■ Questa volte non si è riusciti e discriminare I 

■ lavoratori non tedeschi nel grande complesso chi* 

I mico-farmaeeutico 


I Ce l'hanno fatta. Infran- 
• pendo la muraglia delle In- 

I comprensioni con la quale 
sino ad oggi il monopollo 
aveva cercato di dividere i 

1 23 mila tra operai, tecnici 
e impiegati della Farbtoerke 
di Hòechst. per la prima 

I volta due italiani sono en¬ 
trati a far parte della Com¬ 
missione interna del gran- 

I de complesso chimico-far¬ 
maceutico situato alle por- 

I te di Francoforte. 

Si dice che la successiva 
riunione del Consìglio d’am- 

I ministrazione dell’azienda in 
parola, che ha succursali 
in molte città della Repub- 

I blica Federale Tedesca ed 
esporta i suol prodotti in 
ogni più lontano lembo rii 

I questo mondo, sia stata 
piuttosto burrascosa. Accu¬ 
se di imprevidenza e faci- 
1 loncrta sono rimbalzate tra 
* 1 lucidi tavoli di mogano 
a a cui sedevano gli azionisti 
* e i pezzi grossi della ditta. 

I li direttore del personale ha 
fatto le spese di questo prò- 
cesso per non essere riu- 
| scito ancora una volta a di¬ 
scriminare i lavoratori non 

I tedeschi ed a estraniarli, 
a qualsiasi prezzo, dall’istan- 

I za rappresentativa delle 
maestranze della fabbrica. 
Si parla di sostituire i re- 

I sponsabili della sorveglian¬ 
za interna, ma ormai il gio¬ 
co è fatto e non rimane 

I che ingoiare il rospo. 

« Avevamo già tentato nel. 
le elezioni del '63 — affer- 

I ma un sardo — ma facen¬ 
do male 1 nostri calcoli. Il 
candidato italiano era fini¬ 
to al diciannovesimo posto 

I deila lista presentata dalla 
D.G.B. e quindi escluso da 
ogni possibilità di afferma- 

I zione ». 

Questa volta, invece, i no¬ 
stri 400 connazionali si so- 

I no preparati per tempo e 
con il beneplacito dell'In- 
dustriegeiverkschaft Chemie 

I (il sindacato dei chimici al 
quale la maggioranza di es¬ 
si ha aderito), hanno deci¬ 
so di cambiar tattica. 

I Tenendo conto del 2.000 
e più lavoratori greci, spa¬ 
gnoli e di altre nazionalità 

I discriminati per certe clau¬ 
sole contenute nella legisla¬ 
zione che regola la circola- 

I zione della mano d’opera nel 
Paesi del Mercato comune, 
hanno presentato una lista 
denominata « Unione simla- 

I cale europea degli stranie¬ 
ri in Germania ». A questa 
prima mossa di carattere 

I unitario ha fatto seguito 
un'intensa attività tra i con¬ 
nazionali e i compagni di 

I lavoro non tedeschi, anche 
essi vittime di un sistema 
di sfruttamento che tende 
a differenziarsi e farsi più 
I pesante per coloro che non 


BELGIO 


hanno avuto I natali nel¬ 
la Repubblica Federale di 
Bonn. 

Un lavoro che ha dato I 
juol frutti. Nonostante la 
presenza di ben sei Uste 
nella competizione elettora¬ 
le che interessa gli operai, 
quella italiana ha ottenuto 
786 voti, raddoppiando qua¬ 
si la consistenza e la forza 
numerica della nostra co¬ 
munità nazionale alte dipen¬ 
denze della Farbwerke di 
Hòechst. 

Ma ecco i risultati per 
esteso: 

Percentuale dei votanti 
72.04°',. 

Lista n. 1 (Indipendenti 
iscritti al sindacato chimi¬ 
ci. aderente alla D.G.B.), 
3.290 voti, 8 seggi. 

Lista n. 2 (Indipendenti 
iscritti al sindacato chimi¬ 
ci. aderente alla D.G.B), 
395 voti, 1 seggio. 

Lista n. 3 (Sindacato chi¬ 
mici della D.G.B.), 2.950 vo¬ 
ti, 7 seggi. 

Lista n. 4 (Unione sinda¬ 
cale europea lavoratori atra, 
nieri in Germania) 786 voti, 
2 seggi. 

Lista n. 5 (Gruppo auto¬ 
nomo per il rinnovamento 
e il progresso), 323 voti, nes¬ 
sun seggio. 

Lista n. 6 (Sindacato di 
ispirazione cattolica), 1.227 
voti, 3 seggi. 

Un risultato che, come ab- 
biamo detto, ha mandato in 
bestia II monopollo e offre, 
oggi, una garanzia maggio¬ 
re a tutti gli operai della 
Farbwerke di Hòechst nel¬ 
la tutela dei loro diritti con¬ 
trattuali e nell'accoglimento 
delle loro giuste rivendica¬ 
zioni. 

« Abbiamo adesso una re¬ 
sponsabilità maggiore del 
passato — ha commentato 
un siciliano — e dobbiamo 
manifestare nel fatti di me¬ 
ritare la fiducia che hanno 
voluto dimostrarci i nostri 
compagni di lavoro». 

Infatti, l'impegno che de¬ 
ve accomunare italiani, gre¬ 
ci. spagnoli e lavoratori di 
altre nazionalità è quello di 
sostenere con un'azione co¬ 
stante i loro rappresentanti 
nella Commissione interna, 
elaborare collegialmente le 
richieste da far giungere 
nella sede dell'istanza ope¬ 
raia, utilizzando la posizio¬ 
ne acquisita per estendere 
lo sforzo unitario, sia per 
rimarcare le loro esigenze 
di lavoratori immigrati, sia 
per dare maggiore ampiez¬ 
za e forza alle sollecitazio¬ 
ni di tutte le maestranze 
della Farbwerke per miglio¬ 
ri condizioni di lavoro e di 
vita. 

BRUNO BIGAZZI 


. Il maggior numero di 
! immigrali sono italiani 

” Una prima analisi sul numaro ad il tipo di occu- 
I pazione dei lavoratori stranieri 


Sono state recentemente 
rese pubbliche le cifre del 
censimento generale della 
popolazione, effettuato In 
Belgio nel 1967. Esse per¬ 
mettono di farsi un' idea 
precisa del numero di la¬ 
voratori immigrati in Bel¬ 
gio e del loro tipo di oc¬ 
cupazione. 

Attualmente In Belgio so¬ 
no occupati 181855 lavora¬ 


tori stranieri. E’ la cifra piu 
elevata che il Paese abbia 
mai conosciuto. Essi costi¬ 
tuiscono r 88 ",'s della popo¬ 
lazione attiva. In sette an¬ 
ni 11 loro numero è aumen¬ 
tato del 31,6’i. 

E’ Interessante seguire la 
evoluzione del numero de¬ 
gli occupati nell’ Industria 
divisi per sesso, osservan¬ 
do la seguente tabella: 


1961 1967 

uomini 112800 uomini 145.000 — 811 ^ 16^0 29’» 

donne 25800 donne 36500 — aum. quasi 43”* 

Ed ecco un’altra tabella riguardante la suddivisione 
tra operai e impiegati: 

1961 1967 

operai 115.000 operai 158.000 — aum. quasi 40’« 


impiegati 23.000 impiegati 25.500 


aum. solo 10 ®'» 


Gli operai costituiscono 
l'87 c .» del totale dei lavo¬ 
ratori immigrati occupati. 
Dopo 11 1961 11 loro nume¬ 
ro è ancora aumentato, 
mentre nell’ insieme della 
popolazione attiva in Bel¬ 
gio si assiste al fenomeno 
opposto (aumento degli im¬ 
piegati rispetto agli operati. 
In altri termini, è aumenta¬ 


to il numero degli immigra¬ 
ti cui vengono affidati dei 
lavori non qualificati. 

E’ poi considerevolmente 
aumentato il numero delle 
donne occupate nell’ indu¬ 
stria e, soprattutto, nei ser¬ 
vizi (personale domestico). 
Esaminiamo ora rapidamen¬ 
te la ripartizione secondo la 
nazionalità, e la sua evolu¬ 
zione dal 1961 al 1967. 


Operai 


Impiegati 


Italiani 

Spagnoli 

Marocchini 

Algerini 

Francesi 

Olandesi 

Turchi 


1961 

61.619 

5811 

106 

79 

11.643 

9.047 

3.073 


1967 
64.259 
24.741 
13.301 
• 1.675 
9843 
9.155 
7.187 


In totale noi abbiamo og¬ 
gi in Belgio, classificando 1 
diversi gruppi nazionali in 
ordine d’importanza: 68.159 
italiani, 25 678 spagnoli, 14 
mila 784 francesi, 13.453 o- 
landesi, 13.637 marocchini, 
7.276 turchi e 6 403 greci. 

Si ricava da queste cifre 
che il sensibile aumento dei 
lavoratori stranieri tra il 
1961 e il 1967 è stato do¬ 
vuto soprattutto a una for¬ 
te Immigrazione spagnola, 
marocchina e, in misura mi¬ 
nore, greca e turca. Dopo 
sette anni vi sono in piti 


I_ 


19.007 spagnoli, 13 248 ma¬ 
rocchini, 3.019 greci e 4203 
turchi. L’aumento nel nu¬ 
mero dei lavoratori italia¬ 
ni fe stato di 3.466 unità. 
Esso deve essere soprattut¬ 
to attribuito all’accresciuta 
occupazione di donne 
(3.895), mentre vi è una 
piccola riduzione nel nume¬ 
ro di uomini occupati (429 
in meno). Gli italiani costi¬ 
tuiscono sempre il gruppo 
immigrato più Importante 
e di gran lunga 11 più nu¬ 
meroso. 

J. MOINS 


Ci scri- 
- vono da - 


FRANCIA 

«Abbiamo lottato 
per i nostri diritti 
di uomini liberi con 
gli operai e 
gli studenti » 

Cara Unità. 

slamo qualche migliaio di 
connazionali che siamo 
rientrati con grande diffi¬ 
coltà in questo dipartimen¬ 
to dopo il 19 maggio II no¬ 
stro voto al partito della 
classe operaia Italiana è sta¬ 
to giusto. L'accoglienza fra¬ 
terna che ci è stata riserva¬ 
ta nel nostri paesi, e nelle 
nostre città dal lavoratori 
Italiani e dal grande Par¬ 
tito comunista sarà Indlmen. 
ticabile per noi Inoltre ab¬ 
biamo constatato che net co¬ 
mizi e nelle riunioni elet¬ 
torali solo il Parttto comu¬ 
nista ha parlato di noi e 
delle nostre rivendicazioni 

I nostri sacrifici finanzia¬ 
ri sono stati enormi per le 
nostre famiglie Malgrado 
questo al nostro ritorno ab¬ 
biamo partecipato net can¬ 
tieri, e nelle tahbrìche ac¬ 
canto ai lavoratori francesi 
alto sciopero generale per 
l'aumento dei salari e dei 
diritti sindacali 

I padroni francesi e ita¬ 
liani dt questo dipartimen¬ 
to hanno fatto dt tutto per 
dividerci ed intimidirci con 
la loro propaganda xenofo¬ 
ba, per renderci responsabi¬ 
li dì certe azioni dove loro 
stessi sono stati dei provo¬ 
catori. 

1 connazionali Italiani del 
Doubs che hanno dovuto e- 
migrare non per colpa lo¬ 
ro, ma per colpa dei gover¬ 
nanti del loro Paese, pur 
essendo stati lasciati — nelle 
trattative dei loro contratti 
di lavoro stipulati dai due 
governi — senza alcuna dife¬ 
sa per il loro diritto sindaca¬ 
te e politico, non serviranno 
mai di concorrenza e di cru¬ 
miraggio alla classe lavora¬ 
trice francese. Centinaia z 
migliaia dei nostri emigrati 
hanno lottato per cinque set¬ 
timane: il loro atteggiamen¬ 
to e la loro azione hanno 
rinnovato la tradizione del¬ 
l'antifascismo italiano di 
questa regione, come nel 
1936 e netta lotta di Libera¬ 
zione del Paese che li ospi¬ 
ta. Essi continueranno a di¬ 
fendere : loro diritti demo¬ 
cratici di uomini liberi, ac¬ 
canto agli operai e agli stu¬ 
denti francesi. i • '• 

B. A. 

(Montbeliard - Francia) 


SARDEGNA 

Un appello agli 
emigrati sardi 
e alle loro famiglie 

La Federazione degli e- 
migrati sardi e delle loro 
famiglie, rivolge un saluto 
fraterno e caloroso alle die¬ 
cine di migliaia di corre¬ 
gionali costretti in questo 
ultimo decennio a lasciare 
la loro terra, spesso sepa¬ 
randosi dai loro familiari, 
per andare a vivere e a la¬ 
vorare in terre e in mezzo 
a popoli con i quali si è 
dimostrato, se non impossi¬ 
bile, certo faticosa e doloro¬ 
sa ogni integrazione. 

Tutto ciò non è accaduto 
per caso o per fatalità: il 
grande esodo di quasi 200 
mila sardi, un settimo del¬ 
l'intera popolazione, è l'e¬ 
norme costo pagato dalla 
nostra isola alla politica 
economica nazionale e in¬ 
ternazionale che sacrifica 
le regioni, i settori e i ce¬ 
ti arretrati, depressi e sot¬ 
tosviluppati del nostro Pae¬ 
se. 

Ma ogni fenomeno eco¬ 
nomico e sociale, per gran¬ 
de e per duraturo che sia, 
è reversìbile: ed è dovere 
e aspirazione di tutti i sar¬ 
di non considerare definiti¬ 
vo il distacco, ma anzi ado¬ 
perarsi e lottare per cerca¬ 
re, nel più breve tempo pos¬ 
sibile. le condizioni interne 
ed esterne per il rientro. 

Non vi potrà essere rina¬ 
scita della Sardegna senza 
il ritorno e tl contrwuto 
delle forze valide e unnun- 
ciaoih dell'emigrazione sar¬ 
da. Questo è 1 obiettivo po¬ 
litico a cui è legato fi Ime 
istituzionale delia Federa¬ 
zione Sarda degli Emigrati. 

Intanto occorre fare quan¬ 
to è possibile ed e necessa¬ 
rio per alleviare le sofie- 
reme, superare le difftcoita 
e sorreggere l'esistenza quo¬ 
tidiana di nostri fratelli in 
Continente e all'estero, e 
delle loro famiglie qui nel¬ 
l'Isola: occorre attuare con 
urgenza, con democrazia e 
con oculatezza te d «posizio¬ 
ni presenti nella Legge re¬ 
gionale istitutiva dei « Fon- 
uo cociate ». 

Con i assistenza e con le 
iniziative associatile, ri¬ 
creative e culturali occorre 
cne sia promossa una rete 
di circoli autonomistici che, 
raccogliendo insieme le co¬ 
munità dei sardi fuori del¬ 
l'isola, nel quadro della piu 
ampia e irrinunciabile so¬ 
lidarietà nazionale, manten¬ 
ga fermo tl diritto e assol¬ 
va al desiderio di mantenere 
vive le tradizioni e i costu¬ 
mi della nostra gente e, so¬ 
prattutto, consenta la par¬ 
tecipazione, sema rinunce 
assurae ea tnaegne, alia vi¬ 
ta politica e sociale del no¬ 
stro popolo. 

Con questo spirito e con 
questo impegno la F.EM.a. 
lancia un appello a tutti : 
sardi dt buona volontà per¬ 
chè diano il loro fattivo 
contributo alla battaglia che 
la Federazione sostiene 

LA GIUNTA ESECUTI¬ 
VA DELLA FEDERA- 

ZIONE EMIGRATI 
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La parola « sciopero » non è più una novità 


Le conseguenze del MEC sull’agricoltura umbra 


Sono tornate alla lotta le ragazze pp // grano ai maiali perchè 


della Gran Prix Motivi di fondo nella crisi di Ascoli Piceno 

di Talentino II PSU: Con la DC non 


Tre mesi fa imposero il rispetto dei contratto di 
lavoro; ora vogliono migliorare la loro condizione 

Noitro servizio 

TOLENTINO. 27 

Eccoci qua, a colloquio con 
le rag izze della Gran Prix di 
Tolentino, la fabbrica di con¬ 
fezioni che occupa 129 operaie. 

Sono passati 3 mesi dalla loro 
prima lotta, dal loro pruno scio- 
l>ero. Allora scrivemmo su que¬ 
ste colonne mettendo in evi¬ 
denza gli aspetti peculiari dcl- 
la agitazione, di quelle gior¬ 
ni te entusiasmanti delle giova¬ 
nissime oiieraic. 

Scesero in lotta per la prima 
volta in occasione dello scio¬ 
pero sulle pensioni proclamato 
dalla CGIL il 7 marzo scorso. 

Poi. pochi giorni dopo, dovet¬ 
tero ritornare in sciopero per 
respingere due licenziamenti di 
rappresaglia che avevano lo 
scoi» d’impedire la elezione 
della Commissione intern i. Non 
avevano nessuna esperienza, 
per tutte la parola « sciopero » 
era una novità. Avevano però 
capito una grande verità: che 
bisognava essere uniti e lottare 
per strappare i diritti che la 
direzione negava loro. 

La piattaforma di lotta si 
allargò: Commissione interna e 
rispetto del contratto di lavoro. 

Queste le richieste. Tre giorni 
di sciopero piegarono il pa¬ 
drone: il sindacato FILTEA- 
CGIL ottenne la maggioranz i 
assoluta nella C.I. e iniziarono 
immediatamente le trattative 
sulle rivendicazioni elaborate 
dalle o[ieraie attraverso assem¬ 
blee generali. 

« Sono st ti tre mesi duri, 
pieni di tensione, in uno stato 
di continua agitazione, ma og¬ 
gi, tirando le somme, possiamo 
dichiararci soddisfatte di quel¬ 
lo che abbiamo ottenuto ». Cosi 
ci hanno detto le ragazze. Il 
loro tono, la loro combattività 
è pari a quella di tre mesi or* 
sono; abbiamo notato, però, 
una personalità diversa: specie 
di alcune di esse è chiaramen¬ 
te maturata la coscienza di ope¬ 
raie: hanno acquisito l'esperien¬ 
za dello scontro con il padrone 
• la for?,a di dirigenti di un 
movimento. 

Sul piano salariale, dalle 231 
lire l'ora sono passate alle 250 
lire, come stabilisce il con¬ 
tratto nazionale. Hanno ottenu¬ 
to l’indennità di mensa che non 
è prevista nemmeno dal con¬ 
tratto. Attualmente la trattati¬ 
va continua sulle qualifiche, il 
nuovo accordo (questo è già 
stato sancito) decorrerà dal 
1. giugno 1908, e sidl'S*» nei 
cottimi. Ma grandi successi so¬ 
no stati ottenuti anche sul ter¬ 
reno delle libertà sindacali. 

La direzione opererà le trat¬ 
tenute degli assegni sindacali: 
le componenti la C.I. potranno 
usufruire di permessi sindacali: 
un locale dell-» fabbrica è a 
disposizione della C.I. per le 
assemblee operaie. Sono con¬ 
quiste importanti. decisi\e per 
andare ancora più avanti. 

€ Siamo soddisfatte, ma sap¬ 
piamo che dobbiamo lottare an¬ 
cora — ci dicono con sicurez¬ 
za e responsabilità le ragaz¬ 
ze — non solo sul terreno ri- 
vendicativo ma anche su que¬ 
stioni die riguardano la nostra 
dignità umana di operaie e di 
donne ». 

Ecco dove è possibile arriva¬ 
re quando la classe operaia è 
unita e compatta, convinti del¬ 
la necessità rii organizzarsi e 
di lottare per piegare il pa¬ 
drone. 

L’un’tà delle operaie attorno 
alla C.I. sta piegando anche la 
tracotanza p*dronale che è ve¬ 
nuta esprimendosi in queste 
settimane in vario modo. La 
discussione fila \ia veloce, in¬ 
teressante. finisce per sfociare 
su temi p ; ù generali, come quel¬ 
lo del legame fra movimento 
studentesco e operaio, anche se 
il discorso è frammentario, per 
alcune di loro anche nuovo 

A Tolentino la popolazione 
guarda con simpatia a queste 
racazze. realizzando forme di 
solidarietà tra le più varie. 

Non noterà ■ r 's<ere diversamen¬ 
te. Nelli aerazione delle ope¬ 
raie de’Ia Gran Prix sono en¬ 
trati in hal’o i problemi che 
sono oggi al centro delle gran¬ 
di lotte che si sviluppano in 
tutto il Paese: la condizione 
operaia 

Stelvio Antonini 

Nella foto: le giovani operaie 
della Gran Prix 


si può collaborare 



Domani pomeriggio l'apertura a Sirolo 

Sfilate e spettacoli 
per la Festa del aiate 

In serata esibizione a Numana — Domenica gran finale ad 
Ancona — Cinque affiatati gruppi folcloristici 


ANCONA, 27 

Sabato e domenica. organiz¬ 
zata dall'Ente provinciale del 


na » non ha bisogno di pre¬ 
sentazioni. . E' composto da 
una ventina di ballerini e 


turismo e dall'Azienda riviera suonatori di cembalo, organet- 


del Conero. si svolgerà ad An¬ 
cona. Numana e Sirolo la se¬ 


te e corno di bue. e ha otte¬ 
nuto successi alla sagra del 


conda Festa del mare. I Je- mandorlo in fiore di Agrigen- 
steggiamenti consisteranno in to. classificandosi subito do 
un raduno di gruppi folclori- po il gruppo della Nuova Gui- 


stici che eseguiranno sfilate 
e spettacoli nei luoghi sceno¬ 
graficamente più pittoreschi 
della riviera del Conero. 

La mattina del 29 i com¬ 
plessi saranno ricevuti a Pa¬ 
lazzo degli Anziani. La mani¬ 
festazione vera e propria avrà 


nea. Si è esibito in Sardegna, 
in Puglia ed in altre regioni, 
riscuotendo successi ovun¬ 
que. Le specialità del com¬ 
plesso, che indossa i tradizh- 
nali costumi della campagna 
filottranese, uno degli angoli 
delle Marche in cui la tradi- 


inizia però a Sirolo, alle ore zione si è mantenuta più viva 
17. dove a previsto il raduno nelle forme del canto e del 
nel piazzale antistante la se- ballo popolare, sono il salta- 


Perugia 

-* 

Manifestazione 
dei licenziati 
dagli appalti ENEL 

PERUGIA. 27 

Traffico bloccato In corso V»n- 
nucci, cartelli, parole d'ordine 
scandite a viva voce, una dele¬ 
gazione Inviata In Prefettura: 
questi I modi in cui si è espres¬ 
sa la protesta dei licenziati dal¬ 
le ditte appaltatale! dei lavori 
di manutenzione dell'ENEL. Si 
è trattato di un primo giorno di 
sciopero, cui ne tiranno segui¬ 
to altri due. 

Una delegazione degli ottan¬ 
ta operai licenziati, accompa¬ 
gnata dal direttore del distret¬ 
to ENEL dell'Umbria, si reche¬ 
rà domani venerdì a Roma per 


de municipale, una sfilala per 
via Giulietti, una esibizione 
nel piazzale Marino e sfilata 
per corso d’Italia. A Numa¬ 
na, nella stessa serata, la sfi¬ 
lata dei gruppi avverrà per 
piazza del Santuario, per via 
Roma, via IV Novembre e 
Numana Bassa. 

I primi due spettacoli si 
svolgeranno nel piazzale Ma¬ 
rino di Sirolo e nel porticciolo 
di Numana Bassa. Alle 22.30 
in un dancing situato nel bo¬ 
sco di Sirolo , si svolgerà una 
gran gala del mare a cui sa¬ 
ranno invitati autorità, espo¬ 
nenti dell’organizzazione turi¬ 
stica. giornalisti ed alcune 
rappresentanze dei gruppi ca¬ 
ratteristici che daranno uno 
spettacolo nel dancing. 

II grosso della manifesta¬ 
zione si avrà domenica 30 
giugno ad Ancona. Nel pome¬ 
riggio tutti i complessi si ra¬ 
duneranno alle ore 18 al Pas¬ 
setto. allindi sfileranno ver il 
viale della Vittoria Alle 19. 
si esibiranno in piazza Ca- 
rnur e alle 20 sfileranno per 
il corsa Garibaldi fina alla 
scala Vittorio Emanuele. I-a 
stessa sera, alle ore 22. le 
rappresentanze dei gruppi fol¬ 
cloristici si imbarcheranno al 
malo trapezoidale su pesche¬ 
recci addobbati e illuminati 
che attraverseranno il porto 
fino alla banchina del Man- 
dracchio. dorè saranno in at¬ 
tesa nitri gruppi con fiaccole 
e fanfare Con una fiaccolata. 
i ameni entreranno nella Fie¬ 
ra dcUa pesca nel cui piazza¬ 
le principale arrerrà Vesti¬ 
zione pai spettacolare e la 
premiazione del migliore grup¬ 
po con il secondo Trofeo del 
mare. 

Lo spettacolo terminerà con 
grandi fuochi artificiali per i 
quali sono state invitate le 
migliori ditte pirotecniche. La 
presentazione degli spettacoli 
sarà affidata al noto presen¬ 
tatore della radio. Nunzio Fi- 
logamo. 

Come già annunciato, i 
gruppi folcloristici sono cin¬ 
que: tre stranieri e due ita¬ 
liani, Quelli stranieri sono: 
* Le majorettes » di Nizza 


rello marchigiano, la castel¬ 
lana e la gallinella. Questi ul¬ 
timi due, in genere, sono can¬ 
ti e balli eseguiti in occasione 


di nozze o di altri avvenimenti 
festosi. 

« La bizzarra » di Cerreto 
d’Esi è una banda da parata 
costruita da un gruppo di 24 
ragazze, dai quindici ai ven¬ 
ti anni, e dalla banda citta¬ 
dina ricostituita e dotata di 
divise ottocentesche. Il ringio¬ 
vanimento del complesso ban¬ 
distico, che lo scorso anno 
contava cento anni di vita, 
si è rivelato di ottimo effet¬ 
to per le sfilate ed ha por¬ 
tato anche ad un arricchimen¬ 
to dei temi bandistici consue¬ 
ti in quanto il gruppo si av¬ 
vale sempre di musicanti da¬ 
tati di nuova preparazione. 
Questo tipo di banda, tra l’al- 


M _ ; • fa : WIUUHC VIVI LUinUlil Ui luiu* 

nella regione, e non ha finora a™,.» ; 


uguali. 


Fanesi espone ad Ancona 


Una pittura basata 
tutta sul movimento 
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Ecco dunque i veri motivi 
della crisi, che è da ricercarsi 
proprio nel fallimento della 
politica di centro-sinistra di 
cui il PSU ha condiviso la 
responsabilità, pagandone il 
maggior prezzo. Che la classi¬ 
ca goccia abbia fatto traboc¬ 
care l’altrettanto tradizionale 
vaso, non muta certo gli a- 
spctti essenziali della situa¬ 
zione. 

Tutto ciò deve essere oggi 
chiarito fino in fondo, nella 
sede più opportuna che è il 
Consiglio provinciale. Il grup- - 
po comunista ha già annun¬ 
ciato che chiederà un'imme¬ 
diata convocazione perché 
siano tempestivamente discus¬ 
si i grandi temi politici e am¬ 
ministrativi che sono oggi sul 
tappeto. E' questa la posizio¬ 
ne più logica ed onesta da 
seguire e in tal senso va de¬ 
nunciata la manovra con cui 
la DC tenta di e rimettere a 
posto le cose » minimizzando 
la reale portata della crisi e 
spostandola sul piano di que¬ 
stioni contingenti e dissidi 
personali. Un altro modo, que¬ 
sto. con cui la DC, per elu¬ 
dere le sue pesanti responsa¬ 
bilità. dimostra in sostanza la 
sua scarsa considerazione ver¬ 
so i suoi alleati, ai quali evi¬ 
dentemente non riconosce al¬ 
cuna fondata capacità di giu¬ 
dizio politico. 

Si impone dunque la neces¬ 
sità di un aperto dibattito in 
seno al Consiglio provinciale, 
perché solo cosi i problemi 
potranno essere affrontati e 
risolti, tenendo conto della vo¬ 
lontà espressa dal voto popo¬ 
lare e della urgenza di at¬ 
tuare una sana politica di rin¬ 
novamento. 


< Uomo nello spazio >, un quadro di Fanesi 


essere ricevuta dal massimi j (Francia); < Fanfarenkorps » 


esponenti dell'azienda elettrica 
nazionalizzata. 

Di questi licenziamenti si è 
parlalo anche in Consiglio co¬ 
munale. Il comunista Vinti ha 
presentato un'Interpellanza e il 
■Indaco ha assicurato II suo In¬ 
teressamento. 


di Dusseldorf (Germania); 
€ Coros y danzas » di Sitges 
(Spagna); c La bizzarra » di 
Cerreto d’Esi e * La castel¬ 
lana » di Filottrano, entrambi 
della provincia di Ancona. 

Il gruppo di * La castella - 


ANCONA. 27 

Fanesi, che dallo sport è pas¬ 
sato alla pittura, basa il suo 
mondo pittorico tutto sul movi¬ 
mento. Dalle alghe mar.ne. allo 
judò, all’uomo spaziale: questi 
sono gli intinerari della sua ri¬ 
cerca pittorica. Fanesi, fissa le 
alghe marine e ne ritrae la loro 
vita e il loro movimento nel ma¬ 
re, nel risucchio delle onde e 
delle mareggiate lungo le spiag¬ 
ge. I suoi soggetti, preferiti, ol¬ 
tre le alghe, sono gli anemoni 


_ . ... j. avi vavvraiviV 

marmi. 1 frutti di mare. eco. 

In seguito allo studio pittorico PERUGIA. 27 

e plastico dei movimenti aedo La sezione comunale cacciato- 
judo. Fanesi è pervenuto a di- ri di Perugia comunica che il 


Perugia: raduno 
del cacciatore 

PERUGIA. 27 

La sezione comunale cacciato- 


segnare l’uomo spaziale, il quale 
è stato oggetto, due anni fa, di 
una personale, che ha riscosso 
notevoli consensi. Sono immagini 
dell'uomo solo nello spazio, in 
lotta con l’universo intero, che 
studia sfida, e sconfigge. E* un 
mondo di aspirazione a una liber¬ 
tà trascendente nel libero movi¬ 
mento dell'universo. 


giorno 79 giugno IMI si Itrr* 
a Monte Malbe il tradizionale 
Raduno del Cacciatore. La ma¬ 
nifestazione si svelge ri nel par¬ 
ca del convento del cappuccini 
gentilmente cencesse, e cem- 
prenderà gare di tiro al piai- 
felle, di briscola, o bosso acc. 
Alla ora 11 avrà luogo N pran¬ 
zo sociale. 


costa meno che comprare crusca 



Una dura lettera ufficia¬ 
le • I peggiori anni del¬ 
l’amministrazione provin 
ciale 


ASCOLI PICENO. 27 

Dopo la presentazione delle 
dimissioni al presidente del¬ 
la Provincia da parte dei tre 
assessori socialisti, la crisi 
deH'amministrazione ha assun¬ 
to carattere ufficiale. Fra le 
ultime notizie si inserisce un 
documento approvato dagli 
organi dirigenti della Federa¬ 
zione provinciale del PSU che 
ha condiviso ed appoggiato la 
linea di condotta dei tre di¬ 
missionari. 

L’odg. votato con due sole 
opposizioni, afferma inoltre 
« la necessità di una attuale 
non partecipazione al gover¬ 
no » e respinge « ogni tratta¬ 
tiva od appoggio ad un go¬ 
verno d’affari... che rappre¬ 
senterebbe la soluzione peg¬ 
giore ». 

La crisi aperta neH'Ammi- 
nistrazione provinciale assume 
intanto proporzioni di fondo, 
ben diverse dai motivi contin¬ 
genti e di natura « tecnica » 
che 1’avrobbero determinata, 
secondo la tesi diffusa da fon¬ 
ti ufficiose de. Sta di fatto 
che la vera protagonista della 
crisi è proprio ed appunto la 
DC. La sua invadenza e la 
sua prepotenza nelle ammini¬ 
strazioni di centro sinistra rap¬ 
presenta senza dubbio uno dei 
motivi che hanno spinto il 
PSU. dopo il risultato eletto¬ 
rale. ad affrettare i tempi di 
una chiarificazione. 

« Con questi non si può 
trattare e non si può discute¬ 
re! »: ecco appunto il giudi¬ 
zio che hanno dato della « col¬ 
laborazione * gli amministra¬ 
tori socialisti, mentre in una 
lettera ufficiale il PSU de¬ 
nuncia l'« integralismo » della 
DC. la sua politica negativa 
e la sua € volontà di esauto¬ 
rare di fatto gli assessori 
stessi ». 

Ma questo, ripetiamo, è so¬ 
lo un aspetto. In realtà l'am¬ 
ministrazione provinicale sta 
vivendo i suoi anni peggiori. 
La sua politica, tutta impron¬ 
tata sul principio del « massi¬ 
mo contenimento della spe¬ 
sa », ha portato ad un pauro¬ 
so immobilismo. La DC. com¬ 
pletamente dominata dalle 
forze della sua destra, ha la¬ 
sciato cadere nel nulla la se¬ 
rie di convegni indetti sullo 
sviluppo economico; eguale 
sorte è toccata al progetto di 
istituire dei consorzi di com- 
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«Si levi la protesta generale!» 

PCI: presa di posizione 
per la Spoleto-Norcia 


La sottoscrizione nel Ternano 

Ampi consensi alla 
Carovana dell'Unità 


TERNI. 27 

La Carovana de « l’Unità » ha percorso tutto il Comune di 
Temi. la centrale umbra e la Vanorina. lanciando la sottoscrizione 
per la stampa comum-ta. propagandando la diffus.one de l’Unità. 
Ovunque la carovana de l’Unità è stata fatta segno di condensi da 
parte dei lavoratori, in tutti i centri attraversati dalle dodici vet¬ 
ture. dove avevano trovato posto i membri della segreteria de 
« l’Unità ». alcuni diffussori e segretari di sezione e dirigenti della 
FGCI. 

La Carovana ha raccolto duecentomila lire nelle tappe presso 
le sedi delle sezioni de! nostro Partito. 1 compagni della sezione 7 
Novembre hanno .sottoscritto cinquantamila lire. 

Alla carovana sono state inoltre consegnate ventimila lire dalla 
sezione di Collcscipoli, ventimila dalla sezione del quartiere S. Gio 
vanni, ventimila dalla sezione di Piediluco. e diocimila lire cia¬ 
scuno dalla sezioni di Rivo. Cesi. Le Grazie, S. Valentino. 

Tutte le sezioni del Partito si mobditano in questi giorni nella 
sottoscrizione dei 13 milioni e 300 mila che costituisce l’obiettivo 
fissato dalla federazione di Terni nella sottoscrizione dei due mi¬ 
liardi per < l’Unità ». 


Mentre la burocrazia prende il sopravvento 

DC e PSU continuano a 
spartirsi l'Ente di sviluppo 

PERUGI \. 27 

Ancora una operazione di sottogoverno nell’Ente di -vi...ppo 
agricolo per l’Umbria. Il m n.stero ha nominato i due vice p’-t-s; 
denti deli Ente nelle per-one dei de P.rarm e del socialità uniti 
cato Belard.rel.i. Il prendente è il de Guerrieri, anch esso demo¬ 
cristiano. 

Gli organi esecutivi dell’Ente non sono stati nominati perchè 
continua l’operazione di sottogoverno della spartizione della torta, 
e PSU e DC non hanno trovato ancora l’accordo sulle fette da as¬ 
segnarsi. 

Tutto questo burocratizza ed immobilizza l’Ente, mentre si ag¬ 
grava la crisi nelle nostre campagne. Se ne è avuta un ulteriore 
prova all’ultima nun one. dove è stata presentata una richiesta as¬ 
sai burocratica per contributi di un miliardo di lire alla Cassa della 
piccola proprietà contadina. Richiesta non solo formulata in modo 
burocratico, senza avere presente l’esigenza di fondo di una tra¬ 
sformazione delle strutture agrarie che passi attraverso il supe¬ 
ramento della mezzadria, ma indicando come zona di intervento 
per la formazione della p ccola proprietà coltivatrice quella mon 
tana, come i monti Martani. lasc.ando ai grandi agrari via libera 
nelle terre fenili di pianura. 

La CGIL si è astenuta, dopo una dichiarazione di voto del 
compagno Tobia che da una parte ha il significato di voler ot¬ 
tenere subito i contributi per la formazione della piccola pro¬ 
prietà contadina e dall’altra è di contestazione del metodo e delle 
scelte compiute dall’Ente in questo senso. 

Nel Consiglio si è preso atto, intanto del documento della CGIL 
sullo schema di programma a lungo termine. I] dibattito è stato 
rinviato, in quanto è giunto all’ESA solo il documento della CGIL. 


SPOLETO. 27 

Di fronte ai nuovi colpi che 
la politica governativa sta in 
figgendo alla economia a|>ole- 
tina. ultimo dei quali in ordine 
di tempo la decisa soppressone 
della Ferrovia Sjiolelo-Norcia. il 
Comitato di Zona del PCI ha 
rivolto un ap;x?llo ai lavoratori 
ed a tutti i cittadini perchè « si 
levi la protesta delle forze o;>e- 
raie ’ e popolari contro questa 
rovinosa pol’tica ». 

c Dopo le tante promesse elet¬ 
torali — rileva il PCI — gli 
spoletini si trovano di fronte 
alla realtà della falhmenta r e pi» 
litica economica che da 20 anni 
i governi a direzione democri¬ 
stiana conducono contro Um¬ 
bria ed in particolare contro 
Spoleto ». 

Sottolineata la necessità di 
chiamare il governo «a ren lere 
conto degli impegni assunti di 
nanzi a! Parlamento » nel 1960 
per un intervento "propulsivo" 
della industria a partecipazione 
statale in Umbria ed c in par¬ 
ticolare a Spoleto ». l’appello 
comunista termina affermando 
che « ntn solo abbiamo tutte 
le carte in regola per chiedere 
che s a manteau'a in esercir.o 
la ferrovia SjioletoNorcid. ut.le 
a: traffici con la montagna, ma 
il governo deve inte-venire per 
la ripresa della no-tra econo¬ 
mia con la creazione di attività 
industriali che servano a fer¬ 
mare la f~aa d: tante g.ovam 
energie, per dare lavoro alle 
migliaia di disoc, opali e per il 
ritorno degli err.,grati ». 

In merito alla situazione in 
atto alla ferrovia Spoleto Norcia, 
intanto, si è appreso che. men¬ 
tre vivissime sono anche sul 
piano naz.-onale le richieste di 
revoca del provvedimento di 
sopp'essione adottato dalla com 
m'ssione .n'erm arteriale, i! mi¬ 
nistro dei Trasporti on Sca’.faro 
s: mos'ra intrans.gente e de¬ 
ciso a firmare :1 decreto d: 
morte doTimpo** mte tronco 
ferrovario consegue n*e a Ma de 
cisoie della prede-ita comm.s- 
s;one. S amo dunque d. fronte 
all’a'surdo d> una decisione 
adottata da una comm.ss ; one in¬ 
terni”) -tcriale di un governo in 

o > ! »v- n t o «o r> o ^ i 1 r a' O 

»|i*v t rnizniv. » *■ • *"*•'» 

per la normale a nominisi raz.o- 
ne e alla vigilia delle dim.s- 
sioni 


Ascoli Piceno 

Protesta contro 
il governo Leone 

ASCOLI PICENO. 27 

Oggi venerdì 28 giugno, avrà 
luogo ad Ascoli Piceno alle ore 
19 presso il t mercato delle er¬ 
be » una manifestazione del PCI 
e del PSIUP per chiedere la 
formazione d| un governo ba¬ 
sate sull'unità di tutte le sini¬ 
stre laiche e cattoliche e che 
rispetti il risultato dei vote del 
19 maggio. 


Frumento» olio e carne: 
i prezzi precipitano • A 
«Lu frigu» sono rima¬ 
sti gli ortaggi - E poi? 

Dal nostro corrispondente 

TERNI. 27 

1 11 grano lo do in pasto al 
maiali ». 

* Lu frigu » lo abbiamo colto 
mentre gettava un covone di 
grano ai suini. 11 grano ai 
suini? 

* Certo — ci ha risposto "Lu 
frigu" -- Così non spendo I 
soldi (>er la trebbiatili'' Il gra¬ 
no ce lo pagano meno de'la 
ci osca 1,'allev amento d u sui¬ 
ni è una (lisgraz'a. Questo è 
Tulliino anno che allevo i maia¬ 
li e che semino il grano » 

* Lu f ri un v - è conosciuto 
cosi — è un coltivatole diretto: 
Minerva) Dionisi. è il suo vero 
nome. Ha otto ettari di terra, 
a Valle Stretta, la striscia fer¬ 
tile che s'in’rpica dietro le Ac¬ 
clami iq sino all’altra fabbrica, 
Papigno Otto persone lavorano 
questi etto ettari di terra At¬ 
torno al casolare ci sono le 
stalle. Mìevano 30 vitelli, di rac-. 
za tedesca. |wz ti bianchi e 
mairo-e E allevano 100 soni. 
La trn a è coltivata ad ortag¬ 
gi. pievalertemente, ad uliveti 
e a grano 

Le disgrazie eh questi co’ti- 
vatori diretti sono antiche: 

« la? gel te mi disastrarono gli 
uln r sono passato da trecen¬ 
to quintali a dieci quintali di 
olio Tutto sommato non è sta¬ 
ta una disgrazia, parche in can¬ 
tina ho ancora, invenduti, cin¬ 
que dei dieci quintali di o’to. 
L'olio di oliva non si vende 
con il Me • ». 

« 11 MEC è stata la più 
grossa disgrazia che nn pote¬ 
va capitare — di"e >v\ -n-a 
Lu frigu —. « Il MEC mi ha 
preso alta largì, primi g’i uli¬ 
veti. poi le stalle ed il gr no. 
E‘ come un rirV’e. con l'oc¬ 
chio che si restringe Se mi 
p-ende anche attorno casa, se 
mi co'oisce gli or'aggj. ad¬ 
dio ». Questa famiglia di col¬ 
tivatori diretti si è salvata 
j>erchè riesce n portare sul vi¬ 
cino mercato rii Terni, ogni 
mattina, gli ortaggi. 

«Ho venduto i suinetM a 
280 lire il kg. e i maiali di 
130 kg (allevati sino a 11 me¬ 
si) li ho venduti a 300 lire il 
kg I suini nel p issato li ho 
venduti anche a 600 lire il ka. 

I piezzi quindi si sono dimez¬ 
zati ridotti al ÓO^. E i man¬ 
gimi aumentano. La crusca la 
pago 6500 lire il quintale, più 
del grano. Ecco perchè ho smes¬ 
so di comprare la crusca ed 
allevo questi ultimi cento stimi 
con il grano che abbiamo ap¬ 
pena mietuto. Tanto, poi. 11 
grano ce lo pagheranno meno 
di 6 mila lire al quintile ». 

Ed andiamo alla stalla. 

« Acquisto i vi'elli di razza 
tedesca a Bergamo, appena na¬ 
ti. quando pesano poco più di 
mezzo (puntale 11 co-to è di 
950 lire il kg. Li rivendo dopo 
tre mesi, appena allattati, al 
prezzo di 600 lire il kg. Ho 
rinunciato ad allevarli sino a 
14 mesi, perchè i vitelloni li 
pagano appena 550 lire il kg ». 

Di rinuncia in rinuncia « Lu 
frigu » è stato costretto a ri¬ 
dursi a coltivare gli ortaggi, 
a decidere drasticamente di ab¬ 
bandonare la zoo'ecnia e le 
produzioni base come il grano 
e l’tilivicultura. E se resta in 
piedi il Mee. si troverà dinan¬ 
zi alla scelta defnitiva di ab¬ 
bandonare la terra. 

La sola via che resta non è 
dunque quella della rinuncia, 
ma della lotta contro il Mec. 
per la sospensione dei regola¬ 
menti comunitari. Ecco perchè 
centinaia di coltivatori diretti 
come i Lu frigu » con gli stes¬ 
si problemi e centinaia di mez¬ 
zadri scenderanno in piazzi a 
Terni, venerdì. 28 c m.. ne’la 
man festazionc contro la politi¬ 
ca del Mec. 

Alberto Provantini 

Nella foto: « Lu frigu » sfa¬ 
ma i mandi dell'allevamento 
con bracciate di frjmento. 


Oggi a Terni 


Corteo 
contro 
il MEC 

Domani manifesta¬ 
zione a Montecosaro 

TERNI. 27 

I mezzadri, i coltivatori 
diretti, i braccianti scendono 
in piazza per protestare con 
tro Li politica del MEC per 
chiedere la sospensione dei 
regolamenti comunitari. La 
manifestazione è stata con¬ 
vocata da Feriermezzadn. da 
Federbracciai'i e dall'Al¬ 
leanza Contadini. Alle ore 17 
di venerdì 28 g.ugno i con- 
tad.ni si radunano in piazza 
Valnerina. da dove m^overà 
un corteo per le vie del 
centro Allo ore 18. in piazza 
della Repubblica, concluderà 
la manifestazione l'on. Rena¬ 
to ugnicene, segretario na¬ 
zionale della Federmezzadrl- 
* • • 

MONTECOSARO 
STAZIONE. 27 
Sabato 29. alle ore 10, si 
svolgerà a Montecosaro 
una manifestazione operaia 
e contadina. Parlerà il com¬ 
pagno on. Domenico Valori. 
La mamfestaz.ione è s'ata 
inietta dal nos ro Partito, 
per protestare contro gli ac¬ 
cordi assunti dal defunto go¬ 
verno di cen'ro-simstra per 
quanto riguarda il MEC e 
la nostra agricoltura. I mez¬ 
zadri e i coltivatori diretti 
si troveranno a Montecosaro 
insieme agli operai, davanti 
allo zuccherificio SADAM. 
per chiedere: che tutte te 
bietole siano ritirate e a 
prezzo pieno. 
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Larga opposizione alla politica di rapina 


Lo schema di 



praticamente respinto 




Maggioranza contraria ai 
CRPE * Le critiche delia 
CGIL, dei coltivatori di¬ 
retti e di diversi settori 
della DC 


Dopo mesi di lotte 


Accordi per miglioramenti salariali 


conquistati a Porto Torres e Foggia 


Cagl 


iari 


Chiesto il finanziamento 


dei Circoli degli emigrati 


CAGLIARI. 27 

Una precisa richiesta, per de¬ 
finire positivamente le domande 
di finanziamento dei circoli de¬ 
gli emigrati sardi all'estero e 
nel territorio nazionale, sarà 
fatta dalla Giunta esecutiva 
della Federazione degli emi¬ 
grati sardi. In una riunione 
avvenuta a Cagliari, la Giunta 
esecutiva della Federazione emi¬ 
grati sardi ha deciso anche di 
sollecitare presso la Regione 
(in particolare all'assessore al 
lavoro) la concessione del rim¬ 
borso parziale — già votato dal 
Consiglio regionale con una 
legge respinta poi dal governo 
centrale — delle spese soste¬ 
nute dagli emigrati che sono 
venuti a votare il 19 maggio. 

• A conclusione della riunione, 
in cui è stata eletta anche la 
segreteria della Federazione, 
ai è deciso di lanciare un 
appello agli emigrati sardi e 
alle loro famiglie. 

* Il grande esodo di quasi 
200 mila sardi, un settimo del¬ 
l'intera popolazione — dice 
l’appello — è l'enorme costo 
pagato dalla Sardegna alla po¬ 
litica economica nazionale ed 
intemazionale che sacrifica le 
regioni, i settori e I ceti arre 
trati. depressi, sottosviluppati 
del nostro paese. Non vi potrà 
essere rinascita della Sardegna 
senza il ritorno e il contributo 
delle forze valide deH’emigra- 
zione. Questo è l’obiettivo po¬ 
litico a cui è legato il fine isti¬ 
tuzionale della Federazione 
sarda degli emigrati. In que¬ 
sto quadro dobbiamo purtroppo 
rilevare che il quarto program¬ 
ma esecutivo del Piano di ri¬ 
nascita. attualmente in discus¬ 
sione. non solo non offre ga¬ 
ranzie per il rientro degli emi¬ 
grati. ma indica chiaramente 
che nei prossimi anni conti¬ 
nuerà Temigrazione dei sardi ». 

Contro la linea politica ed 
economica del governo e della 
Giunta regionale di centro-sini¬ 
stra. che contrasta con le 
aspettatile delle popolazioni 
sarde, bisogna creare un va¬ 
sto fronte di lotta. La mobili¬ 
tazione. già in atto nell'Isola, 
deve estendersi ai settori del- 
l'cmieraz.one: la politica go¬ 
vernativa deve essere decisa¬ 
mente respinta, per imporre la 
attuazione di un nuovo, più 
avanzato Piano di rinascita. 

Intanto occorre fare quanto 
è possibile e necessario per 
alleviare le difficoltà e sorreg¬ 
ge*? l'esistenza quotìdian' dei 
lavoratori sardi nel continente 
e all’estero, nonché delle loro 
famiglie rimante nell’isola. In 
primo luogo, bisogna ottenere 
che vengano attuate, con ri- 


FOGGIA. 27 

Il compagno Rocco Colan 
gelo è stato nominato, nel 
corso di una riunione con¬ 
giunta del Comitato cittadino 
del PCI e del gruppo consi¬ 
liare comunista a! Comune di 
Foggia, capogruppo in seno al¬ 
l’Amministrazione comunale. 

Il compagno Colangelo sosti¬ 
tuisce nella carica il compa¬ 
rto Michele Pistillo, eletto 
■elle elezioni del 19-20 maggio 
Aiutato al Parlamento. 


gore e oculatezza, le disposi¬ 
zioni della legge regionale isti¬ 
tutiva del « fondo speciale ». 

La Federazione degli emi¬ 
grati ha fin d'ora in program¬ 
ma una serie di iniziative per 
costituire una serie di circoli 
autonomistici che abbiano Io 
scopo di raccogliere insieme i 
sardi residenti all’estero o nel 
continente per motivi di lavoro, 
in modo da farli partecipare, 
da protagonisti, alla vita poli¬ 
tica e sociale della Regione. 

A conclusione dei lavori la 
Giunta esecutiva della Federa¬ 
zione ha dato mandato ai pro¬ 
pri aderenti presenti nel Con¬ 
siglio regionale e nel Comi¬ 
tato consultivo dei « fondo spe¬ 
ciale * di chiedere una detta¬ 
gliata relazione sulle spese 
finora effettuate dalla Giunta a 
favore dell'emigrazione. e di 
sollecitare i provvedimenti in¬ 
tesi ad accogliere e ospitare 
nelle colonie i figli dei lavo¬ 
ratori sardi emigrati. 


I risultati nelle imprese petrolchimiche 


SASSARI. 27. 

Dopo mesi di lotte sostenute 
unitariamente dai sindacati nel¬ 
la zona industriale di Porto Tor¬ 
res. i lavoratori occupati nelle 
imprese della petrolchimica han¬ 
no raggiunto dei risultati extra 
contrattuali positivi. 

Rovelli è stato costretto ad ac¬ 
cettare le rivendicazioni dei la¬ 
voratori e in particolare il prin¬ 
cipio dell’extra contrattuale, do¬ 
po dure lotte e molte giornate 
di sciopero. Le trattative si sono 
svolte nelle settimane scorse, 
dice un comunicato della CGIL. 
CISL e UIL. presso la locale 
Associazione degli industriali di 
Cosenza e alla presenza dei rap¬ 
presentanti delle ditte interessa¬ 
te si sono raggiunti, dopo quello 
firmato alcune settimane or so¬ 
no dai lavoratori chimici, ac¬ 
cordi salariali interaziendali c 
aziendali per le maestranze di¬ 
pendenti della società OPT (del 


gruppo IRI) e delle aziende me¬ 
talmeccaniche esterne che ope¬ 
rano all'interno del complesso 
petrolchimico di Porto Torres 
(fra queste la Cimi, società del 
gruppo IRI). 

Gli accordi prevedono: al- 
l'OPT aumento di 5.200 lire men¬ 
sili. frazionabili in giornate la¬ 
vorate con decorrenza dal 1. 
maggio, nonché l’istituzione di 
un servizio di trasporti per i la¬ 
voratori pendolari, alle stesse 
condizioni di quanto stabilito per 
gli addetti al settore chimico- 
metalmeccanico. 

Per le ditte esterne, con ini¬ 
zio dal 1. giugno, è stato rag¬ 
giunto un accordo per 6.500 lire 
mensili a tutti ì lavoratori, 
esclusi i trasferisti (tale cifra 
sarà frazionata in giornate la¬ 
vorative e una tantum nella mi¬ 
sura di 3.500 a sanatoria del pe¬ 
riodo preceliente. 


7 per cento in più alla Agjinomoto 


FOGGIA. 27. 

Notevoli risultati si sono avuti 
alla fabbrica Agjinomoto di 
Manfredonia nel corso delle 
trattative per il rinnovo del con¬ 
tratto di lavoro. I miglioramenti 
salariali riguardano, a partire 
dal primo giugno, il 7*$; 50 lire 
giornaliere saranno date dalla 
azienda per indennità di mensa 
a ciascun lavoratore: l'1.50Cr 
sarà corrisposto invece in più 
sul premio di produzione e. in¬ 
fine. vi sarà un ulteriore au¬ 


mento dei salari nella misura 
del 2(T. a partire però dai pros¬ 
simi mesi. 

Questi risultati rappresentano 
il frutto dell’azione svolta dalla 
CGIL in difesa dei duecento e 
più operai dell’.Agjinomoto e del¬ 
ia lotta che essi hanno saputo 
portare avanti nelle settimane 
scorse respingendo con fermez¬ 
za Patteggiamento intransigente 
della direzione della fabbrica 
italo giapponese. 


COSENZA 


Sospesa l'attività nella 


unica azienda industriale 


Sì tratta del pastificio Lecce che ha costretto i lavoratori a prendere 
le « ferie forzate » — Iniziativa della CGIL e del PCI 


COSENZA, 27 

Da alcuni giorni l’unico, mo¬ 
desto stabilimento industriale 
esistente a Cosenza, il pastifi¬ 
cio * Biagio trecce ». è fermo, 
(ih 80 dipendenti che vi lavo¬ 
rano <65 operai e 15 impiegati) 
sono stati improvvisamente con¬ 
vocati in due turni dalla dire 
7. ione dello stabilimento, prima 
i lavoratori addetti alla confe¬ 
zione e poi que-li addetti alla 
produzione, e costretti di pun¬ 
to in bianco a mettersi in ferie 
per un periodo indeterminato. 


V*i*!!r,3 ,f 'ÌC #, SZÌO!!? è ^^1^ fo r * 


.lVO^um 


nita ai lavoratori dalla strana 
e improvvisa decisione di man¬ 
dare in « ferie » tutto il perso¬ 
nale; cosi come nessuna spie¬ 
gazione è stata data ai sindacati 
e alle autorità comunali e pro¬ 
vinciali. 

Il titolare dello stabilimento, 
il commendatore Biagio Lecce, 
subito dopo avere attuato que¬ 
sta specie di smobilitazione ge¬ 
nerale. è scomparso da Cosenza 
e non si sa dove sia andato. 
Ufficialmente si trova « fuori 
sede ». 

La sospensione dell’attività 
del pastificio ha suscitato mol¬ 
ta sorpresa In città perché si 
tratta di uno stabilimento mo¬ 
desto nelle proporzioni ma mo¬ 
dernissimo negli impianti, essen¬ 


do sorto soltanto due anni fa. 


Venne anzi inaugurato pompo¬ 
samente da Saragat ne! corso 
della visita che il Presidente 
della Repubblica fece m Cala¬ 
bria. nell’aprile del 1966. Né 
c’è da pensare che il pastificio 
avesse difficoltà nella vendita 
del prodotto, perché Io stesso 
titolare, in ogni occasione, fino 
a pochi mesi fa. non ha man¬ 
cato d: vantarsi sostenendo di 
avere messo su uno stabilimen¬ 
to floridissimo, con un'ottima or¬ 
ganizzazione commerciale, con 
prodotti richiestissimi dapper¬ 
tutto tanto che la richiesta su¬ 
perava costantemente l'offerta. 

Qual è quindi il motivo del¬ 
l'improvvisa sospensione dell’at¬ 
tività del pastificio Lecce? In 
questo momento nessuno può 
dirlo con sicurezza. In giro, 
però, le voci corrono e si dice 
che il * commendatore » Lecce 
abbia preparato tutta una com 
p essa operazione per il passag¬ 
gio. tramite naturalmente un gi 
ro d'affari colossali del pasti¬ 
ficio. a una società per azioni 
americana, interessata a un po¬ 
tenziamento dello stabilimento 
stesso. 

I lavoratori mandati prema¬ 
turamente in ferie, sotto la con¬ 
creta minaccia della disoccu¬ 
pazione. sono entrati in agita¬ 
zione anche perché dal mese 
di maggio, • alcuni addirittura 


Rapporto di Brini 


Dal nostro corrispondente 


dal mese di aprile, non perce¬ 
piscono i salari. La CGIL ha 
preso contatti con tutte le mae¬ 
stranze dello stabilimento e ha 
convocato per sabato mattina 
un’assemb’.ea dei dipendenti del 
pastifico, che Si svolgerà nel 
salone della C.d.L. 

Anche il PCI st c subito mo¬ 
bilitato a favore dei dipendenti 
del pastificio Lecce e. tram.te 
il gruppo consiliare al Comune, 
ha chiesto l’intervento del sin¬ 
daco per scongiurare il peri¬ 
colo che l’unica industria di 
Cosenza, sorta per giunta con 
i soldi dello Stato (un miliardo 
e 300 milioni), possa essere chiu¬ 
sa impunemente e 80 lavoratori 
buttati sul lastrico dall'oggi al 
domani. 


L’AQUILA. 27 

Venerdì 28 giugno, alle 19.30. 
nel salone « Gramsci » della fe¬ 
derazione comunista dell'Aquila, 
il compagno Federico Brini, 
membro del C.C. e segretario 
regionale per l’Abruzzo, svol¬ 
gerà agli iscritti delle sezioni 
una relazione sui lavori del¬ 
l’ultimo C.C. e sulle Indicazioni 
di lavoro cho no sono scaturito. 


BARI. 27 

Un fatto politico di grande 
rilievo è emerso ieri nel cor¬ 
so della riunione del Comita¬ 
to regionale pugliese per la 
programmazione economica 
che ha iniziato il dibattito sul¬ 
lo schema di sviluppo regio¬ 
nale. Questo schema, che la¬ 
scia in Puglia le cose come 
sono, che non modifica le li¬ 
nee di sviluppo attuale (che 
sono quelle della degradazio¬ 
ne e della rapina delle risorse 
pugliesi), che continua a ba¬ 
sarsi sulla fallita politica dei 
poli di sviluppo e della con¬ 
centrazione. è stato pratica- 
mente respinto dalla maggio¬ 
ranza dei membri del Comi¬ 
tato, oltre che dal rappresen¬ 
tante della CGIL on.le Grame- 
gna e quello dei coltivatori 
diretti e dei sindaci della 
Murgia. 

Critiche di fondo allo sche¬ 
ma oltre che dal compagno 
Gramegna sono state fatte da 
parte di diversi presidenti de¬ 
mocristiani di amministrazio¬ 
ni provinciali e in particola¬ 
re del presidente Grasso ili 
Lecce, che presiede anche la 
Commissione agricoltura del 
Comitato. Grasso denunziava 
tra l'altro la prevalenza che 
hanno avuto i tecnici sui |x>- 
litici nella preparazione dello 
schema. 

Le critiche sono state di 
fondo ed hanno investito «ulto 

10 schema, richiamando le re¬ 
sponsabilità del presidente del 
Comitato stesso, il d.c. avvo¬ 
cato Trisorio Liuzzi. Grasso 
affermava chiaramente che lo 
schema o verrà modificato so¬ 
stanzialmente o egli ha il 
mandato specifico del Consi¬ 
glio provinciale di Lecce di 
respingerlo. 

Queste critiche mosse da 
più schieramenti del Comita¬ 
to e mosse anche dall’inter¬ 
no della DC (che aveva esa¬ 
minato l’altro ieri criticamen¬ 
te lo schema in sede di co¬ 
mitato regionale del Partito) 
mettevano in imbarazzo il pre¬ 
sidente del Comitato della pro¬ 
grammazione al punto che. ad 
un certo momento della riu¬ 
nione, si determinava una si¬ 
tuazione a dir poco assurda. 

11 presidente del Comitato af¬ 
fermava di non volere assu¬ 
mere la paternità dello sche¬ 
ma sostenendo — in polemi¬ 
ca con buona parte dei com¬ 
pagni del suo Partito — che 

10 schema era il risultato di 
un lavoro di tutti e quindi i 
d.c. avrebbero dovuto assu¬ 
mere la stessa posizione. Re¬ 
plicava il sindaco d.c. di Lec¬ 
ce. onorevole Lecciso. soste¬ 
nendo che «lo schema deve 
essere riesaminato dalle pre¬ 
messe alle conclusioni ». 

Lo schema di sviluppo pu¬ 
gliese cosi come è stato pre¬ 
sentato — dopo una prima 
edizione che era stata ritirata 
— segna il fallimento anche 
in Puglia della politica di 
centro-sinistra e contempora¬ 
neamente la sconfitta in par¬ 
ticolare di due uomini politici 
che si possono considerare i 
protagonisti di questo schema: 

11 presidente del Comitato. Tri¬ 
sorio Liuzzi. e il socialista For¬ 
mica che fa parte dell'ala più 
moderata del PSU. 

I pugliesi hanno respinto le 
linee di uno schema di svi¬ 
luppo che segnano la condan¬ 
na della regione e chiedono 
un mutamento radicale dello 
sviluppo economico, respin¬ 
gendo la logica dell’efficienza 
e della redditività che è alla 
base dello schema e che ridu¬ 
ce la Puglia ad una colonia 
dove rapinare le risorse. Del 
resto, questo ruolo della Pu¬ 
glia è stato respinto da tempo 
dai braccianti, dai contadini, 
dagli operai pugliesi, che con 
la lotta sindacale e gli scio¬ 
peri di questi giorni ivendi- 
cano un diverso sviluppo eco¬ 
nomico. E’ stata questa spin¬ 
ta che ha dato forza a certi 
schieramenti cattolici e a quei 
compagni socialisti che. in al- 
| cune sezioni e nei Consigli 
prov inciali e comunali, hanno 
criticato il Piano e che in se¬ 
de di Comitato hanno prean¬ 
nunciato emendamenti per mo¬ 
dificarlo nella sostanza. 

La Democrazia cristiana, 
che nel suo complesso è usci¬ 
ta sconfitta, cerca ora un ca¬ 
pro espiatorio nella persona 
del pres dente del Comitato e 
ciò è apparso evidente da al¬ 
cuni interventi di membri de¬ 
mocristiani del Comitato stes¬ 
so. La sconfitta però non è so¬ 
lo del singolo ma della DC e 
del centro-sinistra. 


| COSENZA 
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Esplode 
il dramma 


■ 

i della casa 


COSENZA. 27 
Mentre democristiani e so¬ 
cialisti unificati discutono da 
dieci mesi e si azzuffano 
su chi dovrà essere il sin¬ 
daco di Cosenza, i gravi e 
annosi problemi della città 
esplodono violentemente uno 
dopo l'altro. La scorsa not¬ 
te. infatti, una cinquantina 
di famiglie che abitano nei 
tuguri di Cosenza vecchia 
hanno cercato di occupire 
una serie di alloggi popolari 
costruiti dalla Gescal nel 
rione San Vito. 

L’occupazione non è però 
riuscita perché davanti alle 
palazzine Geseal c’erano de¬ 
cine di agenti della questura 
che montavano la guardia 
ag’i alloggi. Alcuni degli oc¬ 
cupanti sono stali fermati 
ma subito rilasciati. 

Il problema della casa ò 
ormai diventato insostenibile 
[>erchó vi sono, soltanto a 
Cosenza, da 25 a 30.000 cit¬ 
tadini che abitano in tuguri 
malsani o pericolanti. In 
tale situazione, il presidente 
della Gescal. il socialista 
avv. Settimio Pcrna. invece 
di chiamare la questura per 
far montare la guardia ai 
pochi alloggi costruiti, ta- 
rebhe bene a sollecitare il 
governo perché dia inizio 
concretamente a in vasto 
programma di edilizia eco¬ 
nomica e impalare che sod¬ 
disfi pienamente le esigenze 
della città. ^ 


Per i miglioramenti 


Ieri un'ora di stiopero 


nelle miniere AMMI 


Fermata del lavoro anche nelle Ferrovie meridionali sarde contro la 
smobilitazione deila Siliqua - S. Giovanni Sinergin 


Dalla nostra redazione 


CAGLIARI. 27 

Continuano le lotte sindacali nei bacini me¬ 
talliferi. Oggi in tutte le miniere sarde dcl- 
l'AMMI si è effettuata un'ora dì sciopero. Scopo 
della protesta ojieraia è il sollecito inizio delle 
trattative con la direzione generale dell’AMMI 
per discutere i problemi dì aumento dei premi 
aziendali, la estensione della gratifica straordi¬ 
naria concessa ai dipendenti che operano nella 
penisola, eri inoltre la creazione di comitati di 
sicurezza aziendale. 

L'attivo sindacale della CGIL, riunito a Iglò- 
sias, ha esaminato i problemi relativi ai miglio 
lamenti salariali e ai programmi dì si iluppo 
che l'azienda a partecipazione statale deve rea¬ 
lizzare nell'isola. In un documento .-ù sollecita 
l'immedinto inizio dell’impianto metallurgico, un 
allargamento delle ricerche, l'avvio di un prò 
cesso di sviluppo industriale che consenta il trat¬ 
tamento dei minerali in Sardegna: questo per 
impedire l’esportazione del materiale grezzo dal¬ 
l'isola al continente o addirittura a paesi stra¬ 
nieri. 

Per quanto riguarda la retribuzione e le con¬ 
dizioni di lavoro, l’attivo sindacale denuncia che 
i salari, per molti operai dell’AMMI. sono piu 
bassi risotto a quelli corriS|Misti agli aliti mi¬ 
natori deiriglesiente, ed altrettanto più bassi 
dei salari percepiti dai dipendenti della stessa 
azienda impiegati nel continente. Un simile trat¬ 
tamento semicoloniale è intollerabile, soprat¬ 
tutto perchè in uso presso un'azienda pubblica. 

11 direttivo provinciale della Federazione mi¬ 
natori ha poi fatto sapere che si riunirà il primo 


luglio por discutere la estensione della letta sin¬ 
dacale in tutte le miniere della provincia. 

Ieri si è aiuto a Cagliari un primo incontro 
con la Associazione degli industriali e l'intersind 
per la contrattazione del contratto integrativo 
provinciale in relazione alle maggiorazioni eco¬ 
nomiche per il lavoro d sagiato (indennità dì 
polvere, frane, fango, ere.). Le trattative pro¬ 
seguiranno nei prossimi giorni. 

I dipendenti delle Ferrovie Meridionali Sarde 
sono anch’essi in sciopero. La decisione è stata 
presa in segui'» alla minaccia non rientrata della 
direzione delle Ferrovie Meridionali, su indica¬ 
zione del ministero dei trasporti, di smantellare 
il tratto Siliqua-S. Giovanni Suorgiu. Su questo 
argomento hanno presentato un'.nterpellan/a ur¬ 
gente i consiglieri regionali comunisti Armando 
Gongili, Lido Atzeni e Andrea Raggio, i quali 
hanno chie-to l’intervento del presidente della 
giunta on. De! Rio. 

II gruppo del l’CI. a proposto della chiusura 
del tratto ferroviario Siliqua S. Giovanni Suer- 
giu. denuncia al presidente Del Rio ed all'as- 
se-sore ai trasporti < la grave decisione delle 
Ferrovie Meridionali Sarde, che apre un ulte¬ 
riore problema in una zona già ampiamente di¬ 
sagiata a causa della crisi del settore mine¬ 
rario ». _ 

1 compagni Congiu. Atzeni e Raggio hanno 
chiesto alla giunta di ottenere la sospensione 
dei piani delle Ferrovie Merid onali e comunque 
di richiedere, prima della attuazione di qual¬ 
siasi pimvedimento. il parere decisivo delle or¬ 
ganizzazioni sindacali dei lavoratori. 
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Sono venuti dai Nebrodi e dalle province di Messina, Enna e Catania 


Drammatica protesta a Palermo 


dei pastori e degli armentisti 

nloilColo ritti MEO bar i {ararmi nanani rio! narnnli a nmnali inflieAfimmAti CmkaaIaU 


Siccità, clausole del MEC per i foraggi, canoni dei pascoli e vincoli indiscriminati della Forestale 
Presa di posizione dei PCI e del PSIUP alla Assemblea regionale - Le rivendicazioni sostenute 


Vi hanno preso parte contadini e pastori 


Ozieri: manifestazione 


contro il MIC agricolo 


SASSARI. 27 

Domenica si è svolta a Ozieri una manifestazione di protesta 
dei contadini e pastori della zona contro la crisi agraria e contro 
l’entrata in vigore degli accordi di Bruxelles per il prezzo del 
latte e delle carni bovine. Alla manifestazione hanno preso parte 
folte delegazioni di contadini e pastori dei comuni di Mores, 
Ittireddu. Nuvedu S. N.. Tuia, Ardara, Oschiri e numerosi asse¬ 
gnatari della zona di riforma per la piana di Chilivani. 

Nel corso della manifestazione, alla quale hanno partecipato 
oltre 500 contadini, pastori e assegnatari, hanno parlato Tono 
revole Luigi Marras e Maddalon. dirigenti dell'Unione contadini 
e pastori. Essi hanno ribadito la necessità che il governo si 
astenga dai firmare gli accordi di Bruxelles. Se tali accordi 
dovessero entrare in vigore — hanno detto — decine di migliaia 
di contadini e allevatori sardi sarebbero rovinati. Essi hanno 
prospettato anche la necessità urgente della riforma agraria 
e fondiaria e la necessità che il quarto programma esecutivo 


del piano di rinascita venga profondamente modificato, per assi¬ 
curare Io sviluppo dell’impresa contadina e dell’azienda agro- 


pastorale. In particolare hanno chiesto: 1) la riduzione dei canoni 
di affìtto dei 50 Tc per i fondi adibiti a pascolo e a seminativo 


compresi i terreni concessi alle cooperative agricole; 2) ade¬ 
guati interventi atti a indennizzare i frutti perduti, la moria di 
bestiame, la concessione di prestiti d'esercizio al tasso agevolato 
e l’abbuono per gli allevatori diretti dei debiti contratti per 
l'acquisto dei mangimi. E’ stata infine chiesta la riforma del 
sistema previdenziale e assistenziale e il minimo di pensione di 
30.000 lire a tutte le categorie dei contadini. 

Una analoga manifestazione si svolgerà sabato nella zona di 
Pozzomaggiore, alla quale parteciperanno contadini, pastori e 
mezzadri dei comuni di Bonorva, Cossoine. Mara, Padria, Some- 
stene e Giave. La manifestazione si svolgerà in preparazione della 
giornata di protesta contadina che si terrà a Cagliari il 17 luglio. 


Dalla noitra redazione 


PALERMO. 27 

Gli echi angosciati del dram¬ 
ma dei pastori e degli armen¬ 
tisti dei Nebrodi e della vasta 
area montana delle province di 
Messina, Enna e Catania (dram¬ 
ma che ieri sera era stato al 
centro di un ampio dibattito al 
Parlamento regionale per ini¬ 
ziativa del PCI e del PSIUP) 
sono stati portati stamane a 
Palermo da centinaia di piccoli 
allevatori. 

Delegazioni di pastori prove¬ 
nienti da Tortorici e Capizzi, 
Caste! di Lucio e Nicosia, Ce- 
sarò, Troina e altri centri dei¬ 
la zona colpita dalla siccità e 
dalle conseguenze delle clausole 
del MEC e dei vincoli indiscri¬ 
minati posti dalla Forestale sui 
terreni da pascolo, sooo afflui¬ 
te nel capoluogo siciliano per 
reclamare dal governo, e m 
particolare daH'assessore alla 
agricoltura. Sardo, (che nella 
tarda mattinata ha ricevuto una 
rappresentanza dei coltivatori), 
adeguate misure di emergenza 
e concreti impegni circa le mi¬ 
sure di prospettiva per la di¬ 
fesa e lo sviluppo del settore, 
su cui si fonda gran parte del¬ 
la economia agricola dei Nebrodi 
e delle zone contigue. 

L'atteggiamento sostanzialmen¬ 
te elusivo del governo (anche 
se infiorato da alcune interes¬ 
santi petizioni di principio) che 
già ieri sera. Sardo aveia 
manifestato a Sala d'Èrcole, 
è stato stamane confermato, 
alimentando le preoccupazioni e 
i disagi dei piccoli e medi alle 
vatori. 

Denunziando la gravità della 
crisi e la molteplicità delle cau¬ 
se che hanno concorso a deter¬ 
minarla — siccità, pauroso au¬ 
mento del prezzo dei foraggi 
e dei canoni di pascolo, vincoli 
sempre crescenti e conseguente 
riduzione dell'estensione delle 


Taranto 


Sciopero nel 
centro CIFAP 


L'Aquila 


Italo Palasciano 


Nella foto: un aspetto dalla 
più recente manifestatone po¬ 
polare a Beri «por cambie¬ 
rò lo cesa ». 


TARANTO, 27. 

Da tredici giorni i 39 istruttori ed impiegati 
amministratisi del CIFAP (Centro Tri forma¬ 
zione addestramento professionale) di Taran¬ 
to sono in agitazione per rivendicare adegua 
te soluzioni ad alcuni importanti problemi di 
carattere normativo ed economico. L’azione 
di protesta proclamata ad oltranza, si realiz¬ 
za attraverso Io sciopero sistematico di due 
ore quotidiane. 

AI centro delle rivendicazioni, la categoria 
pone una più giusta distribuzione delle ore 
lavorative. Attualmente su 44 ore settimanali 
40 sono dedicate aìì’addestraniento e ie rima¬ 
nenti alla valutazione dei lavori degli allievi. 
28 ore per l'addestramento, 8 per la valuta¬ 
zione dei lavori ed 8 per la preparazione ed 
aggiornamento tecnico sono le richieste degli 
istruttori, alle quali l’IFAP continua ad op¬ 
porre un ostinato rifiuto. 

Unitamente a tali richieste gli istruttori pon 
gono anche il problema delle retribuzioni, 

n rifiuto di voler risolvere la lunga verten¬ 
za. oltre che porre in un grave stato di disa¬ 
gio gli istruttori e gli impiegati, si riversa 
quanto mai negativamente sugli stessi allievi 
il cui profitto evidentemente è seriamente 
compromesso. Per tale ragione quest'oggi tut¬ 
ti gli allievi che frequentano i* corsi CIFAP si 
sono astenuti dalle lezioni per solidarietà alla 
Ietta degli impiegati e di tutto il corpo inse¬ 
gnante. • • 


Miglioramenti 
per i panettieri 


L’AQUILA. 27. 

Ieri sera nella sede dell’Ufficio provinciale 
del lavoro, è stato raggiunto l’accordo tra il 
sindacato provinciale CGIL Panettieri assi¬ 
stito dai segretari provinciali CGIL. CISL. 
UIL. e il sindacato provinciale panificatori 
assi'tito dalla commissione provinciale com¬ 
mercianti. 

Si è convenuto, a conclusione della vertenza 
in atto, di aumentare con decorrenza dal pri¬ 
mo agosto 1968 la retribuzione dei lavoratori 
panettieri della provincia dell’Aquila in ra- 
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L’accordo, che costituisce un notevole suc¬ 
cesso delia lotta condotta in questi ultimi 
tempi dalla categoria, rompe una situazione 
salariale rimasta bloccata sin dal 1964. 

In conseguenza, il preannunciato sciopero 
non avrà luogo. 

Hanno avuto luogo ieri ie trattative tra 
l’Intersind ed i tre s ndacati della categoria 
CGIL. CISL. UIL dei metallurgici per discu¬ 
tere in merito alle richieste avanzate dai lavo¬ 
ratori della Siemens dell’Aquila che occupa 
oltre 850 dipendenti. 

Persistendo l’atteggiamento negativo della 
direzione aziendale, dellTntersind e dell'Asso- 
ciazione padronale, i tre sindacati di catego¬ 
ria hanno proclamato lo sciopero di 24 ore 
per mercoledì 3 luglio p.v. 


aree demaniali destinate .ill'al- 
levamento, crollo del prezzo del 
bestiame — i compagni Rizzo 
(PSIUP) e Messina (ITI) ave¬ 
vano posto un gruppo di pro¬ 
blemi decisivi che investono la 
responsabilità politica primaria 
della Giunta regionale. 

Vediamo di sintetizzarli: 1) 
elaborazione e immediata attua¬ 
zione dei piani zonali e delle 
consulte democratiche per pro¬ 
cedere agli scorpori e assegnare 
la terra (finanziandone le tra¬ 
sformazioni) ai pastori, ai con 
tadini e alle loro cooperative: 
2) realizzazione di un piano via¬ 
rio. di moderne stalle sociali, 
ili misure per il miglioramento 
delle specie, di impianti per la 
trasformazione dei prodotti agri 
coli e in particolare di quelli 
lattiero caseari: 3) avvio di un 
programma di concessioni alle 
cooperative di pastori dei ter¬ 
reni del demanio e revoca dei 
decreti di vincolo forestale per 
i terreni dove l'attecchimento è 
inferiore al 25'ì: 4) esecuzione 
di un piano-stralcio di miglio¬ 
ramento pascoli e contempora¬ 
neamente distribuzione gratuita 
di foraggi o assegnazione di con 
tributi per i piccoli e medi alle¬ 
vatori: 5) intervento della Giun¬ 
ta sul governo nazionale per una 
so-jiensione del MEC. 

La replica di Sardo (la cui 
sostanza c stata ripetuta sta¬ 
mane dall'assessore alla delega¬ 
zione) è assolutamente msoddi- 
sfacente. come hanno sottoli¬ 
neato i compagni Michele Russo 
(PSIUP) e Marilli (PCI). D'ac¬ 
cordo per gli esproprii — ha 
detto Sardo — ma inseriti — 
cioè rinviati — in un « piano 
funzionale » connesso alla tra¬ 
sformazione agricola, tutto di 
là da venire (il compagno Mes¬ 
sina aveva denunziato che nu¬ 
merosi piani già elaborati e 
istruiti, sono fermi da mesi ne¬ 
gli uffici tecnici). 

A qiiC'to pro;>o« to. l'unica af¬ 
fermazione di un qualche va¬ 
lore politico. Sardo l'ha fatta 
d:ch>arando che il governo in¬ 
tende proporre Io svincolo dei 
piani zonali dal piano agricolo 


generale. Per ij resto poco o 


nulla: aprire o riaprire a pa¬ 
scolo i terreni vincolati dalla 
Forestale non è possibile perche 
c'è un veto della Cassa del Mez¬ 
zogiorno. che finanzia i lavori: 
è giusto pensare ad una indu¬ 
strializzazione della agricoltura 
pastorale, ma è compito del- 
l'ESPI provvedervi; effettiva¬ 
mente le clausole del MEC sono 
inadeguate ma non c'è niente 
da fare: il governo, infine, non 
ostacolerà (ma neppjre la fa 
subito propria con atti concreti) 
una iniziativa parlamentare co¬ 
me quella già presa dai depu¬ 
tati comunisti per impegnare la 
Regione ad erogare un contri¬ 
buto straordinario per il sosten- 
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Intanto la situazione è però 
giunta al punto di rottura. Un 
sintomo inquietante delle propor¬ 
zioni e delle conseguenza della 
crisi viene segnalato da Capizzi: 
tutte le terre che circondano 
l'area urbana vera e propria 
sono vincolate dalla Forestale; 
per il solo fatto di uscire gli 
ammali dalla stalla, i pastori 
sono già responsabili di un 
« reato ». e per questo decine 
di essi sono stati denunziati e 
incriminati! Se la drammatica 
congiuntura spiega le proteste 
di questi giorni, a maggior ra¬ 
gione i suoi sviluppi delle ul¬ 
time ore lasciano quindi preve¬ 
dere un inasprimento della lotta. 
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